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UNIONE EUROPEA

RIFORMA
DELLE INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE:
LA COMMISSIONE AGRICOLTURA 
DEL PE ADOTTA ALL’UNANIMITÀ
IL REPORT DE CASTRO

Sono entrati in vigore il 9 marzo scor-
so gli accordi modernizzati UE-Cile sui 
vini e sulle bevande spiritose e sui vini 
aromatizzati che rafforzano il com-
mercio bilaterale di questi prodotti con 
un ruolo chiave per gli scambi agro-
alimentari di entrambe le Parti. Il ri-
sultato principale degli accordi è una 
protezione completa e aggiornata dei 
nomi di vini e spirits in due delle prin-

cipaI deputati della Commissione Agri-
coltura del Parlamento europeo hanno 
adottato all’unanimità un report sulla 
riforma delle norme UE per la registra-
zione e la protezione delle Indicazio-
ni Geografiche (IG) per vino, bevande 
spiritose e prodotti agricoli, e regimi di 
qualità per i prodotti agricoli. Per pro-
teggere meglio le IG online, i deputa-
ti hanno manifestato sostegno alle di-
sposizioni atte a garantire che tutti i 
domini che abusano del nome di una 
IG vengano automaticamente chiusi 
o assegnati a un gruppo di produttori 
che utilizza legalmente la IG. Per age-
volare tale compito, l'Ufficio dell'UE 
per la Proprietà Intellettuale (EUIPO) 
dovrebbe istituire un sistema di al-
lerta che monitori la registrazione dei 

nomi di dominio. Come regola genera-
le, ai produttori di prodotti trasformati 
deve essere vietato l'uso di una IG nel 
nome del prodotto contenente un in-
grediente IG, a meno che non sia con-
sentito da un'associazione di produtto-
ri. Per eliminare la burocrazia a carico 
dei produttori, i deputati propongono 
di ridurre il tempo a disposizione della 
Commissione per registrare una nuo-
va IG da sei a cinque mesi e di limita-
re il periodo di proroga a un massimo 
di tre mesi e solo in casi debitamen-
te giustificati. Le autorità nazionali do-
vrebbero gestire la maggior parte delle 
richieste di modifica delle registrazio-
ni delle IG esistenti senza che la Com-
missione le controlli nuovamente, per 
accelerare la procedura di modifica e 
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ridurre il carico di lavoro. I deputa-
ti vogliono che la Commissione, in ra-
gione della sua competenza peculiare 
nel settore agricolo, continui ad am-
ministrare il sistema delle IG, piutto-
sto che l'EUIPO, come proposto nella 
bozza di testo. Grazie alla loro lunga e 
variegata tradizione, i prodotti agrico-
li protetti dalle IG hanno specifiche ca-
ratteristiche di sostenibilità, afferma la 
Commissione Agricoltura del PE. I de-
putati europei propongono che i pro-
duttori spieghino il loro impegno per 
la sostenibilità sociale e ambientale in 
report a disposizione dei consumato-
ri su un portale dell'UE. Infine, i de-
putati vogliono che i gruppi di produt-
tori riconosciuti - designati dai paesi 
dell'UE e che agiscono come unico rap-
presentante per specifiche IG - abbia-
no maggiori responsabilità, come sta-
bilire condizioni minime per l'uso di 
un nome IG o supervisionarne il cor-
retto utilizzo. Le associazioni di pro-
duttori riconosciute dovrebbero inoltre 
poter ricevere contributi finanziari ob-
bligatori da tutti i produttori della IG. Il 
report sarà ora sottoposto al voto della 
plenaria del Parlamento, probabilmen-
te durante la sessione del 31 maggio - 
1 giugno. Se adottato, i colloqui con i 
governi dell'UE potranno iniziare una 
volta che il Consiglio sarà pronto.

https://www.europarl.europa.eu/news/
en/press-room/20230414IPR80104/new-
rules-for-eu-geographical-indications-to-
protect-products-and-producers

WOJCIECHOWSKI
SULLA RIFORMA DELLE IG:
AVVIARE I NEGOZIATI PRIMA 
DELL’ESTATE PER POTER 
DISPORRE DI UN SISTEMA
PIÙ FORTE 

"Conto" sul Parlamento UE e gli Sta-
ti membri "per raggiungere presto un 
compromesso su tutte le questioni in 
sospeso della riforma del sistema 
delle Indicazioni Geografiche" e "spe-
ro che i primi negoziati possano svol-
gersi prima delle vacanze estive, in 
modo da poter disporre di un siste-
ma più forte il prima possibile". Lo ha 
detto il Commissario UE all'Agricol-
tura, Janusz Wojciechowski, interve-
nendo al convegno dell'Associazione 
delle regioni europee per i prodot-
ti di origine (Arepo), ospitato a Bru-

OPPORTUNITÀ
DELLA BIOECONOMIA, 
CERTIFICAZIONE 
ASSORBIMENTI
DI CARBONIO E STATO 
AVANZAMENTO PIANI 
STRATEGICI PAC
AL CENTRO DEL 
CONSIGLIO AGRICOLTURA 
DEL 25 APRILE. ADOTTATI 
GLI ATTI LEGISLATIVI 
FONDAMENTALI DEL 
PACCHETTO “FIT FOR 55”

A seguito di uno scambio di opinioni, 
il Consiglio Agrifish del 25 aprile ha 
approvato le conclusioni sulle oppor-
tunità offerte dalla bioeconomia alla 
luce delle sfide attuali, con particola-
re attenzione alle zone rurali. I Mini-
stri hanno evidenziato il ruolo chiave 
che la bioeconomia potrebbe svolge-
re nel raggiungimento degli obietti-
vi ambientali e climatici nell'ambi-
to del Green Deal europeo, rendendo 
nel contempo l'UE più competitiva, 
aiutandola a superare la dipendenza 
dai combustibili fossili e rafforzando 
la sicurezza alimentare sulla scia del-
la guerra di aggressione russa contro 
l'Ucraina. Hanno inoltre sottolineato 
l'importanza di promuovere la ricer-
ca e l'innovazione e migliorare l'alli-
neamento tra i progressi scientifici e 
la politica industriale. Sulla base delle 
informazioni fornite dalla Commissio-
ne, il Consiglio ha poi tenuto un dibat-
tito orientativo sugli aspetti agricoli e 
forestali della proposta di regolamen-
to sulla certificazione degli assorbi-
menti di carbonio. I Ministri hanno 
accolto con favore il regolamento pro-
posto e hanno sottolineato sia il po-
tenziale contributo agli obiettivi cli-
matici dell'UE sia l'opportunità di 
aumentare i redditi degli agricoltori e 
dei gestori forestali. I responsabili dei 
Dicasteri dell'Agricoltura dei Paesi UE 
hanno altresì proceduto a uno scam-
bio di opinioni sullo stato di avanza-
mento dei Piani Strategici degli Sta-
ti membri nell'ambito della politica 
agricola comune (PAC) per il perio-
do 2023-2027, nell’ottica di favorirne 
l’attuazione a breve e lungo termine. 
Il Consiglio ha infine adottato gli atti 
legislativi fondamentali del pacchetto 
"Fit for 55", che consentiranno all'UE 
di ridurre le emissioni di gas a effetto 
serra nei principali settori dell'econo-

xelles nei locali dell'Emilia-Romagna. 
"In Europa, la qualità e l'origine sono 
pilastri essenziali della nostra cultu-
ra e della nostra agricoltura. In nes-
sun altro luogo questo è più evidente 
che nel nostro sistema di IG", ha sot-
tolineato il Commissario, aggiungen-
do che anche se questo sistema "si è 
rivelato solido e di successo, c'è sem-
pre spazio per i miglioramenti".

https://www.ansa.it/canale_terrae-
gusto/notizie/istituzioni/2023/03/31/
alimentare-ue-avviare-i-negoziati-
su-dop-igp-prima-dellestate_4e8dc8b2-
f3fa-4485-b763-4fe817d52cb6.html 

ETICHETTATURA 
ALIMENTI: RITARDI
PER IL NUOVO REGOLAMENTO

La revisione del Regolamento UE 1169/2011 
relativo alla fornitura di informazioni su-
gli alimenti ai consumatori, anche per 
quanto riguarda le norme di etichetta-
tura delle bevande alcoliche, compre-
so il vino, non è arrivata entro il quar-
to trimestre del 2022, come annunciato 
dalla Commissione europea, e la revi-
sione del testo non è inclusa nel pro-
gramma di lavoro della stessa Com-
missione per il 2023. Lo ha evidenziato 
l'eurodeputata portoghese Sara Cerdas 
(gruppo Socialisti e democratici) che 
ha presentato un'interrogazione parla-
mentare alla Commissaria europea alla 
Salute, Stella Kyriakides. Nella sua ri-
sposta, l'esponente dell'esecutivo ha 
sottolineato che “è attualmente in pre-
parazione una valutazione d'impatto 
che prevede un'ampia raccolta di pro-
ve e dati. Data la complessità e la deli-
catezza delle modifiche all'etichettatura 
degli alimenti” ha aggiunto Kyriakides 
“sono state raccomandate la raccolta di 
ulteriori prove e un lavoro analitico per 
garantire che le esigenze e le percezioni 
dei consumatori siano adeguatamente 
prese in considerazione, al fine di con-
sentire l'elaborazione di proposte equi-
librate”. L'obiettivo di Bruxelles è “avere 
un impatto positivo sulla salute pubbli-
ca e creare un approccio comune a li-
vello dell'UE, vantaggioso per i cittadini 
europei e accettabile per le nostre im-
prese alimentari”.

https://static.gamberorosso.it/2023/04/
settimanale-n15-2023stampa.pdf#page=4 
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mia, assicurando al contempo i citta-
dini e le microimprese più vulnerabili, 
nonché i settori esposti a rilocalizza-
zione delle emissioni di carbonio, af-
finché siano efficacemente supportati 
nella transizione climatica.

https://www.consilium.europa.eu/it/
meetings/agrifish/2023/04/25/ 

PAC 2023-27 SULLA 
BUONA STRADA? ORA
È POSSIBILE VERIFICARLO 
GRAZIE AD UNO 
STRUMENTO ONLINE

La Commissione europea ha lancia-
to una dashboard online che presen-
ta gli obiettivi fissati a livello nazio-
nale da ciascuno Stato membro nel 
suo piano strategico della PAC ap-
provato, nonché gli obiettivi a livello 
dell'UE. Esplorando la dashboard in-
terattiva, gli utenti possono scoprire, 
ad esempio, il numero pianificato di 
giovani agricoltori sostenuti dalla PAC 
da insediare in ciascun paese dell'UE 
nel periodo 2023-27, la quota di su-
perficie agricola sostenuta dalla PAC 
per l'agricoltura biologica o il numero 
delle aziende agricole che beneficia-
no del sostegno alla tecnologia agrico-
la digitale. La ricerca può essere con-
dotta per paese o per target.

https://agriculture.ec.europa.eu/
news/cap-2023-27-track-check-it-onli-
ne-2023-04-05_en 

https://agridata.ec.europa.eu/exten-
sions/DashboardCapPlan/result_indica-
tors.html 

PAGAMENTI DIRETTI
E SVILUPPO RURALE PAC: 
DOTAZIONE ANNUA
E RIPARTIZIONE TRA
GLI STATI MEMBRI

Sulla Gazzetta Ufficiale dell’UE è sta-
to pubblicato il Regolamento delega-
to (UE) 2023/813 della Commissio-
ne dell'8 febbraio 2023 che modifica 
il regolamento (UE) 2021/2115 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le dotazioni de-
gli Stati membri per i pagamenti di-
retti e la ripartizione annua per Sta-
to membro del sostegno dell’Unione 
allo sviluppo rurale.

entro il 2050. È quanto sostengono i 
deputati del Parlamento europeo con 
l’adozione di una risoluzione sui cicli 
sostenibili del carbonio. L’Europarla-
mento prende così atto della propo-
sta di regolamento della Commissione 
che istituisce uno schema di certifi-
cazione dell'Unione per l'eliminazio-
ne del carbonio e dell'intenzione del-
la stessa CE di istituire un quadro per 
identificare le attività che rimuovono 
chiaramente il carbonio dall'atmosfe-
ra. I deputati sottolineano altresì che 
tale nuovo schema di monitoraggio, 
comunicazione e verifica (MRV) do-
vrebbe essere utilizzato per incentiva-
re la rimozione del carbonio. Gli eu-
rodeputati ritengono che l'agricoltura 
e la silvicoltura debbano svolgere un 
ruolo significativo nel raggiungimento 
dell'obiettivo dell'UE di rimozione del 
carbonio nell’ambito dell'uso del suo-
lo. L'aumento della quantità di carbo-
nio nel suolo porta anche molteplici 
benefici, tra cui una migliore qualità 
e fertilità del medesimo. La plenaria 
chiede alla Commissione di garanti-
re che i dati verificati sulle emissioni 
e sulla rimozione dalle aziende agri-
cole siano disponibili ben prima del 
2026, al fine di utilizzarli nel quadro 
della legislazione sul sistema alimen-
tare sostenibile e nella prossima ri-
forma della politica agricola comune. 
Secondo i deputati, il carbon farming 
è un'opportunità per gli agricoltori di 
trasformare il proprio modello di bu-
siness e di premiare meglio coloro che 
si impegnano volontariamente in una 
transizione verso pratiche agro-eco-
logiche e agroforestali sostenibili che 
promuovono anche la biodiversità.

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20230414IPR80118/car-
bon-removals-more-efforts-needed-to-
achieve-carbon-neutrality-say-meps 

LIVELLI MASSIMI
ED ESPOSIZIONE DEI 
CONSUMATORI AI RESIDUI 
DI ANTIPARASSITARI: 
PROGRAMMA COORDINATO 
DI CONTROLLO PLURIENNALE 
DELL’UNIONE PER IL 2024,
IL 2025 E IL 2026

Sulla Gazzetta europea del 4 aprile 
è stato pubblicato il Regolamento di 
esecuzione (UE) 2023/731 della Com-

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2023.102.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2023%3A102%3ATOC 

LA DG AGRI DELLA 
COMMISSIONE LANCIA 
LA MISSIONE UE PER 
PROTEGGERE IL SUOLO

La Missione ‘A Soil Deal for Euro-
pe’ è la nuova iniziativa, con relati-
vo manifesto, lanciata dalla DG AGRI 
della Commissione europea per cre-
are un impegno condiviso e una for-
te “community of practice” dedicata 
alla salute del suolo. Il suo obiettivo 
è creare 100 living labs (luoghi per 
la sperimentazione nella vita reale) e 
lighthouses (siti dove mettere in mo-
stra le buone pratiche) per guidare 
la transizione verso suoli sani. Tut-
to ciò dovrebbe consentire il recu-
pero della salute del suolo in Europa 
collegando l'azione della società sui 
suoli con la ricerca, il monitoraggio 
del suolo, gli sforzi di comunicazio-
ne e impegno, nonché politiche basa-
te su prove. L'obiettivo della Missione 
si sostanzia in otto obiettivi specifici, 
vale a dire: (1) ridurre la desertifica-
zione, (2) conservare gli stock di car-
bonio organico del suolo, (3) arresta-
re l'impermeabilizzazione del suolo e 
aumentare il riutilizzo dei suoli ur-
bani, (4) ridurre l'inquinamento del 
suolo e migliorarne il ripristino, (5) 
prevenirne l'erosione, (6) migliorare 
la struttura del suolo per potenziarne 
la biodiversità, (7) ridurre l'impron-
ta globale del suolo dell'UE e (8) mi-
gliorare l'”alfabetizzazione” del suolo 
nella società.

https://agriculture.ec.europa.eu/news/
eu-mission-soil-launches-its-manife-
sto-2023-04-18_en 

RIMOZIONE
DEL CARBONIO:
GLI EURODEPUTATI RITENGONO 
SIANO NECESSARI ULTERIORI 
SFORZI PER RAGGIUNGERE
LA NEUTRALITÀ CARBONICA

L'assorbimento di carbonio median-
te le foreste, le pratiche agricole o le 
soluzioni tecnologiche deve svolge-
re un ruolo crescente nel raggiungi-
mento della neutralità climatica in UE 

https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2023/04/25/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2023/04/25/
https://agriculture.ec.europa.eu/news/cap-2023-27-track-check-it-online-2023-04-05_en
https://agriculture.ec.europa.eu/news/cap-2023-27-track-check-it-online-2023-04-05_en
https://agriculture.ec.europa.eu/news/cap-2023-27-track-check-it-online-2023-04-05_en
https://agridata.ec.europa.eu/extensions/DashboardCapPlan/result_indicators.html
https://agridata.ec.europa.eu/extensions/DashboardCapPlan/result_indicators.html
https://agridata.ec.europa.eu/extensions/DashboardCapPlan/result_indicators.html
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20230414IPR80118/carbon-removals-more-efforts-needed-to-achieve-carbon-neutrality-say-meps
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20230414IPR80118/carbon-removals-more-efforts-needed-to-achieve-carbon-neutrality-say-meps
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20230414IPR80118/carbon-removals-more-efforts-needed-to-achieve-carbon-neutrality-say-meps
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20230414IPR80118/carbon-removals-more-efforts-needed-to-achieve-carbon-neutrality-say-meps
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2023.102.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2023%3A102%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2023.102.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2023%3A102%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2023.102.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2023%3A102%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2023.102.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2023%3A102%3ATOC
https://agriculture.ec.europa.eu/news/eu-mission-soil-launches-its-manifesto-2023-04-18_en
https://agriculture.ec.europa.eu/news/eu-mission-soil-launches-its-manifesto-2023-04-18_en
https://agriculture.ec.europa.eu/news/eu-mission-soil-launches-its-manifesto-2023-04-18_en


APRILE 2023 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

4

to o diminuzione. Il tasso complessi-
vo di sforamento degli LMR da par-
te dei residui di pesticidi è passato 
dall'1,4% nel 2018 al 2,1% nel 2021. Se 
si escludono i pompelmi, nel 2021 il 
tasso medio di sforamento degli LMR 
risulta dell'1,4%, lo stesso del 2018. Il 
rapporto conclude che è improbabi-
le che i prodotti alimentari analizza-
ti nel 2021 rappresentino un proble-
ma per la salute dei consumatori. Con 
tutto ciò il documento comprende una 
serie di raccomandazioni per aumen-
tare l'efficienza dei sistemi europei di 
controllo sui residui di pesticidi.

https://www.efsa.europa.eu/it/news/
pesticides-food-latest-data-published

UE E TAIWAN TENGONO
IL SECONDO DIALOGO 
SUL COMMERCIO
E GLI INVESTIMENTI 

Il 28 aprile si è tenuto il dialogo sul 
commercio e gli investimenti (TID) 
UE-Taiwan, incentrato sia su questio-
ni commerciali strategiche orizzontali 
che su preoccupazioni bilaterali. L'U-
nione europea e Taiwan hanno discus-
so di settori prioritari tra cui l'energia 
eolica offshore e l'agroalimentare, le 
misure di facilitazione del commercio 
digitale e gli aspetti relativi alla sicu-
rezza del commercio e degli investi-
menti. In particolare, tra le questioni 
affrontate, l’Unione ha sottolineato le 
sue preoccupazioni relative all'acces-
so delle esportazioni agroalimentari 
degli Stati membri nel paese asiatico.

https://policy.trade.ec.europa.eu/news/
eu-and-taiwan-hold-second-trade-and-
investment-dialogue-2023-04-28_en 

BUONA PERFORMANCE 
DEL COMMERCIO 
AGROALIMENTARE 
DELL'UE NEL 2022 
NONOSTANTE LE SFIDE

Guardando indietro all'anno 2022, l'ul-
timo report di monitoraggio pubblica-
to dalla Commissione europea mo-
stra che il commercio agroalimentare 
dell'UE ha totalizzato 401,5 miliardi di 
euro durante l'anno, con una bilancia 
commerciale positiva di 58 miliardi di 
euro. Nonostante l'aumento globale 
dei prezzi, i volumi di prodotti agroa-

missione del 3 aprile 2023, relativo a 
un programma coordinato di control-
lo pluriennale dell’Unione per il 2024, 
il 2025 e il 2026, destinato a garantire 
il rispetto dei livelli massimi di residui 
di antiparassitari e a valutare l’espo-
sizione dei consumatori ai residui di 
antiparassitari nei e sui prodotti ali-
mentari di origine vegetale e animale 
e che abroga il regolamento di esecu-
zione (UE) 2022/741. Il vino rientra tra 
i prodotti di origine vegetale da sotto-
porre a campionamento nel 2025 (al-
legato I). L’allegato II dell’atto norma-
tivo della CE stabilisce, per ogni Stato 
membro, il numero minimo di cam-
pioni da prelevare per ciascun prodot-
to e da analizzare per individuare gli 
antiparassitari elencati. Il regolamen-
to entra in vigore il 1° gennaio 2024.

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2023.095.01.0028.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2023%3A095%3ATOC

AEA: NECESSARIE ULTERIORI 
AZIONI NELL'UE PER RIDURRE
GLI IMPATTI DEI PESTICIDI CHIMICI

Nonostante i progressi in alcuni Stati 
membri dell'UE per ridurne l'uso, l'in-
quinamento da pesticidi pone ancora 
rischi significativi per la salute uma-
na e l'ambiente, secondo un briefing 
dell'Agenzia Europea per l'Ambien-
te (AEA) pubblicato ieri. Per invertire 
questa tendenza, occorre fare molto 
di più al fine di raggiungere gli obiet-
tivi di inquinamento zero dell'UE e ri-
durre del 50% l'uso e il rischio di pe-
sticidi chimici e più pericolosi entro 
il 2030. Dal 2011 al 2020, le vendite di 
pesticidi negli Stati membri dell'UE-27 
sono rimaste relativamente stabili a 
circa 350.000 tonnellate all'anno. Nel 
2020, uno o più pesticidi sono stati ri-
levati al di sopra delle soglie di pre-
occupazione (un rischio per la salute 
umana) nel 22% di tutti i siti di moni-
toraggio nei fiumi e nei laghi in tut-
ta Europa. In termini di inquinamento 
del suolo, l'83% dei suoli agricoli te-
stati in uno studio del 2019 conteneva 
residui di pesticidi. L'inquinamento da 
pesticidi è uno dei fattori chiave del-
la perdita di biodiversità in Europa. In 
particolare, l'uso di pesticidi ha cau-
sato un calo significativo delle popo-
lazioni di insetti, minacciando i ruoli 

critici che svolgono nella produzione 
alimentare, in particolare l'impollina-
zione della maggior parte delle coltu-
re di frutta e verdura. Le persone sono 
principalmente esposte ai pesticidi at-
traverso l'alimentazione, inclusi cibo 
e acqua potabile, nonché trascorren-
do del tempo nelle aree in cui ven-
gono applicati i pesticidi e, per i la-
voratori agricoli, sul posto di lavoro. 
Uno studio di biomonitoraggio umano 
su larga scala condotto tra il 2014 e il 
2021 in cinque paesi europei ha rile-
vato la presenza di almeno due pesti-
cidi nei corpi dell'84% dei partecipan-
ti al sondaggio.

https://www.eea.europa.eu/en/newsro-
om/news/more-action-needed-in-the-eu 

PESTICIDI NEGLI 
ALIMENTI: EFSA PUBBLICA
GLI ULTIMI DATI

L’EFSA (Autorità europea per la Sicu-
rezza Alimentare) ha pubblicato l’ulti-
mo report sui residui di pesticidi ne-
gli alimenti nell'Unione europea: uno 
spaccato dei tenori di residui riscon-
trati in un paniere di prodotti di lar-
go consumo. Nel 2021 è stato raccolto 
nell'UE un insieme di 87 863 campio-
ni di prodotti alimentari. Sottoposti 
ad analisi, il 96,1% di essi è risulta-
to nei limiti di legge. Quanto al sot-
toinsieme di 13 845 campioni analiz-
zati in base allo specifico programma 
di controllo coordinato dall'UE (EUCP) 
si è riscontrato che rientrava nei li-
miti di legge il 97,9% di essi. Il pro-
gramma EUCP dell'UE analizza cam-
pioni prelevati a caso da 12 prodotti 
alimentari. Per il 2021 si trattava di: 
melanzane, banane, broccoli, funghi 
coltivati, pompelmi, meloni, pepero-
ni, uva da tavola, olio vergine d'oliva, 
grano, grasso bovino e uova di galli-
na. Dei campioni analizzati nell’ambi-
to del programma coordinato: 8 043, 
ovvero il 58,1%, sono risultati privi di 
residui quantificabili; 5 507, ovvero il 
39,8%, contenevano uno o più residui 
in concentrazioni inferiori o pari ai li-
miti ammessi (noti come livelli mas-
simi di residui o LMR); 295, ovvero il 
2,1%, conteneva residui superiori ai li-
velli consentiti. Il programma coordi-
nato utilizza a rotazione triennale pa-
nieri degli stessi prodotti in modo da 
poter individuare tendenze in aumen-

https://www.efsa.europa.eu/it/news/pesticides-food-latest-data-published
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limentari scambiati non sono diminu-
iti e occasionalmente sono addirittura 
aumentati. L'Unione europea rimane 
il principale trader mondiale di pro-
dotti agroalimentari, rinomati per la 
loro qualità e competitività. L'ampia 
rete di relazioni e accordi commer-
ciali dell'UE ha consentito la diversi-
ficazione dei partner commerciali per 
superare le sfide durante tutto l'an-
no causate dall'invasione dell'Ucrai-
na da parte della Russia. Nel 2022, le 
esportazioni agroalimentari dell'U-
nione hanno raggiunto i 229,8 miliar-
di di euro, con un aumento del 31% 
rispetto al 2021. Il Regno Unito è an-
cora di gran lunga la prima destina-
zione dell’export dell'Unione europea, 
rappresentando un quinto di quelle 
totali. Gli Stati Uniti sono al secon-
do posto, con il 13% delle esportazio-
ni dell'UE nel 2022, seguiti dalla Cina 
con il 7%. Il vino resta tra le prime 
voci export dell’Unione per un valore 
pari a 17,7 miliardi di euro). Sul fronte 
delle importazioni, nel 2022 esse sono 
aumentate del 32% rispetto al 2021 in 
termini di valore. Il Brasile rimane la 
prima fonte di importazione per l'UE, 
rappresentando il 12% del totale. Il Re-
gno Unito è al secondo posto, con il 
9% delle importazioni dell'Unione nel 
2022. L'Ucraina ha superato gli Stati 
Uniti nel 2022 come terza fonte di im-
port agroalimentare dell'UE.

https://agriculture.ec.europa.eu/news/
good-performance-eu-agri-food-trade-
2022-despite-challenges-2023-04-13_en 

AZIENDE AGRICOLE 
DELL'UE: 5,3 MILIONI IN MENO 
NEL 2020 RISPETTO AL 2005

Nel 2020 si contavano 9,1 milioni di 
aziende agricole nell'UE, 5,3 milio-
ni in meno rispetto al 2005 (l'equi-
valente di un calo di circa il 37%). Le 
aziende agricole possono essere clas-
sificate in base alle attività che pre-
valgono nella produzione di reddi-
to agricolo. Alcune aziende agricole 
producono reddito da diverse attività 
(agricoltura mista), mentre altre gua-
dagnano principalmente da colture o 
allevamenti. L'agricoltura specializza-
ta si riferisce al caso in cui un'attività 
rappresenta almeno i due terzi della 
produzione standard totale di un'a-
zienda agricola. Sebbene nel 2020 vi 

fossero meno aziende agricole dell'UE 
di tutte le tipologie rispetto al 2005, i 
cali per alcuni tipi di aziende agricole 
sono stati molto più marcati di altri; 
si contavano 2,6 milioni in meno di 
aziende miste, 1,6 milioni in meno di 
aziende specializzate in allevamento e 
0,9 milioni in meno di aziende agrico-
le specializzate in colture. Quasi tre 
quinti (58%) di tutte le aziende agri-
cole nel 2020 sono state classificate 
come aziende agricole specializzate: 
poco più di un terzo (34%) specializ-
zato in colture in pieno campo, circa 
un quinto (22%) in colture permanen-
ti e una piccola quota (2%) in orticol-
tura. Nel 2020, poco meno di un quin-
to (19%) di tutte le aziende agricole 
nell'UE erano aziende miste, il che si-
gnifica che avevano più colture e/o 
allevamenti senza una singola attivi-
tà che costituiva almeno i due terzi 
della produzione standard. Lo stesso 
anno, poco più della metà (52%) del-
la superficie agricola utilizzata (SAU) 
dell'UE si trovava in aziende agricole 
specializzate in colture, con circa un 
terzo (33%) in aziende agricole spe-
cializzate in allevamento e il resto in 
aziende miste (15%). A livello nazio-
nale, la quota di SAU gestita da cia-
scuna tipologia di specializzazione è 
fortemente correlata con il numero di 
aziende agricole per tipologia di spe-
cializzazione (in Italia, circa il 60% 
della SAU è appannaggio delle coltu-
re specializzate).

https://ec.europa.eu/eurostat/en/
web/products-eurostat-news/w/ddn-
20230403-2 

ATTUALITÀ 

IL TERZO WORLD
SCIENCE & WINE 
CONGRESS
SI TERRÀ
A PORTO DAL 14
AL 16 GIUGNO 2023

È in programma a Porto tra il 14 e il 
16 giugno 2023 il terzo World Scien-
ce & Wine Congress dedicato al tema 
sostenibilità delle filiere vinicole e ali-
mentari nella regione del Mediterra-
neo, organizzato da Ciència & Vinho, 
progetto portoghese di comunicazione 
scientifica volto a promuovere la die-
ta mediterranea con un focus partico-

lare sul vino. Il nuovo appuntamento 
seguirà la rotta tracciata dagli obietti-
vi per lo sviluppo sostenibile di Agen-
da 2030. Si discuterà in primo luogo 
della necessità di chiarire cosa signifi-
chi nelle filiere oggetto di studio esse-
re sostenibili, mettendo poi in luce la 
complessità di interazioni e interrela-
zioni tra diverse variabili, quali l’ecosi-
stema in cui cibo e vino sono prodotti 
(clima e cambiamenti climatici, inqui-
namento e sfruttamento delle acque e 
del suolo, e così via), la biodiversità, le 
attività umane nella fase di produzio-
ne e in quelle successive, dalla distri-
buzione allo smaltimento dei rifiuti.

https://www.science-and-wine-confe-
rences.com/

IMMINENTE ADESIONE 
DELLA CINA ALL’OIV CON 
IL DECISIVO SOSTEGNO 
DELLA FRANCIA

Nella dichiarazione congiunta a mar-
gine del recente incontro in Cina tra 
il Presidente francese Macron ed il 
suo omologo cinese Xi Jinping, viene 
esplicitamente riportato che “La Fran-
cia sosterrà la candidatura che la Cina 
presenterà per aderire quanto prima 
all'Organizzazione Internazionale del-
la Vigna e del Vino (OIV), nonché l'or-
ganizzazione da parte della Cina di 
una conferenza internazionale sul set-
tore vitivinicolo” (punto 19). Notizia 
condivisa dal profilo twitter dell’OIV 
accompagnata da un commento in cui 
si parla di “passo decisivo nella lunga 
marcia della Cina verso l'OIV”.

https://twitter.com/OIV_int/sta-
tus/1644678959945203713 

https://www.elysee.fr/emmanuel-ma-
cron/2023/04/07/declaration-conjointe-
entre-la-republique-francaise-et-la-re-
publique-populaire-de-chine 

IL 18 MAGGIO
A SINGAPORE
LA PRESENTAZIONE
DEI RISULTATI DEL PANEL 
“GI TRENDS” 2023
DI ORIGIN “MONDO”

Il prossimo 18 maggio, a Singapo-
re, durante il meeting annuale INTA, 
OriGIn “Mondo” presenterà i risulta-

https://agriculture.ec.europa.eu/news/good-performance-eu-agri-food-trade-2022-despite-challenges-2023-04-13_en
https://agriculture.ec.europa.eu/news/good-performance-eu-agri-food-trade-2022-despite-challenges-2023-04-13_en
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https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news/w/ddn-20230403-2
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nale indipendente Ecocert per verifi-
care il rispetto delle pratiche rigene-
rative in vigneti. I requisiti necessari 
per ottenere questa certificazione di 
viticoltura rigenerativa sono: lavora-
re nella viticoltura rigenerativa da al-
meno un anno; effettuare formazione 
accreditata in questa materia (corso 
di iniziazione tenuto dall'Associazio-
ne); effettuare analisi fisico-chimiche 
dei suoli tramite laboratori accredita-
ti e analisi qualitative una volta all'an-
no; i vini che richiedono il sigillo RVA 
devono avere un certificato biologico 
o dimostrare di provenire da vigne-
ti coltivati in regime biologico da al-
meno tre anni secondo la normativa 
vigente. I viticoltori e gli enologi che 
avviano il processo di certificazione 
avranno a disposizione un'applicazio-
ne mobile (c'è anche un'applicazione 
web) che contiene un piano di lavo-
ro dettagliato e un quaderno di campo 
per seguire le pratiche messe in atto 
e monitorare l'evoluzione del vigne-
to. Per certificare i vigneti come “ri-
generativi”, i viticoltori dovranno ef-
fettuare un'autovalutazione annuale 
attraverso l’applicazione e una visi-
ta di certificazione ai vigneti ogni tre 
anni, mentre la certificazione dei vini 
sarà annuale attraverso visite in can-
tina da parte dell'ente di certificazio-
ne. La RVA prevede uno status transi-
torio per un periodo massimo di sei 
anni per quei viticoltori che non ap-
plicano tutte le pratiche raccoman-
date dalla norma, che sarà indicato 
come “RVA Transition”. Una volta im-
plementate tutte le pratiche di viticol-
tura rigenerativa, otterranno il sigillo 
"RVA Certified".

https://www.tecnovino.com/la-prime-
ra-certificacion-internacional-de-viti-
cultura-regenerativa 

IN FRANCIA UN NUOVO 
QUADRO NORMATIVO 
PREVEDE IL VANTAGGIO 
PER IL FORNITORE
DI VINO IN CASO
DI DISACCORDO
SUL PREZZO CON
LA GRANDE DISTRIBUZIONE

Il disegno di legge per garantire l'ap-
provvigionamento di beni di consumo 
ai francesi dovrebbe segnare una svol-
ta nelle trattative annuali tra grande 

lifornia), St. Michelle Wine Estates 
(Washington) e Tikveš Winery (Ma-
cedonia del Nord) come membri del 
collettivo. Il programma di certifica-
zione IWCA è stato lanciato lo scor-
so anno ed è una piattaforma dedicata 
all'azione per il clima nel settore viti-
vinicolo. Le aziende vinicole associate 
conducono regolarmente rilevazioni 
delle emissioni di gas a effetto serra 
(GHG), che consentono loro di iden-
tificare gli "hotspots" delle emissio-
ni e intraprendere azioni mirate per 
ridurre la rispettiva impronta di car-
bonio. Le aziende vinicole si uniscono 
ad un movimento collettivo, appren-
dendo e condividendo le migliori pra-
tiche con le cantine più lungimiranti 
del mondo e parlando insieme dell'ur-
genza del cambiamento climatico nel 
settore vinicolo.

https://harpers.co.uk/news/fullstory.
php/aid/31294/IWCA_reaches_40_mem-
bers_worldwide.html 

LA PRIMA 
CERTIFICAZIONE 
INTERNAZIONALE 
DELLA VITICOLTURA 
RIGENERATIVA

La Regenerative Viticulture Alliance 
(RVA) è la prima certificazione inter-
nazionale nel campo della viticoltu-
ra rigenerativa, che spinge viticolto-
ri, enologi e consumatori a guidare la 
lotta al cambiamento climatico attra-
verso pratiche agricole che migliorano 
la salute del suolo e del vigneto e che 
hanno un impatto positivo sulla bio-
diversità, sequestro del carbonio e ci-
cli dell'acqua nelle aree di produzione. 
L'obiettivo è, da un lato, riconoscere 
pubblicamente gli sforzi compiuti da 
viticoltori e produttori di tutto il mon-
do che applicano questo modello vi-
ticolo e, dall'altro, certificare i vini 
che provengono da vigneti da agricol-
tura rigenerativa e, quindi, contribu-
ire a mitigare gli effetti del riscalda-
mento globale grazie al loro ruolo di 
pozzi di carbonio. La RVA, che entrerà 
in vigore ad aprile, è una certificazio-
ne globale incentrata esclusivamente 
sulla viticoltura e creata dalla Asocia-
ción de Viticultura Regenerativa, con 
la collaborazione di The Regenerative 
Viticulture Foundation e con l'apporto 
dell'ente di certificazione internazio-

ti del sondaggio del panel "GI Tren-
ds" 2023. Si tratta di un'indagine fina-
lizzata a monitorare, su base annuale, 
i principali trend economici e il sen-
timent delle Indicazioni Geografi-
che nel mondo. Il Panel è composto 
da 20 gruppi di IG provenienti da 13 
paesi e 5 continenti, che rappresenta-
no alcune delle Indicazioni Geografi-
che più rilevanti in termini di fattu-
rato ed export a livello mondiale nei 
settori agricolo, dei vini, dei distillati 
e dell'artigianato. L'indagine del 2023 
si concentra sull'impatto sull'inflazio-
ne e gli elevati prezzi dell'energia.

https://www.origin-gi.com/20-
04-2023-the-results-of-our-2023-gi-
trends-panel-survey-will-be-presented-
in-singapore-on-18-may-during-the-in-
ta-annual-meeting/ 

L’ORIGIN 2023 BIENNIAL 
MEETING DI OTTOBRE 
SARÀ OSPITATO
A GINEVRA

Il Biennial Meeting 2023 di OriGIn 
“Mondo” avrà luogo a Ginevra il 5, 6 
e 7 ottobre 2023. Purtroppo, i recenti 
eventi climatici devastanti che hanno 
colpito il Perù, e che hanno imposto 
anche al governo peruviano una ricol-
locazione delle risorse, non consento-
no ad OriGIn di tenere la riunione del 
2023 a Paracas come annunciato all'i-
nizio di quest'anno. Avendo a cuore la 
sicurezza dei suoi associati e partner, 
il network mondiale delle IG ha deciso 
di tenere l’incontro a Ginevra, sede di 
OriGIn “Mondo” nonché una delle ca-
pitali internazionali della governance 
globale per la proprietà intellettuale, il 
commercio e lo sviluppo sostenibile.

https://www.origin-gi.com/17-
04-2023-save-the-date-origin-
2023-biennial-meeting/ 

IWCA RAGGIUNGE QUOTA 
40 MEMBRI IN TUTTO
IL MONDO

International Wineries for Climate 
Action (IWCA) ha raggiunto il traguar-
do di 40 aziende associate produttri-
ci di vino sparse in cinque continenti 
e 10 paesi in tutto il mondo. La notizia 
segue l'annuncio delle nuove adesio-
ni da parte di Opus One Winery (Ca-
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distribuzione e fornitori. Un suo ar-
ticolo, infatti, corregge la “distorsio-
ne” per la quale in caso di mancato 
accordo al 1° marzo, il contratto tra 
fornitore di vino e GDO si considera-
va rimasto in vigore (salvo risoluzio-
ne unilaterale). In tempi di prezzi sta-
bili, questo era accettabile, anche se 
costava miliardi all'agrobusiness. Ma 
con gli attuali aumenti di prezzo, ne 
gioverebbe solo il distributore, poiché 
il fornitore è costretto a evadere gli 
ordini. Se interrompesse le consegne, 
il caso potrebbe essere portato davan-
ti al giudice in camera di consiglio e 
richiedere mesi prima di una sua va-
lutazione. D'ora in poi, in caso di di-
saccordo sui prezzi, il fornitore potrà 
dunque decidere di non rinnovare il 
contratto senza che vi siano conse-
guenze. Per i vini questo strumen-
to potrebbe consentire un equilibrio 
di forze in vista delle prossime trat-
tative con la GDO. A meno che tale 
provvedimento normativo non ven-
ga impugnato dinanzi al Consiglio Co-
stituzionale su richiesta della Grande 
Distribuzione per violazione della pa-
rità contrattuale.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99034-la-loi-donne-lavantage-au-fournis-
seur-de-vin-en-cas-de-desaccord-de-
prix-avec-la-grande-distribution.html 

BORDEAUX DECIDE
DI ESTIRPARE 9.500 
ETTARI DI VIGNETO

Riunito in Assemblea Generale, il 
Consiglio Interprofessionale dei Vini 
di Bordeaux (CIVB) ha votato il 17 
aprile all'unanimità il finanziamen-
to del piano di estirpazione sanitaria 
per 9.500 ettari di vigneti. Queste mi-
sure sono giustificate dal rischio che 
molte aree vengano abbandonate vi-
sta la profonda crisi economica che 
sta attraversando il vigneto bordolese. 
"Queste viti diventerebbero così foco-
lai di malattie, come la flavescenza 
dorata, e renderebbero incontrollabile 
la situazione fitosanitaria, mettendo a 
repentaglio la salute dell'intero vigne-
to", si legge in un comunicato. Come 
annunciato dal Ministro dell'Agricol-
tura lo scorso marzo, il piano, per un 
totale di 57 milioni di euro, sarà finan-
ziato per 38 milioni dallo Stato e per 
19 milioni dal CIVB, di cui 14 milioni 

in prestito. Allo stesso tempo, la re-
gione Nouvelle-Aquitaine ha annun-
ciato di poter contribuire all’interven-
to, con una dotazione di 10 milioni 
di euro destinata alla riconversione 
dei terreni dopo l’estirpazione. Que-
sto finanziamento consentirà di sra-
dicare 9.500 ettari di vigneti, asse-
gnando fino a 6.000 euro per ettaro, 
a cui si potrebbero aggiungere 2.000 
euro per ettaro elargiti dalla Regione 
o dall’Alliance Forêt Bois. Il piano di 
estirpazione “sanitaria” dovrebbe es-
sere messo in atto dopo la vendem-
mia 2023, da ripartire sugli inverni 
2023-24 e 2024-25. “Il piano di estir-
pazione ristrutturerà il nostro vigne-
to. Ma avrà un effetto a lungo termi-
ne solo se, allo stesso tempo, faremo 
tutto il possibile per rilanciare la do-
manda dei vini di Bordeaux", non ha 
mancato di sottolineare Allan Sichel, 
Presidente del CIVB, nel suo interven-
to introduttivo al voto.

https://www.rayon-boissons.com/vins-
et-champagnes/bordeaux-valide-le-plan-
d-arrachage-sanitaire-de-9-500-hec-
tares-de-vignes 

I VINI DI BORDEAUX 
POTREBBERO 
RISPARMIARE
1,2 MILIONI DI EURO 
SULL'ETICHETTATURA 
DEMATERIALIZZATA

Sulla base di un database preesisten-
te all’interno del quale sono state ca-
ricate dagli operatori una serie di in-
formazioni relative ad ogni cuvée utili 
ai consumatori (sui vitigni, i terroir, 
gli abbinamenti cibo-vino, ecc.), l'In-
terprofessione dei Vini di Bordeaux 
(CIVB) ha dichiarato di avere i mezzi 
tecnici per generare, a basso costo per 
i suoi associati, i codici QR che forni-
scono le informazioni nutrizionali e 
gli elenchi degli ingredienti obbligato-
ri in etichetta a partire da dicembre 
2023. Facendo i conti, gli abbonamenti 
offerti dalle aziende private oggi am-
montano a diverse centinaia di euro 
l'anno a seconda del numero di eti-
chette. A livello di Bordeaux, si trat-
terebbe di 1,2 milioni di euro all'anno; 
l’alternativa potrebbe pertanto essere 
individuata in una soluzione che non 
è gratuita, essendo pagata dai contri-
buti degli operatori, ma che risponde-

rebbe, senza costi aggiuntivi, imple-
mentando il database esistente, alle 
normative richieste.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99063-comment-les-vins-de-bordeaux-
economiseraient-12-million-sur-letique-
tage-dematerialise.html 

IL BIOLOGICO FRANCESE 
IN CRISI CHIEDE
100 MILIONI AL GOVERNO

Nei giorni scorsi il nuovo Presiden-
te della Fnsea (il principale sindacato 
degli agricoltori francesi) ha chiesto 
aiuti d’urgenza da “50 a 100 milioni di 
euro” per aiutare i produttori biologi-
ci che “stanno attraversando una crisi 
senza precedenti”. In Francia il merca-
to del biologico ha subito un’inversio-
ne di tendenza dopo dieci anni di cre-
scita a due cifre, che aveva favorito 
la conversione degli agricoltori con-
venzionali a queste tecniche di pro-
duzione. L’offerta di prodotti biologici 
sta ora superando la domanda, con le 
vendite nei supermercati che dovreb-
bero essere diminuite del 7,4% nel 
2022, secondo gli analisti, e ciò spin-
ge alcuni produttori a gettare la spu-
gna. L’agricoltura biologica francese 
conta attualmente circa 60.000 pro-
duttori sul 10% delle superfici coltiva-
te nel Paese, con l’obiettivo di salire al 
18% delle superfici entro il 2027 e al 
25% entro il 2030.

https://www.informatoreagrario.it/
news/il-biologico-francese-in-crisi-
chiede-100-milioni-al-governo/ 

LE AUTORITÀ 
DOGANALI DEL BELGIO 
INTERCETTANO
E DISPONGONO
LA DISTRUZIONE
DELLE LATTINE DI 
“CHAMPAGNE OF BEERS” 

Grazie alla vigilanza e alla reattività 
della dogana belga, un carico di latti-
ne di birra americana recanti la scrit-
ta “The Champagne of Beers” è sta-
to intercettato ad Anversa e distrutto 
il 17 aprile. Il lotto di 2352 lattine di 
birra incriminato è stato intercettato 
all'inizio di febbraio al porto di Anver-
sa ed era destinato al mercato tede-
sco. Il destinatario della merce non ha 

https://www.vitisphere.com/actualite-99034-la-loi-donne-lavantage-au-fournisseur-de-vin-en-cas-de-desaccord-de-prix-avec-la-grande-distribution.html
https://www.vitisphere.com/actualite-99034-la-loi-donne-lavantage-au-fournisseur-de-vin-en-cas-de-desaccord-de-prix-avec-la-grande-distribution.html
https://www.vitisphere.com/actualite-99034-la-loi-donne-lavantage-au-fournisseur-de-vin-en-cas-de-desaccord-de-prix-avec-la-grande-distribution.html
https://www.vitisphere.com/actualite-99034-la-loi-donne-lavantage-au-fournisseur-de-vin-en-cas-de-desaccord-de-prix-avec-la-grande-distribution.html
https://www.rayon-boissons.com/vins-et-champagnes/bordeaux-valide-le-plan-d-arrachage-sanitaire-de-9-500-hectares-de-vignes
https://www.rayon-boissons.com/vins-et-champagnes/bordeaux-valide-le-plan-d-arrachage-sanitaire-de-9-500-hectares-de-vignes
https://www.rayon-boissons.com/vins-et-champagnes/bordeaux-valide-le-plan-d-arrachage-sanitaire-de-9-500-hectares-de-vignes
https://www.rayon-boissons.com/vins-et-champagnes/bordeaux-valide-le-plan-d-arrachage-sanitaire-de-9-500-hectares-de-vignes
https://www.vitisphere.com/actualite-99063-comment-les-vins-de-bordeaux-economiseraient-12-million-sur-letiquetage-dematerialise.html
https://www.vitisphere.com/actualite-99063-comment-les-vins-de-bordeaux-economiseraient-12-million-sur-letiquetage-dematerialise.html
https://www.vitisphere.com/actualite-99063-comment-les-vins-de-bordeaux-economiseraient-12-million-sur-letiquetage-dematerialise.html
https://www.vitisphere.com/actualite-99063-comment-les-vins-de-bordeaux-economiseraient-12-million-sur-letiquetage-dematerialise.html
https://www.informatoreagrario.it/news/il-biologico-francese-in-crisi-chiede-100-milioni-al-governo/
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LE DO SPAGNOLE
DEL VINO CHIEDONO
IL SUPPORTO DEI GRUPPI 
PARLAMENTARI PER
UN QUADRO NORMATIVO 
STABILE E SPECIFICO, 
OLTRE A RICHIEDERE 
L'ESCLUSIONE DEL 
VINO DAI SISTEMI 
DI QUALIFICAZIONE 
NUTRIZIONALE E DAGLI 
ALLARMI SANITARI
IN ETICHETTA

La Conferencia Española de Consejos 
Reguladores Vitivinícolas (CECRV) ha 
riunito membri e portavoce della Co-
magri della Camera Bassa dei 5 grup-
pi parlamentari più rappresentativi, 
per chiedere loro di sostenere un qua-
dro normativo stabile e specifico per il 
settore vitivinicolo, che ne consenta la 
sopravvivenza di fronte ai processi di 
riforma europei che tendono ad inde-
bolirlo. Hanno inoltre chiesto l'esclu-
sione del vino da un possibile sistema 
armonizzato di valutazione nutrizio-
nale sul fronte dell'etichettatura dei 
prodotti alimentari, nonché la diffe-
renziazione e l'esclusione da qualsiasi 
iniziativa legislativa che proponga l'in-
clusione di avvisi sanitari sull'etichet-
ta delle bevande alcoliche. Per quanto 
riguarda la sostenibilità, le DO ne han-
no chiesto una chiara definizione nor-
mativa e un ruolo differenziato per le 
denominazioni di origine, che consen-
ta loro di contribuire alla sua promo-
zione, come leve di trasformazione, da 
approcci collettivi e di mercato. Han-
no anche chiesto che le politiche pub-
bliche in questo campo siano limitate 
ai campi ambientale, economico e so-
ciale. Infine, hanno avanzato ai grup-
pi parlamentari la richiesta di solleci-
tare le pubbliche amministrazioni a 
promuovere la crescita e l'utilizzo del-
le energie rinnovabili nel settore viti-
vinicolo, attraverso norme più seve-
re che ne pianifichino l'espansione e 
che determinino e vincolino preventi-
vamente le aree in cui possono esse-
re installate. 

https://www.tecnovino.com/cecrv-reu-
ne-a-grupos-parlamentarios-para-de-
batir-sobre-la-politica-agroalimentaria-
del-vino 

contestato la decisione. Per il Diret-
tore Generale del Comité Champagne, 
Charles Goemaere, “questa distruzio-
ne è il risultato di una proficua colla-
borazione tra le autorità doganali bel-
ghe e i servizi del Comité Champagne. 
Conferma l'importanza che l'Unione 
europea attribuisce alle denomina-
zioni di origine e premia la determi-
nazione degli abitanti della Champa-
gne a tutelare la loro denominazione”. 
Sfortunatamente, al di fuori dell'Eu-
ropa, le denominazioni europee sono 
molto meno facili da proteggere. Sul 
sito del produttore della birra incri-
minata – il colosso americano Mol-
son Coors con il suo marchio Miller 
High Life – appare ancora ben visibile 
la scritta “The Champagne of Beers”.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99182-interception-et-destruction-en-
belgique-du-champagne-des-bieres-.html 

IL MINISTERO 
DELL’AGRICOLTURA 
SPAGNOLO ESCLUDE
LA DISTILLAZIONE
DI CRISI PER IL VINO
A LIVELLO NAZIONALE

Le informazioni attualmente dispo-
nibili inducono a pensare che non ci 
sarà una distillazione di crisi per il 
vino a livello nazionale in Spagna e 
che il Ministero considera "normali" i 
volumi delle scorte attuali, riponendo 
“fiducia” nel riequilibrio del mercato 
del vino grazie agli effetti della misu-
ra della vendemmia verde e all'impat-
to della siccità nella prossima annata 
2023, alla quale mancano poco più di 
tre mesi. È quanto si apprende dall'in-
contro tenuto nei giorni scorsi dai 
rappresentanti settoriali delle Coope-
rative, con la Direttrice Generale delle 
Produzioni e Mercati, Esperanza Orel-
lana Moraleda, e il suo staff. Coope-
rativas Agro-alimentarias de España 
aveva in precedenza avanzato richie-
sta di attivazione della misura di di-
stillazione di crisi per il vino rosso, 
proprio come accaduto in Francia.

http://www.sevi.net/es/3637/12/19372/
El-MAPA-descarta-una-
destilaci%C3%B3n-de-crisis-de-vino-a-
nivel-nacional.htm 

IN VISTA DELLA 
PRESIDENZA SPAGNOLA 
DELL’UE, LA FEV CHIEDE 
DI DIFENDERE I VALORI
E LA CULTURA DEL VINO 
IN EUROPA

La difesa della cultura del vino è tra le 
principali richieste che sono state for-
mulate dall'Assemblea Generale della 
Federazione Spagnola del Vino (FEV) 
lo scorso 19 aprile. In particolare l’or-
ganizzazione dell’industria del vino di 
Spagna chiede al proprio governo un 
fermo e determinato sostegno al set-
tore del vino in Europa e nei forum 
internazionali contro le iniziative che 
mirano a stigmatizzare il consumo di 
vino senza tener conto del suo legame 
con la dieta mediterranea e la gastro-
nomia, ignorando altresì un insieme 
di valori che spaziano dalla sostenibi-
lità sociale, allo sviluppo socioecono-
mico delle aree rurali, al patrimonio 
culturale e paesaggistico. La prossi-
ma presidenza spagnola dell'UE, che 
inizierà a luglio, sarà una piattaforma 
molto rilevante – sostengono i rap-
presentanti della filiera del vino spa-
gnolo - e un altoparlante per difen-
dere la legislazione armonizzata e il 
mercato unico di fronte a sfide ge-
nerali e specifiche come quella posta 
dall’Irlanda, con le sue norme sull'eti-
chettatura delle bevande alcoliche. 

https://www.tecnovino.com/
por-una-defensa-de-los-valo-
res-y-la-cultura-del-vino-en-euro-
pa-una-peticion-de-la-fev-ante-la-pro-
xima-presidencia-espanola-de-la-ue 

L’INTERPROFESIONAL
DEL VINO DE ESPAÑA 
RINNOVA L’ACCORDO
DI COLLABORAZIONE 
CON OEMV PER METTERE 
A DISPOSIZIONE DEGLI 
OPERATORI SPAGNOLI 
UTILI ANALISI
DI MERCATO

L’Organización Interprofesional del 
Vino de España (OIVE) e l’Observa-
torio Español del Mercado del Vino 
(OeMv) hanno rinnovato il loro accor-
do di collaborazione. L'obiettivo è quel-
lo di mettere a disposizione degli ope-
ratori, gratuitamente attraverso il sito 
OeMv, i report di mercato nazionali ed 
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internazionali previsti in detto accor-
do. In un periodo di incertezza com-
merciale globale come quello che stia-
mo vivendo, informazioni di mercato 
affidabili e obiettive sono più che mai 
necessarie. Ora, grazie a questo accor-
do, gli operatori spagnoli potranno ac-
cedere a un gran numero di report e 
studi per conoscere quali sono le ten-
denze del settore: consumo di vino in 
Spagna, produzione, scorte, input e 
output, esportazioni spagnole e inter-
nazionali dei restanti principali forni-
tori mondiali, importazioni nei princi-
pali mercati e altro ancora.

https://www.interprofesionaldelvino.
es/2023/04/17/la-interprofesional-del-vi-
no-de-espa%C3%B1a-renueva-su-acuer-
do-de-colaboraci%C3%B3n-con-oemv/ 

IL SETTORE VINO 
PORTOGHESE ALLE 
PRESE CON PREZZI
DI BOTTIGLIE ALLE 
STELLE A FRONTE
DI UN CALO
DEI COSTI ENERGETICI

Il settore vino portoghese si chiede 
perché la graduale riduzione del costo 
dell'energia abbia avuto un effetto posi-
tivo sui noli marittimi, senza ridurre il 
prezzo delle bottiglie, che sono ancora 
a livelli record. Nelle ultime settimane, 
l'Associazione Nazionale dei Commer-
cianti ed Esportatori di Vini e Distilla-
ti (ANCEVE) ha condotto un sondaggio 
per cercare di identificare i principali 
problemi che devono affrontare i pro-
fessionisti portoghesi del vino. Tra dif-
ficoltà nelle forniture e prezzi in rialzo, 
la situazione non è incoraggiante, non 
mostrando miglioramenti rispetto al 
2022. Dal Nord al Sud del Paese, i pro-
duttori devono fare i conti con prezzi 
del vetro mediamente superiori di ol-
tre il 55%, e fino al +70%, su quasi tut-
ti i formati, rispetto ai prezzi praticati 
prima della guerra in Ucraina. Peggio 
ancora, continuano a mancare molti 
modelli, guidati dai formati bordolese 
e borgogna, seguiti dai quelli renano e 
frizzante. A questa già difficile condi-
zione, occorre aggiungere che i forni-
tori impongono condizioni draconia-
ne agli operatori, insiste ANCEVE sulla 
base dei risultati della sua indagine: la 
stragrande maggioranza dei fornitori 
ha scaricato la sovrattassa energetica 

nella rispettiva fatturazione per incor-
porarla nel prezzo finale dei modelli, 
fa pagare il trasporto tranne ai clien-
ti più grandi, e richiede il pagamento 
anticipato, sempre con alcune eccezio-
ni per i clienti più grandi. Per far fron-
te a questa gravosa situazione, ANCE-
VE ha nuovamente esortato il governo 
a istituire con urgenza una piattafor-
ma di dialogo affinché, sotto il suo alto 
patrocinio, i rappresentanti dei settori 
del vino e del vetro possano analizzare 
la situazione e cercare il modo più ef-
ficace per affrontare e risolvere questo 
gravissimo problema. 

https://www.vitisphere.com/actualite-
99090-le-prix-record-des-bouteilles-
de-vin-en-verre-indigne-alors-que-les-
couts-energetiques-baissent.html 

UN PROGETTO
PER IL RIUSO
DELLE BOTTIGLIE SARÀ 
SPERIMENTATO
ALLA LONDON WINE FAIR

Quanti tipi diversi di bottiglie di vino 
sono effettivamente in uso? Cosa im-
pedisce di riutilizzare una bottiglia? 
Questa è la domanda da un milione di 
dollari a cui spera di rispondere una 
partnership a tre tra The Porto Proto-
col, London Wine Fair e Sustainable 
Wine Solutions (SWS). La LWF23 Bottle 
Collection Initiative, prima edizione di 
un'iniziativa annuale, classificherà tut-
te le bottiglie di scarto raccolte durante 
la fiera in base al tipo di bottiglia, all'eti-
chetta e al paese. Un report post-even-
to, che costituirà la ricerca più comple-
ta sul riutilizzo delle bottiglie di vino 
fino ad oggi, sarà pubblicato sulla base 
dei risultati raccolti e contribuirà ad in-
centivare i programmi di riutilizzo del-
le bottiglie, mostrando: il numero di 
tipologie di bottiglie in uso; quante era-
no riutilizzabili; se non potevano esse-
re riutilizzate, identificarne il motivo. 
Durante i tre giorni di Fiera verranno 
raccolte circa 30.000 bottiglie che gene-
reranno dati significativi. Utilizzando i 
rifiuti LWF come punto di riferimento, 
il report mira a sensibilizzare sulle sfi-
de che la catena di approvvigionamen-
to del riuso deve affrontare e nel mi-
surare i progressi anno dopo anno. Il 
riciclaggio non è più l'opzione preferita 
per le bottiglie di vetro in futuro. Molti 
dei principali paesi produttori di vino in 

Europa hanno già approvato leggi e av-
viato misure per incoraggiare e impor-
re il riutilizzo delle bottiglie. E si preve-
de che altri paesi seguiranno l'esempio, 
dunque è fondamentale che i produt-
tori capiscano come gestirlo a livello 
globale. Inoltre, la scarsità di risorse e 
l'aumento dell'inflazione dall'inizio del-
la guerra in Ucraina stanno esercitando 
una pressione significativa sui produt-
tori. In questo contesto, il riuso del-
le bottiglie assume rilevanza finanzia-
ria ed è un ulteriore catalizzatore per le 
preoccupazioni ambientali.

https://www.winebusiness.com/news/
article/270258

IL PROGETTO DI VIETARE 
LA PUBBLICITÀ SUGLI 
ALCOLICI IN SCOZIA DEVE 
ESSERE RIFORMULATO

Dopo il significativo contraccolpo 
subìto dal commercio di bevande in 
Scozia, le proposte per limitare la pub-
blicità di alcolici a nord del confine 
sono state "rimandate al tavolo da di-
segno", ha annunciato il primo mini-
stro Humza Yousaf. Una consultazione 
parlamentare ha proposto modifiche 
alle vigenti norme, tra cui il divieto di 
pubblicità sui cartelloni pubblicitari 
di alcolici e sponsorizzazioni di festi-
val sportivi e musicali. In una dichia-
razione al parlamento scozzese, You-
saf ha affermato: “Lo scopo di questa 
consultazione – ridurre i danni cau-
sati dall'alcol sui bambini – è ammi-
revole. Lo sostengo con tutto il cuore. 
Ma è chiaro che alcune delle proposte 
hanno destato reale preoccupazione in 
un settore che sta già affrontando sfi-
de su più fronti”. “Ho quindi incarica-
to i miei funzionari di riportare queste 
idee al tavolo da disegno e di lavorare 
con l'industria e con le parti interessa-
te alla salute pubblica per concordare 
una nuova serie di proposte”. “Credo 
che tutti noi vogliamo ridurre i danni 
causati dall'alcol, in particolare ai gio-
vani, ma senza indebolire l'industria 
delle bevande di livello mondiale della 
Scozia o il settore del turismo”.

https://harpers.co.uk/news/fullstory.
php/aid/31348/Scotland_92s_alcohol_
advertising_ban__91sent_back_to_dra-
wing_board_92.html 
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https://harpers.co.uk/news/fullstory.php/
aid/31345/Scottish_drink_trade_welco-
mes_DRS_delay_announcement.html 

I PRODUTTORI 
AUSTRALIANI TENTANO
DI DIMOSTRARE
CON UNA RICERCA
CHE “PROSECCO”
È IL NOME DI UN VITIGNO 

Una nuova ricerca della Monash Uni-
versity e della Macquarie Universi-
ty intitolata The European Union's at-
tempts to limit the use of the term 
'Prosecco' punta a confermare il fatto 
che “Prosecco” sia un nome di varie-
tà di uva. Il report è il culmine di cin-
que anni di ricerca condotta dal pro-
fessore di diritto Mark Davison e dal 
team della Facoltà di giurisprudenza 
della Monash University e della Mac-
quarie Law School, Macquarie Univer-
sity. Sostenuto da elementi storici ri-
salenti al 1700, il documento tenta di 
fornire prova del “Prosecco” come vi-
tigno e della sua ampia accettazione 
internazionale come tale, comprese le 
evidenze del settore vinicolo italiano e 
dell'Unione europea (UE). Sottolinea 
inoltre la mancanza di prove – a det-
ta dei ricercatori - rese disponibili per 
giustificare il cambiamento del nome 
del vitigno Prosecco in "Glera" nell'UE 
nel 2009 da parte del governo italiano 
e dell'UE. La pubblicazione della ricer-
ca si colloca temporalmente in un mo-
mento in cui il governo australiano ha 
deciso di avviare un processo di con-
sultazione pubblica sulle IG dell'UE, ivi 
incluso il nome protetto “Prosecco”.

https://winetitles.com.au/agw-the-evi-
dence-is-abundantly-clear-that-prosec-
co-is-the-name-of-a-grape-variety/ 

L'AUSTRALIA RAGGIUNGE 
UN ACCORDO CON
LA CINA NELLA DISPUTA 
SULL'ORZO. IL VINO 
POTREBBE ESSERE
IL PROSSIMO
A BENEFICIARE 
DEL NUOVO CLIMA 
DISTENSIVO
TRA LE PARTI?

L'Australia ha raggiunto un accor-
do con la Cina per risolvere la dispu-
ta sulle importazioni di orzo. Le rela-

I RAPPRESENTANTI
DEL TRADE SCOZZESE 
DELLE BEVANDE 
ACCOLGONO CON FAVORE 
IL RINVIO DEL DEPOSIT 
RETURN SCHEME (DRS)

Dopo mesi di petizioni da parte del tra-
de delle bevande, il nuovo Primo Mi-
nistro scozzese Humza Yousaf ha an-
nunciato che l’applicazione del Deposit 
Return Scheme (DRS) sarà ritardata fino 
a marzo 2024. In una dichiarazione al 
parlamento scozzese, Yousaf ha dichia-
rato: “Sono impegnato nel programma 
per aumentare il riciclaggio e aiutare a 
raggiungere i nostri obiettivi net zero, 
ma riconosco l'incertezza creata dal go-
verno del Regno Unito che ritarda una 
decisione sulla legge sul mercato inter-
no. Ho anche sentito le preoccupazioni 
delle imprese, in particolare sulla data 
di lancio, che ora sarà posticipata al 1° 
marzo 2024”. Il DRS, che doveva entra-
re in vigore il 16 agosto 2023, prevede 
di addebitare ai consumatori scozze-
si 20 centesimi sul singolo contenitore 
per bevande monouso, che si tratti di 
plastica trasparente, lattina o vetro, che 
potranno in seguito essere recuperati 
quando il contenitore verrà riciclato in 
un punto di raccolta. Nonostante la con-
divisione ideale dell'iniziativa ambienta-
le promossa dal governo, molte azien-
de hanno evidenziato l'aggravio di oneri 
amministrativi e finanziari che il DRS 
comporterà in concomitanza di perio-
di economici già difficili. La normativa 
DRS ha evidenziato molte difficoltà per 
le PMI, a partire dalla proposta di imple-
mentazione di codici a barre sulle sin-
gole bottiglie, soluzione costosa e poco 
pratica data la frequenza con cui le bot-
tiglie cambiano in ragione di diverse an-
nate e cicli di produzione. Commentan-
do la dichiarazione del primo ministro, 
i vari rappresentanti del settore bevan-
de scozzese hanno accolto con favore il 
rinvio, osservando come le aziende fos-
sero assolutamente impreparate ad ac-
cogliere la novità. L’auspicio del settore 
è che la revisione completa del prov-
vedimento nei prossimi mesi consenta 
di lavorare con il governo per garantire 
che il DRS sia allineato con altri sistemi 
in tutto il Regno Unito e di esaminare 
ancora una volta l'esclusione del vetro, 
nell’ottica di ridurre i costi per le impre-
se e i consumatori.

zioni tra i due paesi erano tese da anni 
e sono peggiorate dopo che l'Australia 
ha chiesto un'inchiesta sulle origini del 
Covid, innescando rappresaglie com-
merciali da parte di Pechino, inclusi 
dazi antidumping sul vino e sull'orzo 
australiani. “La Cina ha accettato di in-
traprendere una revisione accelerata 
dei dazi imposti sull'orzo australiano 
per un periodo di tre mesi, che potreb-
be estendersi a un quarto, se neces-
sario", ha dichiarato il Ministro degli 
Esteri australiano Penny Wong in una 
conferenza stampa. "In cambio, abbia-
mo accettato di sospendere tempo-
raneamente la disputa dell'OMC per 
il periodo di revisione concordato". Il 
Governo dell’Australia si aspetta un ri-
sultato simile nella controversia sulle 
tariffe del vino.

https://www.reuters.com/world/asia-
pacific/australia-says-reached-agree-
ment-with-china-resolution-dispute-
over-barley-2023-04-11/ 

L'AUSTRALIA APRE
UN CENTRO COLLETTIVO 
DI DEALCOLAZIONE
PER DIVERSIFICARE
LA PROPRIA OFFERTA
DI VINI

Che legame c'è tra un nuovo centro di 
dealcolazione del vino presso l'Univer-
sità di Adelaide e l'imposizione di so-
vrattasse sui vini australiani in Cina? 
Risposta: un feroce desiderio all'inter-
no della filiera australiana di diversifi-
care sia la sua offerta che i suoi merca-
ti. Per aiutare i viticoltori a riprendersi 
dalle battute d'arresto in Cina, il gover-
no del South Australia, insieme all'U-
niversità di Adelaide, al Ministero 
dell'Agricoltura e all'Australian Wine 
Research Institute, ha investito quasi 2 
milioni di dollari australiani (circa 1,3 
milioni di euro) in impianti di dealco-
lazione. La creazione di un nuovo cen-
tro consentirà ai produttori di effettua-
re test su piccole quantità. Sono altresì 
previsti impianti per l'inscatolamento e 
l'imbottigliamento, in modo che i pro-
dotti di prova possano essere confezio-
nati e utilizzati come campioni, sia per 
i consumatori che per i professionisti, 
per ricerche di mercato o per finalità di 
esportazione. In entrambi i casi, l'obiet-
tivo è quello di consentire agli operato-
ri australiani di beneficiare di bassi co-

https://harpers.co.uk/news/fullstory.php/aid/31345/Scottish_drink_trade_welcomes_DRS_delay_announcement.html
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sti di sviluppo e minimizzare i rischi, al 
fine di trarre vantaggio da un mercato 
“no-low” in forte espansione.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99132-laustralie-ouvre-un-centre-de-
desalcoolisation-collectif-pour-diversi-
fier-son-offre-en-vin.html 

DECARBONIZZARE IL VINO 
NEOZELANDESE: STRATEGIA 
DI SETTORE PER GESTIRE
LE EMISSIONI

In Nuova Zelanda l'EECA (Energy Effi-
ciency Conservation Authority) ha av-
viato percorsi di decarbonizzazione 
per tre settori - colture coperte, pro-
duzione di birra e caffè - durante lo 
scorso anno. In questa fase sta altre-
sì collaborando con i viticoltori neoze-
landesi e le singole aziende per svilup-
pare congiuntamente un programma 
di decarbonizzazione del vino a li-
vello di settore, che dovrebbe essere 
lanciato entro la fine del 2023. L'EE-
CA adotta un primo approccio basa-
to sull'efficienza energetica, incentra-
to sull'aiutare le aziende a capire come 
utilizzare le apparecchiature e i pro-
cessi esistenti nel modo più efficiente 
possibile per ridurre il consumo ener-
getico complessivo. Il percorso è sud-
diviso in cinque fasi, che forniscono 
informazioni chiave per gli agricolto-
ri neozelandesi, indipendentemente da 
quanto siano avanti nel percorso di de-
carbonizzazione. Si inizia con l'aumen-
to del coinvolgimento e della consa-
pevolezza incoraggiando le aziende a 
capire quali processi aziendali siano ad 
alta intensità di carbonio e includendo 
il personale nel percorso da compie-
re. Successivamente, le aziende pos-
sono misurare le proprie emissioni e 
fissare obiettivi, ottimizzare le appa-
recchiature e migliorare i processi, ri-
durre la domanda di energia e passare 
alle energie rinnovabili. Il programma 
del settore vitivinicolo includerà l'EE-
CA Wine Energy Hub online, strumenti 
e risorse, nonché un percorso a cui le 
aziende possono iscriversi e ricevere 
supporto guidato durante il loro cam-
mino verso la decarbonizzazione.

https://www.ruralnewsgroup.co.nz/wi-
ne-grower/wg-general-news/decarbo-
nising-wine-sector-strategy-to-tackle-
emissions 

VINEXPO ASIA TORNA
NEL CUORE DELL'ASIA 
CON UNA NUOVA 
STRATEGIA ANNUALE

Il gruppo Vinexposium sta intensi-
ficando il suo impegno in Asia tra-
sformando Vinexpo Asia in un even-
to annuale chiave per il settore vino e 
spirits in tutta la regione. La decisio-
ne nasce dal successo di adesioni per 
Vinexpo Asia, in programma dal 23 al 
25 maggio a Singapore, dove in futu-
ro si svolgerà ogni anno dispari. Ogni 
anno pari, infatti, Vinexpo Asia ver-
rà ospitata a Hong Kong, garantendo 
così una presenza in questo mercato 
in continua evoluzione. La strategia il-
lustra la determinazione di Vinexpo-
sium nel rafforzare la sua posizione di 
leadership nel settore del vino e de-
gli spirits in Asia, fornendo un evento 
di qualità che soddisfi le aspettative 
dei professionisti del settore. Vantan-
do una presenza di 25 anni nella re-
gione, Vinexpo Asia a Singapore sarà 
il primo degli appuntamenti, ma regi-
stra già il tutto esaurito. Tutte le aree 
espositive sono state vendute prima 
del previsto. I 1.000 produttori prove-
nienti da 35 paesi si stanno preparan-
do a incontrare 8.000 visitatori pro-
fessionali provenienti da tutta l'Asia, 
a partire da Singapore, Cina, Corea del 
Sud, Malesia, Indonesia, Thailandia, 
Vietnam, Taiwan e Giappone.

https://www.winebusiness.com/news/
article/270313 

PROWINE HONG KONG 
TORNA COME LA PRIMA 
GRANDE FIERA DEL 2023

ProWine Hong Kong, la principale 
fiera del vino e degli spirits in Asia, 
prenderà il via il prossimo 10 mag-
gio (e fino al 12), segnando il primo 
grande ritorno della manifestazione 
dedicata alle bevande alcoliche in cit-
tà dopo che l'hub del vino asiatico ha 
revocato tutte le restrizioni pandemi-
che. La fiera di tre giorni si terrà in 
concomitanza con HOFEX, la princi-
pale vetrina asiatica di cibo e ospita-
lità, presso l'Hong Kong Convention 
and Exhibition Centre. Si prevede che 
più di 1.200 espositori e oltre 25.000 
visitatori parteciperanno all'evento 
di quest'anno.

https://vino-joy.com/2023/04/02/
prowine-hong-kong-returns-as-the-
first-major-trade-fair-of-2023/

MERCATI E PRODUZIONI 

OIV: L'IMPENNATA DEI PREZZI 
DEL VINO HA COLPITO I 
CONSUMI, PORTANDO I VALORI 
DELL'EXPORT AI MASSIMI LIVELLI

L'anno 2022 è stato caratterizzato da 
un'inflazione elevata e da interruzio-
ni della catena di approvvigionamento 
globale. In tale contesto, molti merca-
ti hanno registrato aumenti significa-
tivi dei prezzi del vino che hanno por-
tato a una leggera diminuzione dei 
volumi consumati a livello mondiale. 
Il valore complessivo delle esportazio-
ni mondiali enoiche è il più alto mai 
registrato. La superficie vitata mon-
diale è stimata in 7,3 milioni di ettari 
nel 2022, solo marginalmente inferio-
re rispetto al 2021 (-0,4%), e sembra 
essersi stabilizzata dal 2017. L'attua-
le stabilizzazione nasconde però evo-
luzioni eterogenee nei principali Pae-
si viticoli. La produzione mondiale di 
vino nel 2022 è stimata a 258 milio-
ni di ettolitri, in leggero calo dell'1% 
rispetto al 2021. Ciò è dovuto al vo-
lume del raccolto superiore al previ-
sto in Europa, nonostante la siccità e 
le ondate di caldo durante la primave-
ra e l'estate, e alla produzione di livel-
lo medio registrato nell'emisfero au-
strale. Il consumo mondiale di vino si 
è attestato a 232 milioni di ettolitri, 
segnando una diminuzione di 2 milio-
ni di ettolitri rispetto al 2021. La guer-
ra in Ucraina e la relativa crisi ener-
getica, insieme alle interruzioni della 
catena di approvvigionamento globa-
le, determinano un aumento dei co-
sti di produzione e distribuzione. Ciò 
ha comportato aumenti significativi 
dei prezzi del vino per i consumatori. 
In tale contesto, i comportamenti di 
consumo a livello nazionale sono sta-
ti piuttosto eterogenei tra le diverse 
aree geografiche. Nel 2022 le espor-
tazioni di vino sono state gravemente 
colpite dall'elevata inflazione e dalle 
interruzioni della catena di approvvi-
gionamento globale che hanno porta-
to a un significativo rallentamento del 
trasporto marittimo. Questa combi-
nazione di eventi ha determinato un 
volume complessivo inferiore di vino 
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SEI TENDENZE
DEL VINO CHE IMPATTANO 
SUL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO E SUL GUSTO 
DEI CONSUMATORI

In un recente simposio in Napa Valley, 
la Master of Wine Jancis Robinson ha 
illustrato come, a suo avviso, la filiera 
globale del vino possa effettivamente 
operare per mitigare il cambiamen-
to climatico. La sua presentazione ha 
appunto evidenziato una serie di ten-
denze chiave del vino emergenti, che 
hanno un impatto sul cambiamento 
climatico e sul gusto dei consumato-
ri: con la bottiglia di vetro che rappre-
senta dal 50% al 68% dell'impronta 
di carbonio del vino, Robinson preve-
de che più aziende vinicole ridurran-
no il peso delle loro bottiglie; l'impie-
go crescente di contenitori alternativi, 
senza trascurare la necessità di mas-
simizzare il riciclaggio dei materiali 
di packaging (vetro, alluminio, ecc.); 
vini freschi, aciduli, più leggeri, sem-
pre più graditi ai consumatori; cre-
scente interesse dei consumatori per 
vitigni unici e nuove regioni vinicole; 
aumento delle varietà di uva resisten-
ti alle malattie; il vino rosso non è più 
il re e la frutta ed altri aromi vengono 
aggiunti al vino come bevanda base 
(wine cocktails RTD).

https://www.forbes.com/sites/
lizthach/2023/04/07/6-wine-trends-im-
pacting-climate-change-and-consumer-
taste/amp/
 
L'INDUSTRIA DEL VINO 
È PRONTA A FARE 
IL GRANDE PASSO 
CON IL PACKAGING 
ALTERNATIVO?

Con gli effetti a catena del Covid e le 
continue ricadute della guerra russo-
ucraina che continuano a influenzare 
il commercio internazionale e le spe-
dizioni, Phoebe Phillips della testata 
TheBuyer si confronta con i pionieri 
nell'arena degli imballaggi alternativi 
e chiede loro se l'aumento dei prezzi e 
la carenza di bottiglie di vetro stia fi-
nalmente provocando un vero slancio 
di produttori e rivenditori che adotta-
no opzioni diverse dal vetro per con-
fezionare il vino, sia negli scaffali dei 
supermercati, sia nei ristoranti, bar e 

esportato a un prezzo medio molto 
più alto (+15% rispetto al 2021), con 
un valore delle esportazioni mondiali 
valutate in 37,6 miliardi di euro, la ci-
fra più alta mai registrata.

https://www.oiv.int/index.php/press/
spike-wine-prices-hit-consumption-bo-
osting-export-values-highest-levels

I CONSUMATORI 
SCELGONO DI SPENDERE 
MENO PER LE BEVANDE 
ALCOLICHE, MA
LA FIDUCIA NEL FUTURO 
STA MIGLIORANDO

Gli ultimi risultati delle analisi IWSR 
mostrano che, sebbene la spesa di-
chiarata per gli alcolici sia in calo in 
molti mercati, la fiducia dei consuma-
tori nei confronti delle finanze e del 
futuro è più positiva rispetto al 2022. 
Ciò è particolarmente vero per l'Euro-
pa, dove i consumatori mostrano se-
gni di miglioramento del sentiment 
dopo i minimi rilevati alla fine del 
2022. Gli esiti salienti della seconda 
tornata del consumer barometer pri-
ce sensitivity tracking di IWSR (basa-
to su sondaggi sui consumatori con-
dotti nel febbraio 2023) nei 17 mercati 
chiave di Australia, Brasile, Canada, 
Cina, Francia, Germania, India, Italia, 
Giappone, Messico, Paesi Bassi, Po-
lonia, Sudafrica, Spagna, Taiwan, Re-
gno Unito e Stati Uniti mostrano: una 
quota di portafoglio destinata all'alcol 
in diminuzione; aspettative di prezzo 
polarizzanti da parte dei consumato-
ri, sebbene persista la premiumizza-
zione; nonostante rimanga marginal-
mente in territorio positivo, lo slancio 
dei consumi di categoria, rilevato nel-
la prima tornata di monitoraggi relati-
vamente ad alcune bevande alcoliche, 
è sostanzialmente fermo; riduzione 
dei consumi come forma di modera-
zione; l’on-premise resiste alle pres-
sioni economiche, ma i consumatori 
sono consapevoli dei costi.

https://www.theiwsr.com/consumers-opt-
to-spend-less-on-beverage-alcohol-but-
confidence-in-the-future-is-improving/ 

pub. L’articolo indaga gli sviluppi regi-
strati nei formati di imballaggio alter-
nativi e guarda a potenziali nuove op-
zioni innovative che possono portare 
il settore a un altro livello, sia in ter-
mini di accettazione e consapevolezza 
nel commercio che con il consumato-
re di vino.

https://www.the-buyer.net/insight/
analysis-is-the-wine-industry-ready-to-ta-
ke-the-plunge-on-alternative-packaging/ 

REPORT SPECIALE
DA PROWEIN: OPPORTUNITÀ
DI MERCATO PER VINI NO-LOW
E SPUMANTI

Le aziende del settore vinicolo rispon-
dono in modo proattivo alle attuali 
sfide della crisi economica. Nella re-
alizzazione del ProWein Business Re-
port 2022, quasi 2.500 esperti del set-
tore vinicolo provenienti da 47 paesi 
erano stati intervistati sui loro pia-
ni per l'anno in corso. Quasi la metà 
(46%) dei produttori e commercian-
ti di vino riteneva di dover adattare il 
proprio portafoglio prodotti alle ten-
denze del mercato e il 27% dichiarava 
di investire in prodotti innovativi. Tra 
questi, su scala globale, la categoria 
"no-low" risulta essere uno dei seg-
menti delle bevande a più rapida cre-
scita. Per valutare le relative opportu-
nità di vendita delle diverse tipologie 
di vino, a novembre 2022 è stato inol-
tre chiesto a quasi 1.150 enotecari, im-
portatori, distributori, ristoratori e al-
bergatori quali prodotti ritenevano 
fossero più richiesti nel 2023. All'e-
lenco dei prodotti di tendenza risul-
tano nettamente in testa gli spuman-
ti, Champagne, Cava e Prosecco, che 
già negli ultimi anni hanno registra-
to ottimi successi di mercato. I vini a 
bassa gradazione alcolica o dealcolati 
sono visti come prodotti “trendy” da 
un terzo del trade del vino. I commer-
cianti nel complesso vedono migliori 
opportunità per il vino a bassa grada-
zione alcolica rispetto ai vini analcoli-
ci (uno su tre, contro uno su quattro). 
Oltre a questa tendenza globale, sono 
emerse forti differenze regionali tra 
i paesi. La Gran Bretagna è al primo 
posto sia per i vini no che per quel-
li low. Per i prodotti dealcolati, Pae-
si Bassi e Finlandia precedono poi la 
Germania con circa un terzo dei com-

https://www.forbes.com/sites/lizthach/2023/04/07/6-wine-trends-impacting-climate-change-and-consumer-taste/amp/
https://www.forbes.com/sites/lizthach/2023/04/07/6-wine-trends-impacting-climate-change-and-consumer-taste/amp/
https://www.forbes.com/sites/lizthach/2023/04/07/6-wine-trends-impacting-climate-change-and-consumer-taste/amp/
https://www.forbes.com/sites/lizthach/2023/04/07/6-wine-trends-impacting-climate-change-and-consumer-taste/amp/
https://www.oiv.int/index.php/press/spike-wine-prices-hit-consumption-boosting-export-values-highest-levels
https://www.oiv.int/index.php/press/spike-wine-prices-hit-consumption-boosting-export-values-highest-levels
https://www.oiv.int/index.php/press/spike-wine-prices-hit-consumption-boosting-export-values-highest-levels
https://www.the-buyer.net/insight/analysis-is-the-wine-industry-ready-to-take-the-plunge-on-alternative-packaging/
https://www.the-buyer.net/insight/analysis-is-the-wine-industry-ready-to-take-the-plunge-on-alternative-packaging/
https://www.the-buyer.net/insight/analysis-is-the-wine-industry-ready-to-take-the-plunge-on-alternative-packaging/
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mercianti che mostrano gradimento. 
Nella maggior parte dei paesi, soprat-
tutto in Norvegia, Stati Uniti, Cana-
da, Spagna e Svizzera, i vini low sono 
più richiesti come prodotti di tenden-
za rispetto ai vini analcolici. La Ger-
mania e Paesi Bassi sono stati fino-
ra gli unici mercati in cui la domanda 
di vini no e low è valutata in maniera 
paritaria dal trade. A livello di tipolo-
gia, i vini bianchi e gli spumanti gui-
dano la categoria no-low. In genera-
le, i commercianti e i produttori che 
manifestano ottimismo riguardo ai 
vini no-low e vedono buone prospet-
tive di vendita sono stati intervista-
ti sui loro piani attuali. Uno su due di 
questi commercianti ottimisti intende 
inserire in portafoglio nuovi vini no-
low il prossimo anno. In percentuale 
su tutti i commercianti, ciò corrispon-
de al 16% per i vini a bassa gradazio-
ne alcolica e all'11% per i vini analcoli-
ci. Solo il 30% di questi commercianti 
ottimisti non prevede di ordinare nuo-
vi prodotti no-low perché ritiene che 
le rispettive gamme siano già ben as-
sortite. La complessità del processo 
tecnico di dealcolizzazione resta, tut-
tavia, un fattore limitante per i picco-
li produttori. Per i prossimi anni, gli 
esperti del settore si aspettano molte 
innovazioni di prodotto nelle bevande 
no-low progettate per soddisfare an-
cora meglio il gusto e le esigenze dei 
consumatori. Una bevanda analcolica 
"analogue wine" non deve necessaria-
mente essere ottenuta dal vino me-
diante dealcolizzazione. I primi pro-
dotti sperimentali con tè, estratti di 
luppolo e altri ingredienti stanno già 
dando buoni risultati.

https://www.prowein.com/cgi-bin/md_
prowein/lib/all/lob/return_download.cgi/
ProWein2023_Special_Report_No_Low_
Alkohol_Wein_EN.pdf?ticket=g_u_e_s_t&bi
d=10127&no_mime_type=0 

IWSR: STATISTICHE CHIAVE
DEL MERCATO NO/LOW

 IWSR ha analizzato i driver di cre-
scita per il mercato delle bevande 
analcoliche/a bassa gradazione alcoli-
ca. I prodotti analcolici guidano la cre-
scita complessiva della categoria, con 
volumi cresciuti del 9% nel 2022, au-
mentando la loro quota nello spazio 
complessivo no/low nei 10 principali 

mercati di questa tipologia di bevan-
de al 70%, rispetto al 65% del 2018. 
La maggioranza (41%) dei consumato-
ri no/low sceglie tali opzioni in deter-
minate occasioni e alternative “full-
strength” in altre. Il ritmo di crescita 
della categoria no/low dovrebbe su-
perare quello degli ultimi 4 anni, con 
un CAGR dei volumi previsto del +7%, 
2022-26, rispetto al +5%, 2018-22. L'a-
nalcolico guiderà questa crescita, che 
dovrebbe rappresentare oltre il 90% 
dell’aumento del volume totale della 
categoria. IWSR prevede che i volumi 
analcolici crescano a un tasso di cre-
scita annuo composto (CAGR) del +9% 
tra il 2022 e il 2026. I consumatori no/
low sono generalmente esperti nella 
categoria e la maggior parte sono con-
sumatori da più di un anno; il reclu-
tamento è più alto nella fascia di età 
della Gen Z (in età legale per bere). 
La Francia ha il maggior numero di 
nuovi reclutati, con il 25% di consu-
matori analcolici che entreranno a far 
parte della categoria nel 2022. La Ger-
mania è uno dei più grandi mercati di 
bevande no/low al mondo e presenta 
una quota considerevole di consuma-
tori anziani a basso contenuto di al-
colici. Questo livello di maturità e la 
mancanza di innovazione del prodot-
to significano che il reclutamento di 
categoria è basso, con solo il 6% dei 
consumatori analcolici che aderisco-
no nel 2022. C'è stato un aumento si-
gnificativo dei reclutati analcolici in 
Spagna. Australia, Francia e Stati Uni-
ti detengono la percentuale più alta 
di nuovi arrivati Millennial nella cate-
goria a bassa gradazione alcolica; Au-
stralia, Francia e Canada in quella de-
gli analcolici. Il 43% dei consumatori 
statunitensi no/low sono Millennial, 
in aumento rispetto allo scorso anno 
e di gran lunga il gruppo più numero-
so. In definitiva, l'alcol a bassa grada-
zione tende a sostituire l'alcol a pie-
na gradazione e la maggior parte dei 
paesi segue questa tendenza genera-
le. Negli Stati Uniti, c'è una divisio-
ne uniforme tra alcol e analcolici so-
stituiti da alcolici a bassa gradazione. 
Il no alcohol sta aprendo diversi ap-
procci ai canali pubblicitari e di ven-
dita rispetto al basso contenuto alco-
lico, con meno restrizioni che offrono 
opportunità nell'e-commerce. La di-
sponibilità di prodotto è una priori-
tà per un'ulteriore crescita della cate-

goria. Nuovi mercati, come quelli del 
Medio Oriente; i progressi della tec-
nologia per aiutare a migliorare il gu-
sto delle bevande analcoliche/a bassa 
gradazione; l’innovazione di prodot-
to; e un maggiore riconoscimento per 
no/low, stanno guidando le prospetti-
ve di crescita della categoria.

https://www.theiwsr.com/key-statistics-
the-no-alcohol-and-low-alcohol-market/ 

ALLIED MARKET 
RESEARCH: IL MERCATO
DEI VINI E DEGLI SPIRITS DI LUSSO 
REGISTRERÀ 414,8 MILIARDI
DI DOLLARI ENTRO IL 2031 

Allied Market Research ha pubblica-
to un report intitolato "Luxury Wines 
and Spirits Market by Type (Wines 
and Spirits), and Distribution Channel 
(Wholesale, Retail, E-commerce, and 
Others): Global Opportunity Analysis 
and Industry Forecast, 2022-2031". Il 
documento riporta che il settore glo-
bale dei vini e degli spirits di lusso 
ha generato 229,4 miliardi di dollari 
nel 2021 e si prevede genererà 414,8 
miliardi di dollari entro il 2031, regi-
strando un CAGR del 6,2% dal 2022 
al 2031. La crescita dell'interesse per 
prodotti premium e unici, l'aumento 
della domanda di prodotti biologici e 
sostenibili e la popolarità del marke-
ting esperienziale guidano la crescita 
del mercato globale dei vini e spirits 
di lusso. Tuttavia, i prezzi elevati e la 
disponibilità di prodotti contraffatti 
ne limitano l’espansione. D'altro can-
to, l'innovazione e lo sviluppo di nuo-
vi prodotti offrono opportunità reddi-
tizie per la sua crescita.

https://www.winebusiness.com/news/
article/270070 

IL MERCATO GLOBALE 
DELL'E-COMMERCE DEL 
VINO CRESCERÀ DI 12,06 
MILIARDI DI DOLLARI
NEL PERIODO 2023-2027

Il mercato dell'e-commerce del vino 
crescerà di 12062,31 milioni nel perio-
do 2023-2027, accelerando a un CAGR 
dell'8,15% durante il quinquennio di 
previsione. Lo riporta il report Glo-
bal Wine E-commerce Market 2023-
2027. Il report offre un'analisi aggior-

https://www.prowein.com/cgi-bin/md_prowein/lib/all/lob/return_download.cgi/ProWein2023_Special_Report_No_Low_Alkohol_Wein_EN.pdf?ticket=g_u_e_s_t&bid=10127&no_mime_type=0
https://www.prowein.com/cgi-bin/md_prowein/lib/all/lob/return_download.cgi/ProWein2023_Special_Report_No_Low_Alkohol_Wein_EN.pdf?ticket=g_u_e_s_t&bid=10127&no_mime_type=0
https://www.prowein.com/cgi-bin/md_prowein/lib/all/lob/return_download.cgi/ProWein2023_Special_Report_No_Low_Alkohol_Wein_EN.pdf?ticket=g_u_e_s_t&bid=10127&no_mime_type=0
https://www.prowein.com/cgi-bin/md_prowein/lib/all/lob/return_download.cgi/ProWein2023_Special_Report_No_Low_Alkohol_Wein_EN.pdf?ticket=g_u_e_s_t&bid=10127&no_mime_type=0
https://www.prowein.com/cgi-bin/md_prowein/lib/all/lob/return_download.cgi/ProWein2023_Special_Report_No_Low_Alkohol_Wein_EN.pdf?ticket=g_u_e_s_t&bid=10127&no_mime_type=0
https://www.theiwsr.com/key-statistics-the-no-alcohol-and-low-alcohol-market/
https://www.theiwsr.com/key-statistics-the-no-alcohol-and-low-alcohol-market/
https://www.winebusiness.com/news/article/270070
https://www.winebusiness.com/news/article/270070
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PIÙ DELLA METÀ
DEI CONSUMATORI 
DELLA GENERAZIONE 
Z E MILLENNIAL SONO 
INTERESSATI ALLA 
TENDENZA DEL BERE 
MODERATO DI TIKTOK

Circa 1 consumatore Gen Z e Millen-
nial su 3 ha sentito parlare di "damp 
drinking" e, quando richiesto, oltre la 
metà è interessata a provarlo. Il be-
nessere generale - e per le generazio-
ni più giovani, il benessere mentale in 
particolare - è un fattore trainante per 
la maggior parte di coloro che sono 
interessati a partecipare al trend vira-
le di TikTok. Questo cambiamento di 
mentalità in corso rispetto alla mode-
razione modellerà le abitudini di con-
sumo per gli anni a venire: i brand do-
vrebbero pertanto dare la priorità alla 
crescita di alternative a basso conte-
nuto di alcol e analcoliche. È quanto 
scrive l'analista di cibo e bevande di 
Morning Consult, Emily Moquin.

https://morningconsult.com/2023/05/01/
damp-lifestyle-drinking-trends-tiktok/ 

LA FRANCIA IMPORTA PIÙ 
VINO DAL NUOVO MONDO. 
STABILI LE IMPORTAZIONI 
DA SPAGNA E ITALIA

La Francia ha importato il 3,4% in più 
di vino nel 2022, fino a 6,1 milioni di 
hl, dopo 2 anni di forti diminuzioni. La 
spesa ha raggiunto il suo massimo sto-
rico, con 990 milioni di euro (+20%), 
mentre il prezzo medio è salito del 
16,2% a 1,62 euro/l, il più alto fino ad 
oggi. La Francia ha mantenuto un vo-
lume stabile di vino spagnolo e italia-
no importato, anche se ha speso molto 
di più. Forte caduta del Portogallo. Cre-
scono invece a ritmo sostenuto gli ac-
quisti dai Paesi del Nuovo Mondo.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-francia-ano-2022 

nata sull'attuale scenario di mercato, 
le ultime tendenze, i driver e il con-
testo generale. Il mercato è guida-
to dalla crescente preferenza per lo 
shopping online, dall'aumento dell'ur-
banizzazione e dell'innovazione negli 
imballaggi e dalla crescente popolari-
tà del consumo di vino. Lo studio, che 
prende in considerazione le informa-
zioni ricavate da 25 importanti forni-
tori, identifica nell'aumento degli ac-
quisti da parte degli “underage” uno 
dei motivi che guideranno la cresci-
ta del mercato dell'e-commerce del 
vino nei prossimi anni. Inoltre, l'au-
tomazione nello stoccaggio del vino e 
il crescente utilizzo delle app di paga-
mento online porteranno - secondo il 
report - ad una domanda considere-
vole nel mercato.

https://finance.yahoo.com/news/
global-wine-e-commerce-mar-
ket-094800700.html 

LIV-EX: STABILI LE QUOTAZIONI 
DEL PRIMO TRIMESTRE 2023

I fine wine hanno resistito ad alcu-
ne delle fluttuazioni valutarie duran-
te tutto il primo trimestre 2023, no-
nostante le turbolenze finanziarie 
scatenate dalla crisi della Silicon Val-
ley Bank e al momento rientrate gra-
zie agli interventi delle banche cen-
trali (in primo luogo Federal Reserve, 
e in seguito grazie all’acquisizione di 
Credit Suisse ad opera di UBS). Tutta-
via, mentre entriamo nel secondo tri-
mestre, un tono cauto rimane ostina-
tamente al suo posto. Il Liv-ex Fine 
Wine 50, misurato in sterline, è sceso 
solo dello 0,7% nel primo trimestre. 
Nonostante i modesti miglioramen-
ti di marzo, è importante notare che 
tutti i principali indici Liv-ex sono co-
munque in ribasso dall'inizio dell'an-
no. Il Rhone 100, rappresentativo di 
una delle regioni più stabili nel mer-
cato del vino pregiato, ha registrato il 
secondo calo maggiore, con un -4,9%. 

https://www.liv-ex.com/2023/04/fine-
wine-market-q1-2023/ 

IL VALORE
DEL VINO FRANCESE 
NEL COMMERCIO 
INTERNAZIONALE 
CONTINUA A SALIRE
ALLE STELLE ED È GIÀ 
VICINO A 12,3 MILIARDI
DI EURO

La Francia ha accresciuto il valore delle 
sue esportazioni di vino del 10,8% nel 
2022, a 12.283,4 milioni di euro, sen-
za dubbio un record storico. Si conso-
lida come primo venditore mondiale 
in valore, nonostante sia ancora lonta-
na dalle quantità esportate da Italia e 
Spagna; ha ridotto, inoltre, il volume 
delle vendite del 4,5%, a 1.396,3 milio-
ni di litri. Il prezzo medio è salito del 
16% a 8,80 euro/litro, il più alto fino ad 
oggi. Finora, in questo secolo, la Fran-
cia ha perso circa 100 milioni di litri 
di vino nel commercio mondiale, ma 
ha più che raddoppiato il suo fatturato. 
Gli Stati Uniti hanno superato per la 
prima volta la Germania come primo 
acquirente mondiale di vino francese.

https://oemv.es/exportaciones-de-vino-
de-francia-ano-2022 

QUALI SONO I VINI 
PREFERITI DAI FRANCESI?

Dal sondaggio OpinionWay per E. Le-
clerc realizzato dal 22 al 27 febbraio 
tramite un questionario autosommini-
strato tra 1.428 adulti, si evince che, 
nonostante il consumo sia ancora in 
calo, tre quarti dei francesi dichiarano 
di bere vino. Nella stessa proporzione, 
sottolineano il loro crescente interes-
se per la cultura che lo circonda, come 
componente dello stile di vita france-
se. Imparano di più su ciò che acqui-
stano e sono più curiosi. Negli ultimi 
cinque anni, 6 su 10 hanno assaggia-
to cultivar e zone che non conosceva-
no; un terzo dei consumatori ha scel-
to cuvée naturali, biologiche, HVE o 
biodinamiche; questi ultimi sono più 
apprezzati da donne (36%) e giova-
ni (38%). L'acquisto di vini con un più 
forte radicamento locale rientra nei 
piani del 66% dei consumatori. Per il 
46% dei consumatori, la qualità sem-
bra essere un criterio centrale (46%), 
ma il prezzo e la regione rimangono i 
fattori di scelta principali (57% e 52%). 
A seguire il vitigno, la denominazione, 

https://morningconsult.com/2023/05/01/damp-lifestyle-drinking-trends-tiktok/
https://morningconsult.com/2023/05/01/damp-lifestyle-drinking-trends-tiktok/
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-francia-ano-2022
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-francia-ano-2022
https://finance.yahoo.com/news/global-wine-e-commerce-market-094800700.html
https://finance.yahoo.com/news/global-wine-e-commerce-market-094800700.html
https://finance.yahoo.com/news/global-wine-e-commerce-market-094800700.html
https://www.liv-ex.com/2023/04/fine-wine-market-q1-2023/
https://www.liv-ex.com/2023/04/fine-wine-market-q1-2023/
https://oemv.es/exportaciones-de-vino-de-francia-ano-2022
https://oemv.es/exportaciones-de-vino-de-francia-ano-2022
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il paese, molto avanti rispetto al gra-
do, le specificità di carattere ecologi-
co o raccomandazioni specializzate su 
modalità di consumo. Il numero me-
dio di bottiglie acquistate è di 16 all'an-
no, con un budget di 10€ o meno per 
il consumo quotidiano, 15€ per un'oc-
casione e 20€ per un regalo. I giovani 
di 18-24 anni spendono in media 18€. 
La stragrande maggioranza dei france-
si (94%) predilige i vini francesi e in 
particolare i rossi bordolesi, la cui im-
magine predomina ancora nella men-
te degli intervistati. Di fronte a una 
lista presentata a caso, hanno designa-
to il Bordeaux come vino preferito. A 
seguire Riesling (vino preferito dalle 
donne al 31%), gewurztraminer, Côtes-
du-Rhône, Chablis, Monbazillac (33% 
dei 18-24enni).

https://www.vitisphere.com/actualite-
99193-bordeaux-riesling-gewurztrami-
ner-les-vins-preferes-des-francais-.html 

BILANCIO DEI PRIMI 
SETTE MESI DELLA 
CAMPAGNA VITIVINICOLA 
SPAGNOLA 2022/2023 

Nei primi sette mesi della campagna 
vitivinicola 2022/2023 (fino a febbra-
io 2023) risulta in leggero aumento sia 
la produzione di vino (+1,4%), a 35,8 
Mhl, sia le giacenze finali (+1,1%), fino 
a 53,9 Mhl, di vino e mosto. La stima 
del consumo nazionale di vino risul-
ta essere in calo del 10% rispetto allo 
stesso dato del 2022, attestandosi a 9,6 
Mhl, anche se i dati degli ultimi 4 mesi 
mostrano una stabilizzazione. I dati 
export disponibili fino a gennaio 2023, 
mostrano un nuovo record di fattura-
to per le esportazioni di vino spagno-
lo, fino a 2.990 milioni di euro, nei dati 
infrannuali, anche se continua il calo 
dei volumi (-9,7%), fino a 20,8 milio-
ni di hl.

https://www.interprofesionaldel-
vino.es/publicaciones/informes-
econ%C3%B3micos-mercado/ 

IL PORTOGALLO
HA MANTENUTO STABILI 
LE SUE ESPORTAZIONI
DI VINO NEL 2022,
CON FORTI VARIAZIONI
IN BASE AL MERCATO

Il Portogallo ha mantenuto le sue 
esportazioni di vino relativamente 
stabili nel corso del 2022. Ha fattura-
to più che mai, con 941,4 milioni di 
euro (+1,5%), con una leggera perdi-
ta di volume, fino a 327,5 milioni di li-
tri (-0,4%). Il prezzo medio è salito di 
un leggero 1,9% a 2,87 €/l, il più alto 
dal 2001. Il Portogallo ha chiuso il 2022 
come ottavo esportatore di vino in ter-
mini di volume e nono per fatturato, 
a un prezzo inferiore alla media del 
commercio internazionale. La stabilità 
mostrata dalle esportazioni portoghe-
si a livello globale nel 2022 non è stata 
dovuta all’andamento, molto variabile, 
nei singoli mercati.

https://oemv.es/exportaciones-de-vino-
de-portugal-ano-2022 

LA GERMANIA
HA FATTURATO
38 MILIONI DI EURO
IN PIÙ DALLE 
ESPORTAZIONI DI VINO 
NEL 2022, NONOSTANTE 
ABBIA VENDUTO
IL VOLUME PIÙ BASSO
IN OLTRE 15 ANNI

La Germania ha registrato un fattu-
rato di 1.038 milioni di euro dalle sue 
esportazioni di vino nel 2022 (+3,8%), 
il terzo miglior dato fino ad oggi, dopo 
il 2018 e il 2019. Ha esportato, tuttavia, 
il volume più basso dal 2006, con 347 
milioni di litri (-5,9%), al prezzo me-
dio più alto della sua storia, con 2,99 
euro/litro (+10,4%), quasi raddoppia-
to finora in questo secolo. La Germa-
nia, produttore ma anche importante 
distributore, chiude l'anno come setti-
mo fornitore mondiale di vino in volu-
me e ottavo in valore.

https://oemv.es/exportaciones-de-vino-
de-alemania-ano-2022 

ULTIME TENDENZE
DEL MERCATO DEL VINO 
TEDESCO: CONSUMATORI 
ATTENTI ALLA SPESA A CAUSA 
DELL'EFFETTO INFLAZIONE E DEL 
CARO VITA. L'ITALIA RESTA PRIMA 
TRA I FORNITORI. IN ASCESA 
ROSATI E BIANCHI SECCHI,
NON ARRETRA IL BIOLOGICO

L’occhio al portafogli è un mantra per 
i tedeschi. La loro altissima propen-
sione al risparmio e l'attenzione ma-
niacale a far quadrare sempre i con-
ti, così tra le mura domestiche come 
anche da turisti all'estero, è arcinota. 
E in una congiuntura inflazionistica, 
fatta di rincari e di crisi generalizza-
ta, questo atteggiamento li ha por-
tati a tagliare gli acquisti di vino del 
10% nel corso del 2022. Meno bottiglie 
e spesa che è diminuita nel comples-
so del 6,5% in un anno, come testimo-
niano i dati raccolti da NielsenIQ per 
il Deutsches Weininstitut (DWI), l'isti-
tuto per il vino tedesco. Pressate dagli 
aumenti del costo della vita, le fami-
glie hanno privilegiato l'essenzialità, 
mettendo da parte il superfluo e attri-
buendo massima importanza al fatto-
re prezzo. Un comportamento che si è 
riverberato immediatamente sul bilan-
cio dei consumi interni, caratterizzati 
da uno spostamento delle preferenze 
verso le fasce di vino con quotazioni 
più basse. Un vantaggio, di fatto, per 
i vini d'importazione rispetto a quel-
li locali che, al contrario, nel periodo 
pre-Covid avevano intrapreso un per-
corso crescente guadagnando sempre 
più posizioni sui vini stranieri. Con un 
prezzo medio di 3,64 euro al litro, le 
etichette estere hanno perso il 7% in 
volume e il 5% in valore, rispetto alle 
etichette tedesche che hanno registra-
to un prezzo medio di 4,18 euro/li-
tro e lasciato sul terreno il 14% delle 
quantità per una spesa che è diminu-
ita dell'8%. Tradotto in quote di mer-
cato, i vini tedeschi – contrariamente 
al trend degli anni precedenti – hanno 
perso qualche posizione, passando dal 
45% al 44%. Tra i vini stranieri, l'Italia 
resta al primo posto nella classifica dei 
fornitori per quote a volume (16%, in 
calo dal 17% del 2021) e precede sia la 
Spagna (14% e +2%) sia la Francia (11% 
di quote). Se c'è un segmento che i te-
deschi non hanno tradito è quello del 
biologico, ma anche rosati e vendite 

https://www.vitisphere.com/actualite-99193-bordeaux-riesling-gewurztraminer-les-vins-preferes-des-francais-.html
https://www.vitisphere.com/actualite-99193-bordeaux-riesling-gewurztraminer-les-vins-preferes-des-francais-.html
https://www.vitisphere.com/actualite-99193-bordeaux-riesling-gewurztraminer-les-vins-preferes-des-francais-.html
https://www.interprofesionaldelvino.es/publicaciones/informes-econ%C3%B3micos-mercado/
https://www.interprofesionaldelvino.es/publicaciones/informes-econ%C3%B3micos-mercado/
https://www.interprofesionaldelvino.es/publicaciones/informes-econ%C3%B3micos-mercado/
https://oemv.es/exportaciones-de-vino-de-portugal-ano-2022
https://oemv.es/exportaciones-de-vino-de-portugal-ano-2022
https://oemv.es/exportaciones-de-vino-de-alemania-ano-2022
https://oemv.es/exportaciones-de-vino-de-alemania-ano-2022
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pandemico con la ristorazione chiusa 
e il crollo delle attività di esportazione, 
i canali di distribuzione si sono chiara-
mente normalizzati e si sono ampia-
mente ripresi. I viticoltori VDP segnala-
no una domanda in continuo aumento 
di vini "regionali" dalla Germania; in 
particolare gli spumanti beneficiano 
della tendenza, così come il settore del 
vino pregiato: i vini secchi e dolci del-
la classificazione VDP.GROSSE LAGE® 
sono rari e ricercati. Ma sussistono an-
che le conseguenze dei tempi di pan-
demia e della guerra di aggressione 
della Russia contro l'Ucraina: difficol-
tà di consegna, come per le bottiglie 
di vetro, ma anche l'enorme aumento 
dei costi in tutti i settori della produ-
zione del vino, dal compost alla spedi-
zione, o persino i costi salariali, stan-
no causando problemi alle cantine. A 
causa del contesto di mercato alquanto 
teso, questi costi aggiuntivi significati-
vi non possono essere trasferiti sotto 
forma di analoghi aumenti di prezzo. 
Tuttavia, come per altri prodotti agri-
coli, sarà necessario un adeguamento 
dei prezzi a medio termine per poter 
guidare le cantine in modo sostenibi-
le nel futuro. La situazione è aggrava-
ta dal fatto che i vini di elevata quali-
tà richiedono molto lavoro manuale, il 
che significa che molte opzioni di mec-
canizzazione non sono possibili. Nel 
2022, il 73% dei vini classificati VDP 
è stato venduto in Germania. Rispetto 
all'anno precedente (79%), ciò rappre-
senta un calo del 6% nella quota nazio-
nale a fronte di un aumento significa-
tivo della quota export dal 21% al 27%. 
Inoltre, il 40% delle aziende VDP è sta-
to in grado di vendere più vino in Ger-
mania. Grazie al loro posizionamen-
to nel segmento premium, le cantine 
VDP hanno quindi risentito meno della 
difficile situazione di mercato general-
mente descritta e dei conseguenti tagli 
dei consumi. 

https://www.vdp.de/en/vdppraedikat-
sweingueter-situation-report 

IL CENTRO ENOLOGICO 
INGLESE NEL KENT
CHE SI PROPONE DI DARE 
IMPULSO ALL’INDUSTRIA 
DEL VINO INGLESE

Un punto di riferimento per il vino in-
glese progettato da Norman Foster, che 

sul canale online risultano in crescita. 
Nel 2022, i vini alcohol-free sono cre-
sciuti del 18%; si tratta soprattutto di 
spumanti. Ci sono altri trend interes-
santi che emergono dai test qualitati-
vi sui vini condotti dal Deutsches Wei-
ninstitut. Il primo riguarda il fatto che 
le imprese tedesche stanno adeguan-
do l'offerta al gusto prevalente dei con-
sumatori. In particolare, i vini secchi 
rappresentano nel 2022 la metà di tut-
ti i vini di qualità e a denominazione. E 
questa percentuale era appena al 35% 
vent'anni fa. Invariata (21%) tra 2022 
e 2021 la percentuale di vini semi-dry 
(semi secchi, con un maggiore resi-
duo zuccherino) mentre è in calo quel-
la dei vini dolci: nel 2022 è del 29% ed 
era del 45% nel 2002, a riprova di un 
netto cambiamento nelle abitudini dei 
consumatori. Inoltre, i vini rosati sono 
cresciuti e hanno guadagnato un pun-
to percentuale nel corso del 2022, toc-
cando il 13% di quote sui vini di qualità 
e a denominazione. Si tratta del mas-
simo livello per i vini rosati, tra l'altro 
analogo a quello del 2020. La quota dei 
vini bianchi sottoposti ai consueti testi 
di qualità dal DWI è salita di due pun-
ti, al 66% nel 2022. E questa crescita 
sia dei bianchi sia dei rosati è avvenuta 
a discapito proprio dei vini rossi, che 
ora rappresentano il 21% dei vini tede-
schi. Il cambiamento delle tendenze di 
consumo si riflette anche nelle varietà 
di vitigni coltivati sul territorio tede-
sco. Nel 2022, la percentuale delle va-
rietà bianche in Germania ha toccato il 
68,4%, dopo che nel 2006 aveva tocca-
to il suo minimo (63,1%).

https://static.gamberorosso.it/2023/04/
settimanale-n16-2023stampa.
pdf#page=22 

https://www.germanwines.de/aktuelles/
news/details/news/detail/News/german-
wine-trends-favour-white-rose-and-dry/ 

IL 2022 ANNO
A DUE FACCE
PER L'ASSOCIAZIONE
DEI PRODUTTORI 
TEDESCHI DI VINI
DI QUALITÀ (VDP)

Il 2022 è stato un anno a due facce per 
i viticoltori tedeschi del vino di qualità: 
molti sviluppi positivi da un lato, ma 
anche sfide dall'altro. Dopo lo shock 

nei propositi dei suoi sostenitori do-
vrebbe diventare un rivale economico 
del Prosecco, potrebbe ricevere il via 
libera alla pianificazione in pochi gior-
ni. Il progetto Kentish Wine Vault, da 
30 milioni di sterline, punta a trasfor-
mare il settore vinicolo del paese pro-
ducendo 5 milioni di bottiglie di vino 
inglese all'anno nella nuova sede, dopo 
mesi di incertezza. L’auspicio per i pro-
motori e che il sito produca bianchi e 
rosé frizzanti in grado di attirare par-
te del fiorente mercato britannico del 
Prosecco italiano a provare la bollicina 
fatta in casa da quello che è considera-
to il giardino d'Inghilterra.

https://www.theguardian.com/
food/2023/apr/22/english-wine-centre-
kent-kentish-wine-vault-english-prosecco 

WAITROSE RIDUCE 
GLI IMBALLAGGI "NON 
NECESSARI" CON 
BOTTIGLIE SPERIMENTALI 
SENZA CAPSULE

La nota catena di supermercati bri-
tannica Waitrose sta provando ad eli-
minare le capsule di plastica e lamina 
metallica su una piccola selezione di 
vini a marchio proprio, ritenendo che 
non siano più necessarie per protegge-
re il vino, essendo diventate puramen-
te estetiche e parte del rituale dell'a-
pertura di una bottiglia. La rimozione 
delle capsule farà risparmiare mezza 
tonnellata di imballaggi all’anno non 
necessari che vanno in discarica. L’i-
niziativa segue la mossa di Waitrose 
di passare il maggior numero possibile 
delle loro piccole bottiglie di vino alle 
lattine, che secondo la catena dimezze-
rebbero l'impronta di carbonio per be-
vanda, sostituendo le bottiglie di vetro 
da 187 ml con lattine in tutta la gam-
ma, ad eccezione delle piccole bottiglie 
di Champagne, Prosecco, Cava e Rioja, 
a causa dei vincoli imposti da tali de-
nominazioni. La mossa, annunciata a 
gennaio, mira a risparmiare circa 320 
tonnellate di imballaggi.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/04/waitrose-trials-capsule-
free-wine-bottles-in-bid-to-reduce-un-
necessary-packaging/ 

https://www.vdp.de/en/vdppraedikatsweingueter-situation-report
https://www.vdp.de/en/vdppraedikatsweingueter-situation-report
https://static.gamberorosso.it/2023/04/settimanale-n16-2023stampa.pdf#page=22
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NONOSTANTE 
L’INFLAZIONE, LA FEDELTÀ 
AI BRAND DEGLI ALCOLICI 
RIMANE ALTA
TRA I BRITANNICI

La maggioranza dei britannici cre-
de che le aziende stiano usando l'in-
flazione per mascherare la truffa sui 
prezzi. Ma nonostante l'aumento dei 
prezzi, la fedeltà ai marchi degli al-
colici rimane alta, secondo le nuove 
scoperte della piattaforma di ricer-
ca sui consumatori Attest. Pubblica-
ta il 25 aprile, la ricerca ha rilevato 
che il 79% dei consumatori ritiene che 
le imprese siano coinvolte in attivi-
tà di "greedflation", con aumenti dei 
prezzi dei generi alimentari percepi-
ti dal 65% come la categoria a più ra-
pida crescita, davanti al 62% per l'e-
nergia. Tuttavia, la stessa ricerca ha 
rilevato che gli alcolici e le sigarette 
hanno mantenuto la massima fedel-
tà al brand, con solo l'11% del cam-
pione intervistato che ha manifesta-
to la probabilità di cambiare marca 
per risparmiare denaro, trattandosi 
anche di categorie di prodotti con il 
punteggio più basso quando si parla 
di cambiamento di brand. Gli aumenti 
di prezzo e "l'esperienza negativa" ri-
sultano comunque essere i principa-
li fattori trainanti il cambio marca in 
tutte le categorie di prodotti. A que-
sti si aggiungono l’essere controver-
si dei brand (su questioni attinenti, ad 
esempio, l'etnìa, il rispetto per gli ani-
mali, il cattivo trattamento dei dipen-
denti, la discriminazione contro le di-
versità), o i sospetti di greenwashing.

https://harpers.co.uk/news/fullstory.php/
aid/31369/Despite__91greedflation_92_
concerns,_alcohol_brand_loyalty_remains_
high_.html 

GLI STATI UNITI HANNO 
CHIUSO IL 2022 COME
IL PAESE CHE
HA IMPORTATO PIÙ VINO
AL MONDO PER LA PRIMA 
VOLTA NELLA SUA STORIA

Gli Stati Uniti hanno effettuato le 
maggiori importazioni di vino fino ad 
oggi nel 2022, con 1.437 milioni di li-
tri (+3,3%) e 7.321 milioni di dollari 
(+3,7%). Per la prima volta gli Usa han-
no superato la Germania come primo 

acquirente mondiale di vino in volume, 
rafforzando la leadership in valore.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-estados-unidos-ano-2022 

TENDENZE CHIAVE
CHE GUIDANO IL 
MERCATO DEL VINO NEGLI 
STATI UNITI NEL 2023

La popolazione di consumatori di vino 
negli Stati Uniti si è ripresa dai mi-
nimi dell'era Covid grazie a una rina-
scita del canale on-premise. Persiste 
anche il trend “premiumisation”, con 
rinnovato slancio all'interno degli un-
der 40. Tuttavia, le sfide a lungo ter-
mine del calo dei volumi e del calo di 
conoscenza del vino persistono, spin-
gendo i proprietari dei brand a ripen-
sare le strategie “go-to-market”. Sono 
queste alcune delle tendenze chiave, 
individuate da IWSR, che caratteriz-
zano il mercato del vino statuniten-
se nel 2023.

https://www.theiwsr.com/key-trends-
driving-the-us-wine-market-in-2023/ 

LE NOTIZIE SUL DECLINO 
DEL CONSUMO VINO 
SONO ESAGERATE?

Tutti lamentano la mancanza di inte-
resse per il vino tra i Millennial e la 
Gen Z, ma i produttori di vino e i ri-
venditori online negli Stati Uniti stan-
no scoprendo che la generazione più 
giovane ama gli abbonamenti su misu-
ra (o adesione ai wine club) e spende-
rà molto di più di Boomers e Gen X se 
l'offerta è giusta. È, in estrema sinte-
si, quanto scrive Kathleen Willcox sul-
la testata The Drinks Business.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/04/are-reports-of-wines-de-
mise-greatly-exaggerated/

NEGLI STATI UNITI 
CALANO LE VENDITE
OFF-PREMISE
E SI APPIATTISCONO 
QUELLE ON-PREMISE

Le vendite di vini da tavola e spumanti 
Usa attraverso i punti vendita off-pre-
mise NIQ (ex NielsenIQ) hanno sfiora-
to gli 891 milioni di dollari nelle quat-

tro settimane terminate il 25 marzo, 
in calo del 3% rispetto a un anno fa. 
Il volume nel periodo è sceso del 6% 
a quasi 8,5 milioni di casse. Nelle ul-
time 52 settimane, le vendite di vini 
da tavola e spumanti domestici sono 
diminuite del 3% a oltre 12,2 miliar-
di di dollari, mentre i volumi si sono 
ridotti del 6% a 116,2 milioni di cas-
se. La spesa on-premise nelle 52 set-
timane terminate il 28 gennaio è au-
mentata appena dell'1% rispetto a un 
anno fa a $ 14,8 miliardi. Il vino ha re-
gistrato la crescita più debole tra le 
bevande alcoliche e la solida crescita 
del 12% delle vendite di vini spuman-
ti è stata ridotta per oltre l’1% dai vini 
fermi. Le vendite di vino bianco sono 
aumentate del 5%, ma un calo del 4% 
nelle vendite di vino rosso ha deter-
minato una scarsa crescita complessi-
va. Le vendite di vino nazionale sono 
diminuite di quasi l'1% a 9,1 miliardi 
di dollari, cedendo quota alle impor-
tazioni che sono aumentate di oltre il 
4% a 5,5 miliardi di dollari.

https://www.winebusiness.com/news/
article/270444 

https://www.winebusiness.com/news/
article/270332 

IN USA SI RIDUCONO
LE VENDITE
DI VINO DIRETTE

Il valore delle spedizioni dirette al con-
sumatore (DtC) è diminuito dell'8% 
rispetto a un anno fa a poco meno 
di 472 milioni di dollari a marzo, se-
condo quanto riporta Wine Business 
Analytics/Sovos ShipCompliant. Se 
l'attività di spedizione ha mostrato 
la consueta forza primaverile, il calo 
registrato indica una normalizzazio-
ne dopo l'enorme crescita degli ulti-
mi tre anni. Rispetto al 2019, il valore 
delle spedizioni è aumentato del 43%. 
Il volume delle spedizioni di marzo è 
diminuito del 9% a 734.367 casse, con 
un aumento del prezzo medio delle 
spedizioni in bottiglia a 53,55 dolla-
ri. Questo valore ha rappresentato un 
nuovo massimo per il mese. L’elevato 
prezzo medio della bottiglia è trainato 
dalla cultivar più importante del ca-
nale, il Cabernet Sauvignon, che rap-
presenta il 30% del valore totale del-
le vendite dirette negli ultimi 12 mesi 

https://harpers.co.uk/news/fullstory.php/aid/31369/Despite__91greedflation_92_concerns,_alcohol_brand_loyalty_remains_high_.html
https://harpers.co.uk/news/fullstory.php/aid/31369/Despite__91greedflation_92_concerns,_alcohol_brand_loyalty_remains_high_.html
https://harpers.co.uk/news/fullstory.php/aid/31369/Despite__91greedflation_92_concerns,_alcohol_brand_loyalty_remains_high_.html
https://harpers.co.uk/news/fullstory.php/aid/31369/Despite__91greedflation_92_concerns,_alcohol_brand_loyalty_remains_high_.html
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-estados-unidos-ano-2022
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-estados-unidos-ano-2022
https://www.theiwsr.com/key-trends-driving-the-us-wine-market-in-2023/
https://www.theiwsr.com/key-trends-driving-the-us-wine-market-in-2023/
https://www.thedrinksbusiness.com/2023/04/are-reports-of-wines-demise-greatly-exaggerated/
https://www.thedrinksbusiness.com/2023/04/are-reports-of-wines-demise-greatly-exaggerated/
https://www.thedrinksbusiness.com/2023/04/are-reports-of-wines-demise-greatly-exaggerated/
https://www.winebusiness.com/news/article/270444
https://www.winebusiness.com/news/article/270444
https://www.winebusiness.com/news/article/270332
https://www.winebusiness.com/news/article/270332
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IL CILE ESTIRPA IL 4,5% 
DEI SUOI VIGNETI

La superficie vitata del Cile è diminu-
ita di poco più di 6.080 ettari, un calo 
del 4,5% dal 2020 al 2021, secondo i 
dati recentemente pubblicati dal Ser-
vizio nazionale per l'agricoltura e l'al-
levamento (SAG). Il più grande calo 
di terreno vitato tra le varietà rosse 
è stato quello che ha riguardato il Ca-
bernet Sauvignon, che ha perso 2.300 
ettari, pari al -5,7%. Rimane comun-
que di gran lunga la varietà più col-
tivata del Cile, con oltre 37.750 ettari 
rimasti a terra. Nelle perdite percen-
tuali per i principali vitigni, il Syrah 
è stato il più colpito, perdendo l'8,7% 
delle piantagioni, seguito dal Pinot 
Nero con un calo del 6,4%. Nel frat-
tempo, il Merlot ha perso 547 ettari, 
con un calo del 4,8% e il Carmenère 
ha perso il 4,7% delle sue piantagioni, 
con un calo di 518 ettari. País - una va-
rietà che ha sofferto a lungo per esse-
re stata espiantata negli ultimi decen-
ni - in realtà ha invertito la tendenza 
(+22 ettari piantati). I vini bianchi 
sono stati meno colpiti dalla estirpa-
zione, anche se le varietà bianche più 
coltivate di Sauvignon Blanc e Char-
donnay sono entrambe in calo, rispet-
tivamente del 5,9% e del 5,2%. Esper-
ti e operatori concordano sul fatto che 
la siccità rappresenti una parte fon-
damentale di tale dinamica involutiva.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/04/chile-uproots-4-5-of-its-
vineyards/

IL GIAPPONE
HA IMPORTATO
MOLTO PIÙ VINO
NEL 2022, NONOSTANTE 
L’INFLAZIONE
A LIVELLI ELEVATI

Il Giappone ha aumentato le sue im-
portazioni di vino dell'8,9% in volume 
e del 31% in valore nel 2022, a 265,5 
milioni di litri e 245.429 milioni di 
yen, a un prezzo medio che è salito 
di oltre il 20% a 924,27 yen/litro (6,57 
euro). Tutte le tipologie sono cresciu-
te a ritmo sostenuto in volume e, so-
prattutto, in valore, a prezzi alle stel-
le in un periodo di forte inflazione, 
anche se lo si confronta con il 2021 
in cui erano già elevati. Il Giappone 

con spedizioni per un valore di 1,2 mi-
liardi di dollari.

https://www.winebusiness.com/news/
article/270304 

IL CANADA BATTE 
IL RECORD NELLE 
IMPORTAZIONI DI VINO
A VALORE, GRAZIE
A VINI PIÙ COSTOSI

Il Canada ha mantenuto stabile il vo-
lume di vino importato nel corso del 
2022, con 418 milioni di litri (-0,3%), 
quasi 30 milioni in meno rispetto al 
massimo storico del 2020. Ha però bat-
tuto il record in valore, con 2.955 milio-
ni di dollari (+4,9%), dal momento i cui 
il prezzo medio è salito del 5,2% supe-
rando per la prima volta i 7 dollari/li-
tro (7,07 CAD). Il buon andamento degli 
spumanti e degli imbottigliati, vini più 
quotati, ha compensato il calo degli sfu-
si e dei bag in box, più economici.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-canada-ano-2022 

IL MESSICO È UNO
DEI MERCATI MONDIALI 
CHE HA ACCRESCIUTO 
MAGGIORMENTE LE SUE 
IMPORTAZIONI
DI VINO NEL 2022

Il Messico ha aumentato le sue impor-
tazioni di vino di oltre il 30% in volume 
e del 40% in valore nel 2022, raggiun-
gendo senza dubbio i massimi storici, 
con 87,2 milioni di litri e 373,5 milio-
ni di dollari. Il prezzo medio è salito del 
6,5% a 4,28 USD/litro, il più alto degli 
ultimi 10 anni. Il Messico è stato uno 
dei mercati mondiali che ha aumenta-
to maggiormente le sue importazioni 
di vino lo scorso anno. La Spagna gua-
dagna quota come primo fornitore di 
vino del Paese americano, crescendo 
del 42%; da segnalare altresì le positive 
performance in particolare di Cile (vo-
lume) e Francia (valore).

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-mexico-ano-2022 

si consolida come il quinto Paese che 
spende di più in vino e primo in Asia.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-japon-ano-2022 

L’ANNO SCORSO
LA CINA HA RIDOTTO
LE SUE IMPORTAZIONI
DI VINO DEL 55%
DA QUANDO HA BATTUTO
I RECORD NEL 2017

Nel 2022 la Cina ha ridotto le sue im-
portazioni di vino del 20,6% in volume 
e dell'11% in valore, a 337 milioni di li-
tri e 9,693 milioni di yuan. Dopo aver 
raggiunto i massimi storici nel 2017, gli 
acquisti cinesi hanno messo insieme 3 
anni pessimi (2018-2020); nel 2021 si 
era intravisto un accenno di ripresa, 
ma la grande incertezza commerciale 
del 2022 ha provocato ancora una vol-
ta un fortissimo ribasso. Dal record del 
2017, le importazioni cinesi sono dimi-
nuite del 55% in volume, passando da 
751 a 337 milioni di litri.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-china-ano-2022 

https://www.tecnovino.com/situacion-
de-las-importaciones-de-vino-desde-
china-fuerte-caida-en-2022 

UN DOCUFILM
CHE GUARDA ALLA 
CINA COME PROSSIMA 
SUPERPOTENZA
DEL VINO MONDIALE

Un documentario sull'ambizione eno-
logica della Cina è stato ufficialmente 
presentato in anteprima a Shanghai in 
una venue piena di appassionati, edu-
catori, produttori di vino e professioni-
sti che hanno atteso con il fiato sospe-
so di trovare la risposta alla domanda 
posta dal film: la Cina è la prossima 
superpotenza del vino? Intitolato Wa-
king the Sleeping Grape, il film diret-
to dal regista veterano e residente di 
lunga data a Shanghai Sebastian Ba-
sco tenta di contestualizzare e spiega-
re il sogno del settore vitivinicolo cine-
se. Date le dimensioni e la sete di vino 
della Cina, i produttori di tutto il mon-
do si trovano a fronteggiare una com-
petizione senza esclusione di colpi per 
i palati cinesi, mentre le multinazionali 

https://www.thedrinksbusiness.com/2023/04/chile-uproots-4-5-of-its-vineyards/
https://www.thedrinksbusiness.com/2023/04/chile-uproots-4-5-of-its-vineyards/
https://www.thedrinksbusiness.com/2023/04/chile-uproots-4-5-of-its-vineyards/
https://www.winebusiness.com/news/article/270304
https://www.winebusiness.com/news/article/270304
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-canada-ano-2022
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-canada-ano-2022
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-mexico-ano-2022
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-mexico-ano-2022
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-japon-ano-2022
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-japon-ano-2022
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-china-ano-2022
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-china-ano-2022
https://www.tecnovino.com/situacion-de-las-importaciones-de-vino-desde-china-fuerte-caida-en-2022
https://www.tecnovino.com/situacion-de-las-importaciones-de-vino-desde-china-fuerte-caida-en-2022
https://www.tecnovino.com/situacion-de-las-importaciones-de-vino-desde-china-fuerte-caida-en-2022
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versano sempre più denaro nel reddi-
tizio paese vinicolo che, prima di ogni 
aspettativa, ha raggiunto livelli di qua-
lità produttiva non immaginabili solo 
qualche anno fa.

https://vino-joy.com/2023/04/17/is-chi-
na-the-next-wine-superpower/ 

PECULIARITÀ DI TRE 
MERCATI DEL VINO
DEL SUD-EST ASIATICO: 
SINGAPORE, THAILANDIA
E VIETNAM

Wine Australia ha curato un appro-
fondimento su tre mercati export nel 
sud-est asiatico per il vino australiano. 
Un report dal quale, più in generale, 
emergono peculiarità delle tre desti-
nazioni, utili a chiunque voglia indaga-
re più a fondo le dinamiche di settore 
in quell’area geografica. Il più esteso 
mercato del vino in valore (e secondo 
solo alle Filippine in volume) nel sud-
est asiatico è Singapore. Nonostante il 
mercato del vino a Singapore sia ab-
bastanza sviluppato rispetto ad altre 
destinazioni della regione, i consuma-
tori locali bevono solo 2,6 litri di vino 
per adulto all'anno. IWSR ha previsto 
che Singapore registrerà una crescita 
sia in volume che in valore nel periodo 
2021-26, con un aumento di poco più 
di 200.000 casse per un controvalore 
di 80 milioni di dollari, o del 3% in me-
dia all'anno. In generale, il consumato-
re di vino di Singapore preferisce vini 
morbidi e facili da bere sia nelle varie-
tà rosse che bianche. L'elevato coinvol-
gimento nella categoria vino è passa-
to, dal 2020, dal 35% dei consumatori 
al 43%, con le motivazioni più comuni 
del bere vino coincidenti con la cele-
brazione di un'occasione speciale o del 
sentirsi rilassati. Le vendite di vino di 
Singapore nell'horeca sono caratteriz-
zate non solo da ristoranti raffinati, ma 
anche da grandi attività di ristorazio-
ne grazie al suo status di centro com-
merciale nella regione. Secondo Euro-
monitor International, nel 2018 metà 
del volume di vino venduto sul mer-
cato è stato effettuato attraverso pun-
ti vendita on-trade e metà di tale volu-
me attraverso attività di ristorazione. 
Durante il Covid-19 le abitudini di ac-
quisto si sono spostate verso la vendi-
ta al dettaglio e si prevede che questo 
aggiustamento sarà duraturo. Con una 

stima di 4.000-5.000 importatori, esi-
ste un alto livello di frammentazione e 
concorrenza, ma requisiti di importa-
zione trasparenti e standardizzati aiu-
tano gli esportatori che vogliono entra-
re nel mercato. L’essere un importante 
centro commerciale nel sud-est asia-
tico pone Singapore nella condizione 
naturale di riesportatore (parziale) in 
altri mercati della regione.

La Thailandia è un mercato del vino 
emergente, dove il consumo è trainato 
dai turisti. Durante il periodo pande-
mico il turismo “inbound” ha sofferto 
e con esso il consumo di vino. Il volu-
me di vino venduto in Thailandia è di-
minuito del 23% nel 2020 a 1 milione 
di casse e ha recuperato leggermente a 
1,2 milioni di casse nel 2021. IWSR pre-
vede un ritorno ai livelli di consumo 
del 2019 entro il 2024, in linea con le 
previsioni dell'OCSE che indicano una 
ripresa del settore turistico in Thailan-
dia. Secondo Euromonitor Internatio-
nal, il vino rosso fermo è la tipologia 
più popolare tra i consumatori in Thai-
landia, in particolare quello facile da 
bere e che si adatta meglio al palato 
thailandese. In Thailandia, i consuma-
tori della classe media e quelli di età 
compresa tra i 30 e i 44 anni consu-
mano alcol più frequentemente. Que-
sti gruppi di consumatori sono spesso 
aperti a provare nuovi sapori e vedono 
il vino come uno status symbol quan-
do lo si consuma fuori casa.

A differenza di Singapore e della Thai-
landia, il mercato del vino vietnami-
ta ha una categoria nazionale signifi-
cativa che, nel 2021, ha registrato una 
quota di volume del 26% delle vendi-
te di vino. Le stime di Euromonitor In-
ternational indicano che le vendite di 
vino in Vietnam sono per circa il 65% 
di vino rosso, il 25% fermo bianco e 
il 10% frizzante. Come per altri mer-
cati della regione, il consumo di vino 
dipende fortemente dal turismo e ha 
dovuto affrontare battute d'arresto 
durante la pandemia. Il vino (soprat-
tutto di importazione) è visto come 
un prodotto di lusso tipicamente ri-
servato a occasioni speciali o a regali 
aziendali. Poiché si tratta di una cate-
goria emergente in Vietnam, i consu-
matori usano spesso parametri come 
il prezzo per un'indicazione della qua-
lità del prodotto, specialmente quelli 

con redditi più bassi. Sebbene il con-
sumo pro capite sia inferiore a un li-
tro all'anno, la popolazione e la cresci-
ta economica renderanno il Vietnam 
un attraente mercato emergente ne-
gli anni a venire. Un approfondimen-
to su Meininger’s International riporta 
che, sebbene il vino non sia una be-
vanda tradizionale vietnamita, si pre-
vede che il suo consumo raggiungerà 
i 13,7 ml entro il 2027, sostenuto dal-
la crescita del paese, un'economia di-
namica che ha registrato una cresci-
ta annua del 7% negli ultimi 23 anni e 
con una classe media in aumento fino 
a 36 milioni di persone entro il 2030. 
Le vendite on-premise rappresentano 
il 60% del mercato. Il vino viene anche 
acquistato dalle aziende come regalo 
in vista del festival del capodanno vie-
tnamita, che può generare fino al 70% 
delle vendite di vino, e come regalo di 
fine anno per clienti e dipendenti.

https://www.wineaustralia.com/news/
market-bulletin/issue-285 

https://www.meiningers-internatio-
nal.com/wine/wine/discover-vietnams-
emerging-wine-market-trends-insights-
and-consumer-behaviour

INDONESIA: MERCATO
DEL VINO IN ESPANSIONE

L'Indonesia non è necessariamente 
un mercato a cui i produttori pensa-
no di rivolgersi per esportare i propri 
vini. 4° Paese più popoloso del mon-
do, il più grande Paese musulmano del 
pianeta tassa l'alcol in maniera decisa, 
ma le opportunità esistono per chi sa 
mostrare metodo e pazienza. 230 dei 
275 milioni di indonesiani sono mu-
sulmani, ma è un mercato tollerante 
quando si tratta di consumo di alcol. 
La costituzione indonesiana, una re-
pubblica, sostiene infatti la libertà di 
esercitare liberamente le proprie con-
vinzioni. Non esiste monopolio di Sta-
to in Indonesia, ma il vino è accessibile 
solo attraverso canali di distribuzione 
specializzati (enoteca), o, soprattutto 
in valore, tramite il segmento Horeca 
(bar-alberghi-ristoranti). I negozi onli-
ne si sono sviluppati fortemente ne-
gli ultimi anni, grazie a confinamenti e 
difficoltà di traffico nelle principali cit-
tà e località turistiche, facilitando no-
tevolmente l'accesso al vino per questi 

https://vino-joy.com/2023/04/17/is-china-the-next-wine-superpower/
https://vino-joy.com/2023/04/17/is-china-the-next-wine-superpower/
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ne di uva da vino si basa su un approc-
cio di analisi di scenario, in particolare 
su una serie di scenari climatici, ma-
croeconomici e stagionali. A queste si 
sovrappongono i feedback dei rappre-
sentanti della comunità dell'uva e del 
vino e numerosi altri fattori. Partendo 
da tale presupposto, ABARES preve-
de una riduzione del raccolto del 20%, 
da una stima di 1,4 milioni di tonnel-
late nel 2023 a 1,2 milioni di tonnella-
te nel 2028, o anche meno se lo "sce-
nario più secco" dovesse avverarsi. La 
previsione si basa su una combinazio-
ne di prezzi costantemente bassi per le 
uve rosse e un mercato globale di vini 
rossi con un'offerta eccessiva, che crea 
un incentivo per i viticoltori a ridur-
re la loro superficie di produzione di 
vino rosso. Questa situazione è esacer-
bata da un previsto calo dei rendimen-
ti in linea con la diminuzione delle pre-
cipitazioni rispetto agli ultimi tre anni, 
e sovrapposta a una prospettiva eco-
nomica globale negativa, che si preve-
de rimarrà contenuta a causa dell'in-
flazione persistente e agli alti tassi di 
interesse. Le previsioni suggeriscono 
che ci sono molti rischi al ribasso per 
la crescita economica nell'attuale con-
testo globale. L'inflazione globale po-
trebbe rimanere elevata più a lungo, 
in parte a causa dell'aumento della do-
manda dalla Cina che alimenta la cre-
scita dei prezzi dell'energia. 

https://www.wineaustralia.com/news/
market-bulletin/issue-286 

PERMANGONO 
CONDIZIONI DIFFICILI
PER LE ESPORTAZIONI
DI VINO AUSTRALIANO

I mercati emergenti nel sud-est asiati-
co hanno registrato una forte crescita 
per le esportazioni di vino australiane, 
ma non sono stati in grado di compen-
sare il calo del valore nei mercati tra-
dizionali, dove le condizioni difficili 
sono continuate fino alla fine di marzo 
2023. È quanto riporta l'ultimo Export 
Report di Wine Australia. Le esporta-
zioni di vino australiano sono diminu-
ite complessivamente del 7% in valore 
a 1,90 miliardi di dollari e dell'1% in vo-
lume a 620 milioni di litri (69 milioni 
di casse equivalenti da 9 litri) nell'an-
no fino al 31 marzo 2023. Si tratta del 
18% al di sotto del valore medio (su 10 

consumatori. Mentre le importazioni 
di vino registrate in Indonesia nel 2022 
si aggirano intorno ai 4 milioni di li-
tri, di cui un terzo australiani, la bir-
ra regna sovrana sul consumo di alcol, 
rappresentando in valore i 2/3 del mer-
cato delle bevande alcoliche. Sebbene 
sia difficile ottenere statistiche affi-
dabili sul consumo di vino nel Paese, 
emergono alcune tendenze. Il numero 
dei consumatori della classe media e 
benestante è stimato in 55 milioni di 
persone, per un mercato del vino che 
occupa dal 15 al 20% del valore del 
mercato degli alcolici, per solo il 4,1% 
delle vendite in volume (8,3 milioni di 
litri in 2021), secondo i dati Euromoni-
tor. Il cuore del mercato del vino è nel-
la fascia entry-level, media, ma ci sono 
veri intenditori tra i facoltosi amanti 
dei vini di alta gamma, così come tra i 
giovani cittadini o espatriati. Il consu-
mo varia molto tra grandi agglomera-
ti urbani, come Jakarta, e le località più 
piccole. Nelle grandi città viene offerta 
un'ampia gamma di referenze vinico-
le, per lo più vino rosso (dal 75 all'80% 
dei volumi), mentre i turisti e gli espa-
triati a Bali tendono a concentrarsi su 
vini bianchi e spumanti per un consu-
mo di piacere. La vendita di bevande 
alcoliche in generale è aumentata del 
12% annuo dal 2020, tanto che i volumi 
consumati potrebbero quasi raddop-
piare dal 2020 al 2025. Secondo Eu-
romonitor, il volume dei vini venduti 
sul mercato indonesiano dovrebbe au-
mentare da 8,3 milioni di litri nel 2021 
ai 14,1 nel 2026. Gli importatori indo-
nesiani di alcolici sono in numero al-
quanto ristretto, poco meno di venti, 
e hanno anche filiali di distribuzione.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99059-expansion-du-marche-des-vins-
indonesien.html 

LA PRODUZIONE DI VINO 
IN AUSTRALIA SI RIDURRÀ 
DEL 20% ENTRO IL 2028?

A marzo, ABARES ha pubblicato il suo 
ultimo Report sulle commodities agri-
cole, che contiene le previsioni su va-
lore, volume e prezzo della produzione 
agricola e delle esportazioni australia-
ne per i prossimi cinque anni, com-
presi vino e uva da vino. Come tut-
te le previsioni ABARES sui prodotti 
agricoli, la previsione della produzio-

anni) annuo di 2,30 miliardi di dolla-
ri e del 16% al di sotto del volume me-
dio decennale di 736 milioni di litri. Gli 
esperti di Wine Australia imputano il 
calo del valore su base annua in gran 
parte a una diminuzione delle espor-
tazioni verso il Regno Unito. Un aspet-
to positivo del rapporto è che la diver-
sificazione dell'Australia nei mercati 
emergenti sta iniziando a dare i suoi 
frutti, il che è vantaggioso per la sta-
bilità e la crescita a lungo termine. I 
risultati delle esportazioni sono rap-
presentativi delle condizioni piuttosto 
difficili per il vino australiano a livello 
globale. La performance inferiore alla 
media a lungo termine arriva in un 
momento in cui le difficoltà economi-
che e la maggiore concorrenza di altre 
bevande stanno influenzando i mer-
cati tradizionali del vino australiano. 
Nell'anno fino alla fine di marzo 2023, 
l'Australia ha spedito vino a 118 desti-
nazioni, rispetto alle 112 nello stesso 
periodo del 2022. La regione più for-
te per la crescita delle esportazioni di 
vino australiane è stata il sud-est asia-
tico, con un aumento del 9% a 301 mi-
lioni di dollari. A compensare questa 
crescita il calo delle esportazioni ver-
so il Nord America, del -5% a 557 mi-
lioni di dollari, e verso l'Europa, in calo 
del 17%, a 568 milioni di dollari. I mer-
cati europei stanno attraversando con-
dizioni operative difficili a causa delle 
sfide economiche e dei conflitti nel-
la regione. Anche l'Asia nord-orienta-
le è diminuita, del 5%, a 318 milioni 
di dollari. Le prime cinque destinazioni 
di esportazione per valore sono state: 
Stati Uniti, Regno Unito, Hong Kong, 
Canada e Singapore. Per volume: Re-
gno Unito, Usa, Canada, Nuova Zelan-
da e Germania. 

https://winetitles.com.au/tough-con-
ditions-persist-for-australian-wine-ex-
ports/ 

LA SOSTENIBILITÀ 
ACCRESCE IL VALORE
DEL MARCHIO
NEL CANALE
ON PREMISE 
AUSTRALIANO

Il Consumer Pulse Report di aprile di 
CGA by NIQ evidenzia l'atteggiamen-
to nei confronti della sostenibilità mo-
strato dai consumatori australiani nel 

https://www.wineaustralia.com/news/market-bulletin/issue-286
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canale on premise, rivelando la misura 
crescente in cui questi ultimi tengono 
conto della sostenibilità quando piani-
ficano di visitare i locali “fuori casa”. 
La fornitura di prodotti che soddisfano 
le esigenze dei consumatori non può 
essere sottovalutata, con un signifi-
cativo 77% di costoro che tiene con-
to della sostenibilità e delle creden-
ziali etiche quando esamina il menu. 
Tuttavia, il 73% concorda sul fatto che 
sia gli operatori che i fornitori potreb-
bero fare di più per aiutare a com-
battere l'impatto negativo che la loro 
attività ha sull'ambiente e sulla comu-
nità, individuando le innovazioni e la 
messaggistica come aree di interes-
se chiave. Il cibo è un aspetto impor-
tante: oltre la metà (52%) decide quale 
cibo ordinare in base alla sostenibili-
tà e alle credenziali etiche. Ciò influ-
isce anche sulla scelta del locale, per 
il 46% dei consumatori, e sulla scel-
ta delle bevande per 2 consumatori 
su 5. È interessante notare che i con-
sumatori controllano le informazio-
ni sulla sostenibilità quando mangia-
no e bevono, con il 17% di costoro che 
controlla sempre, il 23% per la mag-
gior parte del tempo e il 20% occasio-
nalmente, rispetto al 15% che control-
la solo occasionalmente e al 25% che 
non controlla mai. I fattori di sosteni-
bilità che i consumatori prendono in 
considerazione quando scelgono quali 
cibi o bevande ordinare e in quale luo-
go, sono la provenienza e produzione 
locale (42%), preoccupazioni più im-
portanti, seguite dalla riduzione dei ri-
fiuti (31%), imballaggi riciclati (26%) 
e imballaggi eco-friendly (25%). Nel 
complesso, il report fornisce segnali 
schiaccianti sul fatto che i valori so-
stenibili ed etici continueranno a svol-
gere un ruolo crescente nelle scelte 
dei consumatori per quanto riguarda 
i bar, i ristoranti e i pub che visitano 
e ciò che ordinano quando si trovano 
sul posto. Rendere le informazioni sul-
le iniziative in corso più accessibili e 
difficili da ignorare per i consumato-
ri contribuirà a costruire credenziali e 
sentimenti positivi verso i brand.

https://winetitles.com.au/sustainabili-
ty-uplifts-brand-equity-in-the-austra-
lian-on-premise/ 

I CONSUMATORI 
NEOZELANDESI 
DEVONO AFFRONTARE 
UN "AUMENTO 
SIGNIFICATIVO"
DELLE ACCISE SU BIRRA, 
VINO E SPIRITS

L'anno è appena diventato più impe-
gnativo per i produttori, il settore dell’o-
spitalità e i consumatori di birra, vini 
e spirits con l'annuncio che l'indice dei 
prezzi al consumo (CPI) è del 6,7%, se-
condo il NZ Alcohol Beverages Council 
(NZABC). "L'aumento del 6,7% del CPI 
viene utilizzato come parametro di ri-
ferimento per aumentare le accise su 
birra, vini e spirits", ha dichiarato Vir-
ginia Nicholls, direttore esecutivo del-
la NZABC. “L'accisa era di 1,24 miliardi 
di dollari nel giugno 2022 e si prevede 
che sarà di 1,4 miliardi di dollari l'an-
no successivo. Ciò significherà ulteriori 
160 milioni di dollari in nuove tasse pa-
gate dai produttori e, in ultima analisi, 
dai consumatori. In questo periodo di 
rapida inflazione e crisi del costo della 
vita, le tasse extra sono estremamente 
difficili da assorbire”.

https://winetitles.com.au/nz-consu-
mers-facing-significant-increase-in-be-
er-wine-and-spirits-excise-tax/ 

RICERCA E INNOVAZIONE 

UN IMPORTANTE STUDIO 
RIVELA CHE UN CONSUMO 
GIORNALIERO BASSO
O MODERATO
DI ALCOL NON
È SIGNIFICATIVAMENTE 
ASSOCIATO AL RISCHIO 
DI MORTALITÀ

Innanzitutto, la buona notizia: un sor-
so di alcol probabilmente non uccide. 
Ma non aiuta neanche a vivere più a 
lungo. In uno studio pubblicato sulla 
rivista JAMA (Journal of the American 
Medical Association) Network Open, 
i ricercatori hanno deciso di dare un 
senso ad anni di prove contrastanti 
sugli effetti dell'alcol sulla salute. Al-
cune ricerche suggeriscono che bere 
alcolici migliora l'aspettativa di vita. 
Altri studi avevano dimostrato risulta-
ti di salute peggiori a qualsiasi livello 
di consumo di alcol. Queste le conclu-
sioni della ricerca pubblicata su JAMA 
Network Open: “In questa revisione 
sistematica e meta-analisi aggiorna-
te, un'assunzione giornaliera di alcol 
bassa o moderata non era significati-
vamente associata al rischio di morta-
lità per tutte le cause, mentre un au-
mento del rischio era evidente a livelli 
di consumo più elevati, a partire da li-
velli più bassi per le donne rispetto 
agli uomini”. La ricerca tiene conto dei 
dati rilevati nell’ambito di 107 studi 
che hanno coinvolto complessivamen-
te più di 4,8 milioni di partecipanti.

https://www.wsj.com/articles/alcohol-
long-term-health-risks-c6d572d2 

https://jamanetwork.com/journals/ja-
manetworkopen/fullarticle/2802963

COSA RENDE SANA
LA DIETA MEDITERRANEA? 
UNA NUOVA RICERCA 
PUNTA I RIFLETTORI
SUI POLIFENOLI

Un nuovo studio condotto da ricerca-
tori spagnoli ha trovato nuove pro-
ve che indicherebbero che seguire la 
dieta mediterranea, incluso il consu-
mo di vino con moderazione, può por-
tare a una migliore salute del cuore. 
La ricerca è notevole perché esami-
na come i nostri corpi metabolizza-
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https://www.thespiritsbusiness.
com/2023/04/only-10-of-women-see-
positive-industry-change/ 

INDAGINE SULLA PRIMA 
TECNOLOGIA AL MONDO 
PER LA GESTIONE
DELLA MALATTIA
DA BOTRITE NEI VIGNETI

I ricercatori del Tasmanian Institu-
te of Agriculture (TIA), in Australia, 
stanno conducendo un primo proget-
to al mondo per studiare l'uso di Bio-
Clay per sopprimere la malattia della 
muffa grigia da Botrytis cinerea nel-
le uve da vino. Potrebbe trattarsi di un 
punto di svolta per la filiera del vino, 
nell’offrire ai viticoltori un'alternati-
va innovativa ai fungicidi chimici. Bio-
Clay è il frutto di un approccio scien-
tifico completamente nuovo rispetto 
alla protezione delle colture. Si tratta 
di una soluzione spray biodegradabile 
di particelle di argilla che legano l'RNA 
a doppio filamento (ds) e lo rilasciano 
lentamente, lavorando con i meccani-
smi naturali della pianta per stimola-
re il sistema immunitario a combatte-
re le malattie. Dopo il duro lavoro di 
creazione di un mini vigneto, il team 
di ricerca si accinge ora ad inoculare 
le piante con la botrite in modo da po-
ter testare e sviluppare ulteriormente 
il prodotto BioClay.

https://www.utas.edu.au/about/news-
and-stories/articles/2023/investigating-
world-first-technology-to-manage-bo-
trytis-disease-in-vineyards
 
4 ANNI E CIRCA 4 MILIONI 
DI EURO PER TROVARE 
LA SOLUZIONE ALL'ESCA 
DELLA VITE

Lanciato ufficialmente il 5 aprile 2023, 
WinEsca dovrà fornire all'industria del 
vino soluzioni di protezione agroeco-
logiche per combattere l'esca, una ma-
lattia del tronco della vite che sta cau-
sando sempre più devastazioni. È la 
prima iniziativa industriale in cam-
po agronomico in Francia, sostenu-
ta dall'Agenzia Nazionale della Ricer-
ca (ANR) per 1,2 milioni di euro (su 
3,83 totali) e da altri partner pubbli-
ci e privati. Fino al 2026, il consorzio 
concentrerà i propri sforzi sul control-
lo preventivo, con la ricerca di meto-

no i polifenoli presenti negli alimenti 
e nel vino, nell’ambito della suddet-
ta dieta, e come questi polifenoli po-
trebbero lavorare per aiutare i nostri 
corpi a livello molecolare. In partico-
lare, gli studi hanno evidenziato che 
molti polifenoli vengono rapidamente 
scomposti. Relativamente pochi degli 
antiossidanti presenti in un'insalata di 
cavolo o in un bicchiere di Cabernet 
raggiungono il flusso sanguigno nel-
la loro forma originaria. Piuttosto che 
essere assorbiti nell'intestino tenue, 
molti polifenoli passano nel colon, 
dove il microbiota intestinale li meta-
bolizza in composti correlati. Quei po-
lifenoli microbici possono avere effet-
ti sulla salute diversi rispetto alle loro 
molecole precursori. E quella metabo-
lizzazione sembra essere cruciale per 
sbloccare i loro benefici per la salute.

https://www.winespectator.com/arti-
cles/what-makes-the-mediterranean-
diet-healthy 

SOLO IL 10% DELLE 
DONNE VEDE UN 
CAMBIAMENTO POSITIVO 
NEL SETTORE DELLE 
BEVANDE ALCOLICHE

Una nuova indagine rivela che solo 
una donna su 10 che lavora nel settore 
degli alcolici ritiene ci sia stato un si-
gnificativo cambiamento positivo nei 
confronti delle dipendenti donne negli 
ultimi cinque anni (risultato simile a 
quelle di analogo sondaggio dello scor-
so anno). Lo scopo dello studio era mi-
surare l’avanzamento delle prestazio-
ni aziendali rispetto ai benchmark di 
diversità, equità e inclusione (DEI). La 
ricerca ha anche rilevato che meno di 
una donna su cinque darebbe alla pro-
pria azienda il massimo dei voti per il 
miglioramento del posto di lavoro at-
traverso il rafforzamento dei parame-
tri DEI, con il 36% che ha risposto che 
i passi compiuti non hanno avuto suc-
cesso, non hanno avuto molto succes-
so o sono stati "neutrali". La "mag-
gioranza" degli intervistati ritiene 
che le donne (55%) e le persone con 
“background” di diversità (74%) siano 
sottorappresentate nel team dirigen-
ziale della propria azienda. Il 57% degli 
intervistati ha affermato che la cultu-
ra della propria azienda accetta molto 
i propri impegni familiari e personali.

di di potatura virtuosi e l'applicazione 
di agenti di biocontrollo alla piantagio-
ne. Come soluzione curativa, testerà 
l'introduzione di batteri che inibisco-
no il principale fungo patogeno dell'e-
sca, Fomitiporia mediterranea, nelle 
necrosi. Il tutto sarà valutato econo-
micamente, con l'idea di proporre so-
luzioni valide per i viticoltori.

https://www.vitisphere.com/actuali-
te-99114-4-ans-et-presque-4-millions-
pour-trouver-la-solution-a-lesca-de-la-
vigne.html 

UNA NUOVA STRATEGIA 
PER IL CONTROLLO DELLA 
TIGNOLETTA DELLA VITE 
BASATA SU COMPOSTI 
ORGANICI VOLATILI

La tignoletta della vite, Lobesia botra-
na, è un parassita che causa notevoli 
perdite economiche nei vigneti di tut-
to il mondo e il cui impatto è destina-
to ad aumentare nei prossimi anni a 
causa dell'aumento globale delle tem-
perature. Il gruppo di ricerca CSIC IN-
vid sta lavorando allo sviluppo di una 
nuova strategia di controllo basata 
sull'utilizzo di composti organici vola-
tili (COV) di origine batterica. In que-
sto studio, è stato valutato l'effetto dei 
composti prodotti da due specie bat-
teriche. In particolare, è stato studia-
to l'impatto di questi COV sul compor-
tamento nella deposizione delle uova 
della tignoletta e sulla scelta delle fon-
ti di cibo delle larve. Sono stati inol-
tre testati fermenti batterici con tempi 
di fermentazione diversi (3 e 5 gior-
ni) e due diversi sistemi di applicazio-
ne: applicazione per contatto dei fer-
menti sugli acini ed esposizione degli 
acini ai COV emessi dal fermento. Dal 
sito dell'Istituto di Scienze della Vite 
e del Vino (ICVV) viene sottolineato 
che i risultati mostrano che l'efficacia 
di questo nuovo strumento biotecno-
logico dipende dalle specie batteriche 
utilizzate e dal tempo di fermentazio-
ne dei batteri. È stato dimostrato che 
entrambi i batteri testati hanno effetti 
deterrenti sull'alimentazione delle lar-
ve, con una riduzione fino al 65% nella 
scelta delle uve trattate. Questa ricer-
ca pone le basi per lo sviluppo di stru-
menti alternativi, ecologici ed econo-
mici per il controllo della tignoletta 
della vite e di altri parassiti, contri-
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buendo così alla sempre maggiore ri-
duzione dell'uso di pesticidi chimici.

https://www.tecnovino.com/una-nove-
dosa-estrategia-para-el-control-de-la-
polilla-del-racimo-basada-en-compue-
stos-organicos-volatiles 

RACCOGLIERE
LE FOGLIE DOPO
IL RACCOLTO PIUTTOSTO 
CHE COMBATTERE
LA PERONOSPORA 
L'ANNO SUCCESSIVO

A Bordeaux sono in corso prove di de-
fogliazione della vite, con l’asporta-
zione delle foglie cadute a terra, per 
ridurre l'inoculo primario di perono-
spora. Si sta altresì studiando anche 
il compostaggio per sconfiggere il pa-
rassita restituendo materia organica 
agli appezzamenti.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99220-ramasser-les-feuilles-apres-les-
vendanges-plutot-que-le-mildiou-lan-
nee-dapres.html 

CALIFORNIA: 2,7 MILIONI
PER LA RICERCA SUI PARASSITI
E LE MALATTIE DEI VIGNETI

California Department of Food and 
Agriculture (CDFA) Pierce’s Disease 
(PD) e Glassy-winged Sharpshooter 
(GWSS) Board hanno approvato un 
nuovo finanziamento di 2,7 milioni di 
dollari per 17 progetti di ricerca, di du-
rata compresa tra uno e tre anni, vol-
ta a trovare soluzioni per affrontare la 
malattia di Pierce, nonché indagare di-
versi virus e vettori della vite.

https://www.winebusiness.com/news/
article/269925 

UN BATTERIO CATTURA 
L'AZOTO DALL'ARIA
PER NUTRIRE LE VITI

Portare azoto alla vite grazie ai batte-
ri è la promessa di un nuovo biostimo-
lante. Questo prodotto è costituito da 
un ceppo specifico di Methylobacte-
rium symbioticum da applicare sulle 
foglie. Questi batteri penetrano attra-
verso gli stomi e si sviluppano all'in-
terno delle foglie. Per questo usano il 
metanolo, un sottoprodotto della re-

spirazione delle piante, nonché l’azoto 
dell'aria. Forniscono così piccole quan-
tità di azoto alla vite durante il suo ci-
clo vegetativo. I primi test (basati su 
tre diverse modalità di concimazione: 
consueta, con un’applicazione, con due 
applicazioni) mostrano che, con due 
applicazioni del prodotto, è possibile 
registrare sia un aumento di resa che 
del contenuto di azoto.

https://www.vitisphere.com/actualite-
99214--une-bacterie-capte-lazote-de-
lair-pour-nourrir-les-vignes.html 

I RICERCATORI 
DELL'OREGON STATE 
FANNO UN PASSO AVANTI 
NELLA COMPRENSIONE 
DELLA CONTAMINAZIONE 
CHIMICA DA FUMO
NEL VINO CAUSATA
DAGLI INCENDI BOSCHIVI

I ricercatori dell'Oregon State Univer-
sity hanno scoperto una nuova classe 
di composti che contribuisce agli aromi 
cinerei o affumicati nel vino prodotto 
con uve esposte al fumo degli incendi 
boschivi. Questo sviluppo è significa-
tivo per i viticoltori che hanno lotta-
to per combattere l'impatto del fumo 
sull'uva, in un momento in cui il cam-
biamento climatico sta portando ad un 
aumento del numero e della gravità de-
gli incendi boschivi. I cambiamenti di 
sapore e aroma sono stati tradizional-
mente attribuiti a una classe di compo-
sti noti come fenoli volatili. Tuttavia, i 
fenoli volatili non sono stati considera-
ti buoni predittori di problemi di conta-
minazione da fumo. Ad esempio, i vini 
con alti livelli di questi composti spes-
so non hanno un sapore contaminato 
dal fumo e, al contrario, vini con bassi 
livelli possono avere un sapore conta-
minato dal fumo. Ciò ha portato il team 
di ricercatori ad indagare altri composti 
che potrebbero causare la percezione di 
affumicato nel vino. Le sperimentazio-
ni hanno dato evidenza della presenza 
di altri marcatori chimici per l’aroma 
di fumo e segnatamente dei tiofenoli, 
classe di composti contenenti zolfo. 

https://winetitles.com.au/oregon-state-
researchers-make-breakthrough-in-un-
derstanding-the-chemistry-of-bushfire-
smoke-in-wine/ 

IN NUOVA ZELANDA
UN VIGNETO PROVA
CON 4000 PIANTE 
COLTIVATE
IN LABORATORIO
PER MIGLIORARE
LA PRODUZIONE
DI PINOT NERO

Gli scienziati stanno studiando come 
utilizzare i "geni che saltano" per svi-
luppare uve pinot nero più robuste 
che abbiano ancora un sapore iconi-
co neozelandese. Il progetto prevede 
lo sviluppo di nuove varianti geneti-
che dell'uva pinot nero da una singola 
cellula. L'obiettivo è aiutare l’industria 
vinicola nazionale ad affrontare sfide 
come le alte temperature e l'aumen-
to della pressione da parte di paras-
siti e malattie dovute ai cambiamenti 
climatici. Per clonare le cellule, usa-
no una piccola sequenza di DNA nota 
come trasposoni o "jumping genes" 
per interrompere il gene e cambiarne 
il comportamento.

https://www.rnz.co.nz/natio-
nal/programmes/countrylife/au-
dio/2018887054/trial-vineyard-has-
4000-plants-grown-in-lab 

UNA RICERCA
BRASILIANA GIUNGE
ALLA CONCLUSIONE
CHE METODO CLASSICO
E CHARMAT
NON PRODUCONO 
SPUMANTI DIVERSI

I ricercatori dell'Università di Rio 
Grande in Brasile sostengono che la 
fermentazione secondaria produca 
gli stessi vini, indipendentemente dal 
fatto che siano prodotti con il meto-
do tradizionale, in bottiglia o in serba-
toi chiusi, utilizzando la tecnica Char-
mat. Per arrivare a questa conclusione 
e sfatare l'idea che “sono migliori gli 
spumanti prodotti con il metodo tra-
dizionale”, hanno prelevato un vino 
base bianco a base di Chardonnay, Ri-
esling e Pinot nero da una nota canti-
na brasiliana. Lo hanno poi stabilizza-
to a freddo, filtrato e aggiunto 22 g/
litro di saccarosio e un inoculo di lie-
vito prima di trasferirlo in bottiglie da 
75 cl o in un serbatoio verticale da 500 
ettolitri tenuto sotto pressione e do-
tato di agitatore rotante. La fermen-
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https://www.winebusiness.com/news/article/269925
https://www.winebusiness.com/news/article/269925
https://www.vitisphere.com/actualite-99214--une-bacterie-capte-lazote-de-lair-pour-nourrir-les-vignes.html
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possa anche rispondere a un mistero 
storico che circonda l'identità del fa-
moso vinum Gazetum di epoca bizan-
tina, o vino di Gaza. La prelibatezza è 
stata prodotta nel Negev e spedita at-
traverso il porto di Gaza, da dove ha 
raggiunto navigando il Mediterraneo 
le tavole dei monarchi in Germania, 
Francia e Gran Bretagna. 

https://www.decanter.com/wine-news/
negev-desert-grape-study-earliest-whi-
te-variety-501915/ 

L'ECONOMIA DEL 
CARBONIO E I VIGNETI: 
QUAL È LO STATUS QUO?

Se è vero che il comparto agricolo in 
generale, e quello vitivinicolo in par-
ticolare, non possa essere indicato 
come il principale produttore assolu-
to di carbonio, i viticoltori hanno pre-
so coscienza di quanto sia importante 
impiegare tutte le leve disponibili per 
ridurre le proprie emissioni, partendo 
dalla consapevolezza che gran parte di 
queste dipendono dalle fasi di imbotti-
gliamento (dunque vetro) e trasporto. 

https://winetitles.com.au/240025-2/ 

VINACCIA D'UVA EFFICACE 
COME CANAPA
PER ISOLARE GLI EDIFICI

In una tesi svolta all'Università di 
Reims, un dottorando ha avuto modo 
di sperimentare come le vinacce, sot-
toprodotti derivanti dalla produzione 
di vino, combinate con fecola di pata-
te e acqua riscaldata a 95°C, si potesse 
realizzare un materiale in grado di so-
stituire i tradizionali materiali isolan-
ti per l'edilizia derivati   da risorse mi-
nerali o fossili, come la lana di vetro o 
il polistirolo. Assorbendo e rilasciando 
il vapore acqueo, la vinaccia riduce il 
tasso di ventilazione e la necessità di 
riscaldamento in inverno e raffresca-
mento in estate.

https://www.vitisphere.com/actuali-
te-99120-le-marc-de-raisin-aussi-bon-
que-le-chanvre-pour-isoler-les-bati-
ments.html 

tazione è terminata undici settima-
ne dopo. I vini sono stati poi lasciati 
sui lieviti per 22 mesi. Quando han-
no condotto i test fisico-chimici, i ri-
cercatori non hanno individuato diffe-
renze sostanziali tra i due metodi. Tre 
mesi dopo l'imbottigliamento definiti-
vo, hanno chiesto a un panel di assag-
giatori preparati di distinguere i due 
metodi attraverso 369 test triangolari. 
Più della metà di loro ha sbagliato. 12 
giudici hanno quindi valutato alla cie-
ca l'intensità del colore dei vini, i loro 
vari aromi come frutti tropicali, aro-
mi floreali o erbacei, la loro acidità e 
la loro persistenza. “Non siamo stati 
in grado di mostrare differenze stati-
stiche nei vini spumanti”, hanno affer-
mato i ricercatori, sostenendo che en-
trambi i tipi di vini spumanti possono 
avere lo stesso livello di qualità e ca-
pacità di invecchiamento.

https://www.vitisphere.com/news-
99203-traditional-method-and-char-
mat-do-not-produce-different-
sparkling-wines.html 

LO STUDIO DEL DESERTO 
DEL NEGEV POTREBBE 
FAR EMERGERE LE PRIME 
PROVE DI UVA BIANCA

Gli odierni viticoltori high-tech del 
deserto israeliano del Negev coltiva-
no varietà di uva moderne come Pi-
not Noir e Chardonnay, ma un nuovo 
studio mostra che la desolata sabbia 
della regione un tempo ospitava cul-
tivar molto diverse, reliquie degne di 
nota sia per il passato che per il futu-
ro. Pubblicato nei Proceedings of the 
National Academy of Sciences, lo stu-
dio ha confrontato le informazioni ge-
netiche di una manciata di semi d'uva 
provenienti da un monastero bizanti-
no emerso dagli scavi, con centinaia di 
cultivar moderne e uve selvatiche e da 
tavola provenienti da Israele e oltre. 
Secondo i nuovi dati genetici, uno dei 
semi del Negev risaliva all'VIII secolo 
e probabilmente proveniva da un'uva 
bianca. Se i resti archeologici posso-
no confermare la scoperta, potrebbe 
trattarsi della prima uva bianca docu-
mentata in qualsiasi parte del mondo, 
anche se lo studio rileva che un lavo-
ro precedente ha suggerito che il colo-
re bianco di alcune varietà abbia origi-
ni multiple. È possibile che quest'uva 

COMPLETATI I TEST 
DELLA BOTTIGLIA 
DI CHAMPAGNE PIÙ 
LEGGERA AL MONDO

Champagne Telmont e il produttore 
di vetro francese Verallia hanno com-
pletato con successo i test della botti-
glia di Champagne più leggera mai re-
alizzata, con un peso inferiore di 35 
g rispetto alle bottiglie standard at-
tualmente in circolazione. La botti-
glia ecologica ha un peso record di soli 
800 grammi, pur mantenendo la resi-
stenza del vetro alla pressione del gas. 
Champagne Telmont ha svolto la sua 
fase di test su 3.000 bottiglie nell'ulti-
mo anno e ora sta espandendo la pro-
duzione per un primo lotto di 30.000 
di queste bottiglie da 800 grammi. Le 
bottiglie più leggere genereranno cir-
ca il 4% in meno di CO2 per bottiglia 
prodotta. Richiederanno anche meno 
carburante per il trasporto, garanten-
do un ulteriore risparmio energetico.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2023/04/telmont-completes-te-
sting-of-lightest-champagne-bottle-in-
the-world/ 

IL PRIMO VINO FIRMATO 
DALL'INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE CHATGPT

Quando l'intelligenza artificiale di 
ChatGPT mostra la sua capacità di as-
semblare il vino... e attuare una stra-
tegia di marketing e comunicazione. 
Spinti dalla voglia di innovare e distin-
guersi, due giovani imprenditori del 
commercio della Languedoc hanno at-
tinto più velocemente di chiunque al-
tro alle potenzialità dell’AI per propor-
re la cuvée The End, sviluppata grazie 
alle indicazioni del più avanzato robot 
conversazionale di intelligenza artifi-
ciale. I due imprenditori francesi non 
solo hanno chiesto all’applicazione di 
sviluppare un eccezionale vino biolo-
gico della Languedoc con le uve Gre-
nache e Syrah, ricavandone consigli 
per la vinificazione e le proporzio-
ni del blend, ma altresì di sviluppare 
un comunicato stampa e un piano di 
marketing capace di creare il “buzz” 
per promuovere questa collaborazio-
ne con ChatGPT. 600 bottiglie di que-
sta cuvée vengono commercializza-
te sul sito dei promotori dell’originale 
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iniziativa. L’esperimento ha mostrato 
le elevate potenzialità dell’intelligenza 
artificiale, ma anche taluni limiti (de-
gustazione) e preoccupazioni riguardo 
alle possibili implicazioni sugli asset-
ti lavorativi.

https://www.vitisphere.com/actuali-
te-99072-premier-vin-signe-par-lintelli-
gence-artificielle-chatgpt.html 

NORMATIVA E ISTITUZIONI 

IL MASAF PORTA
AL VINITALY LA MOSTRA 
'BACCO DIVINO', INSIEME 
A EVENTI SU VINO
E CULTURA, SALUTE, 
ECONOMIA E TURISMO 
NEL NUOVO "ITALIA - 
SPAZIO ESPOSITIVO"

Il Ministero dell'Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Fore-
ste, ha presenziato alla 55^ edizione 
di Vinitaly, con un programma ricco 
di eventi, convegni e momenti di ap-
profondimento e con la presenza del 
Ministro Francesco Lollobrigida e dei 
Sottosegretari Patrizio La Pietra e Lu-
igi D'Eramo presso "ITALIA - Spazio 
espositivo", il nuovo padiglione del 
Masaf. Il programma di appuntamenti 
istituzionali è stato inaugurato dalla 
mostra "Bacco Divino", con i quadri di 
Caravaggio e Guido Reni appartenenti 
alle Gallerie degli Uffizi.

https://www.politicheagricole.it/Ma-
saf_vinitaly

IL VINO ITALIANO SALPA 
NEL MONDO CON 
L'AMERIGO VESPUCCI

Uno è il veliero italiano conosciuto da 
tutte le marine militari come “la nave 
più bella al mondo”, l’altra la manife-
stazione internazionale di riferimento 
per il vino tricolore. L’Amerigo Ve-
spucci e Vinitaly da luglio salperanno 
insieme per promuovere le eccellenze 
del made in Italy, con un tour mondia-
le che farà scalo nelle principali città 
di tutti i continenti. A dare l’annuncio, 
il Ministro della Difesa Guido Croset-
to, in visita alla 55ª edizione di Vini-
taly. "Le imprese ci hanno chiesto di 
aiutare a portare all’estero l’immagine 
italiana – ha detto il Ministro – e ora 
il Governo lo farà anche attraverso il 
Ministero della Difesa. Dal 1° luglio, 
per due anni, l’Amerigo Vespucci sarà 
impegnata in una campagna addestra-
tiva che farà il giro del mondo, con 
tappe in ogni continente dove presen-
teremo anche il meglio del made in 
Italy. In questo progetto, Veronafiere, 
con Vinitaly, ci accompagnerà sulla 
più famosa nave scuola della Marina 
militare italiana, contribuendo a pro-

ACCADE
IN ITALIA
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APPROVATO
IL REGOLAMENTO
DEL FONDO 
MUTUALISTICO AGRICAT

Con l'approvazione del Regolamento 
di funzionamento del Fondo mutua-
listico nazionale per la copertura dei 
danni catastrofali alle produzioni agri-
cole causati da alluvioni, gelo o brina 
e siccità, si completa il panorama de-
gli strumenti di gestione del rischio 
messi a disposizione delle imprese 
agricole dal Piano strategico della Po-
litica agricola comune 2023-2027. Il 
nuovo fondo mutualistico nazionale 
potrà contare su di una dotazione di 
circa 350 milioni di euro all'anno, tra 
fondi comunitari e nazionali, da utiliz-
zare per risarcire le imprese agricole 
che subiranno danni alle produzioni a 
seguito di eventi climatici di carattere 
catastrofale nel corso del 2023. Insie-
me al Regolamento è stata adottata 
anche la prima circolare esplicativa, 
con la quale si impartiscono disposi-
zioni operative alle imprese che hanno 
subito un danno da eventi catastrofali 
per presentare domanda di accesso 
alle compensazioni del fondo.

https://www.politicheagricole.it/AgriCat 
https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/19453 

PNRR: RIUNITO PRIMO TAVOLO 
DEL PARTENARIATO, CONSEGUITI 
TUTTI I TARGET PREVISTI
DA COMMISSIONE UE

"Tutti i target e milestone, di compe-
tenza del Ministero dell'Agricoltura, 
della Sovranità alimentare e delle Fo-
reste, fissati dalla Commissione Euro-
pea per il PNRR al 31 dicembre 2022 e 
l'interim step previsto per il 31 marzo 
2023, sono stati raggiunti". Così il Mi-
nistro Francesco Lollobrigida, interve-
nendo alla prima riunione del Tavolo 
del Partenariato sullo stato attuazione 
del PNRR riunita al Masaf. Nel corso 
del Tavolo è stato illustrato il percorso 
di attuazione delle misure del PNRR 
di competenza e le prossime iniziati-
ve che verranno adottate. Presenti gli 
attori istituzionali, le organizzazioni 
datoriali, le rappresentanze degli enti 
locali, i sindacati e tutte le principali 
associazioni di settore. Il Masaf è ti-

muovere le eccellenze della Nazione 
fuori dai nostri confini".

http://www.agroalimentarenews.com/
news-file/Il-vino-italiano-salpa-nel-
mondo-con-l-Amerigo-Vespucci.htm 

IL GOVERNO VARA
IL DECRETO “SICCITÀ” 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato 
un decreto-legge che introduce dispo-
sizioni urgenti per la prevenzione e 
il contrasto della siccità e per il po-
tenziamento e l’adeguamento delle 
infrastrutture idriche. Con il decreto, 
si introducono specifiche misure volte 
ad aumentare la resilienza dei siste-
mi idrici ai cambiamenti climatici e a 
ridurre dispersioni di risorse idriche. 
Si prevedono, tra l’altro: un regime 
semplificato per le procedure di pro-
gettazione e realizzazione delle infra-
strutture idriche che rinvia al modello 
PNRR; l'aumento dei volumi utili degli 
invasi; la possibilità di realizzare libe-
ramente vasche di raccolta di acque 
meteoriche per uso agricolo entro un 
volume massimo stabilito; il riutilizzo 
delle acque reflue depurate per uso ir-
riguo; l'introduzione di notevoli sem-
plificazioni nella realizzazione degli 
impianti di desalinizzazione. Tali mi-
sure troveranno immediata attuazione 
anche grazie al sistema di governance 
delineato, che prevede: l’istituzione 
della cabina di regia, con il compito di 
effettuare entro 30 giorni una ricogni-
zione delle opere e degli interventi di 
urgente realizzazione per far fronte, 
nel breve termine, alla crisi idrica e, 
tra queste, quelle suscettibili di essere 
realizzate da parte del Commissario 
straordinario nazionale. Nel caso di 
ritardi o di altre criticità nella realiz-
zazione di singoli interventi infrastrut-
turali del settore idrico, la Cabina di 
regia attiva procedure volte a supera-
re i ritardi o le criticità emerse e può 
anche nominare singoli Commissari 
ad acta; la nomina di un Commissario 
straordinario nazionale per la scarsità 
idrica, che resterà in carica fino al 31 
dicembre 2023 e potrà essere proroga-
to fino al 31 dicembre 2024.

https://www.governo.it/it/articolo/
comunicato-stampa-del-consiglio-dei-
ministri-n-27/22290 

tolare di 4 misure: Sviluppo logistica 
per i settori agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura 
e vivaismo, Parco Agrisolare, Innova-
zione e meccanizzazione nel settore 
agricolo ed alimentare, Investimenti 
nella resilienza dell'agro-sistema irri-
guo. Gli interventi ammontano com-
plessivamente a 3,68 miliardi di euro, 
che arrivano a 4,88 miliardi di euro 
considerando anche il Piano Naziona-
le Complementare (PNC). Fino ad oggi 
sono stati pubblicati bandi per oltre 
3 miliardi di euro e sono stati indivi-
duati migliaia di soggetti beneficiari. 
Il Ministro Lollobrigida ha inoltre sot-
tolineato come sia necessario usare 
al meglio le risorse disponibili. "La 
pianificazione che fu fatta all'epoca, 
prima dello scoppio della guerra in 
Ucraina, ha delle criticità oggettive 
che sono state rilevate anche al tavolo 
e che stiamo tentando di risolvere". 
Nei prossimi mesi saranno emanati 
nuovi bandi che conterranno diverse 
modifiche che sono state apportate 
venendo incontro alle esigenze avan-
zate dagli operatori del settore e che 
interesseranno il Parco Agrisolare, 
l'Innovazione e Meccanizzazione - 
Frantoi e l'Innovazione e Meccanizza-
zione - Macchine.

https://www.politicheagricole.it/Tavo-
lo_Partenariato_PNRR 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/18524 

AL VIA ITER
PER NUOVO DECRETO
SU "PARCO AGRISOLARE"

Il Ministro Lollobrigida ha adottato la 
proposta di decreto per promuovere 
la realizzazione di impianti fotovol-
taici (e interventi accessori) sui tetti 
dei fabbricati agricoli. L'investimento 
si pone all'interno del Piano Naziona-
le di Ripresa e Resilienza, misura 2, 
componente 1 e vuole favorire inter-
venti per l'autosufficienza energetica 
del settore agricolo e agroalimentare. 
A dicembre era già stato emanato un 
primo bando attraverso il quale sono 
state assegnate risorse pari a circa 
500 milioni di euro ad oltre 7.000 im-
prese beneficiarie. Con questo nuo-
vo decreto vengono programmate le 

https://www.politicheagricole.it/AgriCat
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19453
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19453
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19453
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residue risorse della misura 'Parco 
Agrisolare' per un importo di circa 1 
miliardo di euro. Il testo del decreto 
sarà ora trasmesso alla Commissione 
europea per la relativa autorizzazione 
a cui seguirà la pubblicazione del ban-
do. In particolare, a favore delle im-
prese della produzione agricola sono 
attribuiti circa 775 milioni di euro, ri-
partiti tra contributi a fondo perduto 
pari all'80% con vincolo di autoconsu-
mo (anche condiviso) per quasi 700 
milioni di euro e contributi a fondo 
perduto pari al 30% senza vincolo di 
autoconsumo per 75 milioni di euro. 
Inoltre, sono assegnati 150 milioni di 
euro a favore delle imprese della tra-
sformazione agricola (con contributo 
a fondo perduto fino all'80% senza 
vincolo di autoconsumo) e 75 milioni 
di euro a favore delle imprese dell'a-
groindustria (con contributo a fondo 
perduto pari al 30% senza vincolo di 
autoconsumo). È prevista la possibili-
tà per gruppi di imprese di realizzare 
pannelli fotovoltaici per investimenti 
di "autoconsumo condiviso". Gli im-
pianti fotovoltaici potranno avere una 
potenza massima di 1MW. Soggetto 
attuatore dell'intera misura e dell'ac-
cesso al meccanismo incentivante è il 
Gestore Servizi Energetici (GSE).

https://www.politicheagricole.it/nuo-
vodecreto_Agrisolare 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/19484 

IL MINISTERO 
DELL’AMBIENTE APPROVA 
IL DECRETO CHE 
INCENTIVA GLI IMPIANTI 
AGRIVOLTAICI AVANZATI

Il Ministro dell’Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica Gilberto Pichetto ha 
approvato la proposta di decreto per 
promuovere la realizzazione di im-
pianti agrivoltaici innovativi. Obietti-
vo dell’intervento, previsto dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, è 
installare almeno 1,04 GW di impianti 
agrivoltaici entro il 30 giugno 2026. Il 
testo è ora stato trasmesso alla Com-
missione Europea, dalla quale si dovrà 
attendere il via libera per l'effettiva 
entrata in vigore. Il decreto ministe-
riale prevede in particolare il ricono-

ISMEA: BOOM DI DOMANDE 
PER GENERAZIONE TERRA

C'è interesse da parte delle nuove ge-
nerazioni a investire in agricoltura. Lo 
dimostra il successo di Generazione 
Terra, il nuovo strumento fondiario 
di ISMEA rivolto ai giovani che in un 
solo mese dall'apertura dello sportel-
lo per la presentazione delle domande 
ha già esaurito l'intera dotazione fi-
nanziaria, pari a 60 milioni di euro. 
Oltre il 60% delle domande provie-
ne da giovani che intendono avviare 
un'iniziativa imprenditoriale in agri-
coltura. Sono i cosiddetti startupper, 
con o senza esperienza pregressa nel 
settore, ma in quest'ultimo caso in 
possesso di un titolo di studio supe-
riore in campo agrario o di una lau-
rea. Numerosa la partecipazione an-
che di giovani già attivi in agricoltura 
che, grazie alle novità introdotte dalla 
misura, potranno acquistare terreni 
funzionali alla crescita della propria 
azienda agricola. Da rilevare anche 
l'omogenea distribuzione territoriale, 
con una quota quasi paritaria di do-
mande provenienti dal Centro-Nord e 
dal Sud-Isole, a dimostrazione che la 
voglia di agricoltura accomuna l'inte-
ro Stivale.

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12214 

PRESENTATO
IL NUOVO ITINERARIO 
ENOTURISTICO
DEL LAZIO ALL’INSEGNA 
DELLA BIODIVERSITÀ

Presentato a Vinitaly “Itienolazio”, acro-
nimo di Itinerario enoturistico del La-
zio. Il progetto, in attuazione dell’arti-
colo 12 della legge n. 194/2015 “Attività 
legate all’istituzione e/o all’animazione 
degli itinerari della biodiversità di in-
teresse agricolo e alimentare”, si pone 
come obiettivo quello di rafforzare il 
quadro informativo sulla biodiversità 
vitivinicola del Lazio presso il consuma-
tore finale, diversificando e implemen-
tando l’offerta di servizi da parte delle 
aziende vitivinicole che vinificano uve 
da vitigni autoctoni a rischio di erosio-
ne. Per raggiungere lo scopo si è pensa-
to all’attivazione di itinerari enoturistici 
che coinvolgono direttamente gli opera-
tori del settore, il tutto implementando 

scimento di un incentivo composto da 
un contributo in conto capitale nella 
misura massima del 40% dei costi 
ammissibili e una tariffa incentivante 
a valere sulla quota di energia elet-
trica prodotta e immessa in rete. Ad 
essere sostenute saranno in partico-
lare soluzioni costruttive innovative, 
prevalentemente a struttura verticale 
e con moduli ad alta efficienza.

https://www.mase.gov.it/comunicati/
energia-pichetto-approva-il-decreto-
che-incentiva-gli-impianti-agrivoltaici-
avanzati

CREDITI DI CARBONIO:
AL CREA IL REGISTRO PUBBLICO 
DEI CREDITI GENERATI SU BASE 
VOLONTARIA DAL SETTORE 
AGROFORESTALE NAZIONALE

"La definizione di uno standard na-
zionale per quantificare i crediti di 
carbonio derivanti dalle attività agro-
forestali è una priorità per l’agricol-
tura italiana" ha dichiarato Stefano 
Vaccari, Direttore Generale del CREA, 
in occasione dalla conferenza stampa 
dal titolo “Tea e crediti di carbonio 
agroforestali, due esempi di agricol-
tura sostenibile”, svoltasi su iniziativa 
del Senatore Luca De Carlo, Presidente 
della Commissione Agricoltura del Se-
nato. “Per il CREA – continua Vaccari - 
si tratta di una grande sfida scientifica 
e operativa: costruire insieme al Mini-
stero dell’Agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste un sistema 
di qualità volontario che, in linea con 
gli schemi varati nel novembre scorso 
dalla Commissione europea, consenta 
alle imprese agricole di quantificare 
il loro apporto in termini di assorbi-
mento aggiuntivo di Co2, registrare 
nel nuovo registro tali crediti e poter 
commercializzare gli stessi. La norma 
– conclude il DG - consente al settore 
agricolo di riappropriarsi di un pezzo 
importante delle politiche sulla gestio-
ne sostenibile dei suoli coltivati, in un 
momento in cui la Commissione euro-
pea ha dimostrato di voler ridurre il 
peso, non solo economico, della politi-
ca agricola comune". 

https://www.crea.gov.it/-/crediti-di-
carbonio-al-crea-il-registro-pubblico-
dei-crediti-generati-su-base-volontaria-
dal-settore-agroforestale-nazionale 

https://www.politicheagricole.it/nuovodecreto_Agrisolare
https://www.politicheagricole.it/nuovodecreto_Agrisolare
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regionale è stato, nel 2022, quello del 
Chierese-Carmagnolese. 

https://static.gamberorosso.it/2023/04/
settimanale-n16-2023stampa.
pdf#page=6 

REGIONE CALABRIA:
OCM VINO, RISORSE PER
OLTRE 1,3 MILIONI DI EURO. 
APPROVATI 41 PROGETTI
PER RISTRUTTURAZIONE
E RICONVERSIONE DEI VIGNETI

Fondi in arrivo per i vitivinicultori ca-
labresi, a sostegno di nuovi investi-
menti. Definita infatti la graduatoria 
delle domande di sostegno legate alla 
misura “Investimenti”, con l’obiettivo 
di finanziare investimenti materiali e 
immateriali in impianti di trasforma-
zione, in infrastrutture vinicole e nella 
commercializzazione del vino. Nello 
specifico, ad esito del lavoro di istrut-
toria della commissione nominata dal 
Dipartimento Agricoltura, sono stati 
ammessi a finanziamento 41 progetti 
per la campagna 2022/2023, per un 
controvalore nel complesso pari a cir-
ca 1.365.000 euro, un terzo dei quali 
da finanziare attraverso la rimodula-
zione dei fondi non utilizzati per altre 
misure. Saranno oggetto di sostegno 
gli interventi diretti a migliorare il ren-
dimento globale dell’impresa e il suo 
adeguamento alle richieste di mercato 
e ad aumentarne la competitività, con 
particolare riferimento alla produzio-
ne e commercializzazione dei prodotti 
vitivinicoli, anche al fine di accrescere 
i risparmi energetici, l’efficienza ener-
getica globale nonché l’incidenza di 
trattamenti sostenibili.

https://www.regione.calabria.it/
website/portaltemplates/view/view.
cfm?32700 

sia l’App che la cartellonistica dedicata 
agli itinerari della biodiversità già rea-
lizzata con il precedente progetto “Sul-
le strade della biodiversità del Lazio”. 
Oltre all’attivazione di itinerari eno-
turistici verrà realizzato un catalogo 
online di offerta di servizi enoturistici, 
catalogo implementato del profilo aro-
matico dei vini da risorse genetiche a 
rischio di erosione con il supporto del 
CREA – VE di Velletri e delle categorie di 
servizi enoturistici e degli elementi di 
caratterizzazione dell’offerta territoria-
le, con il supporto del Dipartimento di 
Storia, patrimonio culturale, formazio-
ne e società dell’Università di Tor Ver-
gata. Altro momento fondamentale del 
progetto sarà quello dell’informazione 
agli operatori agricoli sulle procedure 
di attivazione dei servizi enoturistici e 
iniziative tematiche dedicate.

https://www.informatoreagrario.it/
news/itinerario-enoturistico-del-lazio-
un-calice-di-biodiversita-in-cantina/ 

REGIONE PIEMONTE:
VIA LIBERA
AI DUE NUOVI DISTRETTI 
“LANGHE-MONFERRATO”
E “ROERO”

Due nuovi distretti agroalimentari in 
Piemonte. La Regione, tramite l'as-
sessorato all'Agricoltura, ha dato il 
via libera ufficiale al “Distretto del 
cibo e del vino Langhe-Monferrato” 
e al “Distretto del cibo del Roero”, e 
ha comunicato al Masaf la richiesta 
di iscrizione all'albo nazionale dei 
Distretti del cibo. In particolare, il 
Distretto del cibo e del vino Langhe-
Monferrato è costituito a partire dai 
due principali Consorzi di Tutela del 
territorio: Consorzio Barbera d'Asti e 
vini del Monferrato e Consorzio per la 
tutela dell'Asti, da cui è nata l'inizia-
tiva che si è estesa a numerose altre 
realtà. Il Distretto del cibo del Roero, 
che comprende 24 Comuni, ha come 
ente capofila l'Associazione valorizza-
zione Roero e coinvolge Associazione 
sindaci del Roero, Mercato ortofrut-
ticolo del Roero, Associazione per i 
Paesaggi vitivinicoli Langhe Roero 
Monferrato, Coldiretti, Cia, Confagri 
Cuneo, Confartigianato Cuneo, Asso-
ciazione commerciati Albesi, Ascom 
Bra. Il primo Distretto del cibo rico-
nosciuto con il nuovo Regolamento 

ATTUALITÀ

VINITALY 2023 A PIENO 
REGIME. UN BUYER 
SU 3 PROVENIENTE 
DALL’ESTERO

Vinitaly si è chiuso con 93 mila pre-
senze complessive, di cui 29.600 
straniere. La crescita rispetto all’ul-
tima edizione è stata quasi total-
mente determinata dagli ingressi di 
buyer esteri (+20% circa) provenienti 
da 143 Paesi, che in questa edizione 
hanno rappresentato un terzo del 
totale degli operatori accreditati. Di 
questi, oltre mille top buyer selezio-
nati e ospitati da Veronafiere e da 
Ice-Agenzia. Vinitaly and the City, il 
“fuorisalone” veronese da quest’anno 
ritornato totalmente nella sfera or-
ganizzativa della fiera di Verona, ha 
inoltre registrato oltre 45 mila degu-
stazioni (+50% sul 2022) da parte dei 
winelover nel centro storico di Vero-
na. Nel 2024 Vinitaly andrà in scena 
dal 14 al 17 aprile. Nella top five delle 
provenienze, gli Stati Uniti staccano 
nettamente la Germania. Terzo rima-
ne il Regno Unito mentre la Cina tor-
na in quarta posizione, scavalcando 
il Canada. Ferma restando la crescita 
generale del mercato europeo, si se-
gnala il grande ritorno degli operato-
ri da tutti i mercati extra-UE: l’Asia, 
più che raddoppiata (+116%) trainata 
dal rientro dei cinesi che superano le 
1000 presenze, e il Giappone (+143%). 
Le Americhe segnano un +38% con 
exploit degli USA (+45%) e del Brasi-
le (+46%), oltre a un ulteriore conso-
lidamento del Canada (+19%). Anche 
l’Australia in tripla cifra, a +130%. 
Chiude la fiera a Verona ma si aprono 
le tappe di Vinitaly in Cina. Con il so-
stegno di Ice, sarà Chengdu (11 aprile) 
il primo appuntamento. In primo pia-
no la masterclass di apertura con l’u-
nico master sommelier cinese Yang 
LV oltre a un business forum – orga-
nizzato dalla controllata Wine to Asia 
- con una delle più influenti piatta-
forme dedicate al vino in Cina, Wine 
Sommelier. Si vola poi a Shenzhen, il 
14 aprile, nel Padiglione Italiano della 
Fiera governativa di Hainan, per un 
tasting e la presentazione dell’Italia 
a Wine to Asia (11-13 maggio), insie-
me a Ice e a Fondazione Altagamma. 
A Shenzhen, manifestazione inter-

https://static.gamberorosso.it/2023/04/settimanale-n16-2023stampa.pdf#page=6
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nazionale di Veronafiere, è attesa la 
presenza di oltre 450 espositori pro-
venienti da 20 Paesi.

https://www.vinitaly.com/press/
comunicati-stampa/chiude-un-vinitaly-
a-pieno-regime-un-buyer-su-3-proviene-
dall-estero/

DEBUTTA AD OTTOBRE 
2023, A CHICAGO, 
“VINITALY USA”, EVENTO 
BUSINESS TO BUSINESS 
PER IL VINO ITALIANO

Negli Usa, che sono e restano il primo 
mercato del vino italiano, debutta Vi-
nitaly, con un primo evento business 
to business. E sarà Chicago, una delle 
capitali economiche d’America, a te-
nere a battesimo questo debutto. Che 
si concretizzerà, dal 22 al 23 ottobre 
2023, ai CineCity Studios della città, 
con la partnership tra Vinitaly e l’In-
ternational Wine Expo di Chicago. Un 
progetto, spiega una nota, nato “per 
organizzare un prestigioso evento 
business to business tra imprese Ita-
liane produttrici di vino e i principali 
operatori degli Usa, tra cui importa-
tori, distributori, ristoranti e gdo”, 
con la regia, tra gli altri, della Came-
ra di Commercio Italo Americana di 
Chicago. L’ambizione è quella di fare 
di questo il “più importante evento 
di promozione di vino Italiano negli 
Usa, tappa immancabile per imprese 
di produzione di vino italiano, sia per 
penetrare per la prima volta il merca-
to americano, che per rafforzarlo ed 
espanderlo qualora già presenti”.

https://winenews.it/it/vinitaly-usa-de-
butta-nel-2023-in-partnership-con-inter-
national-wine-expo-di-chicago_495505/
 
COPAGRI SIGLA 
PROTOCOLLO D’INTESA 
CON DNV E VALORITALIA 
PER LA CERTIFICAZIONE 
DI QUALITÀ
E SOSTENIBILITÀ

La Confederazione Produttori Agrico-
li-Copagri ha siglato, nell’ambito della 
55^ edizione del Salone internaziona-
le dei vini e distillati Vinitaly, un pro-
tocollo d’intesa con DNV e Valoritalia 
finalizzato, fra l’altro, a sostenere e 
promuovere la diffusione della cultu-

ra e dell’approccio sostenibile nella 
gestione dei processi e della catena di 
fornitura, nonché della certificazione 
della qualità e dell’ambiente delle 
aziende del settore agroalimentare. 
Con il protocollo siglato, Copagri, 
DNV e Valoritalia si impegnano inol-
tre a garantire al mercato e agli utenti 
finali la massima serietà nell’approc-
cio alla certificazione e alla sicurezza 
di prodotto, nonché nel miglioramen-
to delle prestazioni di sostenibilità 
ambientale e sociale delle aziende.

https://www.agricultura.it/2023/04/03/
vinitaly-copagri-sigla-protocollo-dintesa-
con-dnv-e-valoritalia-per-la-certificazio-
ne-di-qualita-e-sostenibilita/ 

ASSO-ODC ILLUSTRA
A VINITALY LA COMPLETA 
TRACCIABILITÀ
DEL VINO ITALIANO

La completa tracciabilità di ogni par-
tita di vino, garantita da un processo 
articolato, che assicura il rispetto dei 
disciplinari di produzione, caratteri-
stiche organolettiche e la salubrità dei 
prodotti commercializzati. Ecco quello 
che gli enti di certificazione italiani, 
riuniti sotto il cappello di ASSO-ODC 
offrono a produttori e consumatori, 
sottolineando l’importanza della cer-
tificazione come valore aggiunto del 
processo produttivo. Ecco le fasi del 
sistema italiano che ha fatto scuola 
in Europa. Ma quali sono le concrete 
differenze tra il processo di certifica-
zione made in Italy e quello delle più 
importanti denominazioni europee? 
Se ne è parlato il 4 aprile 2023, duran-
te il convegno Certificare il vino: Italia 
ed Europa a Confronto, organizzato 
da ASSO-ODC all’interno dello spazio 
MASAF nel corso dell’edizione 2023 di 
Vinitaly, la più importante kermesse 
italiana dedicata al mondo del vino. 
ASSO-ODC, l’Associazione degli Orga-
nismi di Certificazione del Vino, costi-
tuita dai più importanti enti italiani del 
settore (Agroqualità Spa, Ceviq S.r.l., 
Parco3A – PTA, Siquria Spa, Tca S.r.l., 
Triveneta Certificazioni S.r.l., Valorita-
lia S.r.l., che nel complesso certificano 
il 95% della produzione italiana DOP 
e IGP), ha voluto in questo modo far 
luce sul sistema certificazione Italia, 
senza dubbio il più avanzato al mon-
do, illustrando a stampa e operatori 

di settore le diverse fasi del processo, 
dalla verifica documentale alle verifi-
che ispettive in campo e in cantina. 
Nel corso del convegno infatti, Giusep-
pina Amodio, Direttore tecnico Valori-
talia Srl, Enrico De Micheli – AD Agro-
qualità e Fabio Modi – Direttore TCA, 
hanno ripercorso passo per passo il 
lavoro enorme svolto degli organismi 
di controllo nel corso del processo di 
certificazione, composto da organiz-
zazione capillare e sofisticata gestio-
ne tecnica e informatica. Nel percorso 
dal campo allo scaffale, ogni tassello 
è collegato strettamente al successivo: 
va segnalato ogni singolo mutamento, 
dalla diminuzione della giacenza a una 
particolare lavorazione. Nel 2022, AS-
SO-ODC ha certificato nel complesso 
211 DOC, 159 DOCG e 104 IGT, per un 
totale di 15.000 verifiche, di cui 7.450 
in campo e 7.620 in cantina. L’insie-
me degli organismi di certificazione 
ha certificato 2.520.000.000 bottiglie, 
per una produzione totale certifica-
ta di 1.6000.000 ettolitri, gestendo 
1.800.000.000 contrassegni. I campio-
ni sottoposti a verifica chimica e or-
ganolettica sono stati 77.700 nel corso 
di 4.700 commissioni di degustazione. 
La mole di dati ricavati relativi alla fi-
liera vitivinicola in tempo pressoché 
reale consente di fornire a chi governa 
le singole denominazioni (i Consorzi 
di Tutela) gli strumenti che servono 
per una corretta gestione delle stes-
se. La seconda parte dell’incontro, ha 
visto la partecipazione dell’avvocato 
esperto in diritto vitivinicolo Moni-
ca Minelli. L’avvocato ha affrontato il 
tema della certificazione dei vini di 
qualità sotto un profilo comparati-
stico, mettendo a confronto i diversi 
sistemi impiegati nei principali Paesi 
produttori di vino in Europa, con par-
ticolare attenzione sui sistemi giuri-
dici di Francia e Spagna, mettendo in 
evidenza i differenti approcci adottati 
dagli Stati Membri nell’ambito dell’ap-
plicazione dei sistemi di certificazio-
ne. Ne è emerso un quadro complesso 
ma uniforme, che garantisce la qualità 
dei vini a denominazione sul mercato 
interno e globale.

https://www.agricultura.
it/2023/04/05/vino-asso-odc-lancia-la-
completa-tracciabilita-del-prodotto/ 

https://www.vinitaly.com/press/comunicati-stampa/chiude-un-vinitaly-a-pieno-regime-un-buyer-su-3-proviene-dall-estero/
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VENERDÌ 26 MAGGIO
LA SECONDA EDIZIONE 
DEL WORLD
APERITIVO DAY

Il prossimo 26 maggio 2023 torna il 
World Aperitivo Day, la giornata inter-
nazionale dell’aperitivo lanciata per la 
prima volta nel 2022 con la firma del 
Manifesto dell’Aperitivo - il primo disci-
plinare nato per codificare, promuove-
re e proteggere uno dei rituali più amati 
dell’italianità, condiviso dalle Istituzio-
ni, ambassador, brand e aziende - che 
per l’edizione 2023 si trasforma in un 
festival che coinvolgerà l’intera città di 
Milano e non solo. Il 26 maggio, gior-
nata in cui si celebra in tutto il mondo 
la ricorrenza, sono in calendario eventi 
e iniziative a tema in tutti i locali ade-
renti in Italia mentre da venerdì 26 a 
domenica 28 maggio il capoluogo lom-
bardo sarà animato da un vero e pro-
prio Aperitivo District, dedicato al pub-
blico e ai professionisti. Tre giorni di 
tasting, masterclass e intrattenimento 
in un itinerario di degustazione - con-
dito con exhibition e live music - che 
permetterà di scoprire i migliori abbi-
namenti realizzati in collaborazione 
con i brand e i Consorzi partner. Tutti 
i locali della Penisola potranno aderire 
gratuitamente al World Aperitivo Day, il 
26 maggio, proponendo eventi a tema, 
pairing d’autore o menù speciali che 
verranno inseriti nel calendario ufficia-
le. Con un’unica regola a cui attenersi: 
rispettare il Manifesto dell’Aperitivo, il 
disciplinare stilato durante la preceden-
te edizione, che attraverso dieci sempli-
ci “comandamenti” descrive le “buone 
pratiche” da seguire per realizzare un 
vero Aperitivo all’italiana. Tra queste, 
l’abbinamento obbligatorio tra una 
bevanda e una preparazione gastrono-
mica e la presenza di almeno il 50% di 
ingredienti Made in Italy.

https://www.adnkronos.com/venerdi-
26-maggio-la-seconda-edizione-del-
world-aperitivo-day-con-iniziative-nei-
locali-e-nei-retail-di-tutta-italia_5YULl
wPQIy85uNDxqeDtZk?refresh_ce 

È ONLINE ECOAGRI,
IL PORTALE DEI 
FORNITORI SOSTENIBILI

Sono sempre di più le aziende agrico-
le che hanno fatto della sostenibilità 

NASCE “PIWI ITALIA”, 
SEZIONE ITALIANA
DI “PIWI INTERNATIONAL”, 
PER VALORIZZARE
I VITIGNI RESISTENTI

Oggi in Italia sono iscritte al Registro 
nazionale delle varietà di vite per vino 
36 varietà di vitigni resistenti Piwi, 18 
a bacca rossa e 18 a bacca bianca. Le 
regioni che hanno autorizzato la col-
tivazione di queste varietà (in parte o 
tutte) sono Abruzzo, Provincia di Bol-
zano, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Lombardia, Marche, Piemonte, 
Provincia di Trento e Veneto. Le azien-
de che commercializzano vini ottenuti 
dall’uva di queste varietà sono 165, per 
un totale di 290 vini ed una superficie 
stimata di alcune migliaia di ettari. Nel 
2022 sono stati realizzati in Italia quasi 
4 milioni di innesti delle varietà Piwi. 
Sono i numeri alla base della nascita di 
“Piwi Italia”, con la quale le associazio-
ni regionali Italiane hanno dato vita ad 
un gruppo di lavoro per la promozione 
dei prodotti ottenuti da vitigni resi-
stenti ai funghi, e nuova sezione italia-
na di “Piwi International”, l’associazio-
ne che nel mondo conta già 16 sezioni. 
Questo gruppo di lavoro composto da 
produttori di vini e viti definite resi-
stenti alle malattie fungine della vite, 
con alcuni rappresentanti del mondo 
della ricerca italiana impegnati nel se-
lezionare questo tipo di vitigni, ha de-
posto la prima pietra, nei giorni scorsi 
a Vinitaly 2023 a Verona, della nuova 
organizzazione “Piwi Italia” che farà 
parte del network internazionale di 
“Piwi International”. Un’associazione 
che nasce con lo scopo di valorizzare le 
attività svolte dai gruppi regionali, Alto 
Adige, Trentino, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia, Lombardia, Piemonte e che si 
propone di diffondere la coltivazione 
delle varietà resistenti alle principali 
malattie fungine della vite anche nelle 
altre regioni, supportando queste ri-
chieste con informazioni scientifiche, 
tecniche viticole ed approfondimenti 
economici, al fine di evidenziare come 
queste varietà possano essere prese in 
considerazione per rendere la viticol-
tura più sostenibile.

https://winenews.it/it/nasce-piwi-
italia-sezione-italiana-di-piwi-interna-
tional-per-valorizzare-i-vitigni-resisten-
ti_494661/ 

un principio ispiratore. Sostenibilità 
ambientale, ma anche sociale ed eco-
nomica. D'altronde il consumatore 
oggi chiede cibi prodotti rispettando 
l'ambiente e i territori. E anche l'U-
nione europea ha posto l'accento su 
questo tema, come si può ben vedere 
dall'impostazione dell'ultima Politica 
Agricola Comune. Tuttavia essere so-
stenibili non è sempre facile e occorre 
partire dal principio, scegliendo i forni-
tori giusti. Solo così tutta la catena del 
valore si può dire davvero rispettosa 
dell'ambiente, delle persone e dei ter-
ritori. Proprio per aiutare le aziende ad 
individuare fornitori sostenibili è nato 
Ecoagri. Un portale da poco online dove 
gli agricoltori possono cercare partner 
in grado di offrire beni e servizi. Attra-
verso la piattaforma è quindi possibile 
consultare un database in costante cre-
scita che permette di trovare i fornitori 
in maniera più consapevole e mirata. 
Guardando alla filiera vitivinicola è ad 
esempio possibile cercare produttori di 
tappi e bottiglie, fertilizzanti, impianti 
di lavorazione, agrofarmaci, servizi di 
logistica e tanto altro ancora.

https://agronotizie.imagelinenet-
work.com/agricoltura-economia-
politica/2023/04/17/e-online-ecoagri-
il-portale-dei-fornitori-sostenibili/78929

MERCATI E PRODUZIONI 

REPORT CANTINA ITALIA 
ICQRF: AL 31 MARZO 2023, 60 
MILIONI DI ETTOLITRI IN GIACENZA, 
IN DIMINUZIONE (-4,7%) RISPETTO 
ALLO SCORSO 28 FEBBRAIO 2023 
(-2.986.277 HL) E SUPERIORI
DEL 5,1% RISPETTO AL 31 MARZO 
2022 (+2.935.231 HL)

Al 31 marzo 2023 negli stabilimenti 
enologici italiani sono presenti 60,0 
milioni di ettolitri di vino, 6,2 mi-
lioni di ettolitri di mosti e 105 mila 
ettolitri di vino nuovo ancora in fer-
mentazione (VNAIF). Rispetto al 31 
marzo 2022, si osserva un valore 
delle giacenze superiore per i vini 
(+5,1%; +8,6% DOP, +2,1% IGP), in-
feriori risultano le giacenze dei mo-
sti (-9,0%) e dei VNAIF (-42,6%). 
Rispetto al 28 febbraio 2023, il dato 
delle giacenze è inferiore per tutte 
le tipologie di prodotto: vini (-4,7%; 
-4,3% DOP, -5% IGP), mosti (-11,2%) 

https://www.adnkronos.com/venerdi-26-maggio-la-seconda-edizione-del-world-aperitivo-day-con-iniziative-nei-locali-e-nei-retail-di-tutta-italia_5YULlwPQIy85uNDxqeDtZk?refresh_ce
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cesso di assessment che ha preso in 
considerazione oltre 90 indicatori col-
legati, tra le altre cose, ad investimenti 
in sostenibilità ambientale e sociale, 
digitalizzazione, internazionalizzazio-
ne, premiumisation, brand reputation 
e valorizzazione territoriale, si è giunti 
all'identificazione degli 8 Best Ambas-
sador tra le imprese che hanno par-
tecipato a tale valutazione e che han-
no ricevuto l'UniCredit Wine Award. 
Dall'indagine UniCredit-Nomisma, 
presentata al Vinitaly 2023, è emerso 
che le imprese rappresentano un as-
set strategico per il valore della filiera 
vitivinicola italiana. Negli anni si sono 
evolute per rispondere alle continue 
sfide del mercato, generando valore 
non solo per sé stesse ma anche per i 
territori in cui sono inserite. Il record 
"sfiorato" degli 8 miliardi di euro di ex-
port del 2022 è il risultato di un ripo-
sizionamento qualitativo del portfolio 
vini venduti oltre i confini nazionali 
che in dieci anni ha visto scendere i 
volumi di vino sfuso dal 31% del 2012 
al 19% del 2022 e contestualmente cre-
scere quelli di spumanti dal 9% al 24%. 
Nello stesso tempo, l'export del vino 
italiano è cresciuto - a valore - di quasi 
l'80% verso i mercati del Nord Ameri-
ca e dell'Asia, riducendo così il peso di 
quelli europei, più "facili" da raggiun-
gere ma spesso meno profittevoli. Ol-
tre a questo e ad indubbi investimenti 
sulla qualità finale del prodotto, ad un 
maggior presidio diretto dei mercati, 
ad una miglior segmentazione/diffe-
renziazione e a strategie multicanale, 
il prezzo medio all'export del vino ita-
liano è aumentato di oltre il 60%, con 
punte superiori nel caso dei rossi fermi 
toscani e piemontesi. Tali sforzi portati 
avanti dai produttori hanno permes-
so un posizionamento più alto per il 
vino italiano che oggi ci pone, rispetto 
ai competitor, a +60% nel prezzo me-
dio all'export rispetto al vino spagnolo 
e +39% nei confronti di quello cileno. 
Ma è il -40% rispetto a quello francese 
(purtroppo la stessa differenza di die-
ci anni fa) che ci ricorda come non ci 
si debba cullare sugli allori. I gap da 
chiudere sono diversi. Per alcune re-
gioni vinicole il peso dei vini generici 
(la tipologia che nelle vendite in GDO 
ha perso più del 15% a volumi in appe-
na 5 anni) è ancora elevato: rispetto ad 
una media nazionale del 28% calcola-
ta sulla produzione totale in quantità, 

e VNAIF (-56,9%). Il 54,8% del vino è 
detenuto nelle regioni del Nord, pre-
valentemente nel Veneto. Il 52,0% del 
vino detenuto è a DOP (31.174.770 hl), 
il 27,1% a IGP (16.276.081 hl), i vini 
varietali costituiscono appena l’1,2% 
del totale. Il 19,7% è rappresentato da 
altri vini. Le giacenze di vini a Indi-
cazione Geografica sono molto con-
centrate; infatti, 20 denominazioni su 
526 contribuiscono al 59,0 del totale 
delle giacenze.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/19464

UNICREDIT E NOMISMA 
PRESENTANO GLI ASSET 
CHE CREANO VALORE PER 
LA FILIERA VITIVINICOLA 
ITALIANA: MERCATI, TERRITORI 
E IMPRESE. IN DIECI ANNI CALO 
SIGNIFICATIVO PER L’EXPORT DI 
VINO SFUSO MENTRE AUMENTA 
QUELLO RELATIVO AGLI 
SPUMANTI. CRESCITA DELLE 
ESPORTAZIONI CONCENTRATA 
SOPRATTUTTO IN NORD AMERICA 
E ASIA. PREMIATI GLI 8 BEST 
AMBASSADOR VAJRA, RICCI 
CURBASTRO, MASI, UMANI 
RONCHI, SPINELLI, FEUDI SAN 
GREGORIO, PLANETA E CAVIT

Arriva alla tappa finale il percorso di 
analisi sul posizionamento competiti-
vo delle filiere agroalimentari avviato 
da UniCredit e Nomisma, che dopo 
aver presentato a Vinitaly 2021 e 2022 
rispettivamente il super-indice Agri-
4Index dedicato al rating della filiera 
vitivinicola italiana rispetto ai compe-
titor europei e lo scoring delle Regioni 
del Vino, in questa occasione ha iden-
tificato 8 imprese Best Ambassador 
del vino italiano: G.D. Vajra (Piemon-
te), Az. Agr. G. Ricci Curbastro e Figli 
S.s. Società Benefit (Lombardia), Masi 
Agricola S.p.A. (Veneto), Azienda vi-
nicola Umani Ronchi S.p.A. (Marche), 
Spinelli S.r.l. (Abruzzo), Feudi di San 
Gregorio Società Agricola S.p.A. (Cam-
pania), Aziende agricole Planeta (Sici-
lia) e Cavit s.c.- Trento (Trentino-Alto 
Adige). Attraverso la declinazione a li-
vello aziendale dell'approccio metodo-
logico utilizzato per le fasi precedenti 
(rating di filiera e scoring delle regioni 
del vino) e mediante un originale pro-

arriva oltre il 40% in Emilia Romagna 
e Abruzzo e supera il 60% in Puglia. E 
se le imprese del Sud Italia sono quelle 
che hanno mostrato una maggior dina-
micità nell'export dell'ultimo decennio 
(quelle di Abruzzo, Puglia e Campania 
in particolare con crescite tra l'80% e 
il 100% rispetto ad una media nazio-
nale del 65%), sono invece quelle del 
Centro-Nord ad evidenziare un mag-
gior attivismo sui social per accrescere 
awareness e brand reputation presso i 
consumatori: il 64% delle imprese (tra 
le top 500 per fatturato) che utilizza-
no almeno 4 social (facebook, insta-
gram, twitter e linkedin) sono situate 
al Nord, con quelle del Piemonte, Ve-
neto e Trentino Alto Adige a vantare 
tra i 10 e i 16 mila followers medi per 
azienda, anche se il record spetta alle 
imprese vinicole toscane con quasi 37 
mila followers.

https://www.unicreditgroup.eu/it/
press-media/news/2023/unicredit-e-
nomisma-presentano--gli-asset-che-
creano-valore-per-.html 

https://winenews.it/it/il-valore-del-vino-
italiano-cresce-e-unicredit-e-nomisma-
eleggono-i-best-ambassador_493779/1/
 
VIGNETO ITALIA ASSET
DA 56 MILIARDI DI EURO

Il vigneto Italia vale 56,5 miliardi di 
euro, per un corrispettivo a ettaro di 
84 mila euro, quattro volte più della 
media delle superfici agricole. Lo rile-
va l’analisi dell’Osservatorio Uiv-Vini-
taly con una ricognizione sui valori dei 
674 mila ettari del vigneto nazionale 
che da Nord a Sud della Penisola gene-
rano un’economia da oltre 30 miliardi 
di euro l’anno e rappresentano al con-
tempo uno degli investimenti più red-
ditizi in assoluto sul piano fondiario. 
Con il mercato che risponde con un 
boom di transazioni, dettate in parti-
colare da fondi e family office interes-
sate soprattutto alle regioni a maggior 
vocazione enologica e di conseguenza 
a maggior tasso valoriale, come Alto 
Adige, Trentino, Veneto, Toscana e 
Piemonte. Le quotazioni massime più 
alte dei filari italiani – a volte sopra 
il milione di euro per ettaro – si ri-
scontrano in provincia di Bolzano, nel-
la zona di Barolo e Barbaresco, sulle 
colline di Conegliano e Valdobbiadene 
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e a Montalcino. Si va dai 300-500.000 
euro a ettaro per la zona di produ-
zione del Trento Doc, la Valpolicella, 
Bolgheri e la Franciacorta. Stime di 
poco inferiori per le aree del Prosecco 
Doc, del Lugana, del Chianti Classico 
e Montepulciano. Negli ultimi 15 anni, 
secondo le rilevazioni elaborate dal 
Crea, la grande maggioranza delle de-
nominazioni ha incrementato le pro-
prie punte di valore: si va da Montal-
cino (+63%) a Valdobbiadene (+16%), 
da areali nel bolzanino come Caldaro 
(+75%) o Canelli nell’astigiano (+58%) 
fino al Collio (+50%), all’Etna (+57%), 
ai filari montani della Valle d’Aosta 
(+114%). L’alto valore medio a ettaro 
(dato dalla presenza di ampi territori 
vocati a produzioni di successo, come 
Prosecco, Valpolicella, Lugana, Pinot 
grigio, Valdadige) associato all’esten-
sione del vigneto (100.000 ettari circa) 
pone il Veneto in testa alla classifica 
generale dei valori fondiari. Importan-
te anche il ruolo sociale delle terre del 
vino. Secondo l’Osservatorio Uiv-Vini-
taly, la viticoltura in Italia costituisce 
da sempre un baluardo a difesa del 
paesaggio: nonostante la crescita del-
la viticoltura in pianura, tutt’oggi poco 
più della metà dei vigneti nazionali si 
colloca sopra i 300 metri di quota, con 
il 42% in collina (301-700 metri) e il 
9% in montagna (sopra i 700 metri). 
Montagna che in alcuni areali (Valle 
d’Aosta, Liguria) è il luogo di maggiore 
presenza della viticoltura con quote 
superiori al 60%, ma che raggiunge 
incidenze ragguardevoli (pari o su-
periori al 30%) anche in altre regioni, 
come Campania, Basilicata, Calabria, 
Molise e Piemonte. In totale sono 62 
mila gli ettari vitati in montagna, dato 
destinato a crescere in futuro per via 
dell’innalzamento delle temperature 
medie. Viticolture prevalentemente 
di collina (281 mila gli ettari comples-
sivi) sono quelle abruzzese (96%), 
umbra (89%), marchigiana (85%) e 
toscana (81%), a cui si aggiungono le 
produzioni di alta collina in provincia 
di Bolzano (86%) e Trento (40%). Pre-
valenza di viticoltura pianeggiante in 
Veneto, Emilia-Romagna, Puglia, Sici-
lia e Friuli Venezia Giulia.

https://www.agricultura.it/2023/04/02/
vigneto-italia-asset-da-56-miliardi-di-
euro-674-mila-ettari-di-vite-per-84-mila-
euro-a-ettaro-di-valore-medio/ 

SPUMANTI, IL 2022 
CHIUDE A 1 MILIARDO
DI BOTTIGLIE
PRODOTTE (+4%)

Chiude di nuovo in crescita e sfiora 
quota 1 miliardo di bottiglie (978 mi-
lioni) la produzione di spumanti ita-
liani nel 2022. Lo rileva l’Osservatorio 
Uiv-Vinitaly, che ha elaborato i dati di 
imbottigliamento raccolti presso gli 
Organismi di certificazione. Il dato se-
gna un leggero aumento (+4%) rispet-
to a uno strabordante 2021 (+25%), 
con i comuni e varietali (+10%) che 
fanno meglio degli sparkling DOP-IGP 
(+3%, 807 milioni di bottiglie). A livello 
territoriale, l’85% dello spumante ita-
liano DOP-IGP ha origini venete (683 
milioni di bottiglie), poi Piemonte (9% 
e 72 milioni), Lombardia (3% e 24 mi-
lioni), Trentino (2% e 16 milioni) ed 
Emilia-Romagna (1% e 7,4 milioni). Il 
consuntivo 2022 sulle vendite in Italia 
chiude a +1% (284 milioni di bottiglie 
consumate), di cui -3% sul circuito re-
tail e +5% su quello ristorazione-bar. 
Una performance comunque da non 
sottovalutare, anche se i veri vinci-
tori in Gdo risultano gli Charmat non 
Prosecco, in forte crescita in genera-
le (+13%), ma soprattutto al discount 
(+22% annuo). I consumi interni di 
spumante hanno raggiunto un com-
pleto livello di maturità: nel 2022, la 
quota sul totale vino si è attestata al 
13,5% (era al 9% nel 2015), con il Pro-
secco al solito grande protagonista 
delle vendite con il 44% di quota volu-
me. Fa meglio l’export, che conferma 
il ruolo trainante degli spumanti ita-
liani in favore di tutto il comparto. Nel 
2022 l’Italia ha esportato 5,2 milioni 
di ettolitri di spumante, in aumen-
to del 6% rispetto al 2021, di cui 3,7 
milioni di Prosecco (+6%) e 461.000 
di Asti (+9%). Forte incremento dei 
valori esportati, superiore al 19% per 
il totale categoria per un controvalo-
re di 2,2 miliardi di euro. Il Prosecco 
rimane locomotiva dell’export (+22% 
a valore, 1,6 miliardi di euro) ma cre-
sce bene anche l’Asti Spumante, che 
vola a +16% e 168 milioni di euro di 
vendite. Lo spumante pesa per il 24% 
volume sul totale export, quota che 
solo nel 2015 era del 14%, e addirittura 
del 7% nel 2010. Oggi le bollicine sono 
il primo prodotto esportato in piazze 
chiave come UK (44% di quota con-

tro il 9% del 2010), Francia (49% con-
tro 12%), Russia (44%), Belgio (39% 
contro 17% di 12 anni prima), Austria 
(33%). Negli Usa, primo mercato a 
valore, gli spumanti con una quota 
di mercato del 33% sono dietro solo 
ai bianchi (36%) ma davanti ai rossi 
(24%). Solo sette anni prima, le bol-
licine stavano al 17% contro 45% dei 
bianchi e 30% dei rossi.

http://www.agroalimentarenews.com/
news-file/Spumanti--il-2022-chiude-a-
1-miliardo-di-bottiglie---4--.htm 

VINO ROSSO, DAL 2012 
SEGMENTO PREMIUM
A +200%

Calo strutturale del vino rosso? Secon-
do l’analisi dell’Osservatorio Uiv-Vini-
taly non è proprio così, anzi, si assiste 
a un’accelerazione verso il tanto auspi-
cato posizionamento in fascia alta del-
le denominazioni italiane rossiste più 
virtuose. In un mercato export trainato 
dagli spumanti (+6% i volumi nel 2022), 
in cui i bianchi fermi (+1,3%) e i rosati 
hanno tenuto, chi sembra soffrire di più 
è il simbolo enologico per antonomasia: 
il vino rosso. Ma se è vero che in Ita-
lia la tipologia ha fatto peggio di tutte 
(-4,3% le quantità esportate) – con cali 
evidenti in particolare nei principa-
li Paesi della domanda, a cominciare 
dai top 3 (Germania a -5%, Usa -6% e 
UK -8%) – la scomposizione dei dati di 
vendita per segmento di prezzo riser-
va sorprese rilevanti. L’analisi qualita-
tiva sulle esportazioni dei rossi italia-
ni che emerge a Vinitaly vede infatti 
le categorie premium (da 6 a 9 euro/
litro in cantina) e superpremium (oltre 
i 9 euro) conquistare quote di mercato 
molto importanti negli ultimi 12 anni. 
Per esempio, stante il calo generale dei 
volumi di rosso esportati, nel 2010 i 
prodotti sotto i 6 euro rappresentavano 
a valore i due terzi del mercato; oggi 
l’inversione di tendenza, con gli over 6 
euro al 60% delle vendite. In poco più 
di 10 anni la crescita del segmento di 
fascia alta – che vale ora 1,9 miliardi 
di euro di export – è stata del 200%. A 
favorire questo trend di valorizzazione 
delle produzioni rosse, protagoniste in 
particolare nella ristorazione mondiale 
a prezzi spesso decuplicati, alcuni tra 
i principali mercati. A cominciare dagli 
Usa, avamposto di una tendenza pre-

https://www.agricultura.it/2023/04/02/vigneto-italia-asset-da-56-miliardi-di-euro-674-mila-ettari-di-vite-per-84-mila-euro-a-ettaro-di-valore-medio/
https://www.agricultura.it/2023/04/02/vigneto-italia-asset-da-56-miliardi-di-euro-674-mila-ettari-di-vite-per-84-mila-euro-a-ettaro-di-valore-medio/
https://www.agricultura.it/2023/04/02/vigneto-italia-asset-da-56-miliardi-di-euro-674-mila-ettari-di-vite-per-84-mila-euro-a-ettaro-di-valore-medio/
https://www.agricultura.it/2023/04/02/vigneto-italia-asset-da-56-miliardi-di-euro-674-mila-ettari-di-vite-per-84-mila-euro-a-ettaro-di-valore-medio/
http://www.agroalimentarenews.com/news-file/Spumanti--il-2022-chiude-a-1-miliardo-di-bottiglie---4--.htm
http://www.agroalimentarenews.com/news-file/Spumanti--il-2022-chiude-a-1-miliardo-di-bottiglie---4--.htm
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APRILE 2023 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

33

ANALISI WINENEWS (SU 
DATI ISTAT): LE ESPORTAZIONI 
DI VINO ITALIANO A GENNAIO 
2023 EGUAGLIANO QUELLE
DI GENNAIO 2022

Gennaio 2023 ricalca esattamente 
l’andamento di gennaio 2022, con le 
esportazioni che, a valore, si fermano 
a 474,8 milioni di euro, di cui 124,5 
milioni di euro di spumanti, come ri-
velano gli ultimi dati Istat analizzati 
dalla testata WineNews. Un risulta-
to difficile da decifrare, in linea con 
quello di un anno fa, quando si viveva 
un certo entusiasmo dettato dal ritor-
no alla normalità dopo quasi due anni 
di pandemia, ma inferiore al dato di 
gennaio 2020, quando le spedizioni 
sfiorarono il mezzo miliardo. Salta 
all’occhio l’assoluta disomogeneità tra 
i diversi mercati, con poche certezze 
(su tutte gli Usa e la Germania) e qual-
che arretramento improvviso (come 
quelli di Canada e Gran Bretagna), ol-
tre al chiaro calo dei volumi, scesi a 
135 milioni di litri totali (-4,2%).

https://winenews.it/it/gennaio-2023-le-
esportazioni-di-vino-italiano-ricalcano-
quelle-di-un-anno-fa-4748-milioni-di-
euro_495086/ 

ISMEA, AGROALIMENTARE 
SEMPRE PIÙ 
PROTAGONISTA NEGLI 
SCAMBI COMMERCIALI: 
NEGLI ULTIMI DIECI ANNI IL 
VALORE DELLE ESPORTAZIONI 
DI CIBI E BEVANDE È QUASI 
RADDOPPIATO (+81%). VINO
TRA I PRODOTTI DI PUNTA

Negli ultimi dieci anni il valore delle 
esportazioni di cibi e bevande è quasi 
raddoppiato (+81%), passando dai 33,5 
miliardi del 2013 a 60,7 miliardi del 
2022. In pratica, come si evince dall'a-
nalisi di ISMEA presentata nel corso 
dell'evento on line "Le sfide globali del 
made in Italy agroalimentare" le spe-
dizioni di prodotti agroalimentari sono 
aumentate in valore al ritmo di quasi il 
7% all'anno, a fronte di un incremento 
più contenuto delle esportazioni com-
plessive (+5,4%). Il settore non solo si è 
rivelato più dinamico, ma anche più re-
siliente quando, nel 2020, con lo scop-
pio della pandemia, le relative restrizio-
ni sanitarie e l'interruzione delle catene 

nuti dall’ottimo posizionamento quali-
tativo del vino italiano (siamo il primo 
Paese in Europa per numero di certifi-
cazioni DOP/IGP con 526 certificazioni 
nei vini, segue la Francia con 437), dal 
forte legame con il territorio e da una 
ricchezza di biodiversità dei nostri vi-
gneti che non ha eguali al mondo: se-
condo uno studio dell’OIV il 75% della 
superficie vitata italiana è composta 
da ben 80 vitigni diversi, il doppio ri-
spetto ai 40 del Portogallo, addirittura 
solo 15 per Francia e Spagna. Ma le 
opportunità da cogliere sono ancora 
molte. L’Oriente è ancora un mercato 
da conquistare per il vino italiano: in 
Cina, ad esempio, la nostra quota di 
export in valore è ancora molto bas-
sa, soprattutto se paragonata a quella 
della Francia, nostro principale com-
petitor: per i vini fermi siamo al 2% 
verso un dato francese che supera il 
13%. Si tratta di un mercato dalle enor-
mi potenzialità non solo in relazione 
all’estensione del territorio, ma anche 
per la forte ripresa dell’attività dopo le 
limitazioni particolarmente stringenti 
dell’ultimo triennio, in un’economia 
che non si è fermata, in termini di 
PIL, neanche nel 2020. Bisogna inoltre 
lavorare sul corretto posizionamento 
di prezzo della nostra offerta enologi-
ca, forse ancora poco remunerata in 
relazione alla qualità che esprime: il 
prezzo medio dei nostri vini DOP è in-
fatti sensibilmente più basso rispetto a 
quelli francesi. Ad esempio, per i Rossi 
DOP della Bourgogne il valore medio 
unitario dell’export è di circa 38 euro 
al litro, per i Rossi DOP del Piemon-
te e della Toscana siamo intorno ai 10 
euro al litro, ancora più marcata la dif-
ferenza tra Champagne (circa 28 €/L) 
e Prosecco (circa 4 €/L). Le sfide nel 
futuro del vino saranno guidate dalla 
sostenibilità e dalla digitalizzazione: 
nuove energie potranno venire da un 
processo di ricambio generazionale, 
urgente in Italia per quasi un’impre-
sa vitivinicola su 10. Bisognerà infine 
continuare su un percorso di rafforza-
mento dimensionale e patrimoniale: 
in Francia oltre l’80% delle aziende 
vitivinicole ha una dimensione supe-
riore ai 10 ettari, in Italia solo il 50%.

https://www.agenfood.it/bevande/
le-prospettive-2023-di-intesa-sanpaolo-
per-il-vino-italiano/ 

mium (a 480 milioni di euro) che incide 
per il 72% sul totale vini rossi italiani 
acquistati (+222% dal 2010). Notevole 
anche la crescita di prodotti destinati in 
particolare alla ristorazione in Canada 
(72% e +141%), Svizzera (76% e +143%), 
Francia (70%) e Corea del Sud (79%). 
Quote robuste di prodotti basic persi-
stono invece in UK, Paesi Bassi, Belgio 
e Russia. Dai dati emerge chiaramente 
una divaricazione dei mercati: quelli di-
sponibili ad aprire una nuova fase, trai-
nata dal valore territoriale o di brand, 
e quelli invece ancorati a una visione 
statica del vino made in Italy, fatto più 
di quantità che non di valore intrinseco. 
La sfida sarà far crescere quelli che oggi 
si posizionano a metà strada, tra i primi 
la Germania, che ancora vede il 50% dei 
volumi nella fascia 3-5,99 euro, ma an-
che altre piazze importanti come Dani-
marca, Norvegia, Austria e in generale i 
Paesi dell’Est europeo, oggi in forte svi-
luppo, come Polonia e Repubblica Ceca.

https://www.agricultura.it/2023/04/04/
vino-rosso-osservatorio-uiv-vinitaly-
segmento-premium-a-200-dal-2010/ 

LE PROSPETTIVE 2023
DI INTESA SANPAOLO
PER IL VINO ITALIANO

In occasione del Vinitaly, Intesa San-
paolo ha promosso il convegno “Le 
nuove generazioni del vino tra tradi-
zioni di famiglia e finanza d’impresa” 
e presentato uno studio. Quest’ultimo 
mostra che nonostante uno scenario 
incerto e volatile nel 2023, tra costi al-
talenanti, difficoltà di reperimento di 
manodopera e eventi climatici sempre 
più impattanti, per il vino italiano si 
aprono prospettive interessanti sia sul 
mercato nazionale che su quello este-
ro. Secondo la survey condotta presso 
le filiali Intesa Sanpaolo specializzate 
nell’Agribusiness, nel 2023 si prospet-
ta un rallentamento generalizzato del 
fatturato ma nel complesso una buona 
tenuta dei margini. Sul fronte interno, 
il settore potrà beneficiare dell’ulterio-
re recupero della socialità post-pande-
mia e della forte ripresa del turismo e 
della ristorazione: il fatturato dei ser-
vizi di alloggio è nel 2022 cresciuto del 
10% rispetto al 2019; per i ristoranti la 
crescita è stata del 7%. Sui mercati in-
ternazionali, i buoni risultati del 2022, 
potranno continuare ad essere soste-
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di fornitura globali, è riuscito comun-
que a mettere a segno una crescita 
(+3,2%), in controtendenza rispetto al 
resto dell'economia (-9,1% la contrazio-
ne dei flussi in uscita complessivi). Dei 
24 comparti merceologici che compon-
gono i flussi di scambio complessivi, 
appena sei di essi (bevande, derivati 
dei cereali, latte e derivati, preparazioni 
di ortaggi e frutta, frutta, e altre prepa-
razioni alimentari) catturano più di due 
terzi del valore complessivo e pesano 
singolarmente più del 5% sulle espor-
tazioni totali. A un livello più disaggre-
gato, un gruppo di venti prodotti distin-
tivi del made in Italy, che con quasi 28 
miliardi di euro rappresenta il 53% del 
valore totale dell'export agroalimentare 
nel 2021. I primi cinque in termini di va-
lore sono vini in bottiglia, paste alimen-
tari secche, tabacco lavorato, formaggi 
stagionati e prodotti della panetteria e 
pasticceria. Cresce intanto la distan-
za percorsa dalle nostre esportazioni 
di cibi e bevande. Secondo l’analisi di 
ISMEA, le nostre spedizioni percorrono 
in media quasi 3 mila chilometri, con 
un aumento dell’8% negli ultimi dieci 
anni, segno di una lieve crescita delle 
esportazioni verso mercati più lonta-
ni. Tra i 20 prodotti distintivi del made 
in Italy che vanno più lontano, vini e 
spumanti percorrono distanze sopra 
i 4.000 km. Anche se l’UE rimane il 
principale mercato di sbocco dell’a-
groalimentare nazionale, la domanda 
da parte dei paesi fuori dal continente 
europeo si fa sempre più dinamica, con 
USA, Giappone, Canada, Russia, Cina e 
Australia che insieme concentrano oggi 
quasi il 21% del valore del nostro export 
agroalimentare. Scorrendo la Top 5 dei 
principali paesi clienti dell’Italia, trovia-
mo al primo posto la Germania con 8,6 
miliardi di euro nel 2021 e una quota del 
16,8%, seguita da Francia (5,8 miliardi 
e 11%), Stati Uniti (rispettivamente 5,6 
miliardi e 10,6%), Regno Unito (3,7 mi-
liardi e 7%) e Giappone con 2,3 miliardi 
di valore delle esportazioni che rappre-
sentano il 4,3% nel 2021. Oltre ad aver 
visto crescere il suo peso sulle esporta-
zioni nazionali complessive, l’export di 
cibi e bevande made in Italy guadagna 
terreno anche negli scambi globali del 
settore: il market share dell’Italia è cre-
sciuto da dieci anni a questa parte por-
tandosi al 3,25% nel 2021, dopo il livello 
minimo di 2,8% nel 2012.

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12602

USA, PRIMO MERCATO 
DEL VINO ITALIANO,
MA TUTT’ALTRO
CHE SEMPLICE

Gli Usa sono il primo mercato del vino 
italiano (1,8 miliardi di euro l’export 
nel 2022), ma tutt’altro che semplice, 
trattandosi di 50 Stati con regole di-
verse, con sistemi di accesso diversi e 
molto complessi da affrontare. È que-
sto l’incipit dell’incontro che a Vinitaly 
ha visto il coinvolgimento del Presi-
dente degli importatori wine & beve-
rage Usa della Nabi-National Associa-
tion of Beverage Importers, Robert 
Tobiassen, che ha analizzato un mer-
cato che per il vino italiano è cambiato 
profondamente in pochi anni: nel 2010, 
in volume, l’esportazione di vini italia-
ni verso gli Stati Uniti, secondo i dati 
dell’Osservatorio del Vino Uiv, Vinitaly 
e Ismea su dati Istat, era fatta al 49% 
da vini bianchi, al 42% da rossi e solo 
al 9% dalle bollicine. Nel 2022, il mix, 
invece, ha visto primeggiare ancora i 
bianchi, ma solo con il 36% del tota-
le, con gli spumanti ormai al 34%, ed i 
rossi al 28%, mentre i rosati sono pas-
sati dall’1% al 2%. E con le vendite mol-
to polarizzate, l’8% diviso a metà tra 
Chianti e Lambrusco, ed il 42,2% dagli 
altri. Sullo sfondo, ci sono le nuove ge-
nerazioni, soprattutto la “Gen Z”, che 
consuma vino, ma rappresenta solo il 
4% dei “regular wine drinkers”, che per 
il 47% sono ancora i “Boomers”. E que-
sto, ha spiegato Tobiassen, anche “per-
ché c’è da parte dei giovani una sem-
pre maggiore attenzione alla salute”. 
Tra i trend che si vedono sul mercato 
c’è la grande crescita del Dtc, il direct-
to-consumer, che però, è appannaggio 
quasi esclusivo dei vini americani (ol-
tre il 70% del mercato). Secondo To-
biassen, il vino italiano negli Usa deve 
saper parlare ai consumatori in modo 
più diretto, empatico: deve saper an-
ticipare l’experience. Ed è importan-
te non solo utilizzare un linguaggio 
immediato, ma anche trovare i giusti 
canali di dialogo con il grande pubbli-
co (es. eventi come il Super Bowl o 
partite di basket per i nuovi formati). 
Nel presentarsi al pubblico americano 
il produttore italiano deve soprattutto 

saper identificare il valore aggiunto 
del suo prodotto in termini di piacere 
e gusto: qual è l’enhancement, l’arric-
chimento che il calice del suo vino dà 
all’esperienza.

https://winenews.it/it/gli-usa-primo-
mercato-del-vino-italiano-ma-tuttaltro-
che-semplice-sotto-i-riflettori-a-vini-
taly_494072/ 

https://static.gamberorosso.it/2023/04/
settimanale-n14-2023stampa.
pdf#page=18 

IN GIAPPONE SPOPOLANO 
I VINI ITALIANI BIOLOGICI 
E “SOSTENIBILI”

In Giappone la vendita dei vini italia-
ni ha registrato una crescita in volu-
me del 28,6% nel 2022, attestandosi a 
200 milioni di euro (dato Ismea). Un 
successo trainato in particolare da 
una crescente richiesta da parte del 
mercato nipponico di vini “sosteni-
bili”, siano essi biologici oppure con 
packaging leggeri e facilmente ricicla-
bili. È l’analisi dell’Alleanza Coopera-
tive Agroalimentare, a seguito di una 
rilevazione interna con le sue asso-
ciate particolarmente impegnate nel-
la vendita sui mercati esteri. L’incre-
mento a due cifre delle vendite di vino 
è dovuto in particolar modo alla fine 
delle chiusure dovute alla pandemia. 
Finalmente le persone hanno iniziato 
a consumare di più, uscire di casa e 
riscoprire la socialità. Sono state ria-
perte le frontiere: prima il Giappone 
era chiuso all’ingresso degli stranie-
ri, oggi invece c’è un forte aumento 
di visitatori in un paese dalla grande 
vocazione turistica. Ma la novità più 
importante che emerge dalle rileva-
zioni fatte dalle cantine di Alleanza è 
la grande richiesta di vini biologici e di 
vini sostenibili con un packaging leg-
gero. I giapponesi apprezzano il vino 
in lattina e in particolare il vino in te-
trapak in confezioni da mezzo litro, 
materiale al quale guardano molto po-
sitivamente perché si tratta di un ma-
teriale facilmente riciclabile. Nel Pae-
se dei crisantemi è molto importante 
un concetto di sostenibilità piena. La 
preferenza per il packaging da mezzo 
litro è anche dovuta al fatto che sce-
gliere vino nelle classiche bottiglie di 
vetro sia assai più costoso, perché in 

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12602
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periodo 2014-2021 del 15,5% a fronte 
del 2,9% degli uomini. In particolare, 
in termini di quote di mercato per ge-
nere, le donne sono passate dal 38,7% 
del totale dei consumatori di vino nel 
2014 al 41,5% nel 2021, espandendo 
la propria rilevanza rispetto a quella 
degli uomini che invece è scesa dal 
61,3% al 58,5%. Per quanto riguarda le 
classi di età, a bere vino sono il 46,1% 
delle donne con età compresa tra 18 
e 34 anni, il 49,1% tra i 35 e 54 anni, 
il 47,8% tra i 55 e 64 anni e il 43,8% 
tra le donne con almeno 65 anni. Con 
riferimento alla professione, dai dati 
emerge che la quota di donne che beve 
vino riguarda il 63% delle dirigenti, il 
58,9% delle impiegate e dei quadri in-
termedi, rispetto al 47,9% di chi svolge 
funzioni più esecutive e al 37,6% delle 
casalinghe. Il 50,1% delle donne prati-
ca un consumo ad alta responsabilità, 
poiché limita le quantità e sceglie cosa 
bere in base alla qualità dei prodotti. Il 
90,3% delle donne, inoltre, è convinto 
che sia possibile educare le persone al 
consumo moderato, maturo e respon-
sabile di vino e alcolici in genere. Per 
quanto riguarda le preferenze delle 
donne in termini di tipologie di vino, 
dall’Osservatorio Enpaia-Censis emer-
ge che il 40,6% delle donne preferisce 
i vini frizzanti, il 40,1% i rossi fermi, 
il 30,2% i bianchi fermi, il 29,3% gli 
spumanti, il 19,2% i rosati, il 12,9% i 
passiti e liquorosi e l’11,3% gli cham-
pagne. Gli uomini, molto più delle 
donne, concentrano invece le proprie 
preferenze sui rossi fermi (56,1%) e 
sui bianchi fermi (34,3%).

https://askanews.it/2023/04/04/vini-
taly-indagine-oltre-121-mln-di-donne-
bevono-vino/ 

IL VINO SECONDO
I WINE LOVER UNDER 40
È CONVIVIALITÀ.
E I TREND SETTER SONO 
ENOLOGI E VIGNAIOLI

Il vino è soprattutto convivialità (41%), 
esperienza che ti consente di cono-
scere un territorio (27%), ma anche 
un’opera d’arte (13%). E per conoscere 
il vino, l’ideale è visitare le cantine - 
magari con autobus organizzati dalle 
stesse, indicati dal 16% degli italiani 
intervistati - correlare il turismo eno-
gastronomico con quello culturale e 

classico (+4% volume), da confronta-
re però con il -35% registrato nell’o-
mologo periodo del 2022. In generale, 
la dinamica più sfavorevole coinvolge 
– oltre i vini fermi a denominazione 
– anche gli IGP (volumi a -8,4%), men-
tre i vini comuni si fermano a -4,6%. 
Più pesanti le perdite per i vini rossi, 
che cedono l’8,2% volumico contro il 
-5,6% dei bianchi e il -11,2% dei rosa-
ti. Sopra la media la contrazione dei 
vini bio (-8,6%). A livello di canali, i 
più in sofferenza sui volumi risulta-
no i discount (-10%), a fronte di iper 
e super che chiudono il trimestre ri-
spettivamente a -4% e -5%. Profondo 
rosso per l’e-commerce: nonostante il 
sostanzioso taglio dei prezzi, le ven-
dite online segnano a marzo -19,6%. 
Andando nel dettaglio dei vini IG più 
venduti in Gdo, troviamo picchi nega-
tivi del -9% per il Chianti, -14% per il 
Montepulciano d’Abruzzo, -20% per la 
tipologia Salento, -18% per il Nero d’A-
vola Sicilia, -20% per la Bonarda oltre-
padana, -13% per la Barbera piemon-
tese e -9% per il Lambrusco Emilia e 
il Cannonau di Sardegna. Stabili – tra i 
top seller – le IGT Terre siciliane e Pu-
glia, in leggera contrazione Valpolicel-
la e Dolcetto piemontese (-5%), men-
tre l’unico tra i big che si conferma in 
buona salute, anzi in costante crescita 
è il Vermentino di Sardegna, con +1% 
in volume. Molte le denominazioni che 
registrano aumenti di listino sopra la 
media nazionale: Montepulciano +13%, 
Barbera piemontese +11%, Nero d’Avo-
la a +13%, Bonarda a +12%, Verdicchio 
a +20%.

https://winenews.it/it/vino-che-fatica-in-
gdo-nel-primo-trimestre-volumi-a-61-va-
lori-a-2-ma-solo-per-linflazione_495693/ 

ENPAIA-CENSIS: OLTRE 12,1 
MLN DI DONNE BEVONO VINO

È in atto una lenta ma continua evo-
luzione nel rapporto di genere con il 
vino, con un numero crescente di don-
ne che nel tempo sta scoprendo il va-
lore intrinseco e sociale del prodotto. 
È quanto emerge dall’Osservatorio sul 
mondo agricolo Enpaia-Censis, in me-
rito al consumo di vino al femminile, 
presentato in occasione del Vinitaly a 
Verona. Oltre 12,1 milioni di donne be-
vono vino: è il 46,7% delle donne italia-
ne con un incremento percentuale nel 

Giappone le procedure di smaltimen-
to dei rifiuti sono molto rigorose e il 
cittadino deve corrispondere un con-
tributo a seconda del peso dei propri 
sacchetti di rifiuti. Dal momento che il 
tetrapak è compostabile e occupa po-
chissimo spazio, il problema si risolve 
con tre “e”: in modo ecologico, econo-
mico ed elegante, offrendo prodotti di 
qualità in confezioni dall’aspetto de-
gno della loro storia.

https://winenews.it/it/analisi-alleanza-
cooperative-in-giappone-spopolano-i-vi-
ni-italiani-biologici-e-sostenibili_494033/ 

GDO ITALIA, A MARZO SU
I LISTINI E GIÙ LE VENDITE 
(-6,1%). CRESCONO SOLO 
GLI SPUMANTI LOW COST. 
DA DOP E IGP, ROSSI E 
ROSATI LE CONTRAZIONI 
SOPRA LA MEDIA. CROLLO 
E-COMMERCE (-20%)

Salgono i prezzi, scendono i consumi 
di vino nella Grande distribuzione ita-
liana. Le elaborazioni dell’Osservato-
rio Uiv-ismea su base NielsenIQ rela-
tive al primo trimestre di quest’anno 
registrano i livelli più bassi di vendi-
te allo scaffale anche rispetto al pre-
Covid (2019), con i volumi di vino ac-
quistati in calo tendenziale del 6,1% e 
con i valori, spinti dall’effetto inflattivo 
dei prezzi, a +2% (673 milioni di euro). 
Una partenza ad handicap, che si ri-
flette in particolare nei volumi com-
mercializzati di vino fermo (-7,3%) 
e ancora di più per i prodotti DOP, a 
-9,2% e con i rossi a -10,5%, a riprova 
del fatto che il rialzo dei valori non è 
legato a una domanda maggiormente 
orientata verso il segmento premium 
(i vini comuni perdono la metà rispet-
to alla media) ma a un surplus di costi 
produttivi che ha generato un rinca-
ro medio dei prezzi allo scaffale del 
+8,7%. In controtendenza la tipologia 
spumanti, che cresce in volume del 
3,9% (+9,8% i valori), ma l’incremen-
to è interamente generato dall’exploit 
degli spumanti low cost (+15,6%), seg-
mento che presenta un prezzo medio 
allo scaffale di appena 4,47 euro/litro 
e che oggi vale quasi il 40% dei volumi 
venduti in Gdo tra le bollicine italiane. 
Giù il Prosecco (-2,8% volume) e lo 
Champagne (-5,8%), mentre salgono 
l’Asti Spumante (+11,8%) e i Metodo 
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ambientale, creare eventi originali e di 
qualità per “regalare” un’esperienza, 
ma anche attività culturali e musica-
li, laboratori, sostenibilità. Ascoltando 
magari i suggerimenti dell’enologo e 
del vignaiolo, autorevoli interlocutori 
per raccontare un vino. Sono alcuni 
dei risultati dell’indagine sui wine & 
food lover under 40 di tutta Italia del 
professor Gabriele Micozzi, presiden-
te di Marketing Associati e docente di 
Marketing alla Luiss Business School e 
all’Università Politecnica delle Marche, 
per le “Le Donne del Vino”, presenta-
ta nello spazio della Regione Marche a 
Vinitaly. La cantina è il luogo preferito 
per l’acquisto del vino (44%), segui-
to da enoteche (31%) e grande distri-
buzione (14%), mentre e-commerce 
(6%) e siti web dei produttori (3%) 
incontrano meno il favore dei giovani 
appassionati di vino e cibo. “La mo-
tivazione va individuata nel fatto che 
la componente del territorio è fonda-
mentale, così come lo storytelling è 
componente dell’esperienza gustativa 
e il ruolo dell’agricoltore e del vignaio-
lo è fondamentale”, spiega il professor 
Micozzi. Attenzione anche al design: 
per il 44% degli intervistati l’etichetta 
deve essere “fresca e creativa”, prefe-
rita a un’etichetta “tradizionale e clas-
sica” (29%). Amici e familiari (25%) 
e sommelier (21%) sono preferiti alle 
guide (18%) per la scelta di un vino. 
I blogger escono fortemente penaliz-
zati, con uno 0,4%, mentre le figure 
che i giovani consumatori giudicano 
più credibili nella promozione del vino 
sono enologi (24%), agricoltori e vi-
gnaioli (23%) e sommelier (16%). Agri-
coltura e biologico seducono i giovani, 
al punto che oltre il 72% degli intervi-
stati in Italia valuterebbe o sarebbe di-
sposto a fare l’imprenditore agricolo e 
crearsi una vita in campagna, mentre 
il 71% del campione è interessato al 
segmento del vino biologico, con ad-
dirittura quasi un terzo degli italiani 
(30%) disponibile a spendere per un 
vino biologico dal 30% in su rispetto a 
quello convenzionale.

https://winenews.it/it/il-vino-secondo-
i-wine-lover-under-40-e-convivialita-e-
i-trend-setter-sono-gli-enologi_493878/ 

BOOM ENOTURISMO,
I DATI DELLA
NUOVA INDAGINE
NOMISMA-WINE MONITOR 
AL VINITALY 2023

Presentata, a Vinitaly, la più grande 
indagine mai realizzata sul turismo 
del vino in Italia: 265 cantine e 145 
comuni di distretti enologici che foto-
grafano un turismo che accelera, con 
l’aumento nel numero e nelle tipologie 
delle esperienze offerte. L’indagine a 
cura di Nomisma - Wine Monitor di-
retta da Denis Pantini e realizzata da 
Roberta Gabrielli e Paola Piccioni va a 
costituire l’Osservatorio sul turismo 
del vino ed è la più estesa mai realiz-
zata in Italia. Benché le cantine turi-
stiche italiane siano dirette soprattutto 
da uomini (55%), il management della 
wine hospitality è soprattutto femmi-
nile (73%). La wine hospitality delle 
Donne del Vino si differenzia per una 
maggiore diversificazione dell’offerta: 
non solo vino, ma anche attività legate 
al benessere, alla ristorazione (28%) 
e ai corsi di cucina (40%), alla ricet-
tività (36%), allo sport (piscine 15%) 
e all’organizzazione di visite a luoghi 
limitrofi o di collegamento a eventi 
culturali (50%). In altre parole, le don-
ne stanno efficacemente trasformando 
l’attrattiva vino in una proposta di sog-
giorno di uno o più giorni con attività 
legate all’arricchimento culturale e alla 
rigenerazione che ha origine nella na-
tura. La tipologia di cantina turistica 
più diffusa in Italia è quella piccola e 
familiare (39%) che appare particolar-
mente presente in Campania, Puglia 
e Umbria. Seguono le cantine con ri-
levanza storica o architettonica (14%) 
che hanno le percentuali più alte in 
Veneto e in Piemonte. Le imprese con 
marchio famoso o storico sono il 12% 
del totale e sono particolarmente dif-
fuse in Veneto e Sicilia. Piemonte, To-
scana, Friuli e Sicilia si caratterizzano 
per imprese del vino con particolari 
bellezze paesaggistiche e naturalisti-
che (11%) mentre in Puglia e in Um-
bria è più alta la quota di cantine ben 
organizzate per l’incoming. L’indagine 
evidenzia due elementi critici: il 44% 
delle cantine sono lontane dai circuiti 
turistici o enoturistici, problema parti-
colarmente evidente in Friuli Venezia 
Giulia, Umbria e Campania. Inoltre, la 
metà delle cantine chiude al pubblico 

nel fine settimana e nei giorni festivi. 
Chiusura che riguarda anche molti uf-
fici turistici, costituendo un serio pro-
blema rispetto ai flussi dei visitatori 
che sono invece concentrati nei giorni 
di festa. Per i 145 sindaci intervistati, 
essere Città del Vino significa pro-
muovere e valorizzare il vino e la sua 
cultura (per il 76%); essere all’interno 
di una rete, di un progetto condiviso 
per poter creare strategie di marke-
ting turistico (65%); avere una capa-
cità di raccontare e di creare occasioni 
di promozione del territorio, dei suoi 
prodotti e delle sue aziende (48%). Il 
Rapporto evidenzia anche gli ambiti in 
cui i Comuni possono migliorare per 
favorire l’enoturismo: potenziamento 
degli uffici di informazione turistica 
e loro apertura nei giorni festivi; so-
stegno alla formazione del personale 
anche per gli uffici pubblici in materia 
enoturistica; dotazione di strumenti di 
pianificazione urbanistica e territoria-
le; maggiore condivisione delle colla-
borazioni e fare sempre più rete.

http://www.movimentoturismovino.it/
public/news/20230403191822_1.pdf 

CNA: ENOTURISMO SCELTO
DA ALMENO 10 MILIONI NEL 2023

Nel 2023 - secondo i calcoli di Cna Tu-
rismo e Commercio alla vigilia di Vini-
taly - saranno 10 milioni i vacanzieri che 
pernotteranno fuori casa "grazie al vino" 
di cui circa tre milioni stranieri, per un 
movimento economico quantificabile in-
torno ai 2,5 miliardi di euro. Gli stranieri 
arriveranno principalmente da Francia, 
Germania, Regno Unito, Austria, per 
quanto riguarda l'Europa, e da Stati Uniti 
d'America e Giappone, fuori dal Vecchio 
Continente. Il picco si raggiunge nelle 
settimane della vendemmia. Sempre più 
turisti, soprattutto provenienti da cen-
tri urbani italiani e stranieri, chiedono 
di essere coinvolti in questo momento 
importantissimo dell'annata agraria. La 
maggioranza degli enoturisti inserisce 
l'esperienza vinicola in una vacanza più 
lunga, magari deviando per un giorno o 
due dall'itinerario prestabilito.

https://www.ansa.it/canale_terraegusto/
notizie/mondo_agricolo/2023/04/01/
enoturismo-scelto-da-almeno-10-milioni-
nel-2023_9387d2be-ab73-41ab-b13c-
a1e1d98b6829.html 
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AGRITURISMO
E MULTIFUNZIONALITÀ, 
EMBLEMA DI UN 
SUCCESSO ITALIANO

L'agriturismo spicca come l'attività 
connessa più diffusa, la praticano il 
38% delle oltre 65.000 aziende agri-
cole italiane multifunzionali. Il no-
stro sistema agricolo rafforza il suo 
ruolo multifunzionale (in agricoltura 
la multifunzionalità vale 12,5 miliar-
di di euro), mantenendo il primato 
europeo in questo campo, spaziando 
dall'agriturismo, alla produzione di 
energia rinnovabile, alla prima lavo-
razione di prodotti agricoli o alla tra-
sformazione di prodotti animali, senza 
dimenticare servizi come le fattorie 
didattiche e l'agricoltura sociale. Le 
attività connesse rappresentano or-
mai stabilmente oltre un quinto del 
valore della produzione agricola, con 
una crescita, in valore, del 50% negli 
ultimi quindici anni. Sono alcune del-
le evidenze presentate nel corso del 
convegno "Agriturismo e multifunzio-
nalità, scenario e prospettive" che si è 
tenuto a Roma, con la partecipazione 
del Ministro Lollobrigida. Nel corso del 
convegno è stato presentato il sesto 
rapporto sull'Agriturismo, curato da 
ISMEA nell'ambito delle attività della 
RRN, un valido strumento di orienta-
mento, analisi e conoscenza del com-
parto dal quale emerge a tutto tondo 
un settore dinamico e vivace che con-
ta oltre 25.000 strutture agrituristiche 
autorizzate, in crescita del 27% dal 
2010 al 2021; nello stesso periodo, si 
registra un incremento in tutte le re-
gioni, con un'incidenza più che rad-
doppiata in Liguria, Lazio e Campania. 
La giornata di lavori ha visto anche la 
presentazione dei risultati di un'inda-
gine, condotta da ISMEA da giugno a 
settembre del 2022, finalizzata a va-
lutare la soddisfazione degli ospiti che 
hanno pernottato in agriturismo e di 
altri testimoni privilegiati; emerge un 
quadro di conferme delle tendenze in 
atto, caratterizzato dall'aumento della 
durata media dei soggiorni e da fe-
nomeni come la destagionalizzazione 
e la disintermediazione. Dal punto di 
vista della spesa, l'indagine rileva che 
l'agriturismo crea un indotto; infatti 
ogni 100 euro spesi in servizi agrituri-
stici, altri 40 euro sono investiti dagli 
ospiti in esperienze di fruizione offer-

te dal territorio, dall'enogastronomia, 
alle attrazioni artistiche e culturali, 
allo sport e all'avventura.

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12283 

ISTAT: TURISMO 
ENOGASTRONOMICO CRESCE 
NEL 2022 MA SOTTO
I VALORI PRE-COVID

Rispetto al 2021 crescono le vacanze 
dedicate a visite al patrimonio cultura-
le, alla partecipazione a eventi e spet-
tacoli e al turismo enogastronomico 
(+63,7%), grazie al raddoppio osser-
vato nei mesi primaverili (da aprile a 
giugno). Tuttavia, per queste attività, 
rispetto al 2019, si registra comples-
sivamente ancora un decremento 
(-52,1%) e per il terzo anno consecutivo 
rappresentano una quota molto ridot-
ta delle vacanze (9,7%, era 16,9% nel 
2019). Durante l’estate del 2022 le visite 
alle bellezze naturali (54,9% dei viaggi 
estivi) tornano ai livelli prepandemi-
ci e continua la ripresa dei viaggi con 
almeno un’attività culturale (60,8%), 
che tuttavia non recuperano comple-
tamente rispetto al 2019 (-10,7%). Le 
attività culturali preferite rimangono le 
visite a città e borghi (88,2%), seguite 
dalle visite ai monumenti e siti storici 
o archeologici (44,1%) e dalle visite a 
mercati tipici locali (29,7%) e a musei 
e mostre (29,2%). La quota delle atti-
vità legate all’enogastronomia si atte-
sta al 18,1%, simile a quella degli anni 
precedenti (17% nel 2021, 20% nel 2020 
e 2019). È quanto emerge dal rappor-
to Istat sui viaggi in Italia e all’estero 
riferito al 2022. L’anno scorso i viaggi 
dei residenti in Italia sono stati 54 mi-
lioni e 811mila (346 milioni e 966mila 
pernottamenti), in aumento rispetto al 
2021 (+31,6%) ma ancora sotto i valori 
precedenti alla pandemia (-23% rispet-
to al 2019). In recupero quasi totale le 
vacanze di 4 o più notti, che tornano ai 
livelli del 2019, mentre le vacanze più 
brevi (1-3 notti) sono ancora lontane 
dalla situazione pre-pandemia (-26%). 
Le persone che hanno fatto almeno una 
vacanza tra luglio e settembre salgono 
al 35,7%, contro il 33,9% del 2021 (37,8% 
nel 2019). 

https://www.istat.it/it/files//2023/04/
REPORT_VIAGGIEVACANZE_2022.pdf 

LA SICILIA SI CONFERMA 
UNA REGIONE 
STRATEGICA
NEL SETTORE VINO

La Sicilia si conferma una regione 
strategica nel settore del vino. È uno 
dei dati che emergono dallo studio 
UniCredit-Nomisma “Gli asset che 
creano valore per la filiera vitivinicola 
italiana: mercati, territori, imprese”, 
presentato a Palermo. Oggi l’export 
di vino italiano si concentra principal-
mente sul mercato europeo e quello 
Nord Americano mentre l’Asia è an-
cora marginale, seppur in crescita. 
Stesso vale in proporzione per la Si-
cilia: i 5 mercati più significativi sono 
infatti la Germania, gli Stati Uniti, la 
Svizzera, il Regno Unito e il Belgio. Da 
sottolineare in particolare la crescita 
tra il 2021 e il 2022 dell’export sicilia-
no verso Stati Uniti (+28%) e Svizzera 
(+24%). Negli ultimi 10 anni l’Italia ha 
riqualificato il proprio portafoglio vini 
esportati, riducendo la componente 
di vini sfusi (da 31% al 19%), compen-
sando con l’aumento degli spumanti; 
questo ha premiato a livello di prezzo 
medio all’export (da 2,22 euro/litro a 
3,60 euro/litro). Se guardiamo i DOP 
tuttavia lo scarto con la Francia risul-
ta ancora troppo marcato: il peso dei 
vini DOP sul totale export imbottigliati 
(69%) è ancora significativamente al 
di sotto rispetto alla Francia (84%), 
con prezzi medi all’export anche qui 
nettamente inferiori: dai Bianchi di 
Borgogna prezzati mediamente a 16€/
litro, ai Bianchi del Trentino Alto Adi-
ge e del Friuli VG venduti a 5,17€/li-
tro ed ai Bianchi di Sicilia, prezzati 
a 3,76€/litro. Anche i Rossi di Sicilia 
sono abbastanza allineati ai Bianchi, 
con un prezzo medio al litro di 3,56€. 
Il prezzo medio dell’export dei vini 
DOP italiani è cresciuto nell’ultimo 
decennio del 22,8%, con un’ottima 
performance dei Bianchi siciliani con 
il +30,6%, grazie ad un focus impor-
tante sulla qualità (In Sicilia ad oggi 
sono state riconosciuti 24 vini DOP, di 
cui 1 DOCG e 23 DOC, e 7 vini a IGT), 
sulla segmentazione/ differenziazione 
dei prodotti, sullo sviluppo di strategie 
multicanale, su un maggiore presidio 
dei mercati. La Sicilia ha ancora molti 
margini di miglioramento riguardo al 
posizionamento dei vini (fermi) DOP 
nella GDO: le vendite del prodotto si-

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12283
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12283
https://www.istat.it/it/files//2023/04/REPORT_VIAGGIEVACANZE_2022.pdf
https://www.istat.it/it/files//2023/04/REPORT_VIAGGIEVACANZE_2022.pdf
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ciliano pesano ca. il 4% sulle vendite 
totali della grande distribuzione ita-
liana ma tiene bene il prezzo medio 
di vendita, ben al di sopra della media 
Italia (5,01 €/bottiglia 0,75l vs 4,20€ 
in Italia). La Sicilia è la terza regione 
(con il 31% vs 19% Italia) con riferi-
mento all’incidenza della coltivazione 
di vino BIO sul totale superficie vitata 
regionale, oltre a risultare nelle top 5 
regioni vinicole in Italia per redditivi-
tà media delle società di capitale. Sul 
mondo dei Social le cantine siciliane 
hanno un buon posizionamento e la 
Regione è al 4° posto per acquisizioni 
nel settore vitivinicolo (8% sul nume-
ro totale del periodo 2016-2022).

https://qds.it/la-sicilia-si-conferma-una-
regione-strategica-nel-settore-del-vino/

LA SOSTENIBILITÀ 
INDIRIZZA
IL CONSUMATORE
NELLA SCELTA
DEI PRODOTTI

Un consumatore su tre nel mondo è 
preoccupato dai cambiamenti clima-
tici. Il dato è emerso da una recente 
indagine condotta da Deloitte Italia e 
presentata in occasione di Sol & Agri-
food a Verona. L’ansia maggiore dei 
consumatori si concentra su crisi eco-
nomica e inflazione, poiché incidono 
fortemente sulla qualità degli alimen-
ti. Il 26% degli italiani compra alimenti 
di qualità, contro il 22% che acquista 
prodotti low-cost. Il 37% degli italiani 
preferisce acquistare prodotti freschi, 
contro il 14% di prodotti elaborati. La 
salute e il benessere determinano, in-
fatti, l’indirizzo di scelta: secondo la 
ricerca, l’80% dei consumatori identi-
fica la salute come variabile determi-
nante per gli acquisti rispetto al prezzo 
e per il 91% degli intervistati, invece, è 
la sostenibilità. Ne è una conferma la 
disponibilità a spendere un premium 
price per i prodotti più sani e sicuri. 
Nonostante il 61% dei consumatori di-
chiari che il prezzo li influenzi di più 
della sostenibilità, il 78% degli intervi-
stati italiani si dichiara disposto a pa-
gare almeno il 5% in più per alimenti 
sostenibili, locali (79%), biologici e 
fair trade (76%). La scelta di prodotti 
sostenibili è preferita dai consumato-
ri italiani rispetto alla media di quelli 
europei, dove in 7 su 10 tra sosteni-

bilità e prezzo scelgono quest’ultimo. 
Una tendenza che si fa largo anche 
tra le imprese, dimostratesi pronte a 
investire nei report di sostenibilità. I 
prodotti che si dichiarano sostenibili 
in etichetta sono sempre di più, ma 
bisogna distinguere tra vero ambien-
talismo e greenwashing.

https://www.solagrifood.com/solagri-
food-journal/comunicati-stampa/soste-
nibilita--reale--e--non--di--etichetta 

RISTORAZIONE, 
CRESCONO I CONSUMI 
MA RESTANO SOTTO
I LIVELLI PRE-PANDEMIA. 
CLIMA POSITIVO
SULLE PROSPETTIVE
DEL SETTORE

Il 2023 si apre con una buona noti-
zia per il settore dei pubblici esercizi: 
l’emorragia pandemica in termini di 
consumi e occupazione sembra esse-
re definitivamente superata. Sebbene 
ancora inferiore rispetto ai livelli del 
2019 di 4 punti percentuali a valori 
correnti, la spesa delle famiglie nel-
la ristorazione è risalita a circa 82 
miliardi di euro, avvicinandosi agli 
85 miliardi e mezzo del periodo pre-
Covid, trainata anche dal ritorno del 
turismo internazionale, mentre il va-
lore aggiunto del settore ha superato 
nel 2022 i 43 miliardi di euro (+18% 
rispetto all’anno precedente). Sono 
questi alcuni dei dati più significativi 
che emergono dal Rapporto Annuale 
Ristorazione curato da FIPE-Confcom-
mercio che è stato presentato a Roma. 
Nel Rapporto si legge che a dicembre 
2022 erano 336 mila le imprese opera-
tive nel mercato della ristorazione. Di 
queste, 9.526 hanno avviato l’attività 
nel corso dell’anno, mentre sono qua-
si 20.139 quelle che hanno abbassato 
le saracinesche con un saldo negativo 
di oltre 10.600 unità dietro il quale ci 
sono diverse concause: dagli strasci-
chi della crisi pandemica al forte in-
cremento dei costi in particolare delle 
materie prime e dell’energia (+200%) 
che hanno fortemente eroso i margini 
operativi delle imprese. Lo studio, tut-
tavia, sottolinea come la spinta inflat-
tiva del settore sia stata più contenuta 
di quanto avvenuto a livello generale, 
con un incremento dei prezzi del 5% 
rispetto all’8,1% registrato per l’intera 

economia nel corso del 2022. Il 28,2% 
delle imprese (22,2% intera economia) 
è gestito da donne e il 12,3% (8,7% in-
tera economia) da giovani under 35, 
mentre gli imprenditori stranieri che 
oggi gestiscono un ristorante o un bar 
sono oltre 50mila. Quanto all’occupa-
zione, secondo il Centro Studi FIPE 
c’è stato un deciso balzo in avanti che 
l’ha riportata vicino ai livelli pre-pan-
demia. Nello specifico, le oltre 165mila 
aziende con almeno un dipendente 
hanno impiegato nel 2022 una media 
di oltre 987mila lavoratori, solo 3.700 
in meno del 2019. Lo scenario per il 
2023 rimane cautamente positivo. Gli 
analisti di FIPE-Confcommercio, infat-
ti, stimano una crescita del comparto 
compresa tra il 5 e il 10%, confermata 
anche dal sentiment degli addetti ai 
lavori: il 70% dei ristoranti pensa di 
mantenere gli obiettivi conseguiti nel 
2022, con 1 ristoratore su 4 che ritiene 
addirittura di superarli. C’è in pratica 
un clima positivo sulle prospettive del 
settore. Nove imprenditori su dieci 
sono fiduciosi sul futuro, sebbene ri-
conoscano che sia necessario far fron-
te ai cambiamenti imposti dall’emer-
genza pandemica.

https://www.fipe.it/2023/04/04/
ristorazione-crescono-i-consumi-ma-
restano-sotto-i-livelli-prepandemia-
fipe-urgente-ripensare-i-modelli-orga-
nizzativi-delle-imprese/

L’HORECA VALE
17 MILIARDI DI EURO
IN ITALIA. 2022 POSITIVO 
PER I DISTRIBUTORI
DI BEVANDE (+18%
DI FATTURATO SU 2021)

È stato presentato, presso la Sala Ca-
pitolare del Senato della Repubblica, 
il secondo Rapporto Censis-Italgrob 
'Distribuzione Horeca e filiera del fuo-
ri casa: una grande opportunità per il 
rilancio italiano'. Il rapporto offre una 
fotografia nitida dell'importanza cen-
trale che il settore della Distribuzione 
nel canale Horeca riveste per il Paese, 
sia sotto il profilo economico sia dal 
punto di vista sociale, con 3.800 impre-
se, oltre 60mila addetti e 17 miliardi di 
euro di fatturato. Complessivamente, il 
mercato Horeca, in Italia, conta circa 
330.000 pubblici esercizi e 1.400.000 
occupati, circa il 6,1% della popolazio-

https://qds.it/la-sicilia-si-conferma-una-regione-strategica-nel-settore-del-vino/
https://qds.it/la-sicilia-si-conferma-una-regione-strategica-nel-settore-del-vino/
https://www.solagrifood.com/solagrifood-journal/comunicati-stampa/sostenibilita--reale--e--non--di--etichetta
https://www.solagrifood.com/solagrifood-journal/comunicati-stampa/sostenibilita--reale--e--non--di--etichetta
https://www.solagrifood.com/solagrifood-journal/comunicati-stampa/sostenibilita--reale--e--non--di--etichetta
https://www.fipe.it/2023/04/04/ristorazione-crescono-i-consumi-ma-restano-sotto-i-livelli-prepandemia-fipe-urgente-ripensare-i-modelli-organizzativi-delle-imprese/
https://www.fipe.it/2023/04/04/ristorazione-crescono-i-consumi-ma-restano-sotto-i-livelli-prepandemia-fipe-urgente-ripensare-i-modelli-organizzativi-delle-imprese/
https://www.fipe.it/2023/04/04/ristorazione-crescono-i-consumi-ma-restano-sotto-i-livelli-prepandemia-fipe-urgente-ripensare-i-modelli-organizzativi-delle-imprese/
https://www.fipe.it/2023/04/04/ristorazione-crescono-i-consumi-ma-restano-sotto-i-livelli-prepandemia-fipe-urgente-ripensare-i-modelli-organizzativi-delle-imprese/
https://www.fipe.it/2023/04/04/ristorazione-crescono-i-consumi-ma-restano-sotto-i-livelli-prepandemia-fipe-urgente-ripensare-i-modelli-organizzativi-delle-imprese/
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ne lavorativa italiana e soddisfa la spe-
sa delle famiglie per ristorazione che 
nel 2022 è stata pari a 84 miliardi di 
euro. La distribuzione Horeca è anche 
fulcro cruciale del settore turistico ita-
liano il quale, a sua volta, incide per 
il 6,2% sul valore aggiunto italiano e il 
5,6% sul PIL del Paese. Le imprese del 
'fuori casa' sono da tempo impegnate 
a praticare forme di sostenibilità, visto 
che ben il 91,1% delle persone apprezza 
molto i locali che comunicano in modo 
trasparente le proprie pratiche ecologi-
che quali, ad esempio, la riduzione de-
gli sprechi, la raccolta differenziata per 
i rifiuti, il ricorso a prodotti biologici 
o a 'chilometro zero'. È una pressio-
ne rilevante che la domanda esercita 
sull'offerta, stimolandola ad adattarsi. 
Anche sugli sprechi, il 'fuori casa' si va 
adeguando, visto che ormai oltre il 57% 
dei giovani è pronto a portarsi via dal 
ristorante gli alimenti avanzati dai pa-
sti. Il 2022 si è chiuso con un risultato 
positivo per il comparto dei distributo-
ri bevande dopo due anni di fatica. In 
particolare, è stato registrato un +18% 
come incremento di fatturato con una 
crescita di volumi del 9% circa verso 
il 2021. Come si evince dal Rapporto 
Censis-Italgrob, il 'fuori casa', grazie 
all'allentarsi dell'emergenza sanitaria 
dovuta alla pandemia da Covid-19, è 
ripartito, modulando l'offerta sulle esi-
genze dei cittadini, anche grazie alla 
Distribuzione Horeca che, connetten-
do industrie produttrici e imprese, ha 
garantito l'approvvigionamento di cibi 
e bevande a costi sostenibili per im-
prese piccole e piccolissime alle prese 
con enormi difficoltà a seguito dell'on-
data inflazionista. Dalla ricerca, inol-
tre, emerge come il 92,9% degli italiani 
dichiara che lo stare insieme per bere 
e mangiare è uno degli aspetti fonda-
mentali dello stile di vita italiano. Il 
47,3% quando esce la sera si reca in 
locali pubblici e, in particolare, in quel-
li nei territori della Movida: l'8,8% (il 
23% tra i giovani) lo fa quasi sempre, 
il 10% almeno una volta ogni quattro 
giorni e il 28,5% sempre. Al 40,3% de-
gli italiani piacerebbe uscire di più la 
sera, perché ritiene che avrebbe un 
effetto positivo sulla propria qualità 
della vita.

https://www.italgrob.it/notizia/408/
presentato-al-senato-il-secondo-
rapporto/#:~:text=Il%20secondo%20

Rapporto%20Censis%2DItalgrob%20
offre%20una%20fotografia%20niti-
da%20dell,miliardi%20di%20euro%20
di%20fatturato. 

CRIF: IL SETTORE ALIMENTARE 
È PIÙ A RISCHIO DI QUELLO 
AGRICOLO. SOLO IL 5% DI 
AZIENDE CON PUNTEGGI POSITIVI 
SU RESPONSABILITÀ SOCIALE

Salgono i fatturati ma aumenta il ri-
schio nel settore alimentare, con un 
tasso di fallimento in crescita fino al 
4%, mentre regge quello agricolo, il 
cui tasso supera il 2%. Lo annuncia il 
Crif che indica che in entrambi i com-
parti solo il 5% delle aziende ha pun-
teggi positivi di responsabilità sociale 
d'impresa (Esg). L'analisi condotta da 
Crif Ratings (gruppo Crif) ha riguarda-
to un campione di circa 11mila aziende 
italiane del settore sulla base dei bi-
lanci del 2021 disponibili.

https://www.ansa.it/cana-
le_terraegusto/notizie/mon-
do_agricolo/2023/04/26/
il-settore-alimentare-e-piu-a-rischio-
di-quello-agricolo_2b1d79ae-611a-
4794-bc53-e93519cef8d3.html 

RICERCA E INNOVAZIONE

VITICOLTURA DIGITALE 
4.0: DALLA TOSCANA ARRIVA 
PROSIT. PRESENTATA AL VINITALY 
L’APP CREA PER LA GESTIONE 
SOSTENIBILE DEL VIGNETO

La sostenibilità in vigneto in Toscana è 
a portata di clic, grazie alla prima piat-
taforma online e alla prima web app 
in materia, ideate dal CREA, con i suoi 
centri di ricerca Viticoltura ed Enolo-
gia e Agricoltura e Ambiente, nell’am-
bito del progetto PROSIT, finanziato 
dal PSR della regione Toscana e co-
ordinato da Timesis in collaborazione 
con Copernico, Società agricola Petra, 
Associazione Viticoltori e Azienda 
agricola Montefioralle e Agrinforma-
zione in Chianti – Chiantiform. Gli 
agricoltori della Regione Toscana (pre-
via registrazione) - per ognuno dei cir-
ca 300.000 nodi di riferimento, dispo-
sti ogni 100 metri - possono accedere 
a centinaia di dettagliate informazioni 
chimico-fisiche sui suoli viticoli, di-
stinte per orizzonti, e ai risultati di 

modelli previsionali per supportare 
le aziende nella gestione del suolo in 
vigneto, in particolare per valutare 
carbon footprint, erosione potenziale, 
stress idrico, ristagno e fabbisogni nu-
trizionali. Inoltre, la digitalizzazione 
di 47 mappe storiche che integra le 7 
mappe attuali arricchisce il patrimo-
nio informativo messo a disposizione. 
Dati che serviranno sia per la realiz-
zazione di nuovi impianti - indicando 
anche i portainnesti più adatti - sia per 
la conduzione dei vigneti esistenti. Lo 
strumento webgis dà la possibilità al 
viticoltore di gestire in modo sosteni-
bile il suolo e di conoscere la varia-
bilità e le caratteristiche dei suoi ter-
roir. Inoltre, consente alle Istituzioni 
preposte di promuovere e valorizzare 
il legame vino-terroir, rafforzando il 
connubio sempre più attuale tra di-
gitalizzazione e viticoltura. Il modello 
di piattaforma si è sviluppato su due 
zone sperimentali: Montefioralle nel 
Chianti Classico e la Val di Cornia in 
Maremma, con caratteristiche pedo-
climatiche differenti. In questi territo-
ri, il progetto ha coinvolto nella spe-
rimentazione altre 16 aziende vinicole 
(380 ettari in totale), con rilevazioni 
approfondite, gestione differenzia-
ta dei suoli con DSS e monitoraggio 
quantitativo e qualitativo, per 2 anna-
te agronomiche. L’innovazione è sta-
ta introdotta progressivamente nelle 
aziende partecipanti con seminari tec-
nici in entrambe le aree e affiancata 
da azioni di formazione (corsi brevi e 
workshop pratici). 

https://www.crea.gov.it/-/viticoltura-
digitale-4.0-dalla-toscana-arriva-prosit 

IL CREA SALUTA
CON VIVA SODDISFAZIONE 
L’AVVIO DELL’ESAME
DEL DISEGNO DI LEGGE 
CHE CONSENTE
LA SPERIMENTAZIONE IN 
CAMPO DELLE TECNICHE 
DI EVOLUZIONE ASSISTITA

“L’avvio dell’esame del disegno di leg-
ge che consente la sperimentazione 
in campo delle Tecniche di Evoluzione 
Assistita da parte della IX Commissio-
ne del Senato della Repubblica è un 
passo veramente importante per con-
sentire di testare in campo le nuove 
varietà ottenute dai ricercatori con le 

https://www.italgrob.it/notizia/408/presentato-al-senato-il-secondo-rapporto/#
https://www.italgrob.it/notizia/408/presentato-al-senato-il-secondo-rapporto/#
https://www.italgrob.it/notizia/408/presentato-al-senato-il-secondo-rapporto/#
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/mondo_agricolo/2023/04/26/il-settore-alimentare-e-piu-a-rischio-di-quello-agricolo_2b1d79ae-611a-4794-bc53-e93519cef8d3.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/mondo_agricolo/2023/04/26/il-settore-alimentare-e-piu-a-rischio-di-quello-agricolo_2b1d79ae-611a-4794-bc53-e93519cef8d3.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/mondo_agricolo/2023/04/26/il-settore-alimentare-e-piu-a-rischio-di-quello-agricolo_2b1d79ae-611a-4794-bc53-e93519cef8d3.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/mondo_agricolo/2023/04/26/il-settore-alimentare-e-piu-a-rischio-di-quello-agricolo_2b1d79ae-611a-4794-bc53-e93519cef8d3.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/mondo_agricolo/2023/04/26/il-settore-alimentare-e-piu-a-rischio-di-quello-agricolo_2b1d79ae-611a-4794-bc53-e93519cef8d3.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/mondo_agricolo/2023/04/26/il-settore-alimentare-e-piu-a-rischio-di-quello-agricolo_2b1d79ae-611a-4794-bc53-e93519cef8d3.html
https://www.crea.gov.it/-/viticoltura-digitale-4.0-dalla-toscana-arriva-prosit
https://www.crea.gov.it/-/viticoltura-digitale-4.0-dalla-toscana-arriva-prosit
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tecniche di genome editing – dichiara 
il Direttore del CREA Stefano Vaccari. 
“Da anni il CREA è impegnato nello 
sviluppo di varietà resistenti e resi-
lienti, che possano aiutare l’agroali-
mentare italiano a competere sempre 
meglio nelle sfide della sostenibilità 
e del cambiamento climatico, mante-
nendo salde le radici del made in Italy. 
Purtroppo, il quadro normativo, risa-
lente a venti anni fa quanto le TEA non 
esistevano, ha impedito la sperimen-
tazione in campo. Il Disegno di legge 
di cui è promotore il Presidente della 
Commissione IX, Sen. Luca De Carlo 
– conclude - è pertanto fondamentale 
per la ricerca agricola italiana e l’au-
spicio è che il Parlamento possa con-
vergere favorevolmente e rapidamen-
te verso la nuova legislazione”.

https://www.crea.gov.it/-/la-ricerca-
agricola-saluta-l-avvio-esame-disegno-
legge-su-tea 

DALLA TOSCANA
UN RIMEDIO
PER SALVARE LE VITI
DAL MAL DELL’ESCA

Il mal dell’esca è il nemico numero 
uno delle vigne di tutto il mondo. Dal-
la Toscana arriva la cura contro quel 
mix di funghi mortale: merito della 
sperimentazione condotta sui vitigni 
locali. Tre agronomi hanno messo a 
punto una pasta cicatrizzante, Esca-
fix, che ha ottenuto da poco il brevet-
to europeo. Un impacco biologico che 
promette di combattere la patologia 
mortale. Escafix blocca lo sviluppo 
della malattia: i vitigni sono sana-
ti e tornano quindi a produrre. Una 
svolta per i produttori, costretti a un 
alto turn over dei vitigni più giovani e 
sempre in allerta per preservare dal 
mal dell’esca le viti storiche. Un pa-
trimonio enologico di inestimabile va-
lore. Sfruttando le rispettive compe-
tenze, i tre agronomi che hanno dato 
vita al progetto hanno sperimentato 
varie soluzioni a base di coadiuvanti 
minerali e biologici. E hanno messo 
a punto un vero e proprio protocol-
lo in tre fasi: preventiva, curativa e 
di mantenimento. Nel corso di que-
sti anni sono state coinvolte le aree 
di diverse denominazioni: Brunello, 
Chianti Classico, Maremma, Mon-
talcino, Morellino. E il numero delle 

adesioni è in crescita. Alla luce dei ri-
sultati, l’85% di piante sono risultate 
sanate grazie all’applicazione ripetuta 
due volte all’anno dell’impacco. Buo-
ni i risultati anche in caso di recidiva. 
Controlli sono stati compiuti dal Crea 
(Consiglio per la Ricerca in Agricoltu-
ra). Escafix, dopo aver già ottenuto il 
brevetto italiano, ha ora ottenuto il 
riconoscimento a livello internazio-
nale. Restano ancora da comprendere 
le conseguenze che la malattia avrà, 
a lungo termine, sulle vigne e sul-
la qualità delle uve. Il prodotto sarà 
commercializzato a partire dal 2024.

https://www.intoscana.it/it/articolo/
dalla-toscana-un-rimedio-per-salvare-
le-viti-dal-mal-dellesca/ 

LOTTA BIOLOGICA,
ITALIA ALL'AVANGUARDIA: 
RISULTATI POSITIVI, AVANTI
CON I LANCI

Sono positivi e incoraggianti i primi 
risultati che arrivano sia a livello na-
zionale che in Trentino dal program-
ma di lotta biologica classica basato 
sull'uso di insetti per contrastare in 
modo sostenibile, riducendo l’uso 
dei fitofarmaci, la cimice asiatica e 
la Drosophila suzukii, due importanti 
emergenze fitosanitarie che preoccu-
pano da alcuni anni il mondo agrico-
lo. Da un lato, i lanci durati tre anni 
delle vespine samurai contro la cimi-
ce che hanno visto la FEM in prima 
linea anche con campagne di raccolta 
dell’insetto con il coinvolgimento dei 
cittadini, e dall'altro, il rilascio negli 
ultimi due anni nell'ambiente natu-
rale di Ganaspis brasiliensis, dimo-
strano il naturale insediamento dei 
parassitoidi a spese degli insetti che 
stanno causando notevoli danni all'a-
gricoltura. Il tema è stato affrontato 
nell'ambito del convegno lotta biolo-
gica patrocinato dal Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e fore-
stali, dal CREA e dalla Provincia au-
tonoma di Trento, realizzato da FEM 
in collaborazione con il Servizio Fito-
sanitario Nazionale, preceduto da un 
tavolo tecnico con esponenti del mon-
do accademico e degli enti di ricerca 
che hanno discusso delle strategie 
comuni da adottare per la gestione, 
anche preventiva, delle specie aliene 
a rischio di introduzione nel prossimo 

futuro e delle modifiche normative 
necessarie per accelerare i processi di 
autorizzazione al rilascio di antagoni-
sti naturali.

https://www.fmach.it/Comunicazione/
Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/
Lotta-biologica-Italia-all-avanguardia-
risultati-positivi-avanti-con-i-lanci 

SONTUOSA AZIENDA 
VINICOLA ROMANA 
RINVENUTA PRESSO
LE ROVINE DELLA VILLA 
DEI QUINTILI A ROMA

Di tutte le rovine romane che popo-
lano quello che oggi è un ameno pae-
saggio di pini e prati, sotto lo sguardo 
lontano dei Colli Albani, la Villa dei 
Quintili è forse la più imponente, qua-
si una città in miniatura estesa fino 
a 24 ettari. Adagiata sull'antica via 
Appia a sud-est di Roma, la villa ave-
va un proprio teatro, un'arena per le 
corse delle bighe e un complesso ter-
male con pareti e pavimenti rivestiti 
di sontuosi marmi. Ma la storia della 
villa, le cui origini risalgono al II seco-
lo dC, è appena diventata ancora più 
rilevante, con la scoperta di un'elabo-
rata cantina senza eguali nel mondo 
romano per sfarzo. La struttura com-
prendeva una serie di lussuose sale 
da pranzo con vista su fontane zam-
pillanti di vino novello. C'erano anche 
aree di calpestìo rivestite di marmo 
dove i lavoratori schiavi calpestavano 
i frutti appena raccolti, probabilmente 
con l'imperatore intento ad osservare 
mentre banchettava con il suo segui-
to. Durante l'antichità, la cantina era 
ambientata in quello che un tempo 
era un paesaggio di frutteti e terreni 
agricoli, punteggiato da tombe monu-
mentali e dalle ville dei super ricchi 
dell'epoca.

https://www.theguardian.com/
world/2023/apr/17/ancient-roman-wi-
nery-found-ruins-villa-of-quintilii-rome 

https://www.crea.gov.it/-/la-ricerca-agricola-saluta-l-avvio-esame-disegno-legge-su-tea
https://www.crea.gov.it/-/la-ricerca-agricola-saluta-l-avvio-esame-disegno-legge-su-tea
https://www.crea.gov.it/-/la-ricerca-agricola-saluta-l-avvio-esame-disegno-legge-su-tea
https://www.intoscana.it/it/articolo/dalla-toscana-un-rimedio-per-salvare-le-viti-dal-mal-dellesca/
https://www.intoscana.it/it/articolo/dalla-toscana-un-rimedio-per-salvare-le-viti-dal-mal-dellesca/
https://www.intoscana.it/it/articolo/dalla-toscana-un-rimedio-per-salvare-le-viti-dal-mal-dellesca/
https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Lotta-biologica-Italia-all-avanguardia-risultati-positivi-avanti-con-i-lanci
https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Lotta-biologica-Italia-all-avanguardia-risultati-positivi-avanti-con-i-lanci
https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Lotta-biologica-Italia-all-avanguardia-risultati-positivi-avanti-con-i-lanci
https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Lotta-biologica-Italia-all-avanguardia-risultati-positivi-avanti-con-i-lanci
https://www.theguardian.com/world/2023/apr/17/ancient-roman-winery-found-ruins-villa-of-quintilii-rome
https://www.theguardian.com/world/2023/apr/17/ancient-roman-winery-found-ruins-villa-of-quintilii-rome
https://www.theguardian.com/world/2023/apr/17/ancient-roman-winery-found-ruins-villa-of-quintilii-rome
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VOTO DELLA COMAGRI 
DEL PE FONDAMENTALE 
PER LA TUTELA 
DELLE INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE. BONALDI, 
PRESIDENTE FEDERDOC: 
“IMPORTANTE AVER RAFFORZATO 
IL CONCETTO STESSO DI IG, 
EVITANDO AL CONTEMPO IL 
PASSAGGIO DELLA GESTIONE DEI 
DISCIPLINARI ALL’EUIPO”

Un voto importante quello con il quale 
oggi la Commissione AGRI ha ribadi-
to la fondamentale importanza della 
tutela delle Indicazioni Geografiche. 
Una decisione che accogliamo con 
piacere perché rafforza la tutela del-
le IG e sancisce lo stop al passaggio 
di gestione dei disciplinari all’EUIPO, 
una esternalizzazione di competenze 
che avrebbe rappresentato un grave 
vulnus per l’intero sistema. È stata 
confermata la peculiarità del settore 
vino, caratterizzato da una politica 
di qualità con strumenti normativi 
specifici. Il voto odierno sulla rifor-
ma delle Indicazioni Geografiche di 
fatto garantisce un livello di protezio-
ne più elevato alle IG, con specifico 
riferimento alla protezione online e 
all’impiego delle stesse come ingre-
dienti di prodotti composti elaborati e 
trasformati. “L’auspicio ora – ha con-
cluso Bonaldi – è che l’orientamen-
to scaturito dalla votazione odierna 
rappresenti una traccia precisa per 
le decisioni future, con una particola-
re attenzione al “pacchetto vino” che 
richiede delle specificità che a molti 
sembrano sfuggire”.

https://www.federdoc.com/federdoc-vo-
to-della-commissione-fondamentale-per-
la-tutela-delle-indicazioni-geografiche/

VINITALY, IL PRESIDENTE 
DI FEDERDOC 
GIANGIACOMO 
BONALDI INTERVIENE 
AL CONVEGNO DELLA 
FILIERA PARLANDO 
DEL RAPPORTO VINO-
SALUTE: CONSORZI DI TUTELA 
PROMOTORI DI UN MODELLO
DI CONSUMO MODERATO
E CONSAPEVOLE

Domenica 2 aprile, presso la sala Re-
spighi del Centro Congressi PALAEX-

PO a Vinitaly, si è svolta la Tavola Ro-
tonda dal titolo “Vino: fare sistema”, 
a cui hanno preso parte tutti i Presi-
denti delle Organizzazioni di filiera, il 
Ministro Lollobrigida e il Sottosegre-
tario La Pietra. Intervenendo su un 
tema attuale alquanto dibattuto quale 
quello del rapporto vino-salute, il Pre-
sidente di FEDERDOC, Giangiacomo 
Bonaldi, ha ricordato come i Consor-
zi di Tutela siano gli attori principali 
nel processo di informazione sui vini 
italiani a DO rivolto ai consumatori 
mondiali, promuovendo un consumo 
moderato e consapevole del vino non 
lesivo per la salute.

https://twitter.com/i/web/sta-
tus/1642538270318903297 

LA RIFORMA
DELLE INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE E GLI 
EFFETTI SUL MONDO 
DEL VINO AL CENTRO 
DEL CONVEGNO 
ORGANIZZATO
DA FEDERDOC
E CONFAGRICOLTURA
AL VINITALY

La proposta di regolamento della 
Commissione UE relativa alla riforma 
della politica di qualità delle Indica-
zioni Geografiche prevede l’accorpa-
mento in un unico sistema delle IG 
dei prodotti agricoli, dei vini e delle 
bevande spiritose. Il dibattito politico 
a riguardo è molto acceso ed è sta-
to argomento di confronto e appro-
fondimento a Vinitaly del convegno 
“La riforma delle IG”, organizzato da 
FEDERDOC e Confagricoltura. Ad af-
fiancare il Presidente di Confagricol-
tura, Massimiliano Giansanti, e il Pre-
sidente di FEDERDOC, Giangiacomo 
Bonaldi, sono intervenuti l’europarla-
mentare Herbert Dorfmann, Lodovico 
Giustiniani, Presidente di Confagricol-
tura Veneto, Alberto D’Attimis, Presi-
dente della sezione vitivinicola Friuli 
Venezia Giulia, Diego Coller, Presiden-
te di Confagricoltura Trentino, Leo 
Tiefenthaler, Presidente dell’Unione 
agricoltori e coltivatori diretti altoate-
sini, e Palma Esposito, della Direzione 
Politiche di Sviluppo Economico delle 
Filiere Agroalimentari di Confagricol-
tura e componente del Comitato na-
zionale Vini DOC.

VITA
ASSOCIATIVA

Aggiornamenti
sulle attività 
Federdoc

https://www.federdoc.com/federdoc-voto-della-commissione-fondamentale-per-la-tutela-delle-indicazioni-geografiche/
https://www.federdoc.com/federdoc-voto-della-commissione-fondamentale-per-la-tutela-delle-indicazioni-geografiche/
https://www.federdoc.com/federdoc-voto-della-commissione-fondamentale-per-la-tutela-delle-indicazioni-geografiche/
https://twitter.com/i/web/status/1642538270318903297
https://twitter.com/i/web/status/1642538270318903297
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https://www.confagricoltura.
it/ita/area-stampa/comunicati/
vinitaly-la-riforma-delle-indicazioni-
geografiche-e-gli-effetti-sul-mondo-
del-vino.-convegno-luned%C3%AC-
3-aprile-nello-stand-di-confagricoltura 

https://www.youtube.com/
watch?v=z1ZQMjYHYVg 

IL PRESIDENTE DI 
FEDERDOC GIANGIACOMO 
BONALDI INTERVIENE AL 
CONVEGNO "DAL VIGNETO 
AL CALICE" ORGANIZZATO 
DA FAI-CISL E TERRA VIVA: 
“FEDERDOC PIONIERE DELLA 
SOSTENIBILITÀ”

Il Presidente di FEDERDOC, Giangia-
como Bonaldi, ha preso parte al con-
vegno “Dal vigneto al calice”, organiz-
zato nell’ambito di Vinitaly da Terra 
Viva-Fai Cisl, momento di riflessione 
e confronto tra esperti del settore su 
strategie, performance e scenari evo-
lutivi della filiera vitivinicola. “La FE-
DERDOC - ha dichiarato il Presidente 
nel suo intervento - è stata pioniere 
della sostenibilità ambientale, sociale 
ed economica nel settore vino attra-
verso lo standard Equalitas. Siamo 
stati i primi ad accogliere l’esigenza 
dei consumatori e dei nostri produt-
tori di raggiungere un nuovo e più 
elevato livello di qualità sintesi anche 
di valori etici come la sostenibilità. La 
sfida attuale e futura del nostro setto-
re è quindi offrire al mercato un pro-
dotto dalla qualità onnicomprensiva 
che vanti elevati standard di certifi-
cazione nel rispetto in primis dell’am-
biente e della società.”

https://twitter.com/i/web/sta-
tus/1643246293655904256 

https://www.faicisl.it/primo-
piano/4049-vinitaly-al-salone-del-vino-
la-partecipazione-di-fai-cisl-e-terra-
viva-rota-lavoratori-protagonisti-nella-
crescita-del-settore 

VINITALY 2023: GRANDE 
INTERESSE DEI VISITATORI
PER I VINI A DO

Il bilancio del Vinitaly 2023 è stato as-
solutamente positivo per FEDERDOC. 
Un successo testimoniato dal numero 

sempre maggiore di persone accorse 
allo stand istituzionale della Federa-
zione interessate ad informarsi sui vini 
italiani a Denominazione d'Origine.

https://www.facebook.com/Federdoc/
posts/pfbid02gzkWpk5j4QgRXkKVe
9fx8qdb3WKL88etpKzWCrVu3jJjL-
s6tJ7DvouT4jMzvdHdjl 

VALORITALIA CONFERMA 
IL PRESIDENTE 
FRANCESCO LIANTONIO 
ALLA GUIDA DEL CDA

Solidità, coesione e sguardo al futuro: 
questi i principi che guidano l’operato 
di Valoritalia sin dalla sua fondazio-
ne nel 2009. Ieri a Roma, l’Assemblea 
dei Soci dell’ente di certificazione ha 
nominato i vertici della Società per il 
prossimo triennio. Francesco Lianto-
nio è confermato alla Presidenza ed 
è stata scelta una linea di continuità 
rispetto al triennio precedente per 
la maggior parte dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione. Una 
scelta di stabilità che vuole consentire 
alla società di perseguire gli obiettivi 
di ampliamento e crescita intrapre-
si e, allo stesso tempo, continuare a 
garantire la rappresentatività di mol-
teplici realtà produttive nazionali. I 
15 Consiglieri di Amministrazione di 
Valoritalia nominati dall’Assemblea 
sono: Francesco Liantonio (Presiden-
te), Giangiacomo Gallarati Scotti Bo-
naldi (Vice presidente), Pietro Bonato, 
Elvira Bortolomiol, Antonio Centocan-
ti, Francesco Di Sarno, Maria Chiara 
Ferrarese, Davide Frascari, Massimo 
Marasso, Filippo Mobrici, Carlo Peri-
ni, Riccardo Ricci Curbastro, Andrea 
Rossi, Roberto Monti, Leone Massimo 
Zandotti. “Il modello Valoritalia, fatto 
da capillarità, professionalità, suppor-
to e sguardo costante rivolto all’inno-
vazione, ha fatto e farà scuola, sia in 
Italia che all’estero”, afferma Francesco 
Liantonio – “la nascita di Valoritalia è 
stata fortemente auspicata dal mondo 
consortile e imprenditoriale. La conti-
nuità è per noi una priorità: ci permet-
te di essere a fianco di aziende e con-
sorzi per captarne bisogni e necessità 
evolutive, adeguando il nostro lavoro 
alle richieste di un mercato in conti-
nuo cambiamento, acquisendo com-
petenze e permettendo a chi si affida 
ai nostri servizi di essere competitivi 

a livello internazionale, perseguendo 
qualità e salubrità, ma anche offrendo 
ai consumatori garanzie su prodotti e 
modalità produttive sostenibili”.

https://www.foodaffairs.it/2023/04/19/
valoritalia-conferma-il-presidente-fran-
cesco-liantonio-alla-guida-del-cda/ 

AL VINITALY 2023
IL PANEL DI CONFRONTO 
SUSTAINABLE WINE 
ROUNDTABLE-EQUALITAS 
DAL TITOLO “CAN 
SUSTAINABILITY HELP 
ITALY SELL MORE,
BETTER WINE?”

Vinitaly è stato lo scenario ideale per 
ospitare i protagonisti internazionali 
della Tavola Rotonda del Vino Soste-
nibile, grazie ad un panel di confronto 
sul perché la sostenibilità del vino sia 
così importante e come perseguirla 
insieme, tenendo conto altresì delle 
implicazioni commerciali e delle mo-
dalità con cui essa possa trasformarsi 
da sfida in opportunità per il settore. 
Al workshop hanno preso parte, tra 
gli altri, il Presidente di Equalitas, Ric-
cardo Ricci Curbastro, che ha intro-
dotto la sessione, e il Direttore Stefa-
no Stefanucci.

https://twitter.com/Equalitas3E/sta-
tus/1643195211940519937 

https://www.equalitas.it/wp/
wp-content/uploads/2023/03/
Vinitaly-SWR-Equalitas-sustainability-
conference-session-Tuesday-4th-of-
April-2023-12_00-pm-CET.docx.pdf 

EQUALITAS
“PREMIATA” DA BRCGS

Vinitaly 2023 ha rappresentato anche 
l’occasione per riconoscere il lavoro 
svolto da Equalitas nella realizzazione 
di una linea guida dalla rilevanza epo-
cale. Il Global Standard Food Safety, 
emanato da BRCGS, è uno degli stan-
dard più diffusi a livello globale, con 
migliaia di aziende vinicole certificate 
nel mondo e circa 300 in Italia. I re-
quisiti di detto standard, con un focus 
specifico alla sicurezza alimentare, 
sono rigorosi e notoriamente trasver-
sali, ossia disegnati per l’intero com-
parto food e non elaborati “su misura” 

https://www.confagricoltura.it/ita/area-stampa/comunicati/vinitaly-la-riforma-delle-indicazioni-geografiche-e-gli-effetti-sul-mondo-del-vino.-convegno-luned%C3%AC-3-aprile-nello-stand-di-confagricoltura
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https://www.confagricoltura.it/ita/area-stampa/comunicati/vinitaly-la-riforma-delle-indicazioni-geografiche-e-gli-effetti-sul-mondo-del-vino.-convegno-luned%C3%AC-3-aprile-nello-stand-di-confagricoltura
https://www.confagricoltura.it/ita/area-stampa/comunicati/vinitaly-la-riforma-delle-indicazioni-geografiche-e-gli-effetti-sul-mondo-del-vino.-convegno-luned%C3%AC-3-aprile-nello-stand-di-confagricoltura
https://www.confagricoltura.it/ita/area-stampa/comunicati/vinitaly-la-riforma-delle-indicazioni-geografiche-e-gli-effetti-sul-mondo-del-vino.-convegno-luned%C3%AC-3-aprile-nello-stand-di-confagricoltura
https://www.youtube.com/watch?v=z1ZQMjYHYVg
https://www.youtube.com/watch?v=z1ZQMjYHYVg
https://twitter.com/i/web/status/1643246293655904256
https://twitter.com/i/web/status/1643246293655904256
https://www.faicisl.it/primo-piano/4049-vinitaly-al-salone-del-vino-la-partecipazione-di-fai-cisl-e-terra-viva-rota-lavoratori-protagonisti-nella-crescita-del-settore
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https://www.faicisl.it/primo-piano/4049-vinitaly-al-salone-del-vino-la-partecipazione-di-fai-cisl-e-terra-viva-rota-lavoratori-protagonisti-nella-crescita-del-settore
https://www.faicisl.it/primo-piano/4049-vinitaly-al-salone-del-vino-la-partecipazione-di-fai-cisl-e-terra-viva-rota-lavoratori-protagonisti-nella-crescita-del-settore
https://www.faicisl.it/primo-piano/4049-vinitaly-al-salone-del-vino-la-partecipazione-di-fai-cisl-e-terra-viva-rota-lavoratori-protagonisti-nella-crescita-del-settore
https://www.facebook.com/Federdoc/posts/pfbid02gzkWpk5j4QgRXkKVe9fx8qdb3WKL88etpKzWCrVu3jJjLs6tJ7DvouT4jMzvdHdjl
https://www.facebook.com/Federdoc/posts/pfbid02gzkWpk5j4QgRXkKVe9fx8qdb3WKL88etpKzWCrVu3jJjLs6tJ7DvouT4jMzvdHdjl
https://www.facebook.com/Federdoc/posts/pfbid02gzkWpk5j4QgRXkKVe9fx8qdb3WKL88etpKzWCrVu3jJjLs6tJ7DvouT4jMzvdHdjl
https://www.facebook.com/Federdoc/posts/pfbid02gzkWpk5j4QgRXkKVe9fx8qdb3WKL88etpKzWCrVu3jJjLs6tJ7DvouT4jMzvdHdjl
https://www.foodaffairs.it/2023/04/19/valoritalia-conferma-il-presidente-francesco-liantonio-alla-guida-del-cda/
https://www.foodaffairs.it/2023/04/19/valoritalia-conferma-il-presidente-francesco-liantonio-alla-guida-del-cda/
https://www.foodaffairs.it/2023/04/19/valoritalia-conferma-il-presidente-francesco-liantonio-alla-guida-del-cda/
https://twitter.com/Equalitas3E/status/1643195211940519937
https://twitter.com/Equalitas3E/status/1643195211940519937
https://www.equalitas.it/wp/wp-content/uploads/2023/03/Vinitaly-SWR-Equalitas-sustainability-conference-session-Tuesday-4th-of-April-2023-12_00-pm-CET.docx.pdf
https://www.equalitas.it/wp/wp-content/uploads/2023/03/Vinitaly-SWR-Equalitas-sustainability-conference-session-Tuesday-4th-of-April-2023-12_00-pm-CET.docx.pdf
https://www.equalitas.it/wp/wp-content/uploads/2023/03/Vinitaly-SWR-Equalitas-sustainability-conference-session-Tuesday-4th-of-April-2023-12_00-pm-CET.docx.pdf
https://www.equalitas.it/wp/wp-content/uploads/2023/03/Vinitaly-SWR-Equalitas-sustainability-conference-session-Tuesday-4th-of-April-2023-12_00-pm-CET.docx.pdf
https://www.equalitas.it/wp/wp-content/uploads/2023/03/Vinitaly-SWR-Equalitas-sustainability-conference-session-Tuesday-4th-of-April-2023-12_00-pm-CET.docx.pdf
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per il mondo del vino. Proprio in con-
seguenza delle peculiarità della filiera 
del vino, BRCGS ha voluto delineare, 
con l’emissione della versione 9 dello 
standard, una linea guida di settore 
che, comprendendo un pool di esper-
ti del comparto, tra cui il Direttore di 
Equalitas Stefano Stefanucci, potesse 
fornire la giusta interpretazione dei 
requisiti della norma per il settore 
vitivinicolo. Equalitas ha aderito con 
entusiasmo al progetto, non solo per 
consacrare i già buoni rapporti con 
BRCGS, con cui è stata concorda-
ta una procedura di audit congiunto 
per SOPD Equalitas e BRCGS- ETRS, 
ma soprattutto per la volontà di ela-
borare un documento che semplifichi 
sensibilmente l’adozione del GSFS per 
le aziende del vino, ottemperando ad 
una missione sempre in primo piano 
per Equalitas. Particolare di rilievo è 
infine il fatto che la Linea Guida, che 
sarà disponibile a breve per le canti-
ne, avrà valenza non limitata al no-
stro paese ma sarà applicabile in tutto 
il mondo.

https://www.equalitas.it/2023/04/11/
equalitas-premiata-da-brcgs/

EQUALITAS DIVENTA 
MARCHIO
DI CERTIFICAZIONE 
EUROPEO

Il logo Equalitas aumenta la propria 
distintività e importanza, raggiungen-
do il rango di Marchio di Certificazio-
ne Europeo. Tra i primi organismi a 
recepire il nuovo regolamento, Equali-
tas conclude una trafila lunga un anno 
che ha tenuto impegnati progettisti e 
legali con l’obiettivo, raggiunto pro-
prio in questi giorni, di vedere i pro-
pri loghi riconosciuti, appunto, come 
Marchi di Certificazione Europea. Un 
passo importante che non riguarda 
solo le nazioni europee, ma che in-
teressa ben 12 Paesi extraeuropei tra 
i quali mercati fondamentali come 
Stati Uniti e Regno Unito. I marchi di 
garanzia o certificazione rappresenta-
no un nuovo step nell’ambito del con-
trollo in quanto appositamente creati 
per certificare determinate caratteri-
stiche del prodotto rispetto a un rego-
lamento d’uso (nel caso specifico di 
Equalitas l’adesione ai requisiti dello 
Standard Equalitas). “Si tratta di un 

risultato importantissimo – sottolinea 
Riccardo Ricci Curbastro, Presidente 
Equalitas – che fornisce dei vantaggi 
concreti alle aziende certificate Equa-
litas che potranno fruire di un mezzo 
ancora più performante in grado di 
produrre risultati anche fuori dall’Eu-
ropa. Senza dimenticare, ovviamente, 
la rilevanza che tutto questo compor-
ta nell’ambito dei rapporti con i con-
sumatori, i quali potranno contare su 
strumenti sempre più chiari nell’i-
dentificazione di prodotti che rispon-
dano a determinate caratteristiche di 
certificata aderenza allo standard di 
sostenibilità Equalitas”. Proprio per 
garantire l’immediata riconoscibilità 
e distintività del marchio, contestual-
mente alla conclusione dell’iter di re-
gistrazione, Equalitas ha deciso di rin-
novare il layout dei propri loghi che 
saranno resi disponibili alle aziende 
in tempi brevissimi.

https://www.cronachedigusto.it/scena-
ri/il-logo-equalitas-diventa-marchio-di-
certificazione-europeo/ 

https://winenews.it/it/la-sostenibilita-
certificata-vale-sempre-di-piu-equali-
tas-diventa-marchio-di-certificazione-
europeo_495625/ 

https://www.adnkronos.com/equalitas-
il-logo-diventa-marchio-di-certificazio-
ne-europeo_3SAnhlFFlAKFRUbJRKTgVV
?refresh_ce 

https://www.equalitas.it/2023/04/11/equalitas-premiata-da-brcgs/
https://www.equalitas.it/2023/04/11/equalitas-premiata-da-brcgs/
https://www.cronachedigusto.it/scenari/il-logo-equalitas-diventa-marchio-di-certificazione-europeo/
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https://winenews.it/it/la-sostenibilita-certificata-vale-sempre-di-piu-equalitas-diventa-marchio-di-certificazione-europeo_495625/
https://winenews.it/it/la-sostenibilita-certificata-vale-sempre-di-piu-equalitas-diventa-marchio-di-certificazione-europeo_495625/
https://winenews.it/it/la-sostenibilita-certificata-vale-sempre-di-piu-equalitas-diventa-marchio-di-certificazione-europeo_495625/
https://winenews.it/it/la-sostenibilita-certificata-vale-sempre-di-piu-equalitas-diventa-marchio-di-certificazione-europeo_495625/
https://www.adnkronos.com/equalitas-il-logo-diventa-marchio-di-certificazione-europeo_3SAnhlFFlAKFRUbJRKTgVV?refresh_ce
https://www.adnkronos.com/equalitas-il-logo-diventa-marchio-di-certificazione-europeo_3SAnhlFFlAKFRUbJRKTgVV?refresh_ce
https://www.adnkronos.com/equalitas-il-logo-diventa-marchio-di-certificazione-europeo_3SAnhlFFlAKFRUbJRKTgVV?refresh_ce
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sco nel 2014 (Paesaggi vitivinicoli del-
le Langhe-Roero e del Monferrato). Lo 
scorso anno l’imbottigliamento ha su-
perato la quota di 100 milioni di pezzi, 
per il 90% esportati.

(Fonte: Consorzio per la Tutela dell’Asti)

CONSORZIO DI TUTELA
E VALORIZZAZIONE DELLE 
VITI E DEL VINO DOC 
BIVONGI: I VINI DI BIVONGI
A VINITALY PER LA PROMOZIONE 
DEL CONSORZIO

Partecipazione, promozione e valoriz-
zazione. Il Consorzio di Tutela e Va-
lorizzazione delle Viti e del Vino Doc 
Bivongi parte da qui. Da Vinitaly, la 
kermesse vitivinicola più importante 
d'Italia. Il Presidente, Adele Lavorata, 
insieme a tutti i produttori del vino di 
Bivongi hanno confermato le attese 
della vigilia. "Piena soddisfazione", in-
fatti, è stata espressa dai protagonisti. 
In particolare per l’evento finale, una 
cena dedicata agli addetti ai lavori ed 
ai giornalisti di settore. Trentasei i rap-
presentanti delle testate e gli operatori 
media che hanno partecipato, presso 
il Ristorante Alla Borsa di Valeggio sul 
Mincio, alla cena di presentazione del 
nuovo progetto. L'evento ha rappre-
sentato l'occasione per illustrare alla 
platea di giornalisti ed esperti di set-
tore le qualità dei vini Bivongi DOC e 
le caratteristiche uniche del territorio 
mitico che ospita le cantine del con-
sorzio. "Bivongi DOC, lungo i filari del 
Mito", è infatti il claim utilizzato. L'at-
tività, realizzata con il contributo del 
MASAF, rientra appositamente nella 
promozione di un vino che si sta fa-
cendo notare e sta ricevendo grande 
apprezzamento. D'altronde Vinitaly è 
la vetrina ideale. È un appuntamento 
imperdibile per farsi conoscere e ap-
prezzare dai buyer di tutto il mondo, 
consolidare rapporti con clienti storici 
e conquistare nuove fette di mercato in 
un settore, quello del vino, in costante 
crescita su scala globale. E all’interno 
di Vinitaly, nello spazio istituzionale 
della Calabria al padiglione 12, si è te-
nuta anche una degustazione guidata 
“Bivongi DOC lungo i filari del mito: tra 
storia e cultura” in cui sono stati rac-
contati i vini e il territorio. Tra le realtà 
maggiormente in crescita per qualità 
e presenza sul mercato del "Made in 

CONSORZIO
PER LA TUTELA DELL’ASTI 
DOCG: CANELLI, CULLA
DEL MOSCATO D’ASTI, DIVENTA 
DOCG. CONCLUSO L’ITER
DEL RICONOSCIMENTO

Canelli, culla del Moscato d’Asti, sarà 
DOCG. Si è infatti completato l’iter 
di riconoscimento del disciplinare di 
produzione dello storico vino e dal 
prossimo 6 aprile il suo nome sarà 
“Canelli DOCG”. Le uve da vigneti com-
posti esclusivamente dal vitigno Mo-
scato bianco che potranno accedere 
alla nuova Denominazione di origine 
controllata e garantita, saranno quelle 
provenienti da 17 comuni attorno alla 
sottozona Canelli, punto di passaggio 
tra Langhe e Monferrato. L’annuncio 
è stato dato al Vinitaly dal Consorzio 
Asti Docg. La media rivendicata negli 
ultimi anni è di circa 100 ettari, per 
una produzione di quasi un milione di 
bottiglie, ma l’area offre un potenzia-
le molto più alto. Nel 1865, con Carlo 
Gancia, a Canelli è nato lo spumante 
metodo classico, antesignano dell’Asti 
spumante legato al 100% con le uve 
di Moscato. Da lì ha avuto origine la 
filiera della spumantizzazione, che 
grazie alle tecnologie di elaborazione 
del vino si esprime oggi nelle tipolo-
gie Asti spumante e Moscato d’Asti. In 
particolare, la elaborazione di un vino 
aromatico, dolce, con una leggera so-
vrapressione e una bassa gradazione 
saranno i tratti distintivi anche del Ca-
nelli DOCG nella tipologia Riserva, che 
sarà immessa sul mercato non prima 
di 30 mesi di invecchiamento e affi-
namento. La coltivazione della vite, e 
del Moscato, è predominante nell’area 
di Canelli fin dal 1300. Poi lo svilup-
po, soprattutto nei primi anni del ‘900 
con Federico Martinotti che perfezio-
nò il procedimento di preparazione 
del vino destinato alla fermentazione. 
Il Consorzio dell’Asti DOCG, che opera 
a tutela dell’area produttiva, è tra le 
realtà consortili più antiche d’Italia. 
Il vitigno Moscato Bianco che dà vita 
alla DOCG piemontese, nelle tipolo-
gie Asti Spumante e Moscato d’Asti, 
è coltivato in 51 comuni della Provin-
cia di Alessandria, Asti e Cuneo per 
un’estensione di circa 10mila ettari 
rientranti nel paesaggio vitivinicolo 
Patrimonio Mondiale dell’Umanità, il 
primo in Italia, riconosciuto dall’Une-

LE
BUONE
PRATICHE

Notizie dai 
Consorzi di Tutela 
delle IG vitivinicole
e agroalimentari 
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Calabria", quello estero in particolare, 
vi è la DOC di Bivongi la cui produzio-
ne si concentra in provincia di Reggio 
Calabria, sul versante orientale delle 
Serre, nel territorio tra la vallata del-
lo Stilaro e la costa ionica compreso 
tra i comuni di Bivongi, Camini, Caulo-
nia, Monasterace, Pazzano, Placanica, 
Riace, Stignano e Stilo e Guardavalle 
in provincia di Catanzaro. Qui dove il 
vino cresce "lungo i filari del mito", si 
punta tutto sulle produzioni autoctone 
di Gaglioppo, Greco nero, Nocera, Ca-
labrese e Castiglione, per i vini rossi 
e rosati, e Greco Bianco, Guardavalle 
e Ansonica per il Bivongi bianco. Per 
promuovere il marchio e sostenerne 
la crescita è nato, nel 2018, il Consor-
zio tutela e valorizzazione delle viti e 
del vino Doc Bivongi che da allora si 
occupa della gestione, promozione e 
valorizzazione del prodotto, oltre che 
dell'informazione del consumatore e 
della cura degli interessi generali re-
lativi alla denominazione. Ad oggi ne 
fanno parte una decina di aziende, ma 
le porte sono aperte a tutti quei viticol-
tori, vinificatori e imbottigliatori che 
utilizzano la denominazione nel solco 
del disciplinare approvato nel 1996. A 
guidare il Consorzio, un Consiglio di 
amministrazione presieduto da Adele 
Anna Lavorata, amministratrice delle 
storiche Cantine Lavorata di Roccella 
Ionica, con alla vicepresidenza Cosimo 
Murace e Vincenzo Meli. L'idea portan-
te del Consorzio è quella di raccontare 
soprattutto un territorio, quello che 
ruota attorno all'antica Kaulon, in cui 
il vino vive da sempre in un connu-
bio unico tra territorio e popolazione. 
"Il nostro vino - ha affermato la Pre-
sidente - ottiene un apprezzamento 
crescente sul mercato, specie in quello 
della ristorazione, e segna trend posi-
tivi anche nell'export: Germania, Cina, 
Giappone su tutte. Non basta ma oc-
corre avere consapevolezza della no-
stra qualità offerta. E del lavoro dietro 
ogni singola bottiglia di vino prodotta. 
Il territorio è pronto, i nostri vini pure 
e le istituzioni vicine alle nostre realtà. 
Si può crescere e si può vincere una 
battaglia sul vino senza eguali". Nelle 
prossime settimane, al ritorno da Vini-
taly, sono già calendarizzate altre ini-
ziative pubbliche, con il coinvolgimen-
to di tutti gli attori ed addetti ai lavori 
che si occupano di vino.

(Fonte: Consorzio di Tutela e Valorizza-
zione delle Viti e del Vino DOC Bivongi)

CONSORZIO DEL 
VINO BRUNELLO DI 
MONTALCINO: ENOTURISMO 
A MONTALCINO NEL 2022 A +36% 
CON IL RITORNO DEI WINELOVER 
USA (+168%). PRESENZE 
SUPERIORI ANCHE
AL PRE-COVID (+16%)

Brunello e Rosso di Montalcino tirano 
la volata dell’enoturismo a Montal-
cino, che nel 2022 non solo ha chiu-
so a +36% rispetto a un 2021 già in 
forte ripresa, ma ha superato anche 
gli anni d’oro del triennio pre-covid 
(2017-2019) con un +16% e 210 mila 
presenze con pernottamento. Lo rile-
va, alla vigilia di Vinitaly, il Consorzio 
del vino Brunello di Montalcino che 
ha elaborato i dati provvisori dell’uf-
ficio statistico della Regione Toscana. 
Rispetto all’anno precedente, il ritor-
no alla normalità cosmopolita dei wi-
nelover di Montalcino lo si legge dai 
numeri: +81% gli stranieri sul 2021 (a 
143 mila presenze, oltre i 2/3 del to-
tale) e -12% gli italiani (67 mila) che 
nel periodo Covid avevano tenuto in 
piedi l’enoturismo ilcinese. Un ritor-
no al futuro tra le vigne del paesag-
gio Unesco della Val d’Orcia sia per 
le strutture alberghiere (+41%) che 
per agriturismi, relais in cantina, b&b 
(+34%). Il risiko delle presenze vede 
il ritorno dei turisti statunitensi sal-
damente in vetta tra gli stranieri, con 
una crescita del 168% sul 2021 ma 
anche del 31% sul 2019, poi Germania 
(+22%) e Regno Unito, che con un bal-
zo del +257% nell’ultimo anno scalza 
il Brasile dal podio. Rispetto al 2021 
i fortissimi incrementi dai Paesi terzi 
hanno fatto la differenza, ma è il sal-
do sul 2019 il benchmark più signifi-
cativo, con crescite in doppia cifra per 
quasi tutte le principali aree di prove-
nienza. Tra queste, i Paesi Bassi gua-
dagnano la quinta piazza grazie a un 
+31% sul 2019, poi Svizzera (+47%), 
Canada (+8%) Francia (+36%) e Belgio 
(+24%). In forte calo ovviamente la 
Russia (-69%), rimpiazzata dalla Po-
lonia (+60%), e una Cina ancora alle 
prese con le chiusure. Tra gli italiani, 
il podio degli arrivi vede in testa la 
Lombardia (+21% sul 2019), poi Lazio 
e Toscana, ora seguita da vicino dal 

Veneto (+28%). “Lo scorso anno – ha 
detto il Presidente del Consorzio del 
vino Brunello di Montalcino, Fabrizio 
Bindocci – il nostro borgo e le nostre 
cantine parlavano una babele di lin-
gue come non accadeva da tempo. Lo 
scorso anno i turisti provenienti dalle 
Americhe – a partire dagli Stati Uniti, 
ma anche dal Brasile e dal Canada - 
sono stati oltre 1/4 totale, ma abbia-
mo rivisto anche ospiti dall’Oceania, 
dall’Asia, dall’Est Europa, oltre natu-
ralmente agli arrivi dall’area comuni-
taria. Un turismo alto spendente che 
da una parte ha fatto volare le ven-
dite dirette in azienda, dall’altra si è 
rivelato un toccasana per l’industria 
dell’accoglienza e dei suoi servizi”. 
Secondo il Consorzio, lo scorso anno 
l’ospitalità e stata quindi caratterizza-
ta dal ripristino dagli assetti pre-pan-
demici, con i big spender – in crescita 
dai Paesi terzi – che erano ovviamente 
gli statunitensi, primo mercato estero 
per le vendite di Brunello di Montalci-
no ma anche dell’enoturismo con una 
incidenza sulle presenze straniere al 
31%. Un target naturale per l’offerta 
di Montalcino in grado di consolida-
re il positivo impatto socioeconomico 
per l’area rurale ma anche per fide-
lizzare il brand e i consumi dei vini 
della denominazione, a partire dal 
Brunello, sulle tavole e nei ristoranti 
di tutto il mondo. Secondo Wine Intel-
ligence il profilo del “Brunello-lover” 
statunitense corrisponde all’identi-
kit dell’enoturista-tipo che lo scorso 
anno ha fatto ritorno al borgo tosca-
no: appassionato di vino e in parti-
colare di quello toscano, reddito alto 
(oltre 100 mila dollari), in grado di 
spendere oltre 75 dollari per una bot-
tiglia. A Montalcino è di 3.500 ettari la 
superficie di vigneto iscritta a DOC e 
DOCG con 2.100 a Brunello, un valore 
quest’ultimo volutamente rimasto lo 
stesso da 25 anni. La comunità agri-
cola è tra le più ricche al mondo e tra 
le più virtuose a livello nazionale, con 
un’economia basata per la metà delle 
proprie imprese sul settore primario. 

https://www.teatronaturale.it/tracce/
italia/39613-tornano-i-winelover-a-
montalcino-soprattutto-dagli-usa.htm

https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/39613-tornano-i-winelover-a-montalcino-soprattutto-dagli-usa.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/39613-tornano-i-winelover-a-montalcino-soprattutto-dagli-usa.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/39613-tornano-i-winelover-a-montalcino-soprattutto-dagli-usa.htm
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VINITALY ALL’ALTEZZA 
DELLE ASPETTATIVE, 
OPPORTUNITÀ ANCHE
DA MERCATI EMERGENTI

“È stato un Vinitaly all’altezza delle 
nostre aspettative: abbiamo riscontra-
to una buona presenza di operatori, 
importatori e distributori internazio-
nali altamente profilati". È il commen-
to del Presidente del Consorzio del 
vino Brunello di Montalcino, Fabrizio 
Bindocci, nella giornata conclusiva 
della 55^ edizione del Salone inter-
nazionali in corso oggi a Veronafiere. 
“Tra i buyer esteri – ha aggiunto Bin-
docci –, è stato particolarmente inte-
ressante incontrare delegazioni pro-
venienti anche da mercati emergenti 
come Est Europa, Cina e Messico. Si 
sono chiusi affari e aperte nuove pos-
sibilità per le nostre denominazioni a 
conferma di quanto la partecipazione 
a questi eventi sia necessaria”. Al 55° 
Vinitaly hanno esposto 134 aziende di 
Montalcino, di cui 63 nella collettiva 
coordinata dal Consorzio.

(Fonte: Consorzio del vino Brunello
di Montalcino)

CONSORZIO VINO 
CHIANTI: “MERCATO RIPARTE, 
MA SERVE MENO BUROCRAZIA” 

“Dopo quattro anni complessi, tra dif-
ficoltà produttive e Covid, torniamo a 
un Vinitaly vero, con anche le prime 
presenze dai mercati asiatici che per 
noi rappresentano un settore strategi-
co e importante“. Lo ha affermato Gio-
vanni Busi, Presidente del Consorzio 
Vino Chianti, alla 55esima edizione del 
Vinitaly di Verona. Presenti oltre 40 
aziende con un proprio desk, un ban-
cone istituzionale con più di 170 eti-
chette di vino Chianti DOCG, prodot-
te da oltre 90 aziende, e un secondo 
bancone istituzionale con 45 etichette 
di Vin Santo del Chianti DOC in assag-
gio, in rappresentanza di 38 aziende 
del territorio. “Qui a Verona presen-
tiamo i nostri prodotti, ma siamo già 
concentrati anche ai programmi del 
prossimo futuro: punteremo su Nord 
e Sud America, con particolare atten-
zione a Brasile e Messico e poi soprat-
tutto all’Asia: ad aprile – aggiunge il 
Presidente del Consorzio – la prima 
trasferta che faremo sarà proprio in 

Giappone, poi Corea del Sud e a no-
vembre in Cina, Vietnam, Thailandia“. 
“Oggi le imprese, circa 3.600 quelle 
del Chianti, sono fiere di confrontar-
si di nuovo con il mercato. Il settore 
agricolo è stato in sofferenza: costi più 
elevati per la produzione, per l’imbot-
tigliamento, per le nostre uve. E l’U-
nione Europa – conclude Busi – non 
ci aiuta visto l’innalzamento dei tas-
si, che arriva in seguito all’aumento 
anche dei costi di energia e materie 
prime. Abbiamo bisogno invece di po-
ter ridurre le spese per investire nei 
nuovi mercati. Al Governo chiediamo 
una sburocratizzazione: significhereb-
be alleviare costi spesso insostenibili 
e lunghe procedure, inutili tanto per 
noi quanto per lo Stato”.

https://www.consorziovinochianti.it/
vinitaly-consorzio-vino-chianti-merca-
to-riparte-ma-serve-meno-burocrazia/ 

IL CHIANTI LOVERS
VOLA IN ASIA CON
UN DOPPIO EVENTO

Le eccellenze del vino toscano sono 
volate in Asia con un doppio appun-
tamento del Chianti Lovers. La prima 
tappa sé è tenuta il 18 aprile a Tokyo 
(Giappone), poi il 20 aprile a Seoul 
(Corea). Il Consorzio Vino Chianti e le 
sue aziende hanno portato i sapori e il 
gusto del territorio toscano in Oriente 
grazie a un nuovo tour promoziona-
le che proseguirà anche nei prossimi 
mesi. In queste prime due tappe sono 
state presentate oltre 40 etichette. In 
entrambe le giornate è stata proposta 
una Masterclass di conoscenza e ap-
profondimento della Denominazione 
e delle sessioni di incontri B2B attra-
verso dei walk around tasting aperti 
agli importatori e con protagoniste le 
aziende della denominazione presenti 
con una propria postazione. Il Con-
sorzio Vino Chianti tornerà in Asia 
a giugno con un secondo Chianti Lo-
vers Asian Tour che farà tappa a Ho 
Chi Minh (20 giugno) e in seguito a 
Bangkok (22 giugno). Il Chianti pro-
segue la sua marcia e promozione in 
questi paesi giocando sempre di più 
sulla sua versatilità, e per questo in 
apertura delle due giornate di eventi, 
sono state proposte delle masterclass 
centrate sulle categorie “Superiore” 
per Tokyo, e la sempreverde “Anna-

ta” per la Seoul. I due seminari, che 
hanno consistito in due degustazioni 
orizzontali delle annate 2020 e 2021, 
saranno condotti rispettivamente dal-
lo specialista Isao Miyajima e dalla 
Wine Educator In Soon Lee, coordinati 
da Luca Alves, Wine Ambassador del 
Consorzio. “L’Asia rappresenta per il 
vino toscano un importante punto di 
riferimento, sia per il presente che per 
il futuro – afferma Giovanni Busi, Pre-
sidente del Consorzio Vino Chianti -. È 
un mercato che guardiamo con asso-
luto impegno ed interesse, perché può 
dare grandi opportunità ai nostri im-
prenditori, permettendogli di esporta-
re etichette di qualità e accrescendo 
ancora di più il valore del brand To-
scana nel mondo. Questi due appun-
tamenti a Tokyo e a Seoul, così come i 
prossimi che seguiranno, sono fonda-
mentali per allacciare rapporti in altri 
Paesi e far conoscere i metodi di lavo-
ro, i prodotti e le caratteristiche che 
rendono uniche le aziende toscane nel 
mondo”. Nel 2022 è stato stimato che 
il vino italiano in Giappone abbia avu-
to una crescita di volumi del 18,4%, il 
doppio del totale delle importazioni di 
vino dal Sol Levante (+9,2%). Mentre 
in Corea del Sud su 565 milioni di dol-
lari di importazioni di vino, 86 sono 
stati di bottiglie provenienti dall’Italia 
(il 15%). La tipologia più vino italiana 
più esportata è quella dei rossi, poi 
bianchi e spumanti.

https://www.consorziovinochianti.it/
il-chianti-lovers-vola-in-asia-con-un-
doppio-evento/ 

A MONTESPERTOLI 
UN INCONTRO TRA 
CONSORZIO TUTELA
DEL CHIANTI E CINA

A Montespertoli un incontro sul vino 
di stampo internazionale. Si è svolto 
giovedì 20 aprile l’appuntamento che 
ha riunito la delegazione politica di 
Qingtian (Zhejiang, Cina) e il Consor-
zio di Tutela del Chianti, oltre che can-
tine e appassionati di settore. Un con-
fronto tra Italia e Cina, riunite da un 
comune interesse. “Un incontro per 
suggellare ancora una volta un legame 
fondamentale, quello tra la Toscana e 
la Cina – afferma Marco Bani, Diretto-
re del Consorzio Vino Chianti -. L’Asia 
per noi e tutte le nostre aziende è un 

https://www.consorziovinochianti.it/vinitaly-consorzio-vino-chianti-mercato-riparte-ma-serve-meno-burocrazia/
https://www.consorziovinochianti.it/vinitaly-consorzio-vino-chianti-mercato-riparte-ma-serve-meno-burocrazia/
https://www.consorziovinochianti.it/vinitaly-consorzio-vino-chianti-mercato-riparte-ma-serve-meno-burocrazia/
https://www.consorziovinochianti.it/il-chianti-lovers-vola-in-asia-con-un-doppio-evento/
https://www.consorziovinochianti.it/il-chianti-lovers-vola-in-asia-con-un-doppio-evento/
https://www.consorziovinochianti.it/il-chianti-lovers-vola-in-asia-con-un-doppio-evento/
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partner di estremo valore in questo 
lungo viaggio, di narrazione ed espor-
tazione, che porteremo avanti anche 
in futuro con sempre più convinzione. 
Negli anni è aumentata la sensibilità 
verso i sapori toscani, ne vengono ap-
prezzate le caratteristiche e le identi-
tà. Un percorso che continueremo per 
rafforzare il nome del Chianti non solo 
in Italia e in Europa, dove è già asso-
luto protagonista, ma in tutto il mon-
do”. Il Consorzio di Tutela del Chianti 
ha aderito fin dalla prima edizione 
alla fiera QWine Expo, che è oggi una 
delle più interessanti nel panorama 
degli eventi di settore in Cina. Solo la 
provincia dello Zhejiang conta 60 mi-
lioni di abitanti e la richiesta di vino 
italiano è in continuo aumento, ancor 
di più per i vini prodotti in Toscana, la 
regione italiana con maggiore appeal 
per i consumatori cinesi anche in vi-
sta dei futuri appuntamenti nel nostro 
Paese. Il Chianti poi, è tra i brand del 
vino più noti e amati.

https://www.consorziovinochianti.
it/a-montespertoli-un-incontro-tra-
consorzio-tutela-del-chianti-e-cina/ 

CONSORZIO
VINO CHIANTI CLASSICO: 
IN GURI COMUNICATO PROPOSTA 
MODIFICA DISCIPLINARE DOCG 
CHIANTI CLASSICO

Sulla Gazzetta Ufficiale italiana del 17 
aprile è stato pubblicato il comunica-
to del Masaf riguardante la proposta 
di modifica ordinaria del disciplinare 
di produzione della denominazione di 
origine controllata e garantita dei vini 
«Chianti Classico».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-
17&atto.codiceRedazionale=23A02277&
elenco30giorni=true 

CHIANTI CLASSICO: 
UNESCO SEMPRE PIÙ VICINA.
IL SISTEMA DELLE VILLE-FATTORIA 
NEL CHIANTI CLASSICO
È UFFICIALMENTE
IN TENTATIVE LIST

“Il sistema delle ville-fattoria nel Chian-
ti Classico” è stato ufficialmente inse-

rito nell’elenco della Lista propositiva 
italiana dei siti candidati a Patrimo-
nio dell’Umanità: il primo importante 
passo nel percorso per raggiungere il 
riconoscimento universale UNESCO. 
La proposta avanzata dalla Regione 
Toscana è stata ideata e curata dalla 
Fondazione per la Tutela del Territorio 
del Chianti Classico E.T.S. guidata dalla 
Presidente Tessa Capponi Borawska, 
con unanime condivisione di tutte le 
Amministrazioni Comunali del terri-
torio. Lo studio, ripreso nel 2019 sotto 
la guida della responsabile scientifica 
prof.ssa Paola Eugenia Falini, si basa 
non solo sulla conoscenza approfondi-
ta dell’ampia letteratura di settore, ma 
anche su numerose e specifiche osser-
vazioni sul campo, che hanno messo 
in luce sempre più chiaramente i ca-
ratteri di unicità che identificano il ter-
ritorio del Chianti Classico in maniera 
inequivocabilmente distintiva. “La Fon-
dazione - racconta la Presidente Tessa 
Capponi Borawska - ha organizzato 
scrupolosamente e con rigore scienti-
fico tutta l’analisi preliminare alla pre-
sentazione della richiesta formale di 
inserimento nella lista propositiva ita-
liana. Colgo l’occasione per ringraziare 
la Regione Toscana, i Sindaci del terri-
torio, per la loro attenzione e visione, e 
tutti gli altri soggetti coinvolti, che con 
il loro sostegno hanno reso possibile 
un percorso ambizioso verso un obiet-
tivo che posso solo definire come bene 
comune per la nostra Regione e per il 
nostro Paese, non solo per il territo-
rio del Chianti Classico. È con grande 
entusiasmo che adesso proseguiremo i 
lavori per la presentazione del dossier 
finalizzato all’ottenimento dell’ambito 
riconoscimento a Patrimonio dell’U-
manità”. “Un passaggio molto atteso di 
cui sono felice, risultato di un impe-
gno attento e scrupoloso – ha detto il 
Presidente della Regione Eugenio Giani 
-. Questa tappa adesso ci dà rinnovato 
entusiasmo per proseguire a lavorare 
di concerto come abbiamo fatto finora. 
Il Chianti Classico, una delle immagi-
ni iconiche della Toscana nel mondo, 
rappresenta di per sé un valore cultu-
rale della nostra regione e del nostro 
Paese, e con l’iscrizione al patrimonio 
Unesco potrà esaltare a pieno titolo il 
suo ruolo. Per farlo possiamo contare 
sulla capacità di questo territorio di 
fare rete e sulla sua storica vocazione a 
produrre crescita e sviluppo attraverso 

la collaborazione, l’unione di risorse e 
una visione aperta e condivisa del fu-
turo, presupporti che ci danno la forza 
e l’energia per continuare il percorso”.

(Fonte: Consorzio Vino Chianti Classico 
e Fondazione per la Tutela del Territorio 
del Chianti Classico)

CONSORZIO DI TUTELA 
VINI COLLI BOLOGNESI: 
ANTONIO CAPELLI È IL NUOVO 
PRESIDENTE DEL CONSORZIO 

Rinnovo delle cariche per il Consorzio 
Vini Colli Bolognesi: una realtà che rac-
coglie circa 90 aziende e che guarda al 
prossimo triennio con nuovi progetti 
volti a promuovere i vini che nascono 
sulle pendici di Bologna e valorizzare 
le due denominazioni di questo terri-
torio, la DOCG Colli Bolognesi Pignolet-
to e la DOC Colli Bolognesi. A guidare 
il Consorzio Vini Colli Bolognesi verso 
le sfide future Antonio Capelli, che 
subentra al Presidente uscente Fran-
cesco Cavazza Isolani. “La redditività 
sarà proprio il punto da cui partire per 
lavorare nel mio mandato” commenta 
Antonio Capelli, nuovo Presidente del 
Consorzio Vini Colli Bolognesi. “L’obiet-
tivo è quello di consolidare e radicare 
un’agricoltura di collina che rappre-
senta un fondamentale elemento di 
tradizione e paesaggio, senza la qua-
le il nostro territorio rischia di essere 
abbandonato. Mi impegnerò affinché 
il Consorzio possa esprimere al me-
glio il ruolo di tutela e conservazione 
di questo areale, lavorando soprattutto 
sul rafforzamento del senso di appar-
tenenza, ma anche sulla crescita della 
collaborazione e della comunicazione 
tra tutti gli attori dei Colli Bolognesi, 
una zona ricca in termini culturali ed 
enogastronomici”. Ad eleggerlo sono 
stati i nuovi componenti del Consiglio 
di Amministrazione, che oltre a lui 
comprendono Daniele Borsari, Mar-
co Caliceti, Giorgio Chiarli, Cristiana 
Galletti, Federico Orsi, Carlo Piccinini, 
Maria Pironti, Federico Vallona, Ales-
sandro Zanardi e Alberto Zini.

https://www.adnkronos.com/antonio-
capelli-e-il-nuovo-presidente-del-con-
sorzio-vini-colli-bolognesi_6YcadqKZJN
DOlvBbk7cUzY?refresh_ce 

https://www.consorziovinochianti.it/a-montespertoli-un-incontro-tra-consorzio-tutela-del-chianti-e-cina/
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in abbinamento a tutte le pizze propo-
ste da Tinto e Monica Caradonna du-
rante PIZZA DOC. Nell’intera serie di 
dodici appuntamenti che ogni sabato, 
dalle 11.15 alle 12.00, saranno trasmessi 
da Rai2. “PIZZA DOC”, Doc come Do-
cumentario, ovvero la naturale predi-
sposizione allo stile documentaristico 
che contraddistingue i servizi ester-
ni che arricchiranno la trasmissione. 
In ogni puntata Tinto, Monica e i loro 
ospiti, due pizzaioli sempre diversi, 
dovranno ideare antipasti e pizze che 
avranno come protagonisti i prodot-
ti tipici italiani raccontati attraverso 
i documentari girati nei loro territori 
d’origine. Dagli impasti, alla farcitura 
finale, passando ovviamente per i se-
greti di una buona cottura, per giunge-
re all’abbinamento con il vino, sempre 
un Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
Superiore DOCG, che accompagnerà 
tutte le puntate come unico vino della 
trasmissione. “Grazie a PIZZA DOC ab-
biamo l’occasione di mostrare in quanti 
modi può esprimersi il nostro territorio 
in un calice” afferma la Presidente del 
Consorzio di Tutela Elvira Bortolomiol. 
“Dalle Rive, al Cartizze, al Sui lieviti, la 
versatilità del Conegliano Valdobbiade-
ne Prosecco Superiore DOCG, sarà l’ab-
binamento ideale di ogni proposta dei 
diversi pizzaioli che si avvicenderanno 
nelle 12 puntate”. Inoltre, due dei docu-
mentari che arricchiranno ogni puntata 
saranno dedicati al territorio di origine 
del Conegliano Valdobbiadene e avran-
no lo scopo di condurre gli spettatori 
tra le colline eroiche che danno vita a 
uno dei prodotti simbolo del made in 
Italy. Le puntate saranno disponibili an-
che su RaiPlay.it.

https://www.prosecco.it/it/il-coneglia-
no-valdobbiadene-prosecco-superiore-
docg-protagonista-su-rai2-del-nuovo-
programma-dedicato-al-prodotto-tipi-
co-italiano-piu-noto-al-mondo-la-pizza/ 

IL CONSORZIO 
DEL CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE 
PROSECCO SUPERIORE 
PRESENTA “CO(U)
LTURA CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE”

Manca solo una settimana al via di 
Co(u)ltura Conegliano Valdobbiade-
ne, il primo festival della letteratura 

comuni, la promozione del proprio 
prodotto attraverso la valorizzazio-
ne del paesaggio in cui è inserito che 
influenza in modo diretto il percepito 
del nostro Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG” dichiara 
la Presidente del Consorzio di Tutela, 
Elvira Bortolomiol, e continua: “Stia-
mo assistendo ad una stabilizzazione 
dell’offerta della Denominazione sul 
livello quantitativo del 2021, con un 
valore del nostro prodotto in continua 
crescita, tutto questo nonostante un 
contesto non semplice, caratterizzato 
dall’incremento dei costi di produzio-
ne, dalle oggettive difficoltà nel repe-
rimento di alcuni materiali e di com-
portamenti d’acquisto più prudenti”. 
“Focalizzando l’attenzione sulla tipo-
logia Spumante DOCG, che in termini 
di volume rappresenta la quasi totalità 
dell’offerta della Denominazione, le 
vendite nel 2022 sono leggermente ca-
late in Italia (-3,4%) registrando però 
in contemporanea un aumento del 
prezzo medio (+4%) che ha consentito 
di mantenere piuttosto stabile il valore 
complessivo della produzione destina-
ta al mercato interno”. - afferma il pro-
fessor Eugenio Pomarici, responsabile 
della stesura del Rapporto economico 
e continua: “Le vendite all’estero sono 
invece cresciute del 3,2% in volume e 
del 7,4% in valore; questa differenza 
di crescita determina un deciso in-
cremento del prezzo medio a bottiglia 
(+4%), dovuto ad un miglior posizio-
namento della Denominazione su al-
cuni mercati esteri, oltre che agli ef-
fetti dell’inflazione”. Anche nel 2022 la 
Denominazione appare impegnata nel 
progredire in un percorso verso livelli 
sempre più elevati di sostenibilità am-
bientale e sociale.

https://www.prosecco.it/it/2022-paro-
la-dordine-valore-per-il-conegliano-val-
dobbiadene-prosecco-superiore-docg/ 

IL CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE 
PROSECCO SUPERIORE 
DOCG PROTAGONISTA, 
SU RAI2, DEL NUOVO 
PROGRAMMA DEDICATO 
ALLA PIZZA

È partita la nuova avventura televisiva 
del Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
Superiore DOCG che sarà l’unico vino 

CONSORZIO TUTELA VINI 
COLLI EUGANEI: IN GURI
LA CONFERMA INCARICO
AL CONSORZIO

Sulla GURI del 29 aprile è stato pub-
blicato il decreto Masaf di conferma 
dell'incarico al Consorzio volontario 
per la tutela dei vini Colli Euganei a 
svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, vigilanza, tutela, infor-
mazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi, di cui all'articolo 
41, commi 1 e 4, della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238, relativi alla DOCG 
«Colli Euganei Fior d'Arancio» ed alla 
DOC «Colli Euganei». 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-
29&atto.codiceRedazionale=23A02465
&elenco30giorni=true 

CONSORZIO DI TUTELA 
DEL CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE 
PROSECCO DOCG: 2022, 
PAROLA D’ORDINE VALORE PER 
IL CONEGLIANO VALDOBBIADENE 
PROSECCO SUPERIORE DOCG

Il 3 aprile scorso a Vinitaly, nello spa-
zio della Regione Veneto, alla presenza 
del Governatore Luca Zaia, il Consor-
zio di Tutela del Conegliano Valdob-
biadene Prosecco DOCG ha presenta-
to i risultati economici del 2022. La 
presentazione del Rapporto economi-
co, a cura del Prof. Eugenio Pomarici 
– del Centro Interdipartimentale per 
la Ricerca in Viticoltura ed Enologia, 
CIRVE, dell’Università di Padova– ha 
sottolineato la positività che ha carat-
terizzato l’intero anno 2022, iniziato 
con una disponibilità di prodotto su-
periore a quella dell’anno precedente 
e da un giusto equilibrio tra la doman-
da e l’offerta con i prezzi. Nel corso del 
2022 la Denominazione ha immesso 
sul mercato quasi 104 milioni di bot-
tiglie, un volume di prodotto che si at-
testa su valori decisamente importan-
ti, a cui corrisponde un valore di 634 
milioni di euro (+2% vs il 2021). “Lo 
spaccato che ci viene offerto oggi dal 
Rapporto Economico è quello di una 
Denominazione che continua ad impe-
gnarsi nel raggiungimento di obiettivi 

https://www.prosecco.it/it/il-conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore-docg-protagonista-su-rai2-del-nuovo-programma-dedicato-al-prodotto-tipico-italiano-piu-noto-al-mondo-la-pizza/
https://www.prosecco.it/it/il-conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore-docg-protagonista-su-rai2-del-nuovo-programma-dedicato-al-prodotto-tipico-italiano-piu-noto-al-mondo-la-pizza/
https://www.prosecco.it/it/il-conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore-docg-protagonista-su-rai2-del-nuovo-programma-dedicato-al-prodotto-tipico-italiano-piu-noto-al-mondo-la-pizza/
https://www.prosecco.it/it/il-conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore-docg-protagonista-su-rai2-del-nuovo-programma-dedicato-al-prodotto-tipico-italiano-piu-noto-al-mondo-la-pizza/
https://www.prosecco.it/it/il-conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore-docg-protagonista-su-rai2-del-nuovo-programma-dedicato-al-prodotto-tipico-italiano-piu-noto-al-mondo-la-pizza/
https://www.prosecco.it/it/2022-parola-dordine-valore-per-il-conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore-docg/
https://www.prosecco.it/it/2022-parola-dordine-valore-per-il-conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore-docg/
https://www.prosecco.it/it/2022-parola-dordine-valore-per-il-conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore-docg/
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-29&atto.codiceRedazionale=23A02465&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-29&atto.codiceRedazionale=23A02465&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-29&atto.codiceRedazionale=23A02465&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-29&atto.codiceRedazionale=23A02465&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-29&atto.codiceRedazionale=23A02465&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-29&atto.codiceRedazionale=23A02465&elenco30giorni=true
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del vino. La manifestazione, aperta al 
pubblico, darà spazio a incontri con gli 
autori, banchi d’assaggio con i produt-
tori, masterclass ma anche spettacoli 
di video proiezioni e mostre sulle di-
verse declinazioni del tema enologico. 
Il vino è parte integrante della nostra 
cultura; antichissima bevanda la cui 
produzione nel corso dei millenni è 
stata migliorata grazie allo studio, alla 
sperimentazione e alla ricerca dell’uo-
mo. La coltura della vite ha forgiato 
paesaggi, ha creato culture locali, de-
finito comunità e proiettato l’Italia nel 
mondo. Durante Co(u)ltura Coneglia-
no Valdobbiadene gli ospiti saranno 
accolti in uno spazio ideato per con-
sentire di approfondire i molti aspetti 
che il mondo enologico offre ai suoi 
appassionati e ai sempre più nume-
rosi curiosi. “Con Co(u)ltura Coneglia-
no Valdobbiadene vogliamo suggerire 
un modo più ampio e coinvolgente di 
proporre il nostro prodotto” annuncia 
Elvira Bortolomiol, Presidente del Con-
sorzio di Tutela. “Si tratta di un evento 
che prende spunto dalla presentazione 
dell’ultima annata del Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco Superiore DOCG 
per condurre il visitatore in un percor-
so appassionante nel mondo del vino. 
Attraverso gli incontri con gli autori e 
i loro libri, con i produttori di Cone-
gliano Valdobbiadene, con le immagi-
ni, che useremo in varie modalità per 
raccontarne le diverse sfaccettature, i 
visitatori avranno l’occasione di farsi 
sorprendere dai molteplici spunti di 
approfondimento e intrattenimento 
che siamo certi li coinvolgeranno".

https://coulturafestival.it/ 

CONSORZIO TUTELA
VINO CUSTOZA: A VINITALY,
IL CONSORZIO ESPONE I SUOI VINI, 
IL SUO TERRITORIO,
IL SUO PATRIMONIO

Contemporaneità, promozione, terri-
torialità sono i valori che guidano il 
percorso del Custoza DOC e dei suoi 
produttori verso il futuro del vino 
simbolo delle colline di Verona. Vi-
nitaly è l’occasione per operatori e 
wine lovers di avvicinarsi per la pri-
ma volta a questo vino, approfondir-
lo o consolidare una fedeltà costru-
ita nel tempo. Sia in fiera, dove si 
presenta con uno spazio totalmente 

rinnovato (Pad. 4 stand G7), sia at-
traverso eventi in città il Consorzio 
ha in programma un fitto calendario 
di incontri e di degustazioni durante 
tutte le giornate dell’evento. Prima 
occasione di incontro è stata, venerdì 
31 marzo nell’ambito della kermes-
se Vinitaly and The City, il Wine Talk 
“Custoza DOC – il bianco dei vero-
nesi” (Cortile Mercato Vecchio, ore 
18.15) condotto da Sissi Baratella. La 
serata è proseguita con “Custoza On 
the City”, l'evento che nasce dall'idea 
di unire il piacere della degustazio-
ne a quello di fare festa, ospitato da 
AMEN Panoramic Bar&Food di Vero-
na (a partire dalle 20.30). Domenica 
2 aprile ha segnato l’inizio degli ap-
puntamenti dedicati agli operatori, 
con un tasting dedicato ai buyer del 
Nord Europa. Non sono mancati gli 
appuntamenti dedicati alla stampa di 
settore, come la masterclass guidata 
da Marco Sabellico (Gambero Rosso) 
lunedì 3 aprile, cui è seguito un as-
saggio dei tradizionali tortellini di Va-
leggio sul Mincio, e gli appuntamenti 
off con il secondo Wine Talk “Custoza 
DOC – Di colline moreniche in lago di 
Garda”. Martedì 4 aprile il Consorzio 
ha accolto una delegazione di buyer 
dal Regno Unito per una degustazio-
ne guidata da Eros Teboni, World Best 
Sommelier 2018. Nello stesso giorno, 
ospiti speciali dello stand sono stati 
Edoardo Franco e Mattia Tagetto da 
MasterChef 12. Minerale, fresco e ge-
neroso, il Custoza è lo specchio del 
suo territorio: missione del Consorzio 
è farsi paladino dei suoi valori e delle 
sue bellezze, promuovendo iniziative 
e campagne in favore di una sinergia 
tra tutti gli attori che vivono e fanno 
vivere la zona del Custoza. Una fiera 
con un’eco così forte come Vinitaly 
è l’alleato giusto per veicolare tutto 
questo. “È un lavoro di squadra – sot-
tolinea la Presidente Roberta Bricolo, 
di recente confermata alla guida del 
Consorzio per il suo secondo mandato 
– dove tutti gli operatori del territorio 
si uniscono per migliorare l’esperien-
za all’interno di questa meravigliosa 
zona: dal turismo alle attività all’aria 
aperta, dal cibo all’ospitalità e dalla 
natura alla cultura. E, ovviamente, a 
tutte queste iniziative fa da sfondo 
il vino, un’espressione autentica del 
territorio. Il mio compito in quanto 
Presidente è proprio quello di dare 

nuovi stimoli, nuovi input per rinno-
vare l’offerta di Custoza.”.

(Fonte: Consorzio Tutela Vino Custoza)

CONSORZIO TUTELA VINO 
GARDA DOC: FOCUS SU 
BOLLICINE ED ENOTURISMO

Poco più di 150mila ettolitri certifica-
ti, pari a circa 20 milioni di bottiglie 
l’anno che provengono da un areale 
che può contare su 31mila ettari vitati. 
Sono questi i numeri che fotografano 
la produzione dei vini targati Garda 
DOC, denominazione nata nel 1996 
ma che ha avuto un deciso rilancio a 
partire dal 2016, quando il disciplina-
re è stato rivisto ed è stata introdotta 
anche la tipologia spumante. “Ora vo-
gliamo consolidare quanto fatto sino 
ad ora, aumentare ulteriormente il 
valore dei nostri vini e spingere ancor 
di più sulla spumantistica”, spiega alla 
testata Pambianco Wine & Food Pa-
olo Fiorini, Presidente del Consorzio 
che tutela una denominazione che si 
porta in dote un nome importante per 
il turismo italiano: nel 2022 le spon-
de del lago di Garda hanno registrato, 
infatti, più di 27 milioni di presenze. 
La produzione di bollicine, per ora, sia 
Metodo Classico che Charmat, si atte-
sta intorno alle 600-700 mila bottiglie 
e si affianca a quella preponderante, 
costituita invece da vini fermi soprat-
tutto a base Garganega, Chardonnay, 
Pinot grigio e Merlot. La denominazio-
ne Garda DOC insiste su un’area nella 
quale sono presenti altre 10 storiche 
denominazioni lombarde e venete – 
Valtènesi, San Martino della Battaglia, 
Lugana, Colli Mantovani, Custoza, Bar-
dolino, Valpolicella, Valdadige, Durello 
e Soave – e rappresenta, secondo il 
Presidente, un’opportunità importan-
te per i produttori per diversificare 
la loro offerta. L’export, inoltre, è una 
voce molto importante, spiega ancora 
Fiorini. “Solo la Germania assorbe il 
60% dei vini di questa denominazione, 
ma anche la Svizzera è una destina-
zione molto importante”. Il Consorzio, 
che era presente a Vinitaly 2023 per 
la prima volta con un suo stand, ha 
presentato due eventi che caratteriz-
zeranno l’attività di comunicazione in 
questa prima parte dell’anno: Garda 
Wine Stories e Garda DOC a Bordo. Il 
primo, un appuntamento dedicato alla 

https://coulturafestival.it/


APRILE 2023 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

50

il territorio, gli aspetti che hanno spinto 
IMT a valutare un progetto dedicato al 
vino sostenibile – spiega Sandra Furlan, 
Responsabile ricerca e sviluppo di Va-
loritalia, società incaricata di accompa-
gnare il superconsorzio nel percorso di 
accreditamento –. Il progetto coinvol-
gerà le 16 denominazioni tutelate, tutte 
le aziende agricole e le imprese della 
filiera allo scopo di adottare un sistema 
di gestione della sostenibilità aziendale. 
Inoltre, saranno individuate due deno-
minazioni pilota che serviranno da mo-
dello per tutte le altre”. Gli interventi 
comprenderanno azioni per promuove-
re la digitalizzazione delle imprese agri-
cole e vitivinicole, mappe vocazionali, 
tecniche innovative per contrastare i 
cambiamenti climatici. E lo standard 
di certificazione Equalitas sarà adotta-
to come parametro di riferimento, nel 
quale dovranno rientrare almeno il 60% 
dei vigneti. Sostegno al progetto IMT è 
venuto anche dal presidente della Com-
missione Agricoltura alla Camera, il 
marchigiano Mirco Carloni.

https://www.vinonews24.
it/2023/04/04/marche-imt-lancia-pro-
getto-integrato-sulla-sostenibilita/ 

https://www.agenfood.it/bevande/
list-marchigiano-tutela-vini-presenta-
progetto-sostenibilita/ 

CONSORZIO TUTELA 
VINI DELLA MAREMMA 
TOSCANA: SELEZIONATI
I 10 MIGLIORI VERMENTINI
DELLA MAREMMA TOSCANA 

Si è svolta il 17 aprile, al ristoran-
te stellato Gabbiano 3.0, a Marina di 
Grosseto, la quarta edizione del Ver-
mentino Grand Prix, la rassegna or-
ganizzata dal Consorzio Tutela Vini 
della Maremma Toscana per promuo-
vere quello che sta emergendo come 
il fenomeno in crescita nel panorama 
del vino toscano: il Vermentino. 60 le 
etichette di Vermentini della DOC Ma-
remma Toscana analizzate da una giu-
ria di tecnici del settore e ristoratori 
stellati della Maremma, oltre alle eno-
teche più importanti della zona. L’idea 
portata avanti dal Consorzio, del resto, 
già a partire dalla composizione del-
la giuria, è fare sistema per promuo-
vere il brand Maremma Toscana nel 
suo insieme. Da qui anche la scelta di 

organizzare l’evento al Gabbiano 3.0. 
Tra le 60 etichette proposte – 10 in più 
rispetto allo scorso anno – la top ten 
conferma anche quest’anno una ten-
denza in fase di consolidamento tra i 
produttori: la vinificazione in purezza 
del Vermentino. “Una scelta che ben 
rappresenta la volontà di caratteriz-
zare la propria produzione, esaltando 
le particolarità che il vitigno esprime 
in questo specifico areale e nei di-
versi terroir”, spiega il Direttore del 
Consorzio Luca Pollini. “Inoltre anche 
da questa edizione, emerge una netta 
predominanza dei vini più complessi 
e maturi rispetto a quelli dell’annata 
più recente, cosa che fa ben sperare 
per il futuro. In effetti il Vermentino 
conferma la sua capacità di dare vini 
complessi, di ottima struttura e longe-
vi come i grandi vini rossi”. L’evento 
è ormai un appuntamento importante 
di promozione per i produttori e per 
il brand Maremma. “Anche in questa 
occasione, abbiamo avuto la conferma 
che il Vermentino della nostra DOC 
ha una grande personalità, non solo 
nella versione fresca e di facile beva, 
ma anche in quelle più importanti, con 
processi di vinificazione complessi e 
periodi di affinamento più lunghi”, 
spiega Francesco Mazzei, Presidente 
del Consorzio di Tutela. “L’obiettivo 
dell’iniziativa è quello di alzare sem-
pre più l’asticella ed è evidente che ab-
biamo intrapreso la strada giusta”, ag-
giunge. Il Gran Prix è un momento di 
confronto e classificarsi tra i primi 10 
rappresenta per le aziende un ricono-
scimento che può essere speso in ter-
mini di immagine dalle cantine. Oltre 
a essere un’occasione per avvicinare e 
avere un riscontro, da esperti e ope-
ratori che diventeranno ambasciatori 
dei vini nelle loro specifiche attività. 
Per l’occasione non poteva mancare 
un calice ufficiale per contraddistin-
guere il Vermentino Grand Prix. È “T-
made 55” di Italesse. L’azienda italiana 
leader del mercato per i suoi calici 
sensoriali, progettati sulle sensazioni 
organolettiche dei vini, è infatti il part-
ner tecnico della rassegna e “T-made 
55” è stato scelto per valorizzare il 
bouquet e il gusto del vino in esame. 
È un calice dalle eleganti linee, con il 
fondo piatto e la coppa affusolata. Nei 
test è risultato perfetto per la valoriz-
zazione delle caratteristiche dei vini 
Vermentino della Maremma, tanto da 

stampa italiana e internazionale per 
presentare non solo i vini ma anche 
le tante esperienze legate all’enoturi-
smo che offre la zona di produzione 
della denominazione; il secondo, inve-
ce, aperto al pubblico e gratuito, una 
rassegna in quattro serate (1-15-22-29 
giugno) che vedrà i vini dei produttori 
del Consorzio in mescita a bordo della 
Motonave Zanardelli durante la navi-
gazione sul lago di Garda.

https://wine.pambianconews.
com/2023/04/garda-doc-focus-su-
bollicine-ed-enoturismo/214618 

ISTITUTO MARCHIGIANO 
DI TUTELA VINI: IMT LANCIA 
PROGETTO INTEGRATO
SULLA SOSTENIBILITÀ

La sostenibilità come metodo produtti-
vo, indicazione etica e opportunità per 
riposizionarsi sui mercati e rispondere 
a un consumatore sempre più esigente 
e attento all’ambiente, alla filiera e alla 
responsabilità sociale ed economica. A 
tracciare la rotta del vino sostenibile l’I-
stituto Marchigiano di Tutela Vini (IMT), 
definita dal Presidente Michele Bernet-
ti, “unico caso in Italia come esempio 
di aggregazione in grado di mettere a 
sistema 16 denominazioni, e per questo 
di offrire ai nostri 519 soci collocati nel-
le province di Ancona, Macerata e Pesa-
ro Urbino opportunità grazie all’attività 
di tutela, promozione, ricerca scientifi-
ca e analisi di mercato”. La sfida della 
sostenibilità in un territorio come quel-
lo marchigiano è forse agevolata, rico-
nosce Bernetti, perché “la superficie 
vitata convertita a biologico è fra le più 
alte in Europa”. Il biologico, insieme agli 
aspetti della sostenibilità, rappresenta 
oggi una leva di acquisto particolar-
mente solida, come spiega Evita Gandi-
ni, senior project manager di Nomisma. 
“Quasi 7 consumatori su 10 indicano 
l’essere sostenibile come caratteristica 
particolarmente importante nella scelta 
del cibo in fase di acquisto – rimarca 
la ricercatrice – con una crescita di 5 
milioni di persone rispetto alla prece-
dente ricerca condotta nel 2021. Il 57% 
del campione intervistato mette al pri-
mo posto l’aspetto della certificazione 
biologica”. “Sono proprio i cambiamen-
ti climatici e la possibilità di esplorare 
nuovi mercati, oltre a una sensibilità 
ambientale che da sempre caratterizza 

https://www.vinonews24.it/2023/04/04/marche-imt-lancia-progetto-integrato-sulla-sostenibilita/
https://www.vinonews24.it/2023/04/04/marche-imt-lancia-progetto-integrato-sulla-sostenibilita/
https://www.vinonews24.it/2023/04/04/marche-imt-lancia-progetto-integrato-sulla-sostenibilita/
https://www.agenfood.it/bevande/list-marchigiano-tutela-vini-presenta-progetto-sostenibilita/
https://www.agenfood.it/bevande/list-marchigiano-tutela-vini-presenta-progetto-sostenibilita/
https://www.agenfood.it/bevande/list-marchigiano-tutela-vini-presenta-progetto-sostenibilita/
https://wine.pambianconews.com/2023/04/garda-doc-focus-su-bollicine-ed-enoturismo/214618
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costituire uno strumento tecnico di ri-
ferimento anche per il futuro.

https://www.maremmaoggi.net/ecco-i-
10-migliori-vermentini-della-maremma/ 

CONSORZIO TUTELA 
VINI MONTECUCCO: 
MONTECUCCO FESTEGGIA
I 25 ANNI DI DENOMINAZIONE 
D’ORIGINE

Una storia che parte da lontano quella 
dei vini Montecucco DOP, prodotti lì, nel 
cuore del territorio maremmano alle 
pendici del Monte Amiata, antico vul-
cano estinto, dove la coltivazione della 
vite vanta una tradizione millenaria, in 
un areale che per le sue caratteristiche 
intrinseche, perfette per la viticoltura, 
ha permesso 25 anni fa di far nascere 
una nuova e promettente DOC nel pa-
norama enologico italiano. Una storia 
che ormai non può più definirsi recen-
te, iniziata alla fine degli anni novanta 
del secolo scorso quando un ristretto 
gruppo di dinamici vignaioli-pionieri 
decisero di far capire al mondo che – in 
quel piccolo fazzoletto di terra toscana 
conteso tra i comuni Arcidosso, Cam-
pagnatico, Castel del Piano, Cinigiano, 
Civitella Paganico, Roccalbegna e Seg-
giano nella provincia di Grosseto -, 
esisteva un Sangiovese unico e distin-
guibile, con una propria personalità, di-
versa da quella dei cugini limitrofi. Una 
vicinanza a grandi DO del vino toscano 
che non ha intimorito, anzi ha aiutato a 
rafforzare l’identità territoriale di que-
sta nicchia vitivinicola. Nel 1998 nasce 
così una scalpitante DOC Montecucco, 
già dalle sue origini a vocazione biolo-
gica – e che oggi vanta circa l’80% di 
produzione certificata BIO – per un to-
tale di 68 aziende associate, circa 1.2 
milioni di bottiglie e 500 ettari di vi-
gneto oggi vocati alle DOC e DOCG (su 
una superficie potenziale di 800 ettari). 
Una storia scandita da crescite, succes-
si e anche difficoltà, che ha permesso 
alla piccola denominazione toscana di 
farsi largo nel mondo, con un export 
che tocca il 60% del totale annuo im-
bottigliato – e che trova destinazione 
principalmente in Nord America, Nord 
Europa, Germania, Paesi Bassi e Sviz-
zera, ma con una presenza significativa 
anche nel continente asiatico a comin-
ciare dal Giappone -, in un mercato 
globale che diventa sempre più compe-

titivo e in cui il prodotto enologico rag-
giunge livelli qualitativi sempre più alti. 
Ma soprattutto, una denominazione 
che ha saputo imporre e conservare la 
propria interpretazione del Sangiovese, 
e non solo. Anche il Vermentino qui si 
fa sentire in tutta la sua unicità. La de-
gustazione di vecchie annate promossa 
dal Consorzio durante l’ultima edizione 
di Vinitaly e celebrativa dei 25 anni di 
DO Montecucco – condotta dal wine ex-
pert e storyteller Filippo Bartolotta – ha 
messo in luce l’incredibile evoluzione 
nel tempo dei rossi amiatini, e anche 
di un vermentino, a partire dalla 2000 
e fino all’annata appena messa in com-
mercio da diverse aziende. “Questa è 
la vera carta vincente del Montecucco 
DOC” dice il Presidente del Consorzio 
Giovan Battista Basile “il fatto che esi-
sta un’espressione del territorio che si 
riflette completamente nel vino e che 
diventa autenticità stessa del Sangio-
vese e del Vermentino. Autenticità che 
viene ulteriormente esaltata dalla sen-
sibilità dei produttori rispetto alle tema-
tiche ambientali. Siamo di fronte a un 
territorio integro, che ho avuto modo di 
vivere in prima persona dalla fine de-
gli anni ‘90: non si parla solo di vigneti, 
ma anche di originalità del territorio, di 
rispetto della biodiversità e di pratiche 
agronomiche in armonia con l’ambien-
te”. Questo importante anniversario è 
stato anche occasione per la DO Mon-
tecucco di svelare in anteprima asso-
luta il suo nuovo logo consortile, nato 
da un progetto di restyling sviluppato in 
collaborazione con IED Firenze e al suo 
debutto ufficiale proprio alla 55^ edizio-
ne di Vinitaly, dove per la prima volta 
ha accompagnato l’identità visita dello 
spazio espositivo e di tutti i materiali 
informativi del Consorzio di Tutela.

(Fonte: Consorzio di Tutela
Vino Montecucco)

CONSORZIO TUTELA
VINI MONTEFALCO:
'A MONTEFALCO', L'ANNATA 
SAGRANTINO DEL 2019
È A 5 STELLE

A precedere i giorni del 'ponte del-
la Liberazione' in cui l'Umbria è stata 
visitata da più di 5 milioni di turisti, 
cifra record, si è tenuta a Montefalco 
'Anteprima Sagrantino', manifestazio-
ne ormai classica che quest'anno era 

destinata alla degustazione dell'annata 
2019 di un vino con il massimo della 
carica polifenolica, simbolo della regio-
ne 'cuore verde' d'Italia. E sempre più 
apprezzato, al punto che la commis-
sione di esperti ha attribuito le cinque 
stelle all'annata, ovvero il massimo, 
con l'auspicio che il Sagrantino venga 
scoperto da una fetta sempre più ampia 
di consumatori. Lo meritano gli sforzi 
del Consorzio Tutela Vini di Montefalco, 
che ha goduto di una presenza sempre 
più vasta di operatori e stampa prove-
nienti dall'estero, chiaro segnale che il 
Sagrantino e i vini dell'Umbria in ge-
nerale guardano con interesse sempre 
crescente ai mercati esteri, al punto che 
ora l'evento cambierà nome diventando 
'A Montefalco' per sottolineare l'am-
piezza di offerta vinicola della zona. 
E a proposito del Consorzio, va sotto-
lineato anche che lavora, come dice il 
suo Presidente Giampaolo Tabarrini, 
"per un consumo responsabile del vino, 
perché si accresca consapevolezza sul 
consumo dei nostri prodotti. Il vino è 
un pezzo importantissimo della nostra 
cultura, e non può essere oggetto di ini-
ziative, come quella degli alert sulla no-
cività del vino che l'Europa sembrereb-
be essere intenzionata ad introdurre. È 
giusto provare a contenere i comporta-
menti poco responsabili, e quindi l'a-
buso di sostanze alcoliche, ma bisogna 
farlo introducendo strumenti informa-
tivi, educativi e formativi che consen-
tano di apprezzare il vino in maniera 
salutare e come elemento culturale".

https://www.ansa.it/umbria/
notizie/2023/04/24/a-montefalco-
lannata-sagrantino-del-2019-e-a-
5-stelle_a3a5e633-7900-4f38-9e39-
cbccad569518.html 

CONSORZIO TUTELA 
MORELLINO
DI SCANSANO: UN VINITALY 
RICCO DI NUOVI SPUNTI E 
CONFERME PER IL CONSORZIO 
MORELLINO DI SCANSANO, ORA 
FOCUS SU ROSSO MORELLINO 

Per il Consorzio Morellino di Scansano 
DOCG la 55esima edizione del Vinitaly 
di Verona, che si è svolto dal 2 al 5 apri-
le, è stata ricca di incontri professiona-
li proficui e costruttivi, con dirette so-
cial, meeting con buyers internazionali 
e degustazioni. Lo stand istituzionale 

https://www.maremmaoggi.net/ecco-i-10-migliori-vermentini-della-maremma/
https://www.maremmaoggi.net/ecco-i-10-migliori-vermentini-della-maremma/
https://www.ansa.it/umbria/notizie/2023/04/24/a-montefalco-lannata-sagrantino-del-2019-e-a-5-stelle_a3a5e633-7900-4f38-9e39-cbccad569518.html
https://www.ansa.it/umbria/notizie/2023/04/24/a-montefalco-lannata-sagrantino-del-2019-e-a-5-stelle_a3a5e633-7900-4f38-9e39-cbccad569518.html
https://www.ansa.it/umbria/notizie/2023/04/24/a-montefalco-lannata-sagrantino-del-2019-e-a-5-stelle_a3a5e633-7900-4f38-9e39-cbccad569518.html
https://www.ansa.it/umbria/notizie/2023/04/24/a-montefalco-lannata-sagrantino-del-2019-e-a-5-stelle_a3a5e633-7900-4f38-9e39-cbccad569518.html
https://www.ansa.it/umbria/notizie/2023/04/24/a-montefalco-lannata-sagrantino-del-2019-e-a-5-stelle_a3a5e633-7900-4f38-9e39-cbccad569518.html
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elementari di Scansano, con approfon-
dimenti e masterclass per mettere in 
primo piano le tipicità del Sangiovese 
della costa toscana.

(Fonte: Consorzio Tutela Morellino
di Scansano)

CONSORZIO
DEL VINO NOBILE
DI MONTEPULCIANO:
VINO NOBILE DI MONTEPULCIANO, 
ANCHE L’ETICHETTA
È SOSTENIBILE

Moderna e gentile, racchiusa nell’acro-
nimo Esg: environmental (ambiente), 
social (società) e governance. In sinte-
si è la descrizione della nuova etichet-
ta presentata dal Consorzio del Vino 
Nobile di Montepulciano a Vinitaly, in 
collaborazione con i partner tecnici, 
la Cooperativa Betadue di Arezzo e la 
Vecchia Cantina di Montepulciano. Un 
packaging completamente sostenibile 
da un punto di vista ambientale, so-
ciale e di governo delle imprese, come 
detto, quindi in ogni fase del lavoro: 
da quello nella vigna, non solo con il 
rispetto di regole e contratti come già 
avviene ma anche con gli inserimenti 
lavorativi di persone fragili che tro-
vano nel lavoro non solo una fonte di 
reddito ma anche uno strumento per 
migliorare la condizione di vita. Per 
passare poi alla fase che si svolge nel-
le cantine: vinificazione, affinazione e 
imbottigliamento. Infine un packaging 
sostenibile al 100%: bottiglia, tappo, 
etichetta, scatola. Il risultato finale di 
questo processo sarà una nuova eti-
chetta del Vino Nobile di Montepulcia-
no. Un processo che verrà avviato nel 
corso del 2023 e che produrrà i suoi 
primi risultati sul mercato nel 2024. 
L’idea è nata dalla collaborazione di tre 
soggetti: il Consorzio del Vino Nobile di 
Montepulciano, la Vecchia Cantina di 
Montepulciano e la Cooperativa socia-
le Betadue di Arezzo. “Una iniziativa 
che come Consorzio del Vino Nobile di 
Montepulciano abbiamo voluto sposa-
re subito e che rientra nelle tante at-
tività in chiave sostenibilità che come 
Denominazione stiamo percorrendo 
e che ci hanno permesso di divenire 
prima denominazione sostenibile cer-
tificata con la Norma Equalitas”, spie-
ga il Presidente del Consorzio del Vino 
Nobile di Montepulciano, Andrea Ros-

si che continua “per questo abbiamo 
voluto coinvolgere in questa iniziativa 
la realtà più grande per numeri nel 
territorio, la Vecchia Cantina di Mon-
tepulciano, anch’essa certificata da 
Equalitas”. Le attività di sostenibilità 
del Consorzio del Vino Nobile di Mon-
tepulciano sono ormai conclamate. Nel 
2022 l’ottenimento della certificazione 
Equalitas come denominazione è stato 
solo il continuo di tante attività mirate 
a questo progetto. A Montepulciano il 
98% delle aziende ha ridotto i tratta-
menti convenzionali in vigna. Il 59% 
ha messo in campo pratiche legate alla 
cosiddetta agricoltura integrata. Quasi 
il 70% delle imprese ha scelto l’agricol-
tura biologica, il 3% quella biodinami-
ca. L’84,4% negli ultimi cinque anni ha 
investito in formazione e sensibilizza-
zione sui temi di sicurezza e ambiente. 
La totalità delle aziende ha dichiarato 
inoltre di aver ridimensionato l’utilizzo 
di fitofarmaci e fitosanitari in campo. 
In tempi di scarsità di acqua, il 69,7% 
delle imprese vinicole del territorio di-
chiara di aver attuato pratiche per la 
riduzione dell’utilizzo di risorse idri-
che per il processo di vinificazione e il 
97% ha guardato alla salvaguardia del-
la biodiversità. Sul fronte della CO2 il 
75,8% dichiara di aver avviato pratiche 
per la riduzione di emissione di gas cli-
malteranti e anche messo in piedi at-
tività di recupero o riciclo di materiali 
proveniente da scarti di produzione (il 
72,7%). Essere sostenibili è un vantag-
gio anche ai fini della comunicazione e 
promozione del vino: lo pensa il 78,8% 
delle imprese. Il 72,7% dei produttori 
di Vino Nobile di Montepulciano è mol-
to soddisfatto delle attività verso la so-
stenibilità intraprese dal Consorzio per 
la denominazione (mediamente soddi-
sfatto il 18,2%, abbastanza il 9,1%). La 
totalità dei produttori di Vino Nobile di 
Montepulciano è convinta di aver con-
tribuito anche così al rafforzamento 
della denominazione, anche investen-
do in accoglienza in cantina (il 97%).

(Fonte: Consorzio del Vino Nobile
di Montepulciano)

è stato il teatro di molti appuntamenti 
che, in maniera trasversale, ha accol-
to professionisti del mondo del vino, 
stampa specializzata e consumatori 
mettendo in mostra il nuovo slancio 
produttivo. La qualità dei vini e la stra-
tegia messa a punto dal board del Con-
sorzio, infatti, stanno consolidato un 
trend in continua crescita sia di valore 
che di immagine per la denominazione 
storica della Maremma. La più impor-
tante fiera internazionale dedicata al 
vino italiano, quest’anno si è aperta in 
anticipo per il Consorzio Morellino di 
Scansano DOCG: sabato 1° aprile, in-
fatti, il Sangiovese della Costa Toscana 
è stato protagonista di una preview in 
pieno centro a Verona aperta ad ospiti 
e alla stampa accreditata. La presti-
giosa boutique Tailor’s & Ties ha fatto 
da cornice ad un evento glamour che 
ha voluto celebrare le sfaccettature 
del Morellino di Scansano, attraverso 
un percorso di degustazione fatto con 
una selezione di oltre 30 etichette, tra 
le tipologie Riserva e Annata. “È sta-
to un Vinitaly ricco di spunti e molte 
conferme per la nostra denominazio-
ne – spiega Alessio Durazzi, Direttore 
del Consorzio Morellino di Scansano 
DOCG -. Raccogliamo i frutti del lavo-
ro delle aziende che negli ultimi anni 
hanno dato vita a vini di spessore, che 
hanno contribuito a rendere chiara l’i-
dentità dei nostri vini”. “Il Morellino 
di Scansano, infatti, – continua Du-
razzi – è il Sangiovese della costa to-
scana con le sue peculiarità distintive 
portate in dote da un territorio unico, 
compreso tra il mare e le pendici del 
Monte Amiata. La freschezza sostenu-
ta da una buona spalla acida dei pri-
mi anni, si mantiene anche nel corso 
delle successive fasi evolutive con una 
maggiore struttura e complessità nella 
tipologia Riserva”. Gli sforzi da parte 
del Consorzio adesso si concentrano 
sulla quinta edizione di “Rosso Morel-
lino”, l’evento in house della denomi-
nazione che quest’anno si svolgerà il 
14 e il 15 maggio. La novità di questa 
edizione sarà l’apertura al pubblico di 
appassionati con un evento che vedrà 
protagonisti i produttori in un impor-
tante banco d’assaggio e un grande 
show con la presenza di un prestigioso 
ospite, il cui nome sarà annunciato nei 
prossimi giorni. Confermata anche la 
parte dedicata agli operatori del setto-
re, che si svolgerà presso le ex scuole 
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CONSORZIO DI TUTELA 
DELLA DOC PROSECCO:
IN ITALIA IL 28%
DEI CONSUMATORI LO SCEGLIE 
BIOLOGICO E SOSTENIBILE

La sostenibilità rappresenta insieme 
al biologico uno dei principali driver 
di acquisto del Prosecco, un trend che 
coinvolge trasversalmente – seppur 
con entità diversa – i consumatori di 
tutti i principali mercati di riferimento 
del Prosecco DOC. Nello specifico, in 
Italia il 28% dei consumatori sceglie il 
Prosecco da consumare proprio sulla 
base della presenza di attributi ”green” 
(come il bio e la sostenibilità ambien-
tale e sociale). All’estero l’interesse 
nei confronti del Prosecco biologico 
o sostenibile è ancora maggiore: si 
va dal 32% dei consumatori tedeschi 
per arrivare al 36% di quelli svedesi e 
al 40% di quelli statunitensi. È quan-
to emerge dal sistema di survey che 
Wine Monitor Nomisma conduce da 
anni per il Consorzio di Tutela della 
DOC Prosecco con lo scopo di monito-
rare i comportamenti di consumo del 
Prosecco nei principali mercati mon-
diali e valutare le potenzialità di svi-
luppo del vino spumante più venduto 
nel mondo, tra cui quelle legate alla 
certificazione di sostenibilità. In Italia 
il 9% dei consumatori di spumanti ha 
acquistato negli ultimi 12 mesi un vino 
certificato sostenibile, ossia con mar-
chio Equalitas, Viva o SQNPI. Si tratta 
dunque ancora di una nicchia di mer-
cato che presenta un identikit dell’ac-
quirente tipo ben definito: Millennials, 
di genere maschile con titolo di studio 
e reddito elevato. Tali caratteristiche 
socio-demografiche si ritrovano anche 
in Germania e Svezia, dove la quota di 
soggetti che consumano vini sosteni-
bili è più elevata rispetto all’Italia (in 
particolare nel caso del Paese Scandi-
navo) e pari rispettivamente al 10% e 
15%. Dalle consumer survey condotte 
da Wine Monitor Nomisma per il Con-
sorzio di Tutela della DOC Prosecco 
emerge come i vini sostenibili godano 
di una migliore reputazione rispetto 
ai vini convenzionali. Si tratta, difatti, 
di prodotti che secondo i consuma-
tori presentano un maggior rispetto 
dell’ambiente ma anche una maggiore 
tracciabilità, così come un più alto ri-
spetto per lavoratori e cittadini. La so-
stenibilità non è difatti solo sinonimo 

di maggiore attenzione all’ambiente 
ma presenta anche forti connotati di 
natura sociale. Essa rappresenta dun-
que un’enorme opportunità anche per 
il Prosecco. Se si va a vedere l’interes-
se da parte dei consumatori per i vini 
sostenibili, si nota come la domanda 
potenziale sia davvero enorme e coin-
volga tutti i principali mercati mondia-
li. A testimoniarlo sono i risultati di 
alcune indagini che Nomisma ha con-
dotto negli ultimi due anni sui consu-
matori di diversi mercati con lo scopo 
di mappare i comportamenti di consu-
mo di vino, e tra questi, anche la pro-
pensione verso il vino sostenibile. E se 
nel Regno Unito (seconda destinazione 
del Prosecco) il 39% dei consumatori 
pensa che i vini sostenibili saranno tra 
i più rilevanti trend di consumo dei 
prossimi 2/3 anni, tale quota sale al 
47% negli Stati Uniti e al 49% in Ger-
mania, rispettivamente primo e terzo 
mercato di export per il Prosecco DOC. 
Per soddisfare le esigenze, sempre 
più evolute, dei consumatori di tutto 
il mondo, il sistema Prosecco da anni 
investe per incrementare il livello di 
sostenibilità ambientale e sociale della 
denominazione. A questo riguardo, è 
importante sottolineare come la stra-
tegia del Consorzio non si fermi esclu-
sivamente al pilastro ambientale (ga-
rantita anche dal biologico), ma si stia 
focalizzando anche su quello sociale ed 
economico con lo standard Equalitas.

https://www.agricultura.it/2023/04/04/
prosecco-nomisma-in-italia-il-28-dei-
consumatori-lo-sceglie-biologico-e-
sostenibile/

UNA MONETA
PER IL PROSECCO DOC

“Sono orgoglioso che il Poligrafico e 
Zecca dello Stato abbia scelto la no-
stra Denominazione per il conio della 
moneta dedicata al Veneto, della serie 
“Cultura Enogastronomica Italiana” 
appartenente alla collezione numi-
smatica 2023 emessa dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per ce-
lebrare le eccellenze del patrimonio 
enogastronomico del nostro Paese”, 
ha commentato il Presidente della 
DOC Prosecco Stefano Zanette conge-
dandosi dal Vinitaly, manifestazione 
internazionale che ha appena chiuso 
i battenti della sua 55^ edizione ospi-

tando tra i molti eventi anche la pre-
sentazione della moneta che vede pro-
tagonista il Prosecco in abbinamento 
alla Granseola. “Si tratta di un ricono-
scimento al nostro sistema produtti-
vo - ha continuato Zanette - che con 
l’impegno di oltre 10.300 viticoltori, 
1.170 vinificatori e 364 case spuman-
tistiche ha costruito anno dopo anno 
un’eccellenza del Made in Italy apprez-
zata in tutto il mondo. Ora spetta a noi 
fare sì che questo risultato si preservi 
nel tempo, questo è il vero significa-
to della “sostenibilità”. Al Poligrafico, 
la nostra gratitudine per aver ben in-
teso l’importanza di questo prodotto 
per la nostra comunità”. La moneta, 
realizzata in materiale cupronichel, 
dall’artista incisore Marta Bonifacio e 
prodotta presso le Officine della Zec-
ca dello Stato, possiede un valore no-
minale di 5 euro. Ne sono disponibili 
15.000 pezzi in versione Fior di Conio. 
Come si presenta? È una moneta con 
elementi colorati che sul dritto, in pri-
mo piano presenta un calice di Prosec-
co e un piatto con la Granseola; sullo 
sfondo una gondola, il Ponte di Rialto 
e una composizione di onde stilizzate. 
In alto, nel giro, la scritta “REPUBBLI-
CA ITALIANA”; a destra, in posizione 
centrale appare la scritta “VENETO”; in 
basso, a sinistra, la firma dell’autrice 
“M. BONIFACIO”. Sul rovescio, in alto, 
su uno sfondo decorato con stelle a 
otto punte, è stato evidenziato il Leone 
alato di Bassano del Grappa tratto dal-
la Cappella degli Scrovegni di Padova, 
secolare simbolo della regione Veneto; 
in basso, a destra, un prospetto di Villa 
Almerico Capra detta la Rotonda di Pal-
ladio, ritratta come si presentava nel 
progetto originario. A sinistra, il valore 
“5 EURO”; a destra una “R”, identifica-
tivo della Zecca di Roma. Infine, al cen-
tro. La data “2023”, anno di emissione 
della moneta. In alto, nel giro, la scrit-
ta “SAPORI D’ITALIA”. Informazioni e 
acquisto delle monete della Collezione 
Numismatica della Repubblica italiana 
2023 sono disponibili nel portalewww.
shop.ipzs.it.

(Fonte: Consorzio di Tutela
della DOC Prosecco)

https://www.agricultura.it/2023/04/04/prosecco-nomisma-in-italia-il-28-dei-consumatori-lo-sceglie-biologico-e-sostenibile/
https://www.agricultura.it/2023/04/04/prosecco-nomisma-in-italia-il-28-dei-consumatori-lo-sceglie-biologico-e-sostenibile/
https://www.agricultura.it/2023/04/04/prosecco-nomisma-in-italia-il-28-dei-consumatori-lo-sceglie-biologico-e-sostenibile/
https://www.agricultura.it/2023/04/04/prosecco-nomisma-in-italia-il-28-dei-consumatori-lo-sceglie-biologico-e-sostenibile/
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nomati chef che hanno visto come pro-
tagonista Prosecco DOC in pairing con 
altre eccellenze agroalimentari italiane. 
Tra queste, in particolare rappresen-
tate dai Consorzi di tutela da sempre 
partner di Prosecco DOC: Grana Pada-
no DOP, Mozzarella di Bufala Campana 
DOP, Prosciutto San Daniele DOP e, da 
quest’anno, Arancia Rossa di Sicilia IGP, 
a cui si sono aggiunte le collaborazioni 
di: Consorzio Italiano Tutela Mortadella 
di Bologna IGP mediante ISIT (L’Asso-
ciazione di Riferimento dei Consorzi 
di Tutela dei Salumi DOP e IGP), Or-
ganizzazione di Produttori della pesca 
di Fasolari dell’Alto Adriatico, Pesca di 
Leonforte IGP, Forno Bonomi e gli stra-
ordinari ‘senbei’ RISOUNO! di Iwatsuka 
Seika, cracker giapponesi al gusto ita-
liano creati recentemente dal celebre 
Chef Ochiai. Successo anche per la new 
entry 2023: il “Prosecco DOC Sparkling 
Drink Bar” attivo ogni giorno con una 
carta di long drink a base di Prosecco 
DOC e distillati o liquori italiani, pro-
posti da un bartender selezionato da 
Spirito Autoctono: un omaggio alla col-
laborazione tra il Consorzio e la Guida 
a favore del progetto Prosecco DOC 
Sparkling Drink, volto a promuovere 
il bere consapevole. Sostenibilità e va-
lorizzazione del territorio sono stati i 
temi portanti all’interno del PROSECCO 
DOC THEATRE, l’arena in cui Andrea 
Battistella, Vice direttore del Consorzio 
ha ospitato e moderato i vari partner 
illustrando le molte iniziative tese a 
salvaguardare il patrimonio ambienta-
le, sociale, economico e paesaggistico 
rappresentato dalla Denominazione 
Prosecco. Accompagnato dall’ironia 
pungente di Andro Merkù, il 55^ Vini-
taly si è concluso con follow up e rin-
graziamento da parte del Direttore Luca 
Giavi e del Presidente Stefano Zanette, 
riconoscenti verso tutti, collaboratori e 
ospiti, con l’arrivederci a Vinitaly 2024.

(Fonte: Consorzio di Tutela
della DOC Prosecco)

CONSORZIO VINI
DI ROMAGNA: ROBERTO
MONTI NUOVO PRESIDENTE
DEL CONSORZIO

L’enologo forlivese Roberto Monti è il 
nuovo Presidente del Consorzio Vini di 
Romagna. Si è svolta nei giorni scorsi 
l’Assemblea annuale dei soci del Con-

sorzio Vini di Romagna. Oltre all’ap-
provazione del Bilancio 2022 si è di-
scusso il rinnovo delle cariche per il 
triennio 2023-2025. Come di prassi, è 
stato il cda a nominare il nuovo Presi-
dente. All’unanimità Roberto Monti è 
stato chiamato a succedere a Ruenza 
Santandrea, che lascia dopo aver tra-
ghettato il Consorzio Vini di Romagna 
nel difficile periodo della pandemia. 
"Non posso che partire ringraziando il 
CDA per la fiducia che mi ha accordato 
e ringraziare la Presidente Santandrea 
per il grande impegno profuso per 
il Consorzio e le visioni di prospetti-
va che ha messo in atto e saputo ac-
compagnar", ha detto il neopresidente 
Monti. Ad affiancare Monti ci saranno 
i Vicepresidenti Scipione Giuliani, ri-
confermato, e David Navacchia, insie-
me al nuovo Consiglio d’Amministra-
zione formato da: Francesco Bordini, 
Fabio Castellari, Guido Cavina, Enrico 
Drei Donà - anche responsabile della 
commissione Valorizzazione -, Andrea 
Achille Emiliani, Riccardo Maraldi, 
Alessandro Morini, Miranda Poppi, 
Enrico Prugnoli, Aldo Rametta, Bruno 
Ranieri, Daniele Rossi - anche respon-
sabile della commissione tecnica -, 
Sandro Santini, Roberto Sarti, Pierlu-
igi Zama.

https://www.ilrestodelcarlino.it/raven-
na/cronaca/consorzio-vini-di-romagna-
monti-nuovo-presidente-26a13315 

CONSORZIO DI TUTELA 
VINI ROMA DOC: IN GURI
LA CONFERMA INCARICO
AL CONSORZIO

Sulla GURI del 29 aprile è stato pub-
blicato il decreto Masaf di conferma 
dell'incarico al Consorzio Roma DOC 
a svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, vigilanza, tutela, infor-
mazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi, di cui all'articolo 
41, commi 1 e 4, della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238, sulla DOC «Roma».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-
29&atto.codiceRedazionale=23A02466
&elenco30giorni=true 

IL PROSECCO DOC
FA IL PIENO
AL 55° VINITALY

“Si è chiusa a Verona la 55^ edizione di 
Vinitaly con clamorosi risultati in ter-
mini di presenze: 93.000 visitatori dei 
quali uno su tre (29.600) stranieri di 
143 diverse nazionalità. Un aumento del 
20% dei buyer internazionali e una ri-
formulazione della politica degli ingres-
si, hanno segnato un bel miglioramento 
nella qualità del lavoro di noi espositori 
– commenta Stefano Zanette, Presiden-
te del Consorzio –. Per quanto riguarda 
la DOC PROSECCO, posso dire che que-
sto Vinitaly 2023 ci ha regalato grandi 
soddisfazioni. Nei nostri spazi raddop-
piati tra il PROSECCO DOC PAVILION in 
area H e il PROSECCO DOC THEATRE in 
Padiglione 4, quest’anno abbiamo visto 
crescere l’interesse degli operatori del 
settore ma anche dei media e dei ‘cu-
riosi’ che hanno affollato i nostri eventi. 
Sia gli appuntamenti conviviali e i mo-
menti dedicati allo sport, all’inclusività, 
al sociale, alla cultura e all’enogastro-
nomia organizzati nella nostra lumino-
sa serra, sia gli incontri pianificati nello 
spazio interno, allestito a mo’ di arena, 
dove abbiamo dato vita a presentazioni 
e dibattiti più tecnici, anche di respiro 
internazionale, con particolare atten-
zione alla sostenibilità. Un grande lavo-
ro, reso possibile dal forte impegno di 
una squadra straordinaria della quale 
ho la fortuna di potermi avvalere”. Nelle 
quattro intense giornate brillantemente 
condotte da Andro Merkù (noto condut-
tore radiofonico, già apprezzato imita-
tore de La Zanzara, ora voce ufficiale di 
Bonjour Bonjour, ogni giorno in onda su 
Radio Montecarlo) nel Prosecco DOC 
Pavillon sono stati numerosi i talk nel 
corso dei quali ospiti di vari ambiti si 
sono succeduti portando testimonian-
za di obiettivi raggiunti, collaborazioni, 
iniziative e progetti avviati su temi cari 
al Consorzio: la promozione delle eccel-
lenze Made in Italy, la tutela del patri-
monio paesaggistico, l’attenzione al so-
ciale, il supporto allo sport, il sostegno 
all’arte e alla cultura. Un programma 
costellato dalle Degustazioni guidate 
rivolte a sommelier, enologi, giornalisti 
e importanti delegazioni di buyer inter-
nazionali provenienti da Norvegia, Sve-
zia, Estonia, Lituania, Cina, Stati Uniti, 
Colombia, Venezuela. Apprezzatissimi i 
numerosi Show cooking condotti da ri-

https://www.ilrestodelcarlino.it/ravenna/cronaca/consorzio-vini-di-romagna-monti-nuovo-presidente-26a13315
https://www.ilrestodelcarlino.it/ravenna/cronaca/consorzio-vini-di-romagna-monti-nuovo-presidente-26a13315
https://www.ilrestodelcarlino.it/ravenna/cronaca/consorzio-vini-di-romagna-monti-nuovo-presidente-26a13315
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-29&atto.codiceRedazionale=23A02466&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-29&atto.codiceRedazionale=23A02466&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-29&atto.codiceRedazionale=23A02466&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-29&atto.codiceRedazionale=23A02466&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-29&atto.codiceRedazionale=23A02466&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-04-29&atto.codiceRedazionale=23A02466&elenco30giorni=true
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SANNIO CONSORZIO 
TUTELA VINI: IL CONSORZIO 
ALLA 55ESIMA EDIZIONE DI 
VINITALY. TERRITORIO, CULTURA 
E VINI DALLA STORIA MILLENARIA 
PROTAGONISTI ALLA FIERA
DI VERONA 

Territorio, cultura e vini dalla storia 
millenaria: il Vigneto Sannio tra i pro-
tagonisti della 55esima edizione di Vini-
taly con un fitto programma di incontri. 
Da domenica 2 a mercoledì 5 aprile il 
Sannio Consorzio Tutela Vini è stato a 
Verona portando in fiera approfondi-
menti su territorio e denominazioni di 
una provincia, quella di Benevento, al 
primo posto nel comparto vitivinicolo 
della Campania con circa il 50% della 
superficie viticola e della produzione 
vinicola regionale. Diecimila ettari vi-
tati, settemilanovecento vignaioli, circa 
cento aziende imbottigliatrici per oltre 
un milione di ettolitri di vino prodotto, 
tre Denominazioni di Origine e una In-
dicazione Geografica per più di sessan-
ta tipologie di vini e un potenziale di 
cento milioni di bottiglie: sono i numeri 
di un comparto che oggi attraversa un 
rinnovato entusiasmo.
 
https://mailchi.mp/cee8db1e7ace/
vinitaly-8151473?e=15c441a591 

CONSORZIO DI TUTELA 
DEI VINI DI VALTELLINA: 
VALTELLINA WINE 2023. 
IL FESTIVAL CHE RENDE 
ECCEZIONALE LA SEMPLICITÀ

Il vino è bellezza, paesaggio, incontro, 
cultura, piacere e relazioni. Ma non 
solo, in Valtellina il vino è natura, respi-
ro della montagna, terrazzamenti, bio-
diversità e borghi antichi, con la pos-
sibilità di conoscere i sapori autentici 
di un territorio unico. Il Valtellina Wine 
Festival (con appuntamenti a partire dal 
24 aprile e fino al 1° ottobre 2023) è tut-
to questo, declinato in diversi incontri 
rivolti a tutti coloro che vogliono vivere 
un’esperienza a contatto con i vigneti, 
con un ambiente rurale, con i produtto-
ri, i viticoltori e il Nebbiolo delle Alpi. A 
piedi, in bicicletta, anche in macchina, 
lungo la Strada del Vino che attraversa 
le zone storiche del Maroggia, Sassella, 
Grumello, Inferno e Valgella. Un Valtel-
lina Wine Festival gioioso, che abbrac-
cia la primavera e l’intera estate, con i 

colori che cambiano, in mezzo agli uli-
vi, alla vigna, alle rocce, ai cactus e ai 
fiori di campo. É la “Beautiful Valley”, 
è l’idea di un turismo contemporaneo 
e attento, è una proposta di eccellenza 
che si traduce nel volere rendere ecce-
zionale la semplicità. In tutti i sensi.

https://www.vinidivaltellina.it/vini-di-
valtellina/valtellina-wine-festival-2023/ 

CONSORZIO VALTÈNESI: 
DOP OLTRE I 2,4 MLN
DI BOTTIGLIE. PRESTO
UN OSSERVATORIO SUI MERCATI

Valtènesi sempre più nel segno del 
groppello. E sempre più rosa. Ci crede 
il Consorzio di Tutela, che ha rinnovato 
recentemente i vertici, con un Cda che 
lavorerà in continuità con quello pre-
sieduto da Alessandro Luzzago, rima-
sto nel board dell'ente di Puegnago del 
Garda. Paolo Pasini, nuova guida della 
compagine bresciana, parla dell'impor-
tanza di caratterizzare i vini nel segno 
del vitigno principe del territorio, che 
in 800 ettari vitati a bacca nera esprime 
una produzione imbottigliata intorno ai 
2,4 milioni di bottiglie. “Il 2022 ha se-
gnato per noi un incremento del 13% 
sul 2021 di cui il 70% di vino rosato. E 
questa percentuale” sottolinea il neo-
presidente “è destinata ad aumentare. 
Stiamo andando sempre più verso un'i-
dentificazione della DOC Valtènesi col 
vino rosa”. Ci credono anche i vignaio-
li associati, che stanno investendo su 
un'uva identitaria, particolarmente vo-
cata per il vino Chiaretto (ottenuto col 
metodo Molmenti, risalente al 1896). 
Nel disciplinare del Valtènesi sono pre-
senti altri uvaggi come marzemino, 
barbera, sangiovese, rebo, cabernet 
sauvignon. “L'obiettivo" spiega Pasini "è 
incrementare le percentuali di groppel-
lo e ciò porterà a aumentare anche gli 
ettari coltivati”. Un incentivo arriverà 
dal lavoro di ricerca sui nuovi cloni, che 
il Consorzio stima di avere a disposi-
zione entro i primi mesi del 2024. Una 
delle novità del mandato triennale di 
Pasini sarà la nascita di un osservato-
rio economico interno, basato sui dati 
che le imprese associate metteranno a 
disposizione: “Servirà a capire in quali 
mercati e in che percentuale siamo pre-
senti, i prezzi medi di vendita nei vari 
canali. Insomma” osserva il Presidente 
“sarà una carta di identità commerciale 

utile per decidere i futuri investimenti”. 
Per ora, le stime dicono che Valtènesi 
è una DOP che per l'80% è venduta in 
Horeca e per il 35% all'estero, principal-
mente in Germania, Nord Europa, Usa e 
UK. Prosegue intanto il gemellaggio con 
la Provenza (Rosè connection); il pro-
gramma promozionale terminerà nel 
2024 e Pasini si dice sicuro che “con-
tinuerà anche in futuro. Ora stiamo la-
vorando su Belgio, Olanda e Germania 
ma potremmo scegliere altri mercati, 
come gli Stati Uniti che a noi interes-
sano particolarmente”. Non mancano 
altri eventi come “Rosa Valtènesi Ex-
perience” che fino a giugno prevede 14 
eventi in enoteche, ristoranti e pizzerie 
di Milano, Roma e lago di Garda, in col-
laborazione col Gambero Rosso. Il Con-
sorzio intende anche rilanciare le attivi-
tà dell'istituto Rosautoctono (fermo dal 
2020), coi Consorzi di altre regioni ita-
liane: Veneto, Abruzzo, Puglia. Intanto, 
i produttori si preparano a far uscire i 
vini del 2022, annata in chiaroscuro. La 
scarsità di precipitazioni ha complicato 
la maturazione delle uve che, tuttavia, 
sono arrivate in cantina in un perfetto 
stato fitosanitario. Volumi lievemente 
inferiori al 2021 (grappoli più leggeri) 
e raccolto anticipato rispetto alle me-
die storiche. I rosati ottenuti sono, in 
generale, armonici, rotondi e pronti alla 
beva. Meno adatti al lungo invecchia-
mento, trend che sta prendendo piede 
tra le aziende gardesane, che potrebbe-
ro optare per la creazione di una tipolo-
gia “riserva” nel disciplinare. 

https://static.gamberorosso.it/2023/04/
settimanale-n14-2023stampa.
pdf#page=6 

CONSORZIO VINI DOC 
DELLE VENEZIE: POSITIVO 
IL TREND DI IMBOTTIGLIAMENTI 
E CERTIFICAZIONI NEL PRIMO 
TRIMESTRE. INTERESSE 
CRESCENTE PER LE NUOVE 
TIPOLOGIE, RAMATO E SPUMANTE

Chiuse da poco le ultime edizioni del-
le fiere internazionali per l’industria 
del vino – Wine Paris & Vinexpo Paris, 
Prowein e Vinitaly –, il Consorzio si 
prepara per le imminenti attività pro-
mozionali in Italia, Regno Unito, Stati 
Uniti, Canada e Giappone. Intanto, sul 
lato mercato, il primo trimestre per 
gli imbottigliamenti va in archivio con 

https://mailchi.mp/cee8db1e7ace/vinitaly-8151473?e=15c441a591
https://mailchi.mp/cee8db1e7ace/vinitaly-8151473?e=15c441a591
https://www.vinidivaltellina.it/vini-di-valtellina/valtellina-wine-festival-2023/
https://www.vinidivaltellina.it/vini-di-valtellina/valtellina-wine-festival-2023/
https://static.gamberorosso.it/2023/04/settimanale-n14-2023stampa.pdf#page=6
https://static.gamberorosso.it/2023/04/settimanale-n14-2023stampa.pdf#page=6
https://static.gamberorosso.it/2023/04/settimanale-n14-2023stampa.pdf#page=6
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diverse espressioni: bianco, ramato e 
spumante. Particolare interesse è stato 
manifestato dagli operatori italiani per 
le nuove tipologie: il Pinot grigio Rama-
to delle Venezie DOC e il Pinot Grigio 
spumante delle Venezie DOC.

https://4j0gt.r.a.d.sendibm1.
com/mk/mr/oNmJsub5h6PfF-
OfiWCUVQp_7pm2w55-TnBrd5
S03D5RNNZJlJhD5LJWY2ZV0b
uQiWqhuFZ8UQodl9WDx1Cyr-
reVV8kYU3zNhIrqTljtKniuEbO2nB-
c0ozQlhvOq4wgnJ_wa1U_O9Q 

CONSORZIO TUTELA VINI 
VESUVIO: VINO E VESUVIO, UNA 
STORIA D’AMORE LUNGA 3000 
ANNI. ALLA 55ESIMA EDIZIONE
DI VINITALY I VINI DEL VULCANO 
PIÙ FAMOSO AL MONDO

I vini del vulcano più famoso al mondo 
alla 55esima edizione di Vinitaly. Dal 2 
al 5 aprile il Consorzio Tutela Vini Ve-
suvio è stato presente alla fiera inter-
nazionale del vino e dei distillati rivolta 
agli operatori del business sui mercati 
di tutto il mondo con un’area presso il 
Padiglione Area B Regione Campania 
stand 260 dedicata ad una storia d’a-
more lunga 3000 anni: quella tra il vino 
e il Vesuvio. Qui è stato possibile degu-
stare i vini del Vesuvio durante tutta la 
durata della fiera, per scoprire un pa-
trimonio fatto di culture antichissime 
(le prime testimonianze delle tradizioni 
enologiche del Vesuvio si rintracciano 
in Aristotele), tradizioni e mito che 
costituiscono l’elemento propulsivo di 
una rete di produttori aperti a nuove 
sfide per affermare i valori, l’autentici-
tà e la distintività del territorio che si 
identifica nel complesso geologico del 
Monte Somma–Vesuvio, uno dei due 
fulcri geologici vulcanici, insieme ai 
Campi Flegrei, che rappresentano l’hu-
mus naturale dell’origine, evoluzione e 
peculiarità della viticultura campana, 
ambienti ideali e ricchi di varietà di 
vigne e di tradizioni culturali. Da que-
sto territorio nasce una vitivinicoltura 
che ha preservato le sue particolari ca-
ratteristiche e i suoi tratti distintivi di 
antiche origini, con il Caprettone e il 
Piedirosso considerati ormai da diver-
si anni l’espressione della produzione 
vitivinicola del territorio, varietà autoc-
tone maggiormente diffuse, e i vitigni 
minori come coda di volpe, falanghina, 

catalanesca, aglianico, olivella nera e 
guarnaccia, con le denominazioni tu-
telate Vesuvio DOP, Vesuvio Lacryma 
Christi DOP e Pompeiano IGP. Territo-
rio e vini rappresentati a Vinitaly da 
una collettiva del Consorzio Tutela Vini 
del Vesuvio. Tra gli appuntamenti in 
programma del Consorzio Tutela Vini 
del Vesuvio lunedì 3 aprile, l’incoming 
dei buyers del Vesuvio dal Nord Europa, 
con focus sulla Svezia.

(Fonte: Consorzio Tutela Vini Vesuvio) 

DOC VESUVIO, SFIORATI 
2 MLN DI BOTTIGLIE. 
ZONAZIONE E DOCG LE 
CHIAVI DELLA CRESCITA

Si dice che i napoletani vivano l'incom-
benza del Vesuvio con indifferenza. Tut-
tavia, Napoli e la Campania, in questi 
ultimi anni, sembrano sempre meno 
indifferenti alle eccellenze del vulcano, 
soprattutto ai vini. Merito di un lavo-
ro lento ma costante dei produttori del 
Consorzio di Tutela Vini del Vesuvio. La 
DOP, che oggi raggruppa 135 viticolto-
ri, pari al 93% della produzione riven-
dicata, nel 2022 ha toccato il record di 
imbottigliamenti, sfiorando quota 2 mi-
lioni di bottiglie, grazie a un incremen-
to del 20% e a un raddoppio rispetto al 
2016. Ciro Giordano, Presidente dell'en-
te che ha sede a Sant'Anastasia, traccia 
un bilancio sul medio termine e si dice 
soddisfatto del miglioramento della re-
putazione sul mercato interno e locale: 
“Enoteche e ristoranti, qualche anno fa, 
contavano pochi nostri prodotti. Oggi, 
notiamo una buona presenza nelle car-
te dei vini. Abbiamo investito in qualità 
e promozione del marchio e avviato un 
percorso di zonazione secondo quattro 
macroaree tra Vesuvio, Monte Somma 
e zone costiere”. Si tratta di un utile 
tentativo di interpretare e, di conse-
guenza, promuovere le varie sfumature 
del terroir vesuviano ma anche del pri-
mo passo verso una zonazione di stam-
po scientifico, che il Consorzio intende 
mettere nero su bianco, in collaborazio-
ne con gli enti universitari partenopei. 
In aumento non ci sono solo gli imbotti-
gliamenti, che nel primo trimestre 2023 
“hanno già raggiunto 450mila unità”, 
ma anche le superfici: “Più 15% nel pe-
riodo pandemico”, riferisce Giordano, 
che cita la ripresa (dopo lo stop forzato 
dal Covid) del progetto di recupero delle 

il segno più, a conferma del consenso 
di cui gode la DOC interregionale che 
riunisce gli operatori del Pinot grigio 
della filiera produttiva di Veneto, Friuli 
Venezia Giulia e Provincia Autonoma di 
Trento. “La DOC delle Venezie, ad oggi il 
bianco fermo più esportato a livello na-
zionale, continua ad essere apprezzata 
e richiesta dai mercati internazionali, 
che assorbono la quasi totalità del suo 
imbottigliato (circa il 96%)” afferma 
Flavio Innocenzi, Direttore del Consor-
zio di tutela. Il trend di imbottigliamenti 
nel primo trimestre del 2023 si chiude 
con un dato positivo: +3% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente, 1,7 
milioni di bottiglie in più; in particolare 
è stato marzo a fare la differenza, con 
148.400 hl di Pinot grigio delle Venezie 
DOC imbottigliati – quasi integralmente 
provenienti dall’ultima stagione produt-
tiva (94%) – il 6% in più sullo stesso 
mese del 2022. Anche le certificazio-
ni osservano performance importan-
ti, toccando il +8% sui primi tre mesi 
dell’anno scorso. Si tratta di un bilan-
cio positivo ottenuto anche grazie alla 
fiducia degli imbottigliatori esteri - e 
fuori zona sul territorio nazionale - che 
credono nei valori e negli alti standard 
qualitativi della DOC, scegliendo il suo 
Pinot grigio. A fine marzo la quantità 
imbottigliata da operatori esteri (per 
il 97% della stagione produttiva 2022) 
ha raggiunto infatti i 23.175 hl; i Paesi 
partner più fedeli restano nell’ordine 
Germania, USA, Austria, Canada e Re-
gno Unito. “Delle Venezie è stata a tutti 
gli effetti la prima Denominazione in 
Italia capace di aggregare tre Regioni, 
raggiungendo un totale in media di 240 
milioni di bottiglie/anno e unendo ol-
tre seimila viticultori ed un migliaio di 
aziende tra vinificatori e imbottigliatori 
sotto il cappello di uno stile produttivo 
iconico. Di questo il Belpaese deve an-
dare fiero: il Pinot grigio delle Venezie 
DOC è pura italianità, simboleggiata da 
uno stile fresco, elegante e versatile, 
associato alla ‘Dolce Vita’ e sempre più 
amato dagli stranieri. Ora è importan-
te che anche gli italiani ne riscoprano 
le potenzialità espressive”, afferma il 
Presidente del Consorzio Albino Ar-
mani. L’ultima edizione di Vinitaly, in 
particolare, è stata testimone di una 
crescita di visite allo stand da parte di 
media, operatori ed aziende, interessati 
ad approfondire le potenzialità del Pi-
not grigio Delle Venezie DOC nelle sue 

http://j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/mr/oNmJsub5h6PfF-OfiWCUVQp_7pm2w55-TnBrd5S03D5RNNZJlJhD5LJWY2ZV0buQiWqhuFZ8UQodl9WDx1CyrreVV8kYU3zNhIrqTljtKniuEbO2nBc0ozQlhvOq4wgnJ_wa1U_O9Q
http://j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/mr/oNmJsub5h6PfF-OfiWCUVQp_7pm2w55-TnBrd5S03D5RNNZJlJhD5LJWY2ZV0buQiWqhuFZ8UQodl9WDx1CyrreVV8kYU3zNhIrqTljtKniuEbO2nBc0ozQlhvOq4wgnJ_wa1U_O9Q
http://j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/mr/oNmJsub5h6PfF-OfiWCUVQp_7pm2w55-TnBrd5S03D5RNNZJlJhD5LJWY2ZV0buQiWqhuFZ8UQodl9WDx1CyrreVV8kYU3zNhIrqTljtKniuEbO2nBc0ozQlhvOq4wgnJ_wa1U_O9Q
http://j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/mr/oNmJsub5h6PfF-OfiWCUVQp_7pm2w55-TnBrd5S03D5RNNZJlJhD5LJWY2ZV0buQiWqhuFZ8UQodl9WDx1CyrreVV8kYU3zNhIrqTljtKniuEbO2nBc0ozQlhvOq4wgnJ_wa1U_O9Q
http://j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/mr/oNmJsub5h6PfF-OfiWCUVQp_7pm2w55-TnBrd5S03D5RNNZJlJhD5LJWY2ZV0buQiWqhuFZ8UQodl9WDx1CyrreVV8kYU3zNhIrqTljtKniuEbO2nBc0ozQlhvOq4wgnJ_wa1U_O9Q
http://j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/mr/oNmJsub5h6PfF-OfiWCUVQp_7pm2w55-TnBrd5S03D5RNNZJlJhD5LJWY2ZV0buQiWqhuFZ8UQodl9WDx1CyrreVV8kYU3zNhIrqTljtKniuEbO2nBc0ozQlhvOq4wgnJ_wa1U_O9Q
http://j0gt.r.a.d.sendibm1.com/mk/mr/oNmJsub5h6PfF-OfiWCUVQp_7pm2w55-TnBrd5S03D5RNNZJlJhD5LJWY2ZV0buQiWqhuFZ8UQodl9WDx1CyrreVV8kYU3zNhIrqTljtKniuEbO2nBc0ozQlhvOq4wgnJ_wa1U_O9Q
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ex aree vitate, per 100 ettari potenziali, 
grazie a un accordo col Parco nazionale 
del Vesuvio, che di recente ha rinnova-
to i vertici. “Recuperare 70-80 ettari sa-
rebbe già un grande risultato”, ammette 
il Presidente. Il mercato chiede vini del 
Vesuvio ma oggi “le disponibilità sono 
inferiori alle richieste” e tale trend ha 
determinato un innalzamento dei prez-
zi: “Siamo intorno ai 5,50 euro franco 
cantina, mentre eravamo sotto i 2 euro 
nel 2016”, ricorda Giordano, sottoline-
ando che, al dettaglio, non si scende 
sotto 10 euro a bottiglia per una DOP 
Vesuvio. A tale risultato ha contribui-
to anche la decisione di rendere obbli-
gatorio l'imbottigliamento in zona. Ed 
è stata altrettanto efficace la scelta di 
creare un marchio consortile volontario 
da apporre sulle etichette. A fine 2021, 
il 20% delle imprese usava il bollino del 
Consorzio e nel 2022 tale percentuale è 
salita al 50%. Annunciata oltre un anno 
fa, l'idea è percorrere la strada della 
DOCG. Ma l'operazione potrà essere av-
viata una volta terminato il confronto 
con Bruxelles sulle precedenti modifi-
che al disciplinare, introdotte a partire 
dal 2017 e integrate nel 2022. Il dovuto 
passaggio in UE ha allungato la tempi-
stica. La scoperta dei vini del vulcano 
presuppone che il territorio sappia fare 
accoglienza. “Sono in aumento le can-
tine che offrono visite guidate e degu-
stazioni, mentre per l'alloggio facciamo 
rete coi tanti bed and breakfast nati di 
recente”, conclude Giordano, che an-
nuncia la seconda edizione di Campa-
nia wine (10-12 giugno a Napoli) per far 
scoprire, ad appassionati e operatori, 
che dopo il “bello” e il “terribile” narra-
ti così bene da Goethe, sul Vesuvio c'è 
anche il buono.

https://static.gamberorosso.it/2023/04/
settimanale-n16-2023stampa.
pdf#page=8

https://static.gamberorosso.it/2023/04/settimanale-n16-2023stampa.pdf#page=8
https://static.gamberorosso.it/2023/04/settimanale-n16-2023stampa.pdf#page=8
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19, 20, 21 GIUGNO 2023
NUOVO CORSO EQUALITAS PER 
SUSTAINABILITY MANAGER & 
LEAD AUDITOR 

Il corso EQUALITAS per Sustainability 
Manager & Lead Auditor ha l’obiettivo 
di formare i partecipanti rispetto alla 
sostenibilità nel settore vitivinicolo 
secondo la nuovissima versione dello 
standard SOPD Equalitas, permettendo 
l’ottenimento della qualifica di Sustai-
nability Manager per coloro che parte-
cipano ai primi due giorni e mezzo di 
corso e la qualifica aggiuntiva di Audi-
tor di terza parte ai sensi di SOPD Equa-
litas per coloro che partecipano anche 
all’ultima mezza giornata di corso.

https://www.equalitas.it/wp/wp-con-
tent/uploads/2023/04/Equalitas_sche-
da-corso-192021-giu-2023-1.pdf

AGENDA
APPUNTAMENTI

https://www.equalitas.it/wp/wp-content/uploads/2023/04/Equalitas_scheda-corso-192021-giu-2023-1.pdf
https://www.equalitas.it/wp/wp-content/uploads/2023/04/Equalitas_scheda-corso-192021-giu-2023-1.pdf
https://www.equalitas.it/wp/wp-content/uploads/2023/04/Equalitas_scheda-corso-192021-giu-2023-1.pdf

